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Lo Stato ha tradito 
Questa è Tunica 
verità che conosdamo 


MICHKLK SSRRA 


A ttorno al giudizio abortito di Bologna - c al suo 
conseguente corollario di deluso sgomento, e 
di paura, e di sfiducia pesante ■> rifiorisce il di¬ 
battito sul garantismo. £ un dibattito nobile, c 
soprattutto necessario, perché si ingegna di ri¬ 
trovare, nel labirinto cieco di questi anni, il 
bandolo del diritto. Maéundibattitochc i Ischia, nelle piaz¬ 
ze che si riempiono, ormai, solo per rimpiangere i morti e 
gridare ai vivi, di apparire rituale: liturgico, come scrive 
Giorgio Bocca che del garantismo è uno dei membri costi¬ 
tuenti. 

Con questo non si vuole dire soltanto che i dicci anni di 
lavoro della magistratura bolognese (pur ostacolali, come 
riconosce la stessa sentenza d'appello, dalla fellonia disgu¬ 
stosa dei depislatori di Stalo) non meritavano di essere li¬ 
quidati. come inevitabilmente avviene, come un inutile 
scartafacclo frutto di teoremi di partito (c quale partilo, 
poi? Quello dei morti? Quello deH'associazionc dei familia¬ 
ri? Quello di un'opinione pubblica che ne ha le tasche pie¬ 
ne di non sapere nulla dei delitti di malia e delle stragi, e di 
sapere tutto su dove andavano in vacanza nel '71 i dirigenti 
di Lotta Continua?). Si vuole dire, soprattutto, che il livello 
di corrosione e addirittura di autotradimento dello Stato é 
cosi allo da far apparire ogni puntiglioso richiamo alle 're¬ 
gole del gioco* quasi come un ripiego formalista, di fronte a 
una sostanza di allucinante gravità. £ come chiedere a un 
baro di non barare. 

Se si pensa che ciò che veramente accomuna tutti i de¬ 
mocratici (dal grande costituzionalista al cittadino qualun¬ 
que. dal leader di partito al comune elettore) é il «senso 
dello Stato* come regolatore dei diritti e dei doveri, come 
condizione minima affinché il conflillo sociale si disputi se¬ 
condo regolamento e in campo possibilmente neutro, é fa¬ 
cile capire In tutta la sua profondità la sensazione di schizo¬ 
frenica impotenza che attraversa la sinistra, ivi compreso il 
dibattito sul garantismo. Da un lato ci si appella, di fronte 
aH'imporsi di mafie, corporativismi, clientele, egoismi, log¬ 
ge clandestine, allo Stato-arbitro: dall'altro si sospetta che 
l'arbitro sia venduto. 

Il processo di Bologna almeno una cosa, tra tanti «non si 
sa», l'ha delta; condannando a tra anni Musumeci e Bei- 
monte ha condannalo l'azione dei servizi segreti. Ha ripetu¬ 
to, dopo piazza Fontana e tante altre hifMepagine di storia 
Italiana, che gli appvati prepósti daitò àièto élla ìuielà del¬ 
la s'icurezza del paese hanno lavorato contro lo Stato e con¬ 
tro il paese, hanno mentito, depistato, imbrogliato, in po¬ 
che parole hanno difeso e protetto interessi eversivi o in¬ 
confessabili. Come a Peteano. come a Ustica. 

L a coscienza di questo tradimento é ormai diffu¬ 
sa a tutti i livelli della società: nelle grandi trage¬ 
die come nella stucchevole commedia dello 
sfascio fiscale, che cl la leggere sui giornali, nel- 
loslessoglomo.chcilgovemocercadiraschia- 
re dal fondo del barile altri diecimila miliardi 
mentre a Palermo un tribunale stabilisce che Vito CiarKimi- 
no ne ha elargiti milleduecenro ai suoi compari addetti alla 
manutenzione delle fogne palermitane: e pochi giorni pri¬ 
ma il fisco aveva candidamente confessalo che su dieci di¬ 
chiarazioni dei redditi nove :>ono trulfaldine. forse quelle 
compilate a bordo di uno yac:ht battente la bandiera delle 
casalinghe. . 

La domanda, ovvia, é: a cosa serve, e soprattutto a chi 
serve questo Stato? Questa demanda, lo ripeto, é unto più 
grave, tanto più amara se chi ha il dovere di farla con più 
forza - fa sinistra che non può accontenUrsi e non si ac¬ 
contenterà mai del mercato come unica regola - nello Sta¬ 
to é costretto a credere più degli altri. La famiasa, ritualissi¬ 
ma frase «fare piena luce», che con disperala c un po' pate¬ 
tica fiducia abbiamo ripetuto negli ultimi vent'anni, suona, 
dopo la sentenza scurissima di Bologna, ancora più vana, 
visto che l'interruttore viene mantenuto irrimediabilmente 
spento proprio da chi pouebbe accenderlo. 

Luce non é suta fatta. Ma almeno, adesso più di prima, 
nessuno potrà più illudersi che questo Stalo abbia la ben¬ 
ché minima volontà di farci uscire dal buio. Il pessimismo, 
si sa, é sempre un ottimo alleato della ragione. 


Con una lettera breve e perentoria, il presiriente 
Cossiga ha chiesto ieri al presidente del Consiglio 
Andreotti di utilizzare tutti i canali disponibili per sa¬ 
pere la verità sulle dichiarazioni al Tg 1 di un ex 
agente della Cia a proposito dei finanziamenti Usa, 
a fini terroristici, alla P2 di Lido Celli. L'ex agente ha 
parlato di decine di milioni di dollari e spiegato che 
la loggia è più viva di prima. 


WLAOIMIRO SBTTIMKLLI 


H ROMA. Il presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga 
ha scritto, nel giorni scorsi, una 
lettera perentoria al capo del 
governo Giulio Andreolli per¬ 
ché vengano attivate 'tutte le 
fonti' per sapere la verità circa 
le gravissime dichiarazioni re¬ 
se al Tg I da un ex agente 
americano della Cia, su finan¬ 
ziamenti, ai fini di terrorismo, 
concessi alia loggia P2 di Lieto 
Celli. Cossiga - nvela 'Panora¬ 
ma» in edicola domani - ha 
anche chiesto che si chiedano 
spiegazioni persino al governo 
degli Stali Uniti. Che cosa ave¬ 
va detto l'ex agente Dick Bren- 
neke, intervistato negli Stati 
Uniti? Che la Cia aveva finan¬ 
ziato Celli «anche con dieci mi¬ 


lioni di dollari al mese» per 
•creare situazioni favorevoli al- 
l'esplodere del terrorismo in 
Italia e in altri paesi europei al¬ 
l'inizio degii anni 70». Celli, as¬ 
solto proprio In questi giorni 
da ogni accusa dal giudici che 
processavano i presunti autori 
della strage alla stazione di B> 
logna, aveva replicato all'Inter¬ 
vista televisiva di Brenneke, 
querelando la Televisione ita¬ 
liana e chiedendo dieci miliar¬ 
di di danni. Brenneke, ritenuto 
dai più un personaggio equi¬ 
voco, aveva anche rivelato che 
la P2 é ancora in piena attivila'. 
Ora Andreolli dovrà, appunto, 
fornire risposte precise a Cossi- 
ga. 



NINNI ANDRIOLO 


M ROMA Un durissimo allo 
d'accusa nei confronti del go¬ 
verno. Viene dai magistrali del¬ 
la procura della Repubblica 
del Tribunale di Palermo che 
hanno sottoscritto un docu¬ 
mento, con II quale sottolinea¬ 
no le difficoltà nelle quali si 
trovano ad operare. Denuncia¬ 
no carenze d'organico, parla¬ 
no di 'Stato d'emergenza», di 
•vuoto d'iniziativa da parie del¬ 
le autorità competenti». Cosi 
tutti, da Glammanco, a Falco¬ 
ne. a Spallina, lino ad Alala e 
Di Pisa, puntano il dito sulle re¬ 
sponsabilità dell'esecutivo ac¬ 
cusandolo di ■sostanziale di¬ 
sattenzione per il problema 
della repressione giudiziaria 
della criminalità organizzata 
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Giovanni Falcone 
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A colloquio con Gregor Gysi, capo del Pds, sulle prospettive dell'unità tedesca 

«Sìy Honecker appog^aiva ì texiforì^ 
ma i servìzi se^ti all’Ovest sapevano» 



«Gli aiuti ai terroristi. SI, Honecker sapeva, ma le sor¬ 
prese non sono finite. Cosa sapevano I servizi segreti 
rdeirOvest?»: Gregor Gysi, da pochi mesi a capo del 
Pds, il partito nato dalle ceneri delta Sed in un lungo 
colloquio con l'Unità, parla dell'appoggio dato dal¬ 
la Rdt alla Raf. E riflette sull'unità tedesca e sul falli¬ 
mento della Germania Est; «Quel muro... ventotto 
anni buttati via» 


ANQRIO BOLAFFI 


Gregor Gysi 


■I ROMA «Sicuramente Ho¬ 
necker era al corrente di tutto, 
giacché é da escludere che la 
àasi (la temibilissima polizia 
segreta, n.d.r.) c il suo capo 
Eric Mielke azzardassero qual¬ 
cosa senza aver ricevuto il suo 
consenso*. Gregor Gysi ha ac¬ 
cettato un lungo colloquio con 
l'Unità durante la sua recente 
visita a Roma, anche sui temi 
più scottanti per la Rdt dopo le 
clamorose rivelazioni sull'ap¬ 
poggio concesso dai governi 
dell'Est alle organizzazioni ter¬ 
roristiche. Gysi sottolinea an¬ 
che l'intreccio tra la strategia 
dei gruppi terroristi e I piani 


eversivi dei servizi segreti: «Le 
sorprese non sono finite. Per 
me é molto strano che il servi¬ 
zio tedesco federale non abbia 
mai avuto sentore dell'appog¬ 
gio concesso alla Raf da parie 
del governo della Rdt». 

Poi la conversazione conti¬ 
nua sul fallimento delle società 
dell'Est e sule prospettive del¬ 
l'unità tedesca. «Ci eravamo il¬ 
lusi- confessa Gysl-che quel 
muro proteggesse il paradiso 
in terra: E invece abiamo getta¬ 
to via 28 anni. I cittadini della 
Rdt hanno perso la fiducia in 
se stessi, la loro autocoscienza 
é moria sul nascere. £ un pec¬ 


calo che questo sia accaduto, 
non era necessario*. L'analisi 
del capo del Pds sul fallimento 
della Rdt é impietoso, ma alla 
line aggiunge: «Attenzione, cl 
sono valori che nella nostra so¬ 
cietà non hanno trovato 
espressione, ma che restano 
conquiste da realizzare». 

Gysi parla ora della riunill- 
cazione e delle prossime ele¬ 
zioni politiche di dicembre e 
delle ragioni per le quali il Pds 
vuole pariecipand come loiza 
politica autonoma: •Vogliamo 
fami portavoce degli interessi 
specifici del cittadini dell'Est e 
rompere il monopolio della 
rappresentanza della sinistra 
da parie della Spd all'OvesL In¬ 
fine. sulla patria unita: «Vedo 
potenzialità positive, ma an¬ 
che grandi rìschi. Il perìcolo é 
che la Germania sia tentata di 
sfruttare la sua potenza econo¬ 
mica per esercitare un ruolo 
politico dominante: insomma 
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Allarme al Quirinale dopo le rivelazioni dell’ex agente della Cia intervistato dal Tgl 
Una lettera ad Andreotti per sollecitarlo a consultare i servizi segreti Usa ed europei 

Cossiga allerta il governo 
«Indagate sulla nuova P2» 


Tour de Trance 
Lemond strappa 
a Chiappucci 
la maglia gialla 



Chiappucci non ce l'ha latta. Nella prova a cronometro sul 
lago di Vassivìere vince l'olandese Breukmk ma Lemond 
(nella loto) è quinto e guadagna 2'21 ” suiritaliano. L'ameri¬ 
cano é la nuova maglia gia.la del Tour e il suo quasi certo 
vincitore, Lemond infatti non corre alcun nschio neH'ultima 
lappa di oggi che porterà i corridori sugli Champs Eiysées 
per il sipario finale. All'italiano re.sta un prestigioso secondo 
posto e l'impresa di nove giorni da protagonista nella corsa 
ciclistica più prestigiosa. NELLO SPORT 


Bassolino Alla vigilia di un importante 

A Manri Comitato centrale, Antonio 

^ Il , Bassolino e Lucio Magri ri- 

SUllO scontro prendono il filo del dialogo 

npl Pf i possibile: •£ nell'interesse di 

tutto il partito - dice il coor¬ 
dinatore del gruppo sul pro- 
gramma - avviare una nuo¬ 
va fase della discussione, riferita ai problemi, al che lare, alle 
scelte di contenuto». Per Magri «una discussione di merito 
non é un modo di aggirare l'esistenza di due proposte diver¬ 
se, ma un modo di impedire che una divisione approdi ad 
una rottura». 
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Documento dei giudici palermitani 

«Rischiano l’archiviazione 
tutti i processi di mafia» 


maliosa' c lanciano un grido 
d'allarme. 

•Numerosi procedimenti 
concernenti organizzazioni 
Criminali c omicidi di mafia - 
sottolineano • appaiono desti¬ 
nati all'archiviazione». 

I rìschi sono enormi. Tra que¬ 
sti, quello che venga frostrata 
•l'ansia di giustizia che emerge 
dalla collettività' e che si dia 
un colpo alla 'legittimità socia¬ 
le della magistratura» 

•£ un appello drammatico e 
realistico» - dice Gerardo Chia- 
romonte. E Cesare Salvi sottoli¬ 
nea le analogie tra il documen¬ 
to del magistrali di Palermo e il 
caso della sentenza d'appello 
per la strage di Bologna. 


Accordo fatto Dopo una settimana di scio- 

B ar Taranto c di trattative ininlerrol- 

Ci larailiu te si é concluso il drammaii- 

omani co scontro tra Uva e slndaca- 

l’Ilua rianrA ^til centro siderorglco di 

I uva na|/rc Taranto. Con una marcia In- ■ 

dietro da parie dell'azienda, 
che ha rinunciato all'appli¬ 
cazione unilaterale dell'accordo dello scorso anno sul pia¬ 
no di ristrutturazione delle acciaierie. Da domani si ricomin¬ 
cia a lavorare, e a trattare. Ma questa volta a Taranto, dove i 
sindacati hanno chiesto e ottenuto di riportare il confronto. 
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Morto £ stato uno degli artisti più 

significativi c più appartati 

rarau£dnuv cinema sovietico con- 

grdndC temporaneo. Oltre che un 

regista sovietico lirSe?n^teVcon= 

a sci anni di lavori forzati. 
Sergej Paradzanov é morto 
ieri a Erevan, all'età di 66 anni. L'annuncio ufficiale della 
scomparsa é stato dato nel corso di una seduta del Soviet su¬ 
premo dell'Armenia. Tra 1 suoi film più famosi La leggenda 
della forlezia diSuram e II colore del melograto. 
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Comunisti tomeni 
alla sbarra 
per genocidio 


un'Europa tedesca e non una 
Germania Europea. La sinistra 
tedesca dovrà vigilare perchè 
questo non accada. Ma c'é an¬ 
che il rìschio dell'curocenui- 
smo: l'Europa unita non può 
significare dimenticare i pro¬ 
blemi del Sud del pianeta*. 

Chi sono oggi i tedeschi? Ri¬ 
sponde Gysi; «Non esistono, 
come non esistono gli italiani 
o i francesi in genere. L'unico 
aspetto che caratterizza la tra¬ 
dizione tedesca é la tendenza 
alla esclusione delle altre cul¬ 
ture». 

Proviamo a pensate ad un 
immaginario ritorno di Beriold 
Brecht; cosa penserebbe? •Cri- 
tkhetebbe i lati più intollerabi¬ 
li della società capitalistica'. E 
il socialismo reale no? 'Natu¬ 
ralmente. Solo che la Rdt sta 
cessando di esistere e , dun¬ 
que, non dovrebbe avere moti¬ 
vo di preoccuparsene più di 
tanto*. 




I 


Gli imputati nell'aula del tribunale di Bucarest 
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Drammatico appello di attori, registi e uomini di cultura 

«Sodalìstìy ripudiate quei vandali» 
Da Soldi a FeUini contro # spot 


La gran festa del «rock and wall» 


Leila Ravasi Bellocchio 

STORIE DI CONFINE 
FRA LA STRADA 
E IL BOSCO 

Pagg. 120 - L. 14.000 

DISTRIBUZIONE GRUPPO EDITORIALE GIUNTI (FIRENZE) 


H ROMA 'Incredulità, rabbia 
e dolore»: sono i sentimenti 
espressi da un follo gruppo di 
donne e uomini della cultura c 
del cinema, di fronte alla even¬ 
tualità che la Camera reinlro- 
duca gli spot nei film. Un docu¬ 
mento diffuso ieri portala firma 
di Alberto Sordi insieme a 
quelle di Federico Fellini, Al¬ 
berto Moravia, Andrea Zanzol- 
lo. Natalia Cinzburg: dei più 
importanti registi e sceneggia¬ 
tori italiani: di critici e giornali¬ 
sti. di attori come Marcello Ma- 
slrolannl, di scrittrici come Ci¬ 
na Lagorio e Dacia Maraini. 
Per i firmatari del documento - 
per ora sono “lO-il cinema ita¬ 
liano sta vivendo in questi gior¬ 
ni 'il suo momento più mortifi¬ 
cante, costretto com'é a subire 
il disprezzo o la violenta pre¬ 
potenza da parte di interessi 


politico-economici pariicolarì, 
indifferenti di fronte all'integri¬ 
tà dell'opera dell'ingegno', fi 
•massacro» dei film, scrivono, 
•non deve essere istituzionaliz¬ 
zalo dallo Stato-, 

Il documento denuncia il 
colpevole ritardo con il quale 
si é giunti alla regolamentazio¬ 
ne radiotelevisiva «per favorire 
il monopolio privato» e si rivol¬ 
ge in particolare al Psi, il parti¬ 
to «più antico della sinistra Ita¬ 
liana, tradizionalmente vicino 
alla cultura e all'arie.prolago- 
nista delle lotte più dure a fa¬ 
vore dei diritti umani », oggi 
«schieralo dalla parie degli in¬ 
quinatori, dei vandali e dei 
saccheggiatori'. Uno -scenario 
desolante», che, dicono gii au¬ 
tori e i registi, è quel -che dà 
più dolore». 
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■i Quando, net 1979, Roger 
Waters, allora alla testa del ce¬ 
lebre gruppo del PInk Floyd, 
incise la sua opera rock TTte 
Wall, 'il muro», la guerra fred¬ 
da divideva il mondo al pari 
della barriera di mattoni che 
spezzava le due Berlino. Ma, 
nel suo intento, come nel lilm 
che dall'opera tu tratto, Waleis 
mirava anche oltre; lare emer¬ 
gere, su un filo di coscienza 
che qualcuno giudicò macula¬ 
lo da un eccesso di pessimi¬ 
smo. la solitudine dell'uomo 
d'oggi, il peso crescente di 
quella che Marx, nei Mano- 
scritti del 1844. aveva indivi¬ 
duato e descritto come l'alie¬ 
nazione del soggetto nella so¬ 
cietà dominala dal predomì¬ 
nio dell'economico, della 
•economia politica» contro cui 
egli scriverà, più tardi, // Capi¬ 
tale. 

Ieri sera, riproponendo The 
Wall, con l'aggiunta nel titolo 
di 1990, in quella Potsdamer 
Platz di Berlino, che é slata, per 
decenni, quasi un simbolo di 
una Terra desolala quale la 
cantò uno dei grandi poeti del 
nostro secolo. ITiomas Stearns 
Eliot, Waters ha voluto proba- 


Una giornata di festa, di gioia liberatoria 
ha riunito ieri circa duecentomila giovani 
attorno al muro che non divide più Berli¬ 
no. Sulla Potsdamerplatz Roger Watets, 
ex Pink Floyd, ha realizzato l’antico so¬ 
gno di mettere in scena «The Wall» - «Il 
Muro» - opera rock dalle melodie dolci e 
violente. Davanti a un muro di polistirolo 


-costruito per fare da fondale al concer¬ 
to e abbattuto nelfinale dello spettacolo 
- per una sera si sono mescolate angosce 
e speranze di ieri e di oggi. Per tanti giova¬ 
ni, giunti da tutta Europa e anche da Usa 
e dal Giappone è stata il primo emozio¬ 
nante contatto con luoghi dove è cam¬ 
biata la storia del mondo. 


burnente stemperare la pro¬ 
pria amarezza, scrcchiudere 
uno spiraglio alla speranza. E 
due segnali di ciò appaiono 
particolarmente evidenti; l'a¬ 
vere affidato l'esecuzione del 
brano Che i ragazzi (i soldalij 
tornino a casa aìVofchestta sin-. 
fonica e al coro di quella che 
fu Berlino est, con la partecipa¬ 
zione della banda delle forze 
armale sovietiche che vi sono 
di stanza - e l'inclusione, in fi¬ 
nale. di un lesto inedito, The 
Tide is Turning, «la marea cam¬ 
bia», '.siamo a una svolta». 

Le misure della piazza berli- 


MARIO SPINELLA 

nese non hanno consentito 
che il numero degli spettatori 
andasse oltre i ccnioitantami- 
la: ma le televisioni di tutto il 
mondo hanno moltiplicalo de¬ 
cine di volte questa cifra; il 
messaggio è giunto lontano. 

£ da supporsi che, di Ironie 
al video come a Berlino, questi 
spettatori siano stati in larghis¬ 
sima maggioranza giovani, 
adolescenti: una generazione 
che ha, si, assi:itilo alle ultime 
propaggini della guerra fred¬ 
da, ma che si appresta a vivere 
la propria vita lasciandosela 
alle spalle come un ricordo, e 


neanche dei più importanti. Di 
ciò sarà, inevitabilmente, di¬ 
versa da quella che l'ha prece¬ 
duta. lontanissima dall'univer¬ 
so di cspcncnze di coloro che 
hanno attraversato - alla loro 
età - gli orrori della Seconda 
guerra mondiale. 

E, del resto, già almeno da¬ 
gli ultimi anni fcssanla. la mu¬ 
sica rock sì era mossa contro 
coriente, unendo coloro che le 
potenze politiche e militari vo¬ 
levano los.sero divisi, costi¬ 
tuendo un luogo simbolico di 
incontroc di interscambio, tal¬ 
volta direllamcnlc onentato 
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verso I grandi temi della pace e 
della solidarietà: un motivo, 
quest'ultimo, fortemente sotto¬ 
lineato anche da The Wall 
1990, i cui proventi sono desti¬ 
nati a un tondo intemazionale 
per soppenre alle catastroFi 
naturali, ovunque avvengano. 

^auritasi la guerra fredda, 
allontanatasi - anche se non 
spentasi del lutto - la minaccia 
dell'incubo nucleare, questa 
nuova generazione .saprà rivol¬ 
gere le sue tensioni e i suoi 
comportamenti alla resistenza 
nei confronti della alienazio¬ 
ne. al ntrovamcnio, individua¬ 
le c collettivo, di sé. .illa ricerca 
di nuove forme di dialogo, di 
partecipazione, di solidanetà? 

Questo - e non certo una 
mera celebrazione trionfalisti¬ 
ca - appare il segno della deci¬ 
sione di Waters di ripropone la 
sua opera rock e di farlo pro- 
. prio a Berlino. Con lui, tutti sia- 
' mo consapevoli che la caduta 
del muro che divideva l'Euro¬ 
pa. significa molto; ma che 
moltissimo rimane ancora da 
lare lungo il cammino di un 
mondo unito, di una collabo 
razione reciproca, dall'Est al- 
l'Ovest, dal Nord al Sud. sotto 
lutti I paralleli c tutte le latitudi¬ 
ni, 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’Europa vista da Londra 


MARTIN JACQUES 


L e dimissioni del ministro dell'In¬ 
dustria Nicholas Ridley, avvenu¬ 
te appena una settimana fa, rap¬ 
presentano un nuovo svilup^ 
nella lunga battaglia all'Interno 
del partito conservatore sull'at¬ 
teggiamento nei confronti detta Comunità 
Europea. L'impennata di Ridley è stata 
straordinaria non tanto per il suo contenuto 
quanto per la veemenza del suo linguaggio, 
^li ha accusato i tedeschi di cercare di con¬ 
quistare l'Europa con l'unione economica. 
Ed è arrivato a dire: ■Francamente, sarebbe 
come darla ad Adolf Hitler». L'antipatia nei 
confronti della Germania contenuta nelle 
sue affermazioni fa pensare a quella di un 
uomo politico britannico nel periodo prece¬ 
dente la prima guerra mondiale, o forse al¬ 
l'epoca di Versailles. 

Le osservazioni di Ridley sono importanti 
per due ragioni. Innanzitutto, era una figura 
importante e rispettabile in seno al governo 
conservatore. In secortdo luogo, e ben roto 
che si tratta di persona mollo vicina al pri¬ 
mo ministro, signora Thatcher. anzi al mo¬ 
mento delle sue dimissioni era certamente 
la persona a lei ideologicamente più vicina 
nel governo e godeva la sua fiducia c il suo 
rispello. Ridley 6 importante soprattutto per¬ 
ché quello che dice riflette il pensiero del 
primo ministro. L'opposizione di R'idley al¬ 
l'unione politica e monetaria c i suoi sospet¬ 
ti nei confronti dei tedeschi sono condivisi 
dal primo ministro. 

Le sue dimissioni, però, indubbiamente 
indeboliscono le tendenze anti-europeisle 
in serro al governo. È vero, la persona che 
ha sostiuito Ridley. Peter Lilley, ha convin¬ 
zioni simili, di sicuro sull'Europa, ma è un 
giovane nuovo venuto, senza nulla di simile 
all'esperienza, alla brillante camera o all'in- 
fluenza del suo predecessore. Inoltre, da di¬ 
versi mesi in seno al gemmo conservatore é 
andato guadagnando influenza un asse più 
pragmatico e moderatamente filo^uropeo. 

1 due personaggi chiave sono Douglas Hurd, 

Il ministro degli Esteri e John Major, il can¬ 
celliere dello xacchiere. La loro opinione è 
che la Gran Bretagna deve diventare nel fu¬ 
turo immediato un membro a pieno titolo 
del Sistema monetario europeo, e non deve 
scartare sbrigativamente il processo dell'u¬ 
nione monetaria. La loro impostazione è di 
procedere nell'unione ecottomica e mone¬ 
taria cercando nel contempo di influire po¬ 
sitivamente sul risultato. 

La signora Thatcher. andando piuttosto 
contro le sue inclinazioni, ha seguito questa 
impostazione, almeno negli ultimi mesi. La 
ragione, però, i puramente pragmatica. 
Nessuna conversione sulla vi 4 di -Damasco. 
Essa é favorevole a un mercato unico, -ma 
questa é pressappoco tutta, la Urtata del^ 

syojij'pesw.^fsc' 'I ! 

sa é'o'ivemata'peri'sem'pre ptù iàitata'ih se¬ 
no alla Comunità, la sua posizione comin¬ 
cia a godete sempre minor favore. Cd é pos¬ 
sibile che proprio questo spostamento del 
centro di gravità in seno al governo stesso 
abbia spinto Ridley alle sue ostiervozioni in¬ 
caute e incontrollate- 
Anche se attualmente i seguaci della si¬ 
gnora Thatcher sono sulla difensiva riguar¬ 
do aU'Europa in seno al partito conservato- 
re. sarebbe un errore sottovalutare la porta¬ 
ta dei dis-sensi che permangono aH'intemo 
di quest'ultinto sulla questione europea. Ne¬ 
gli anni 1970, l'Europa si è rivelata una di- 
scriminante storica in seno al partito laburi¬ 
sta. Molti appartenenti alla fazione filo-eu¬ 
ropea ne sono usciti, all'Inizio degli anni 8(L 
per costituire il partito socialdemocratico. E 
troppo presto per dire che cosa accadrà al 
partito conservatore, ma è certamente ra¬ 
gionevole supporre che se l'Europa si é di¬ 
mostrata in un'epoca precedente il tallone 
di Achille del partito laburista, 6 probabile 
che negli anni 90 sia la grande spina nel 
fianco^! conserraiori. 

E importante sottolineare che quelle di 
RkH^r non erano tanto affcmiazioni sulla 
indesiderabilità dell'integrazione europea, 
quanto un attacco in piena regola contro le 
motivazioni tedesche nei confrc>nti dell'Inte¬ 
grazione. Per citare le sue parole, si tratta di 
•un intrigo tedesco mirante a conquistare 
l'intera Europa». E all'indomani dell'affare 
Ridley è stato rivelato che in marao c'era sta¬ 
ta una riunione confidenziale cui avevano 
partecipato la signora Thatcher, Hurd e un 
gruppo di consiglieri, principalmente del 


mondo accademico, per discutere la que¬ 
stione tedesca. Il verbale costituisce una let¬ 
tura straordinaria, I diletti del carattere na¬ 
zionale tedesco vengono descritti come una 
somma di ■apprensione, aggressività, pre¬ 
potenza, egoismo, complesso di inferiorità, 
sentimentalismo». È vero, il verbale conclu¬ 
de che «dovremmo essere gentili con i tede¬ 
schi». ma tutto il senso dola riunione si ac¬ 
corda con le reazioni della signora Thatcher 
agli avvenimenti del novembre scorso in 
Germania, reazioni di cautela, timore, so- - 
spetto e dubbio. Il vecchio nemico non 
cambia mai. 

La cosa interessante è che da un sondag¬ 
gio di opinione risulta che la posizione di 
Ridley é decisamente minoritaria. In un son¬ 
daggio effettuato subito dopo la sua dichia¬ 
razione, nella fase culminante del contra¬ 
sto, solo 1131 per cento delle persone inter¬ 
rogate si sono dette d'accordo con lui, men¬ 
tre il 53 per cento era in disaccordo, e solo II 
29 per cento degli interpellati pensavano 
che una Germania unita potesse costituire 
una minaccia per l'Europa, contro 11 62 per 
cento che pensavano il contrario. Come era 
da aspettarsi, la maggior parte dei dissensi 
nei confronti di Ridli^ sono stati registrati 
nel cruciale gruppo di età fra i 18 e 34 anni, 
ma persino nel gruppo in età superiore ai SS 
anni le sue opinioni erano m minoranza. In 
effetti, si è avvertito un senso abbastanza 
diffuso di vergogna e imbarazzo per le affer¬ 
mazioni di Ridley, considerate un po' ridico¬ 
le, anacronistiche e assolutamente inoppor¬ 
tune. Per diversi giorni, ellettivamente, Rid¬ 
ley è diventato il bersaglio di molle battute 
popolari alla radio e alla televisione. 

Il partito laburista, principale partito di 
opposizione, oggi in notevalc vantaggio ri¬ 
spetto ai conservatori nei sondaggi di opi¬ 
nione. ha condannato le affermazioni di 
Ridley. Dal 1983, il partilo laburista è andato 
gravitando verso una posizione più filoeuro¬ 
pea, dopo anni di accanita opposizione nei 
confronti della Comunità. Esso è oggi favo¬ 
revole ad un ingresso Immediato nel mec¬ 
canismo europeo dei lassi di cambio, ed è 
disposto a prestare orecchio favorevole al 
piano Oelors sull'unione monetaria. E un 
fatto che il ritmo della conversione europea 
del partito laburista è andato continuamen-, 
te accelerando, specialmente nell'ultimo 
anno. Nello stesso tempo, non bisogna esa¬ 
gerare la natura deU'europeismo del partito 
laburista. La sua posizione resta tutto som¬ 
mato pragmatica, motivala non da ultimo 
da un desiderio di avvantaggiarsi sulla que¬ 
stione delle diflicollà del consenratori. 

S -. i resta davvero colpiti dal rrtodo 
in cui la cultfira pOlttiOa'briUinni-' 
I,,,, ca rimane in gran parteconfusa 
'-„^,,ie spesso traurriatizzàla-dagll'ay» ’ 
' venimenti che si verificano nel 
• continente. Essa è sconcertata 
dalla velocità del processo di Integmione e 
non é riuscita ad avviare alcun serio dibatti¬ 
to sul significalo del 1989 per la Gran Breta¬ 
gna. La cosa non é difficile a spiegarsi. La 
Gran Bretagna é stala a lungo. In un certo 
senso, in una posizione di spettatore passi¬ 
vo verso la Comunità, considerandosi solo 
in parte una potenza euro(>ea. Indulgendo 
ancora in una visione romantica del suo 
molo mondiale e del suo rapporto speciale 
con gli Stati Uniti. Nel frattempo, gli avveni¬ 
menti registratisi nell'Europa orientale e 
centrale e la riunilicazione della Germania 
hanno posto line di colpo alle pretese bri¬ 
tanniche ad uno status di grande potenza. 

L'atteggiamento della Gran Bretagna nei 
confronti degli avvenimenti che si succedo¬ 
no in Europa é caratterizzalo da apprensio¬ 
ne, disorientamento, invidia, sconcerto e 
trauma. Le osservazioni di Ridley vanno 
considerate un'espres.slone di tutto questo. 
Inoltre, Il fatto che egli sia stato costretto a 
dimettersi non significa che i seguaci della 
Thatcher abbiano perduto la battaglia euro¬ 
pea in seno al partilo conservatore o addirit¬ 
tura nel paese, anche se attualmente essi 
sono certo sulla difensiva. In realtà, é proba¬ 
bile che la questione del rapporto della 
Gran Bretagna con la Comu.nità, e più in ge- 
, nerale con l'Europa, divenga oggetto di 
un'aspra contesa in tutto il prossimo decen¬ 
nio, con un esito per nulla certo. Tuttavia, 
almeno, <^i sembra che in questa discus¬ 
sione la sin'istra rappresenti finalmente una 
forza relativamente filoeuro|rea. 


Le conclusioni autentiche del Consiglio generale del 14 luglio 
Nuove Tegole di democrazia per dare forza al progetto del sindacato 

Né correnti né cordate 
La Cgil rimescola le carte 


1 • Per una serie di ragioni, e 
anche per difetti e incon¬ 
gruenze che vanno imputate 
allo stesso gruppo dirigente 
della Cgil, le conclusioni au¬ 
tentiche raggiunte dal Consi¬ 
glio generale del 14 luglio 
hanno avuto, a mio parere, 
una sotto valutazione immeri¬ 
tata da parte degli o^ani di 
stampa, ivi compresi quelli 
della sinistra, che erano pure 
stati prodighi, anche recente¬ 
mente, neTI'illustrare anche i 
più piccoli fatti di cronaca del¬ 
la •crisi» e della «divisione» 
nella Cgil. Infatti se le differen¬ 
ze e I contrasti esistono - e ci 
mancherebbe altro! - è anche 
vero che il massimo organi¬ 
smo della Cgil è giunto, con il 
contributo impegnato di tutte 
le tendenze, vecchie e nuove, 
che convivono nel sindacato, 
a definire un percorso unitario 
che può davvero aprire una 
strada nuova al processo di 
rinnovamento della Cgil, alla 
sua elaborazione progettuale, 
alla definizione di una nuova 
strategia rivendicativa e alla 
sua iniziativa per rilanciare 
una ricerca comune Ira le 
grandi confederazioni. 


A* Che cosa si è deciso il 14 
luglio, con il concorso appas¬ 
sionato e responsabile di tutto 
il gruppo dirigente della Cgil? 

- Prima d I lutto si sono defi¬ 
niti i punti fermi dell'Iniziativa 
rivendicativa e politica della 
Cgil, dopo l'accordo confede¬ 
rale del 2 luglio, che sanciva 
perentoriamente lo «sblocco» 
dei contratti dell'industria, e i 
metodi di consultazione che 
dovranno In ogni caso vinco¬ 
lare la linea di condotta della 
Cgil in ogni vertenza e in ogni 
contrattazione. 

La vertenza del chimicf è 
stata esemplare non solo per 
la rottura che essa ha determi¬ 
nato, in concreto, nel fronte 
dell'Intransigenza padronale, 
ma per le procedute di con¬ 
sultazione dei quadri, dei mili¬ 
tanti, del delegati, che hanno 
scandito le sue varie fasi; fino 
aU'assemblea di Rimlni la 
quale indicò gli spazi negozia¬ 
li e i vincoli di una.copcluslo- 
ne. positiva, del contratto, con 
un'autorità e un'autonomia 
decisionale ben, superiori a 
qtielle''dhe'''sah6bt»ero iffaite 
espresse da un referendum ef¬ 
fettuato «a posteriori». 

- In secondo luogo, sono 
stati indicati i cardini della 
strategia.sindacale di riforma 
del sistema di relazioni indu¬ 
striali, di riforma delle struttu¬ 
re contrattuali, Incentrata sul 
consolidamento e l'estensio¬ 
ne, quantitativa e qualitativa, 
della contrattazione decentra¬ 
ta. di riforma della struttura 
del salario, che dovrà costitui¬ 
re uno del temi centrali del 
prossimo congresso della 
Cgil; prima aiKora, cioè, del- 
l'annunciata trattativa della 
seconda metà del 1991. 

- In terzo luogo, ribadendo 
l'assoluta priontà dell'intesa 
unitaria con le altre confede¬ 
razioni, e subordinando ad 
essa le Iniziative da mettere in 
campo sul piano contrattuale 
e legislativo, il Consiglio gene¬ 
rale si e pronunciato per d'a¬ 
dozione di regole di rappre¬ 
sentanza dei lavoratori iscritti 
e rron iscritti ai sindacati, le 
quali pur escludendo o^ni for¬ 
ma di monopolio dei sindacali 
confederali sulla contrattazio¬ 
ne collettiva e ogni forma di 
legittimazione diversa dal 
mandato dei lavoratori, ten¬ 
dono a salvaguardare nei luo¬ 
ghi di lavoro un soggerro di 
contrattazione unitario e rap¬ 
presentativo di tutti i lavoratori 
interessati: dando cosi un pri¬ 
mo contributo alla soluzione 
di una questione di riforma 
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istituzionale della democrazia 
italiana, che mi sembra di pri¬ 
maria importanza. 

- In quarto luogo, il Consi¬ 
gliò generale ha deliberato, 
non certo la cancellazione 
delle correnti esìstenti (c lo 
scatenamento di una demo¬ 
crazia senza regole che si tra¬ 
durrebbe nello schiacciamen¬ 
to del peso e del ruolo propo¬ 
sitivo di tutte le minoranze), 
bensì il •superamento del .mo¬ 
nopolio delle correnti di origi¬ 
ne partitiche nella formazione 
delle decisioni e nella forma¬ 
zione dei gruppi dirigenti», 
prendendo atto che esse co¬ 
stituiscono tutte insieme una 
minoranza nel corpo dell'or¬ 
ganizzazione. E, dall'altro la¬ 
to, il sostegno organizzato di 
tutte le forme di espressione 
delle differenze politiche e 
culturali destinate a manife¬ 
starsi ineluttabilmente nel cor¬ 
so dell'esperienza di un sinda¬ 
calo generale di classe, e che 
debbono essere, oggi, in qual¬ 
che modo liberale dalle di¬ 
storcenti discipline delle cor¬ 
renti partitiche. 

Non la regola •parlamenta¬ 
re» di «una testa, un voto», 
uindi, ma le re^le di una 
einocrazia organizzata che 
assume la tutela delle mino¬ 
ranze e soprathjtto la tutela di 
un pluralismo d'importanza 
vitale, per il sindacalo: un plu¬ 
ralismo non solo politico e 
culturale, ma arKhe sociale e 
professionale, etnico e lingui¬ 
stico, per non parlare della 
grande questione delta diffe¬ 
renza sessuale. 

3 * Come può essere intesa, 
a questo punto, la proposta 
lanciata da Ottaviano Del Tur¬ 
co di date luogo ad una nuo¬ 
va articolazione del dibattilo 
politico c culturale che attra¬ 
versa la egli, in modo da raf- 
foizare, l'autonomia effettiva 
dell'iniziativa del sindacato 
dalle vicende che oggi deter¬ 
minano un aumento delle di¬ 
vergenze e dei conflitti nei e 
Ira gli schieramenti politici 
della sinistra italiana? E in mo¬ 
do da offrire basi più robuste. 
alla capacità di Imposta e di. 
progetto di un mdacato che 
vuole pesare, cqi)r;te proprie,, 
forze e con un'auionoiltia. 
creativa, nelle vicende della 
democrazia italiana e della si¬ 
nistra europea, come, del re¬ 
sto, possono e debbono lare 
anche te altre confederazioni? 

fo non credo, francamente, 
che questa proposta, la quale 
muove da preoccupazioni 
fondate e comuni a molti di 
noi, possa essere Intesa, come 
hanno fatto (un po' grossola¬ 
namente) alcuni Ira i suoi en¬ 
fatici esegeti, come la proffer¬ 
ta ad una «parte» dei comuni¬ 
sti della Cgil (tutti oggi in cer¬ 
ca di autonomia e di strade da 
sperimentare liberamente) di 
costituire una sorta di «gross- 
coalitìon» («dai riformisti ai li¬ 
berali»), capace di relegare, 
finalmente, in un angolo i «pa- 
tetict» neocomunisti che an¬ 
cora volessereo militare nel 
sindacato. Una simile lettura, 
che reintroduce di prepoten¬ 
za nella vita dei sindacato una 
organizzazione del consenso 
e della formazione dei gruppi 
dirigenti fondata sul monopo¬ 
lio rafforzato delle correnti di 
origine partitica e su referenti 
ideologici del tutto esterni alla 
cultura di questo sindacato, 
porterebbe probabilmente a 
questa «gross<oalition» dei ri¬ 
sultati assai deludenti in ter¬ 
mini di aderenti: chi (e sulla 
base di quali criteri, diversi da 
una tessera di partito) stabili¬ 
rebbe il «pedigree», abilitante 
un sindacalista a stare fra i 
«buoni», e a non essere relega¬ 


to Ira i cattivi «neocomunisti»? 

Ma anche se si affermasse, 
paradossalmente, sotto forma 
di una nuova corrente partiti¬ 
ca o interpartìtica di minoran¬ 
za. questo modello di demo¬ 
crazia, fondato su logiche dì 
schieramento che prescindo¬ 
no totalmente dalla dialettica 
delle proposte, dei progetti, 
delle esperienze, e dai plurali¬ 
smo non partitico del vari mi¬ 
litanti del sindacato, determi- 
nerebbej probabilmente, per 
reazione, una forte sollecita¬ 
zione al risorgere del sistema 
soffocante e autoritario delle 
correnti di partilo o di schiera¬ 
mento. 

Lo abbiamo, tutti insieme, 
sperimentalo dolorosamente 
in questi anni: quando le cor¬ 
renti - di qualsiasi tipo - ces¬ 
sano di essere un luogo di li¬ 
bera ricerca culturale (e an¬ 
che questo è, quasi sempre, 
un fallo dì breve durata); e 
quando si evidenzia, con il 
tempo, la fragilità (per una 
cultura sindacale) o il rinsec- 
chìmento e la verbosità ripeti¬ 
tiva del referente ideologico 
importalo dall'esterno, le 
«correnti» stesse permangono 
soltanto come "fuogo di co¬ 
strizione» (delle diverse ipote¬ 
si politiche che si fronteggia¬ 
no al suo interno; ma che 
debbono essere rimosse o co¬ 
munque offuscate per poter 
offrire «un solo volto di fronte 
al nemico»). Ed esse si ridu¬ 
cono ad essere un luogo di 
«autorità». In altri termini un 
centro di potere, non legitti¬ 
malo dalla democrazia attiva 
deH'organizzazione. Un luogo 
di autorità o anche di «arbitra¬ 
lo» nei confronti di lotte che si 
svolgono al suo interrio e che 
assumono ben presto i con¬ 
notati di lotte fra persone, o Ira 
«cordate» intorno ad una per¬ 
sona. 

Per questa ragione le cor¬ 
renti partitiche, ricostituendo, 
in un'organizzazione demo¬ 
cratica, un «sistema parallelo» 
di autorità e di autosufficien¬ 
za. diventano la radice dell’in¬ 
tolleranza nel confronto de¬ 
mocratico. Se la predetermi¬ 
nazione deU'identilà di un mi- 
: lirarite sindacate sta in referen¬ 
ti esterni all'oiganizzazione 
. che vogliamo costruite e deft- 
-inlre, allora, inevitabilmente, 
«l'avversario» deve essere ri¬ 
mosso o ghettizzato; non cer¬ 
to conquislalo ad una causa 
comune. 


• No. lobo inteso in modo 
diverso la «provocazione» di 
Ottaviano Del Turco. E voglio 
intenderla co.sl, anche perché 
è quella che discende in mo¬ 
do trasparente daH'apporlo 
inestimabile che egli ha porta¬ 
to. in questi anni difficili, all'u¬ 
nità nel pluralismo e al rinno¬ 
vamento della Cgil; «Rispon¬ 
diamo ai pericoli di disartico¬ 
lazione della nostra ricerca e 
della nòstra iniziativa che pro¬ 
vengono anche dall'esterno, 
dalla crisi e dalla divisione a 
sinistra, rimescolando le carte 
(«vecchie») degli schiera¬ 
menti partitici e delle (vec¬ 
chie) discriminanti ideologi¬ 
che. Questo mi sembra sia la 
proposta di Del Turco. Lavo¬ 
riamo. senza esclusioni e sen¬ 
za inclusioni pregiudiziali ad 
un confronto fra persone, fra 
idee, dentro la Cgil e Ira le 
confederazioni. Un confronto 
che possa dare luogo a nuove 
ma^ioranze intorno od un 
progetto politico e organizzati¬ 
vo di rifondazione del sinda¬ 
calo e di rilancio del processo 
unitario. Operiamo affinché le 
nuove maggioranze della Cgil 
(anche diverse Ira loro e nelle 
Risone che le compongono) 
e le verifiche dure alle quali 


esse saranno sottoposte dalla 
esperienza pratica e dalla de¬ 
mocrazia del sindacato, siano 
anche il risultalo di divisioni, 
di articolazioni liberatorie de¬ 
gli schieramenti partitici tradi¬ 
zionali che hanno le loro pro- 
paglni rinsecchite aH'intemo 
della Cgil. 

Cosi, aggiungo io, pesere¬ 
mo anche sui destini della si¬ 
nistra italiana: non con l'esor¬ 
cismo contro i nemici del ri¬ 
formismo o del liberalismo, 
ma con un progetto, al quale 
potremo dare, poi. il nome 
che si vorrà (avrà, a quel pun¬ 
to, un'importanza molto rela¬ 
tiva). 


ìy» Le condizioni per avviare 
questo percorso esistono nel¬ 
la Cgil. Non solo perchè ci so¬ 
no le conclusioni pressoché 
unanimi raggiunte dal Consl- 

f |lio generale di Aricela, il 14 
uglio scorso. Ma perchè ab¬ 
biamo tentalo in quest'ultimo 
anno, sia pure con mille ap¬ 
prossimazioni, e con molle la¬ 
cune, di cimentarci con un'i¬ 
potesi di Programma fonda¬ 
mentale. Senza attendere 
l'imbeccata o il verdetto di al¬ 
tri. So bene che questo pro¬ 
gramma e la scelta di fondo 
che lo ispira sono oggetto di 
molte critiche, alcune anche 
fondate. Non è facile definire 
una strategia intesa a rico- 
slniire una solidarietà di clas¬ 
se Ira soggetti diversi (non so¬ 
lo in termini dì «interessi») a 
partire dalla lotta per conqui¬ 
stare nuovi diritti di cittadi¬ 
nanza nel lavoro e per dare 
corpo aH'unìversalità di questi 
e di altri diritti. Non è lacile 
tracciare il percorso di una 

S ia di lotta che muoven¬ 
te molecole della socie¬ 
tà civile mtxlema e dai sog¬ 
getti. diversi che vi operano, 
operi concretamente non più 
soltanto per una migliore di¬ 
stribuzione delle ncchezze 
«residuali» o per una diversa 
occupazione dei poteri, ma 
per una trasformazione del 
modo di produrne ricchezza e 
per la valorizzazione dell’e¬ 
norme ricchezza rappresenta¬ 
ta dall'Individuo pensante che 
lavora; e per una trasforma¬ 
zione profonda dei sistemi di 
potere. 

So bene che passato il mo- 
rhento degli omaggi rituali 
questa scelta di campo suscita 
ostilità, riserve, prese di di¬ 
stanza infastidite sia nelle for¬ 
ze politiche della sinistra (nel 
Pei, Ira quelli del «si» come Ira 
quelli del «no») e nella stessa 
Cgil. 

Non è questa la sede per ri¬ 
spondere a molti di questi cri¬ 
tici i quali mi sembrano, a vol¬ 
te. avere perso qualche «pun¬ 
tata» della storia di questo se¬ 
colo; se ignorano ancora la 
funzione di rottura dei diritti 
individuali e collettivi nei con¬ 
fronti dei si-stemi di oppressio¬ 
ne di qualsiasi natura: quando 
questi diritti esprimono, attra¬ 
verso la consapevolezza cul¬ 
turale e II conflitto sociale, la 
trasmutazione di un particola¬ 
re bisogno (si tratti del gover¬ 
no sul tempo, o del governo 
del salario o del governo del- 
l'informazìone) in un obietti¬ 
vo politico di valore universa¬ 
le. 


Mi si consentirà di dite però 
che il progetto che la Ql'l ba 
cercato di delincare a Chian- 
ciano, costituisce un'occasio¬ 
ne da non perdere, per co¬ 
struire, con nuove tegole di 
democrazia, nuove maggio¬ 
ranze «aperte», all'Interno del 
sindacato (magari per la li¬ 
quidazione di quel progetto e 
la sua sostituzione con altri) ; 
e per dare a queste maggio¬ 
ranze l'autorità che proviene 
dall'autonomia culturale e 
politica deile loro proposte. 


Intervento 

Apparato efficiente 
e governo ombra 
per una «Cosa» buona 


GIANFRANCO PASQUINO 


N on sono poi 
troppe le forme 
organizzative a 
cui possa fare ri- 
ferimento una 
nuova formazio¬ 
ne politica per darsi Una 
strutturazione adeguata ai 
tempi e agli obicttivi. Soprat¬ 
tutto, non è lacile indicare 
percorsi immediatamente 
perseguibili e strutture che 
naxano già completamente 
modellate. Insomma, la 
nuova formazione polìtica 
non potrà, dal punto di vista 
organizzativo, essere una 
sorta di Minerva quale usci 
dalla testa di Giove. Proprio 
per questo è opportuno, an¬ 
che confrontandosi oppor¬ 
tunamente e seriamente 
con quanto proposto da Pie¬ 
ro Fassino, suggerire alcune 
prospettive di cui tenere 
conto. 

In particolare, bisogna di¬ 
stinguere accuratamente fra 
il volto interno e il volto 
eritemo di un'organizzazio¬ 
ne di partito. L’apparato, i 
funzionari, le strutture ope¬ 
rative centrali e periferiche 
(e le procedute e le regole 
dixtisionali) costituiscono il 
volto interno. In un partito 
come quello comunista Ita- 
litino, ma anche come la 
maggior pane dei paniti so¬ 
cialisti tradizionali dell'Euro¬ 
pa centro-settentrionale, 
l'iipparato è importante, for¬ 
nisce contributi significativi, 
non può essere puramente c 
semplicemente cancellato 
né tanto meno sostituito da 
noii-stiutture evanescenti, 
occasionali, sporadiche, ad 
hoc come sono, per lo più, 
quelle della sinistra som¬ 
mersa. L'utilità dell'appara¬ 
to dipende, naturalmente, 
sia dalle funzioni che espli¬ 
ca che dalla sua preparazio¬ 
ne specifica. Ha ragione 
Fiisslno a prospettare la ne¬ 
cessità di una distinzione 
ctiiara Ira compili politici e 
compiti amministrativi e 
esecutivi (distinzione che è 
d'altronde una richiesta vali¬ 
da anche in sede più pro¬ 
priamente politica, di ammi¬ 
nistrazione dello Stato). Il 
■ punto, semmai, è che que¬ 
ste distinzione dovrà essere 
sperimentala con una certa 
rapidità, purché venga con¬ 
temporaneamente accom¬ 
pagnata da rigorosi criteri di 
preparazione dei funzionari 
esecutivi, da egualmente ri¬ 
gorosi criteri di valutazione 
dei loro apporti e delle loro 
capacità, da un sostanziale 
alleggerimento dell’appara¬ 
to centrale e da una quasi 
complete aulonomizzazio- 
ne dei partiti regionali e/o 
provinciali. Gli apparati di¬ 
venteranno, insomma, delle 
strutture di servizio e di so¬ 
stegno. attente alle realtà so¬ 
cio-economiche e culturali 
locali, collegate efficace¬ 
mente alle rappresentanze 
politico-amministrative nel¬ 
le varie assemblee elettive. 
Gli apparati dovranno. In 
particolare, svolgere compiti 
elettorali, di pubblicizzazio¬ 
ne del partito e delle sue po¬ 
sizioni, di presenza articola¬ 
ta e diffusa nella società. Do¬ 
vranno saper cogliere le ten¬ 
denze in atto, accomodan¬ 
done alcune, respingendo¬ 
ne altre, guidandone altre 
ancora. Tutto questo richie¬ 
de in parte cambiamenti 
qualitativi e quantitativi, in 
parte riqualificazione del 
personale, in parte promo¬ 
zione di nuove strutture e di 
nuovi rapporti, anche e so¬ 


prattutto con le orgjntzza- 
zioni tradizionali della sini¬ 
stra. 

Il volto esterno dell'orga¬ 
nizzazione partitica é dato 
dai dirigenti in senso stretto 
e dagli eletti nelle vario sedi. 
Continuo a ritenere che lo 
strumento migliore per raf¬ 
forzare, migliorare e rendere 
più efficace il volto e.stemo 
dcH'organizzazionc di parti¬ 
to, per mandare un segnale 
significativo di cambiamen¬ 
to profondo, per accrescere 
la quantità c la qualità dei 
consensi, sia costituito dalla 
creazione (c dal buon fun¬ 
zionamento) di un governo 
ombra. Una .struttura di que¬ 
sto tipo, presente nelle i-stitu- 
zioni, ma costretta a comu¬ 
nicare con la società sia at¬ 
traverso l’organizzazione di 
partilo, con la quale é in dia¬ 
logo pemianente ma alla 
quale 6, comunque, so- 
vraordinala. impedisce l'e¬ 
mergere disastroso di potori 
duali. Inoltre, valorizza il vol¬ 
to di governo del partito, a li¬ 
vello nazionale c a livello lo¬ 
cale, ove é all'opposizione, 
rappresenta il punto di rileri- 
menlo delle forze dell’alter¬ 
nativa. Fra l’altro una struttu¬ 
ra «governo ombra- fornisce 
una risposta opciativa con¬ 
creta anche ai problemi di 
comunicazione evocati, giu¬ 
stamente. da Tom Muzi Fal¬ 
cone ma che. da soli, non 
costituiscono l'es.scnza della 
nuova formazione politica. 

N aturalmente, so 
il problema del¬ 
la nuova forma¬ 
zione politica 
consiste sia nel- 
l’utilizzare tutto 
il vecchio che é buono sia 
nell appropriarsi di tulio il 
nuovo che è efficace, allora, 
una volte riqualificato l'ap¬ 
parato, rimane da ripensare 
la strategia del personale 
eletto nelle istituzioni. An¬ 
che su questo punto sia Fas¬ 
sino che. ad esempio, Alfre¬ 
do Sandri responsabile dei 
problemi del partilo dell'E¬ 
milia Romagna, offrono in¬ 
teressanti indicazioni. L'au¬ 
tonomia dei gruppi eletti nei 
vari consigli, e in qualche 
caso persino dei singoli elet¬ 
ti. costituisce, infatti, una ri¬ 
sorsa da mettere a buon frul¬ 
lo. Le strategie di comunica¬ 
zione dei gruppi e dei singo¬ 
li, e quindi anche i loro rap¬ 
porti articolati, differenziati, 
variegati cc-u l’clotlorato in 
generale, a partire dui «pro¬ 
prio». c con la sinistra diffu¬ 
sa, anch'essa nelle sue sva¬ 
riate articolazioni, le strate¬ 
gie più specificamente elet¬ 
torali. da un lato, e politico¬ 
amministrative. dall'altro, 
non solo vanno ripensate 
ma vanno costruite al fine di 
valorizzare sia le competen¬ 
ze e le capacità di proposta 
e di governo sia le modalità 
di rappresentanza con con¬ 
tinuità nel tempo. 

In definitiva, la nuova for¬ 
mazione politica sarà davve¬ 
ro tale se riuscirà a darsi una 
struttura interna ed esterna 
al tempo stesso semplice e 
flessibile, con precise e tra¬ 
sparenti attribuzioni di re¬ 
sponsabilità. e molto diversi¬ 
ficata. Autonomia e dille- 
renziazione sono la garan¬ 
zia che la nuova formazione 
politica nascerà solida e dif¬ 
fusa, capace dì interpretare 
e di tradurre le domande 
politiche di una società 
cambiata e da cambiare. 
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Politica interna 


Mfd 

«Garantire 
il potere 
dei cittadini» 


■i ROMA. Politica, partiti, 
potere economico: il Movi- 

■ mento Federativo Democrati- 
, co ha chiamato a discuterne, 

ieri a Roma, in vista della co¬ 
struzione del «sesto potere», 

' quello dei cittadini. Massimo 
' D’Alema, coordinatore della 

■ segreteria del Pei, ha allronta- 
to subito il tema «caldo» di 

. questi giorni, queilo del rap- 
' porto con l'informazione: 

' Oggi sianto di fronte-ha det- 

■ to O'Alema • all’esistenza di 
> una forma di rapporto privalo 
I tra potere politico e potentati 
. economici. Davanti a beni co¬ 
me l'informazione - ha prose¬ 
guito • che investono la libertà 
del cittadino assistiamo a un 

. patto di convenienza tra parti¬ 
ti e imprese». La chiave per 
spiegare il fenomeno, però, 
secondo O'Alema non è nella 
«partitocrazia», perché «in 
realtà in questi anni c'è stato 
uno sprostamento di potere 
verso i grandi potentati eco- 
' nomici», i partiti «hanno ri- 
. nunciato alla loro funzione di 
, indirizzo politico». In cambio, 
«si sono adagiati sulla società 
' occupando lutto, dagli ospe¬ 
dali ai vari settori della pub- 
' blica amministrazione». Al di- 
; battilo hanno partecipato an¬ 
che Sergio Maltarella e Ciu- 
seppeTamburrano. Sull'emit¬ 
tenza tv, Maltarella ha affer¬ 
mato: «ritengo che dovrebbe 
esserci una posizione più 
evoluta». 

Sciopero 

Polemica tra 
Pasquarelli 
e rUsigrai 

■i ROMA «Se quei due con¬ 
tratti debbono essere rivisti e 
ridiscussi non c'è che da at¬ 
tendere la toro prossima sca¬ 
denza. Non sarebbe utile a 
nessuno che essi siano so¬ 
stanzialmente modificali oggi 
attraverso la pur utile e neces- 
I saria discussione che l'azien¬ 
da ha avviato e che vuole 
condurre presto a conclusio¬ 
ne l'accordo sulla carte dei 
diritti e dei doveri dei giornali¬ 
sti Rai». Cosi Gianni Pasqua- 
relli, direttore generale della 
Rai, ha commentato lo scio¬ 
pero indetto dai giornalisti 
per il 1 agosto. A Pasquarelli 
ha immediatamente replicalo 
Giuseppe Ciulietli, segrelaitio 
dell'Usigrai. per il quale le di¬ 
chiarazioni del direttore della 
Rai rappresentano «un primo 
parziale successo dell'azione 
della redazione della Rai». Ma 
aggiunge Giulietti: «Ci augu¬ 
riamo che, pur nella concita¬ 
zione propria della fase delle 
nomine, prevalgano ragione¬ 
volezza e buon senso. La dife¬ 
sa dell'autonomia delle reda¬ 
zioni da ogni indebita inge¬ 
renza non è compilo del solo 
sindacato, ma un dovere del¬ 
l'azienda nei confronti di 
quella pubblica opinione 
che, attraverso il canone, è la 
principale azionista dell'a¬ 
zienda di servizio pubblico». 

Temi 

Una ^unta 
di sinistra 
al Comune 


■i TERNI. Dopo lunghe c la¬ 
boriose trattative, accordo lat¬ 
to per il Comune e la Provincia 
di Temi. Le due amministra¬ 
zioni saranno rette da una 
maggioranza composta da Pei, 
Psi e Pri. L'annuncio è stato da¬ 
to ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa. Primo cit¬ 
tadino del capoluogo sarà il 
socialista Mano Todini, mentre 
alla presidenza della Provincia 
sarà chiamalo il comunista Lu¬ 
ciano Costantini.Nella giunta 
di Temi, quattro assessorati 
andranno al Psi. sette al Pci e 
due al Pri. In Provincia due sa¬ 
ranno gli assessori comunisti, 
tre socialisti e uno repubblica¬ 
no. Accordo fatto, sempre in 
provincia di Temi, anche per i 
comuni di Orvieto e di Nami. I 
sindaci saranno, in entrambe 
le città, comunisti. Gli assesso¬ 
rati saranno assegnali in parti 
uguali al Pei e al fti. Intesa, in¬ 
fine. per diversi enti (turismo, 
servizi municipalizzali, edilizia 
residenziale pubblica, traspor- j 
ti, ccc.) della provincia. I 


Settimana decisiva per la legge tv 
Il de Scotti che segue la trattativa 
sulla raccolta pubblicitaria 
propone limiti per Rai e private 


Prosegue la «campagna » del Psi 
contro i referendum: «I risultati 
sarebbero aberranti... » 

Incontro tra Andreotti e Cossiga 


Un «tetto» anche per Berlusconi 


Un limite del 20-25% di risorse per ogni soggetto, e 
la raccolta pubblicitaria possibile solo per tre reti. 
Questa l'ipotesi intorno alla quale sta lavorando An¬ 
dreotti per la legge suiremittenza, e che presenterà 
martedì al Consiglio dei ministri. Ma i socialisti av¬ 
vertono: «Il governo correrà seri rischi». Ed è ancora 
polemica sui referendum, dopo il duro attacco del 
Psi al Quirinale. Andreotti da Cossiga. 


STIPANO DI MICHELI 




■I ROMA Quella che si apre 
domani sarà una settimana 
decisiva per il governo e per la 
sua maggioranza, con due ap¬ 
puntamenti fondamentali - la 
legge sull'emittenza e i refe¬ 
rendum elettorali - che arriva¬ 
no in scadenza. Dopo il duro 
attacco dell'altro giorno del P$i 
al presidente Cossiga, ieri 1 toni 
in casa socialista si sono fatti 
piò cauti, quantomeno sul pia¬ 
no formale. Ma a via del Corso 
non intendono mollare la mar¬ 
tellante campagna contro l'ini¬ 
ziativa. Giuliano Amalo ha tira¬ 
lo fuori un parere, del 1984, 
del costituzionalista Gustavo 
Zagrebeiski, per sostenere l'i¬ 
nammissibilità del referen¬ 
dum. «E' un’opinione, certo - 
riconosce alla line il vicesegre¬ 


tario socialista -, ma ben più 
argomentata di quelle contra¬ 
rie che ho letto». Un altro so¬ 
cialista. Modestino Acone, se¬ 
gretario del gmppo del Senato, 
ha invece pre;o carta e penna 
per lare i corti dei seggi che 
sarebbero ass>zgnati a palazzo 
Madama con le modifiche pre¬ 
viste dal relertndum. Secondo 
Acone la De passerebbe da 
125 a 184 seggi, il Pei da 101 a 
97. ilPsida36al6,ilMsidaI6 
a 7, il Pri da 8 a 2, iIPsdida 5a 
I. Ftoi ha invialo i suoi conteggi 
ai suol colleglli senatori. «Non 
pare anche a te - ha scritto in 
una lettera di accompagno - 
un nsullato abberranle?». 

A contestare la contabilità 
dell'esponente socialista, 
scende in campo il de Mario 


Vincenzo 

Scotti 



...v 


Segni, promolere del Comitato 
per I referendum. La «simula¬ 
zione» fatta, dice Segni, «pre¬ 
suppone che ciascun partito 
presenti il suo candidalo senza 
cercare alleanze, ma è chiaro 
che ciò non avverrebbe ed an¬ 
zi lo scopo della riforma è 
quello di creare grandi alle¬ 
gazioni». E aggiunge: «Se i so¬ 
cialisti non ci stanno sono libc- 
n di opporvlsl, ma non dicano 


che questa è una riforma fatta 
contro di loro e che falsa la vo¬ 
lontà popolare». Comunque, 
avverte Segni, «con il nuovo si¬ 
stema in cui il cittadino deci¬ 
derà liberamente la politica 
delle 'mani libere non ci sarà 
più: questo è certo». Un appel¬ 
lo «al rispetto delle regole del 
gioco democratico, in risposta 
agli innumerevoli tentativi di 
stravolgere il significalo del re¬ 


ferendum» è stato anche lan¬ 
cialo da quindici membri del 
comitato promotore, Ira i quali 
Massimo Severo Giannini, Al¬ 
fredo Biondi e Marco Pannella, 
intanto Andreotti, assistilo 
dal sottosegretario Nino Cristo- 
fori e dal capogruppo de alla 
Camera, Enzo Scolli, sta met¬ 
tendo a punto in queste ore il 
maxiemendamenlo del gover¬ 
no che martedì presenterà al 
Consiglio dei ministri, il suo 
tentativo di mediazione tra la 
sinistra del suo panilo e il Psi. 
Ieri ha avuto un hjgno collo¬ 
quio con Cossiga al quale ha il¬ 
lustrato la delicata situazione 
in cui si è caccialo il suo gover¬ 
no. Ma a quali ipotesi sta lavo¬ 
rando il «pool» del presidente 
del Consiglio? L’ipotesi è quel¬ 
la di un limile, per quanto ri¬ 
guarda il tetto pubblicitario, sia 
per la Rai che per i privati. 
Scotti, in un’intervista al «Mes¬ 
saggero», spiega che il limite 
«potrebbe essere stabilito nel 
20-25%» per dare «una stessa 
regola per lutti». Sulla raccolta 
pubblicitaria, per il capogrup¬ 
po de «è possibile stabilire il 
principio che una concessio¬ 
naria pubblicitaria, tenuta da 
un titolare di concessioni tele¬ 
visive, possa raccogliere pub¬ 
blicità per reti nazionali soltan¬ 


to per il limile massimo che la 
legge fissa alle reti nazionali, 
cioè tre, e non andare oltre». 
Per quanto riguarda le polemi¬ 
che della sinistra del suo parti¬ 
lo, Scotti afferma <he sarà 
possibile arrivare a un'intesa 
equilibrala che risponda alle 
preoccupazioni manifestale». 
Ma subito dopo aggiunge; «Se 
le preoccupazioni nascondo¬ 
no altri intendimenti si vedrà 
se sono preoccupazioni o pre¬ 
testi». Anche sull'emittenza, 
comunque, come sui referen¬ 
dum, l’ordine nel Psi è quello 
di «serrare le fila». Cosi, sull'«A- 
vanti!» di oggi Ugo latini toma 
a prendersela con De Mita e il 
Pei che «conserva, proprio sul 
terreno televisivo, la retorica 
aniiconsumistica». E il suo col¬ 
lega Silvano Labriola avverte 
che il «governo correrà sen ri¬ 
schi» al momento della vota¬ 
zione complessiva della legge 
se questa avverrà a scrutìnio 
segreto. Ieri, infine, Andreotti e 
Cossiga si sono incontrati. Il 
Quirinale la sapere che si è 
parlalo del vertice di Houston 
e del prossimo viaggio del pre¬ 
sidente del Consiglio a Mosca. 
Ma probabilmente sono stali 
affrontati anche i temi di attua¬ 
lità. appunto referendum e leg¬ 
ge Mamml. 


In un documento il mondo della cultura chiede di non modificare la norma sugli spot in tv 
«Siamo stanchi di subire il disprezzo e la violenta prepotenza di interessi particolari» 

«Basta con Passinrdo massacro dei film» 


Il mondo del cinema e della cultura lancia l'allarme 
«per il grave attentato che il Parlamento rischia di 
consumare ai suoi danni e ai danni della libertà d'e¬ 
spressione». reintroducendo le interruzioni pubbli¬ 
citarie nei film. Un documento con numerose firme 
di scrittori, cineasti, giornalisti e sceneggiatori de¬ 
nuncia: «Sarebbe una grave sconfitta per tutto il Pae¬ 
se e per la democrazia». V ^ . . • ■ ' 


■i Incredulità, ràbbia «do¬ 
lore esprime la cultura italia¬ 
na, e in primo luogo la cine¬ 
matografia, per il grave atten¬ 
tato che il Parlamento rischia 
di consumare ai suoi danni c 
ai danni della libertà di 
espressione nel suo senso 
più profondo. Il cinema, a 
cui il nostro paese deve gran 
parte della sua credibilità e 
del suo prestigio all’estero, 
vive in questi giorni il suo 
momento più mortificante, 
costretto com'è a subire il di¬ 
sprezzo e la violenta prepo¬ 
tenza da parte di interessi 
politico-economici particola¬ 
ri, indifferenti di fronte all’in- 
legrità dell'opera dell'inge¬ 
gno. 

Il massacro dei film inter¬ 
rotti continuamente dagli 
spot pubblicitari, perpetrato 
fino ad oggi con la complici¬ 
tà deH'indifferenza, della ma¬ 
lafede e deH'insensibilità di 
alcune forze politiche, non 
deve essere istituzionalizzato 


diàlìo Stàio. Sa rebbe una gra¬ 
ve sconfitta p«:r tutto il paese 
e per la demtxrazia. A que¬ 
sto umiliante attacco all'inte¬ 
grità dell'opera artistica da 
patte di Berlusconi e dei suoi 
amici, bisgonu purtroppo ag¬ 
giungere il tradimento e la 
miopia di alcuni imprendito¬ 
ri clnemato 0 alici. sottomessi 
alla logica del tornaconto. 

Non si è voluto fino adesso 
regolamentate la materia te¬ 
levisiva proprio per favorire 
l'ascesa del monopolio pri¬ 
vato (vedi l'urgenza con cui 
sono stati emessi prepotente¬ 
mente i due decreti per im¬ 
pedire l'oscuramento delle 
sue reti). E ciò che dà più do¬ 
lore è assistere al desolante 
scenario di un partito, come 
quello socialista - il più anti¬ 
co della sinistra italiana, tra¬ 
dizionalmente vicino alla 
cultura e all'atte, protagoni¬ 
sta delle lotte più dure a favo¬ 
re dei dintti umani - schiera¬ 
to dalla patte degli inquina- 
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tori, dei vandali e dei sac¬ 
cheggiatori. 

SI sta discutendo solo ora, 
in Parlamento, una legge che 
disciplinerà il settore televisi¬ 
vo e ci sono pesanti pressioni 
perché lo scempio diventi 
legge dello Stato. Eppure la 
Costituzione italiana afferma 
Vinalienablle diritto del Città» 
dino alla libertà di ^ruii^rg 
ioquàlsiàii lòrma.«ssò irriga 
espresso.' Le , interruzioni 
pubblicitarie, > inserendosi 
con-il linguaggio e la segna¬ 
letica propagandistica dei 
prodotti di consumo-nel pie¬ 
no svolgimento di un «discor¬ 
so», di fatto ne snaturano e 
falsano profondamente il 
senso e la portata emotiva. 
Vanificano il significato e l'e¬ 
mozione per i quali l'opera è 
stata creata. La televisione è 
la fonte di informazione e di 
spettacolo ormai più diffusa. 
E airintemo della televisione 
il cinema è l’opera creativa di 
maggiore ascolto e di mag¬ 
giore successo- Una ragione 
in più perchè i film vengano 
proposti nella loro integrità 
originale, anche per rispetto 
deH'intelligeiua e della sen¬ 
sibilità dello spettatore. Anzi, 
se una lotta in questo settore 
la democrazia italiana vuole 
compiere, deve combattere il 
funesto rischio che la televi¬ 
sione si trasfomni in una fab¬ 


brica della (>assività sociale. 

La cultura e la cinemato¬ 
grafia italiane, umiliale nella 
difesa di un diritto che pen¬ 
savano inalienabile e indi¬ 
scutibile, forti di una tradizio¬ 
ne e di una dura crescita de¬ 
mocratica, ringraziando i 
parlamentari che non resta¬ 
no insensibili alle loro Istan- 
ze.morali e civili, chiedono a 
tutte le forze politiche e istitu¬ 
zionali ogni sforzo per il 
mantenimento dell’anicolo 
cosi come è stalo approvato 
'in Senato. 

Le prime firme; Federico 
Fellini, Alberto Moravia, Vin¬ 
cenzo Cerami, Citto Maselli, 
Furio Scarpelli, Leo Benvenu¬ 
ti, Giuseppe Tomatore, Etto¬ 
re Scola, Andrea Zanzotto, 
Pietro Citati, Natalia Ginz- 
burg. Suso Cecchi D'Amico, 
Cario Lizzani, Beniamino 
Placido, Ehjpi Avati, Piero De 
Bernardi, Bernardo Bertoluc¬ 
ci, Giulietta Masina, Jacqueli- 
ne Rìsset, Giuseppe Giulietti, 
Paolo Taviani, Vittorio Tavia- 
ni, Tullio Kezich, Gillo Ponte- 
corvo. Giuliano Montaldo, 
Francesco Archibugi, Lietta 
Tomabuoni, Tonino Guerra, 
Marcello Mastroianni, Nicola 
Piovani, Age, Paolo Villaggio, 
Giovanni Macchia, Daniele 
del Giudice, Dacia Maraini, 
Gina Lagorio, Massimo Troi- 
si. Guido Ceronetti. 


A Prato mag^oranza 
a quattro: comunisti 
con Pri, Psi e Vendi 


Trattative concluse soprattutto nei piccoli centri 

Mancano metà delle giunte 
Le grandi città senza governo 


■i PRATO. Dopo due intense 
giornate di riunione la trattati¬ 
va per la lorm.izlone della 
nuova giunta di Prato è appro¬ 
data ad uno sbocco. Pci, Psi. 
Pri e Verdi esprimeranno la 
nuova maggioranza, ma non è 
detto che l'alleanza a quattro 
.si trasferisca pan pari anche 
sui banchi della giunta. I Verdi, 
con tutta probabilità, non fa¬ 
ranno parte dell'esecutivo, ma 
voleranno il sindaco e la nuo¬ 
va giunta. 

All’Intesa si è giunti dopo 
molli passaggi delicati. Il Psi in¬ 
tendeva raggiungere un'al¬ 
leanza a due, mentre il Pei insi¬ 
steva per una maggioranza 
ampia. II conseguente conge¬ 
lamento dei rapporti tra PCi e 
Psi era stato inevitabile. Dopo 
alcuni giorni di pausa la lenta 
ricucitura e la ripresa del con¬ 
fronto. A facilitare le cose sono 
stali gli stessi Verdi che. nel 
corso della riunione svoltasi 
venerdì sera, hanno avanzato 
l'ipotesi di un Iona ingresso in 
maggioranza senza entrare a 
far parte della delegazione di 
giunta. Il Pel si dichiara soddi¬ 


sfatto dell'esito finora raggiun¬ 
to. La proposta di una coalizio¬ 
ne ampia, che coinvolgesse 
ambientalisti e laici, era stalo il 
cavallo di battaglia del Pel nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale. Affrontare i difficili pro¬ 
blemi della città, dalla crisi 
economica, alle dilfktoltà idri¬ 
che, a quelle per lo smaltimen¬ 
to del rìliuti, richiedeva un 
coinvolgimento di nuove forze 
politiche. Bisognava, msom- 
ma. superare lo schema di una 
rigida alleanza fra Pei e Psi che 
per quarant’anni ha governato 
Prato. Il Psi, dal canto suo, ha 
lasciato intendete che l’accor¬ 
do raggiunto rappresenta un 
risultato positivo. Soddisfalli 
anche i Verdi c i repubblicani 
che nella maggioranza ampia 
vedevano un segnale impor¬ 
tante per il rinnovamento della 
politica cittadina e p>er garanti¬ 
re un govcmoelficace c stabile 
alla città. Il dibattilo giovedì si 
sposterà in consìglio comuna¬ 
le dove venà eiclto il sindaco 
(scontata la nconferma di 
Claudio Martini, del Pei) e la 
delegazione di giunta. 


A due mesi e mezzo dal voto amministrativo, sono 
state elette solo 3.326 giunte su 6.374 nuovi consigli 
comunali, il 12 agosto, però, quelli che non avranno 
ancora espresso un governo locale saranno sciolti; 
nuove elezioni saranno indette. Tra i Comuni che ri¬ 
schiano di più c’è Palermo, dove alle dimissioni di 
Leoluca Orlando non è seguito alcun chiarimento. 
Orlando vedrà Forlani martedì. 


■■ ROMA Eppure le giunte 
fatte non sarebbero, in asso¬ 
luto, poche; si è infatti supiera- 
la la metà (52,1%). Un dato 
disastroso, invece, se si guar¬ 
da alle giunte con la lente dei 
Comuni oltre i 5.000 abitanti, 
quelli in cui si è votato con la 
proporzionale e dove, dun¬ 
que. la formazione delle giun¬ 
te comporta trattative, allean¬ 
ze, coalizioni. Qui, solo in un 
Comune su quattro i cittadini 
conoscono il loro governo. E 
tra I Comuni inadempienti vi 
sono grandi città come Mila¬ 
no e Palermo, come Torino e 
Genova; centri vitali del sud- 
come Bari e Cagliari. Il mini¬ 


stero detl'lnlemo, che ieri ha 
diffuso i dati sulle nuove giun¬ 
te. ha fatto anche la graduato¬ 
ria dei vincenti e perelenli, dei 
partili che hanno aumentato 
o diminuito la loro presenza 
nei governi già formati. In 
questa classifica provvisoria, 
determinata quindi dai Co¬ 
muni più piccoli, aumentano 
la loro presenza la De (che 
passa da 70 a 80 Giunte), il 
partito sud tirolese (da 66 a 
71), le giunte che fanno riferi¬ 
mento all’area di governo 
(da 92 a 95). In calo, invece, 
il Pei (da 58 a 52). te giunte 
•miste di centro» (da 26 a 18) 
e «miste di sinistra» (da 13 a 


8), te cosiddette eterogenee 
(da 69 a 65). Crescono mol¬ 
tissimo, nei piccoli centri, te 
giunte monocolore del partilo 
sudtirolese e dell'Union Val- 
dotalne, nonché le Leghe. 

La situazione forse più criti¬ 
ca, nel 48% del Comuni, dove 
ancora non si è formata una 
giunta, riguarda il Comune di 
Palermo. Il 25 luglio, mercole¬ 
dì prossimo, è stala convoca¬ 
la da Leoluca Orlando - sin¬ 
daco eletto e dimissionario 
perché senza giunta - la riu¬ 
nione dei capigruppo a Palaz¬ 
zo delle Aquile. Ma, prima. 
Orlando vedrà Arnaldo Forla¬ 
ni a Roma. Un incontro è fis¬ 
sato per martedì mattina. Or¬ 
lando ' ha dichiaralo che 
esporrà al segretario del parti¬ 
lo «la delicatezza del momen¬ 
to e la irresponsabilità di 
quanti volessero fermare il 
processo di , rinnovamento 
della politica che a Palermo 
ha avuto fasi difficili e riscon¬ 
tri elettorali chiarissimi'. 

Tra te grandi città italiane. 



Per il Pri 
è «equivoca» 
rintesa Dc-Psi 
per Venezia 


Non si può che essere preoccupali per una soluzione 
"debole, equivoca e inadeguata alla città», quale quella 
trovata da De, Psi e Psdi per il Comune di Venezia. E' 
questo il giudizio espresso dai repubblicani della città la¬ 
gunare sulla prospettiva di maggioranza tripartito (con 
l'appoggio del consigliere transfuga da Dp) con alla le¬ 
sta il segretario provinciale della CÌc. L'Unione comunale 
del Pri accusa i tre partiti di aver, comunque, «boicollalo» 
le trattative, «designando Ira l'altro sindaco e asses.sori", 
prima ancora deU'inconlro risolutivo per revenluale ri¬ 
conferma della carica di primo cittadino al Pri. Questo, 
come si ricorderà, era il senso dell'accordo raggiunto a 
Roma fra il partito di Gioirlo La Malfa (nella foto) e gli 
altri quattro della coalizione governativa. Un accordo 
che portò ad una lacerazione dei rapporti fra i dirigenti 
locali e quelli regionali del partito repubblicano. La nuo¬ 
va giunta tripartito sostituirà quella a guida repubblicana 
che - afferma la nota del Pri - «ha saputo costruire un ’im¬ 
magine di alta dignità» per Venezia. Sulla vicenda vene¬ 
ziana è intervenuto anche il vicario mons. Centenaro. La 
«bagarre» per la giunta - ha detto - ha raggiunto «il limite 
di sopportazione» e ha creato un «clima moralmente de- 
teriorato«che alimenta il «sospetto di giochi poco puliti 
dietro le quinte». 


Riconferma Sesto San Giovanni, la città 

della Iliunta industriale dell' hinterland 

jj I ?'**"*** milanese, sarà ancora am- 

dl sinistra ministrata da una giunta di 

a Sesto sinistra. A sindaco è stata 

f . I riconfermata, Fiorenza 

Bassoll, dei Pel. La nuova 
giunta è composta dagli 
assessori socialisti Angela Cerchia, Loris Fantini. Vito Zaf¬ 
farono, Gabriele Votpo e dai comunistilvana Bosatra, Li¬ 
na Calvi, Gianni. Formigoni e Rlippo Penati. La maggio¬ 
ranza dispone di 25 consiglieri su 4U. 


Ultimi giorni Slamo agli ultimi giorni di 

di raccolta raccolta delle firme per i 

j' Il referendum etenorali. Il co- 

flelle firme mltato promotore ricorda 

per I referendum debbonoesse- 

re recapitate alla sede na- 
zionale, «tassativamente» 
entro il 31 luglio. Dopo «sa¬ 
rebbe Inutile» perche vanno depositate in Cassazione in¬ 
derogabilmente la manina del 1 agosto. Il comitato ricor¬ 
da anche che i comuni devono provvedere, a norma di 
legge, alla certificazione etenorale entro 48 ore dalla ri¬ 
chiesta. «I comitati locali - dice la nota - sono invitali 
(qualora erroneamente non vi abbiano già provveduto 
durante la raccolta delle firme) a portate immediata¬ 
mente i moduli con le firme autenticate, agli uffici eletto¬ 
rali per la certificazione», indispensabile per la convalida 
delle firme. 


Radicali: Il gruppo federativo euro- 

«Pcr un pezzetto “JjS.li!'*!: 

•• • SO icn una nota a sostano 

Cif OdnOCIBZld deUa campagna per larac* 

diretta» 

dum elettorali. La siiuazio- 
" scrivono - Che 
purtroppo il Parlamento, 
«anziché proporre e 4ar leggi, sembra'sempre' più con- 
dannato‘'a ratificare quelle decise fuori di eiso»' C’èVfmaì 
sto comunque un «piccolo spazio» net quale posiamo 
lavoraretla individuii'E^ si <hiama'reteréndurii>e’ràpi: 
presenta un «pezzetto di democrazia diretta», un «prezio¬ 
so angolo di disobbedienza consentita per legge». Non è 
contro i pattiti, ma è «una riscoperta di un equilibrio e di 
un’autonomìa di partili e isbtuzioni». li gruppo federativo 
mette in guardia contro i pericoli che minacciano i refe¬ 
rendum e confermando la loro piena adesione a quelli 
elettorali sollecitano, in questi ultimi giorni dispionibili, 
ad intensificare la raccolta delle firme. 


Domani a Udine Domani sera a Udine (pa- 

tavola rotonda 

. , , . convocata dal gruppo peo- 

Oel CIUD motore del «club cittadino 

per la costituente ‘f si terrà 

una tavola rotonda sul te- 
ma: «Per un laboratorio po¬ 
litico della sinistra». La pro¬ 
posta del gruppo promotore sarà illustrata da Wanni Fer¬ 
rari, Walter FranziI parlerà di «una ecologia all'altezza 
della politica», Carlo Tullio Altan tratterrà il tema «Dege¬ 
nerazioni del sistema politico e società civile», mentre 
Franco Ottaviano, direttore dell' Istituto «Togliatti» parlerà 
di «Limiti di un partito politico*. 


Livomo, giunta di sinistra 

Contestato il programma: 
due Fgd votano contro 
astenuti indipendenti Pei 


sono stale formate giunte a 
Bologna, Venezia e Firenze. 
Situazioni vane, con livelli di 
trattativa fra partili più o me¬ 
no avanzate a Milano, Torino, 
Genova, Bari e Cagliari. A Mi¬ 
lano continua il tentativo di 
formate una giunta rosso-ver¬ 
de. che avrebbe sempre Pao¬ 
lo Pillitteri, socialista, come 
candidato alla poltrona di 
sindaco. A Torino, è in fase 
avanzata il progetto di un 
pentapartito allargato ai Verdi 
del «&ite che ride» e ai pen¬ 
sionati, sotto la guida del libe¬ 
rale Valerio Zanone. A Geno¬ 
va è decisa ormai una giunta 
di sinistra con sindaco social- 
democratico. A Bari e a Ca¬ 
gliari te trattative, invece, so¬ 
no in allo mare. In tanto scon¬ 
forto, dall'Umbria viene l’an¬ 
nuncio della attivazione di un 
«laboratorio politico», che ve¬ 
de l'ingresso del Pri in un 
grandissimo numero di giun¬ 
te di sinistra. Solo alla Regio¬ 
ne. in pratica, il governo è bi¬ 
partito. tra II Pel e il Psi. 


MLIVOR.no Più difficile del 
previsto l'elezione della nuova 
maggioranza, una coalizione a 
tre formata da Pei, Psi e Pri che 
governerà Livomo nei prossimi 
anni. Scontata l'opposizione 
di De e Msi, prevista quella dei 
Verdi, la novità é venuta pro¬ 
prio dairinlemo delle fila della 
maggioranza. Le due giovani 
consigliere della Fgci, Valeria 
Cloni e ilaria Possenti, che si 
sono costituite in gruppo auto¬ 
nomo. hanno deciso di volare 
contro l'accordo programma¬ 
tico ritenendolo assai peggiore 
di quanto conteneva il pro¬ 
gramma proposto dal Pei ai 
cittadini per te elezioni. Hanno 
detto no. dopo aver riflettuto a 
lungo sulla possibilità d'aste¬ 
nersi, cosi come invece hanno 
preferito lare due indipendenti 
eletti nelle liste del Pei, l'archi¬ 
tetto Gianfranco Menichetti. 
segretario provinciale della Le¬ 
ga Ambiente e il professor Vin¬ 
cenzo Pastore segretario na¬ 
zionale di Psichiatria Demo¬ 
cratica. Ritengono l'accordo 
sottoscritto con Psi e Pri un 


modo vecchio di concepire la 
politica, non corrispondente 
alte attese di chi si era imbar¬ 
cato in questa avventura am¬ 
ministrativa con la volontà di 
cambiare. Critiche all'accordo 
che il segretario provinciale 
del Pei, Valerio Caramassi, ha 
respinto definendolo invece 
equilibrato ed utile per la citlA 
Caramassi perù non dramma¬ 
tizza ed anzi è orgoglioso che 
il Pei abbia saputo espnmere 
nei SUOI canrjidati forze di 
grande prestigio e carattere ca¬ 
paci di dare contributi notevoli 
alle scelte utili per la città. Non 
era In discussione, ha detto 
Caramassi. la costruzione di 
un programma fondamentale 
della sinistra, ma si trattava di 
costruire una coalizione che 
pcrmctlcssc alla città di Livor¬ 
no di avere un governo di sini- 
stra.Unico rammarico sia di 
Caramassi che dei neo confer¬ 
mato sindaco Roberto Benve¬ 
nuti, è l'assenza nella coalizio¬ 
ne dei rappresentanti della li¬ 
sta Verde che hanno votato 
contro 
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Politica Interna 


Lo scontro 
nelPd 


Intervista ad Antonio Bassolino: «Ad Ariccia si sono accentuate 
le contraddizioni della maggioranza e della minoranza 
Poi il dialogo s’è affievolito. Ma un confronto programmatico è utile 
e può rimettere in discussione molte rendite di posizione... » 


«Caro Ingrao, quello spiraglio resta...» 


«Non considero chiuso lo spiraglio di Ariccia». Anto¬ 
nio Bassolino, coordinatore del gmppo sul pro¬ 
gramma, toma a ragionare sul dialogo tra maggio¬ 
ranza e minoranza. E insiste sulla necessità che si ri¬ 
prenda una discussione libera, «sui problemi, il che 
fare, le grandi scelte di contenuto». E polemizza con 
le «rendite di posizione», nel «si» e nel «no», alimen¬ 
tate dair«attuale irrigidimento della situazione». 


PABRniO ItONDOLINO 


■iROMA. Domani tl apre 
un Comitato centrale dUfl- 
die. Su cut pesano te dimls- 
aloni della minoranza dai 
Srnppo di lavoro sulla co- 
Aitueote. Come valuti la st¬ 
illazione? 

Certo, la situazione i difficile. 
Le dimissioni dei compagni 
della minoranza sono un fatto 
politico da non sottovalutare. 
Ma non drammatizzerei oltre 
un certo limite l'episodio. Non 
ne trarrei conseguenze di fon¬ 
do. diciamo cosi generali. 
L'importante è che il Comitato 
centrale non sia un •precon¬ 
gresso., ma una sede di discus¬ 
sione franca. Che sia insomma 
salvaguardala la possibllilà di 
un confronto serio sulla realtà 
del paese, sui compili che ci 
stanno di fronte, e sulle novità 
in campo intemazionale. 
BassoUao, sei stato uno del 
prolagonlsti di Aricela. Che 
mie ha fatto il idlsgelo»? E di 


chi i la responsabilità? 

In queste settimane e riemerso 
un clima interno molto leso. E 
non nascondo la preoccupa¬ 
zione. Ma continuo a conside¬ 
rare non chiuso lo spiraglio di 
Ariccia, che era ed 6 importan¬ 
te e utile per l'insieme del par¬ 
tito. La verità e che proprio 
quello spiraglio ha accentuato 
problemi e contraddizioni sia 
ali'inlemo della maggioranza, 
sia aH'intemo della minoran¬ 
za. Subito dopo Ariccia sono 
scese in cam po varie forze, nel 
«si», nel «no* e fra gli esterni, 
F>cr chiudere quello spiraglio... 
Ad Arkda si i però notata 
una diversità sensibile fra 
buona parte degli Interven¬ 
ti, e le conclusioni di In- 
grao... 

Vedi, Ingrao ha pronuncialo 
un intervento fortemente criti¬ 
co. molto pià critico di quanto 
non sia apparso su una parte 


della stampa. Ha lanciato una 
sua sfida a misurarsi su grandi 
fatti. A me è parso un interven¬ 
to mollo imi>ortanle perché ha 
aperto un conironlo vero. Non 
ripetendo semplicemente la 
discussione che si é sviluppala 
Ira novembre e il congresso di 
Bologna, ma cercando di arric¬ 
chirla qui e ora, nelle scelte so¬ 
ciali. politiche, istituzionali che 
stanno di fronte a tutto il parti¬ 
to. 

Mentre II Pei discute di sé, ri¬ 
prendono le lotte sociali. 
Che cosa dice al Pel In tra¬ 
sformazione la realtà del 
paese? 

La nostra attenzione dev'esse¬ 
re mollo grande. AiKhe ag¬ 
giornando I termini dell'analisi 
e del confronto interno. Dob¬ 
biamo vedere meglio il quadro 
in cui si inscrive la ripresa delle 
lotte operaie, e le loro implica¬ 
zioni. Sono in gioco grandi 
questioni stiutturali, al di là 
dell'esito dei contratti, acutiz¬ 
zate dalla dimensione euro¬ 
pea. E cominciamo a fare i 
conti con un grande nodo che 
sta alle nostre spalle, c che ha 
segnalo tutti gli anni '80: la crisi 
deTragire collettivo. Oggi va 
data molta più attenzione ai te¬ 
mi dell'individuo e alla piena 
valorizzazione delta persona 
umana, superando vecchi 
schemi e antiche sottovaluta¬ 
zioni. Ma non c'é dubbio che 
per una forza autonoma della 


sinistra il tema di un nuovo agi¬ 
re collettivo sia decisivo. Ad un 
incontro con 1 quadri operai, 
un compagno di MIrafiorì ha 
raccontato che i giovani operai 
che hanno partecipato agli 
scioperi non erano mossi da 
una precisa identità di classe, 
ma da un'istanza libertaria. Ec¬ 
co il punto. Dobbiamo sapere 
che un nuovo agire collettivo 
non si crea con la nostalgia per 
le forme <lassiche> degli anni 
'60 e '70. Né si crea con l'illu¬ 
sione di poter portare noi, dal¬ 
l'esterno. una coscienza politi¬ 
ca a queste forze nuove. No. 
Dobbiamo aiutare la nascila di 
nuove forze incoraggiando la 
ricerca di una loro strada al 
conflitto sociale e alla lotta po¬ 
litica. Come sempre avviene 
quando sta nascendo una 
nuova generazione, che riartl- 
cola e arrichisce il rapporto fra 
Individuo e classe. 

Quale leolo assegni al Pd in 
questa fase? Che tlgnlflea 
etaere og^ una «modenia 
forza della oiiiiatra»? 

Oggi la classe operaia si muo¬ 
ve anche perché é di fronte a 
novità profonde. C'é un pro¬ 
blema di analisi. Abbiamo di¬ 
scusso degli anni '80, dei ca¬ 
ratteri della modernizzazione 
capitalistica. E conosciamo le 
pesanti sconfitte del movimen¬ 
to operalo. Questa discussione 
non è certo conclusa, anzi re¬ 
sta un punto essenziale per la 


nostra convenzione program¬ 
matica. E però mi chiedo: c'è 
qualche novità rilevante rispet- 

10 ai caratteri degli anni '80? lo 
penso di sì. Ed é il limile, la cri¬ 
si di un modello fordista-taylo¬ 
rista della grande Impresa ca¬ 
pitalistica, che tanto ha pesato 
sulla società italiana, sulla de¬ 
mocrazia, sullo stesso sistema 
politico. Le stesse forze che 
hanno vinto negli anni '80, og¬ 
gi sono costrette -di fronte alla 
crisi di quel modello - a cerca¬ 
re nuove strade e nuove rispo¬ 
ste: flessibilità, qualità, uso del¬ 
la forza lavoro. Non c'è una ri¬ 
sposta unica. Ma questa crisi - 
ecco il punto - riapre spazi per 
noi, per il sindacato, per il mo¬ 
vimento operaio. Spazi di ela¬ 
borazione, di iniziativa, di lot¬ 
ta. Non slamo costretti a difen¬ 
derci, com'è accaduto negli 
anni '80, ma possiamo rilan¬ 
ciare un'iniziativa autonoma. É 
questo il senso della Conferen¬ 
za sulla Fiat. Come andiamo 
avanti? Con quaii idee, con 
quali fotte, con quale presenza 
copriamo gii spazi che si stan¬ 
no riaprendo? E poi; è chiara a 
tutto il partito la portata del 
problema e dell'impegno nuo¬ 
vo che ci è richiesto? 

Già, Il partito. Come imma¬ 
gini la nuova formazione po- 
Utfea, Tesilo della coalituen- 
le? 

11 progetto del nuovo partilo 
della sinistra italiana è mollo 


più del rinnovamento, è cosa 
diversa dalla rifondazione, 
non è liquidazione. £ gettare 
fondamenta nuove, solide c 
profonde, di un moderno edifi¬ 
cio. £ autosupcramento del Pei 
in una nuova forza e in una 
nuova forma-partito, con l'ab¬ 
bandono di molti suoi caratte¬ 
ri, con la valorizzazione dei 
tratti originali della sua espre- 
rienza, con l'apporto di altre 
culture e esperienze, con l'in¬ 
venzione di altri modi di esse¬ 
re, pensare, fare. Non più rin¬ 
novamento nella continuità, 
ma rivoluzione della tradizio¬ 
ne. Il meglio del passato non si 
perde, ma si conquista alla 
fondazione del nuovo. Questo 
è per me l'obiettivo del nuovo 
partilo, che richiede l'apporto, 
da protagonisti, di tutte le com¬ 
ponenti e le anime del Pel e di 
altre forze esterne. 

SA il coordinatore del grup¬ 
po di lavoro sul programma. 

A che punto é 11 lavoro? 
Venerdì, dopo le prime discus¬ 
sioni, ho presentalo un primo 
lesto. Bisognerà lavorare anco¬ 
ra nei prossimi giorni, ma cre¬ 
do che. Intorno alla fine del 
mese, si possa già offrire al 
partilo e agli esterni una prima 
bozza di documento program¬ 
matico che può costituire una 
utile base di discussione. Mi 
auguro che vi siano le condi¬ 
zioni politiche perché questo 
possa avvenire, nell'interesse 


di tutto il partilo. Abbiamo tutti 
bisogno di aprire finalmente 
una nuova fase della discus¬ 
sione: riferita ai problemi, al 
che lare, a grandi scelte di con¬ 
tenuto. £ una fase che natural¬ 
mente non esaurisce lutto l'ar¬ 
co delle questioni su cui siamo 
divisi nel Pci. E che lascia tutti 
liberi, dopo la convenzione 
programmatica, di poter pre¬ 
sentare al prossimo congresso 
diverse mozioni e opzioni poli¬ 
tiche. Saltare invece una ne¬ 
cessaria e ricca fase di discus¬ 
sione programmatica, per veri¬ 
ficare ciò che ci unisce e ciò 
che ci divide, c incominciare 
di fatto, fin dal prossimo Comi¬ 
tato centrale, 1 organizzazione 
del congresso, sarebbe un gra¬ 
ve errore dal punto di vista de¬ 
gli interessi generali del parti¬ 
to. 

Come 11 fmmagfnl D proail- 

mo congresso? 

Al prossimo congresso dob¬ 
biamo andare avendo alle 
spalle un quadro di riferimento 
programmatico più ricco. An¬ 
darci invececon la semplice ri¬ 
petizione del precedente di¬ 
battito, e con la ripresentazlo- 
ne pura e semplice degli stessi 
schieramenti, sarebbe danno¬ 
so. E aiuterebbe a perpetuare 
non solo le divisioni nobili e di 
fondo che ci sono fra noi, ma 
anche le rendite di posizione, 
sia nella maggioranza sia nella 
minoranza, legate all'attuale 
irrigidimento della situazione. 



Parla Lucio Magri: «Ad Ariccia nessun pasticcio. Ora dobbiamo trovare una zona di unità possibile anche tra diversi» 

«n diedogo? D’accordo, ma senza furberie» 


Nasce «Area» 
costituente 
in agricoltura 


Assemblea 
dei «comitati» 
a Bari 


È davvero cessato Io «spirilo di Arìccia»? «Diflido de¬ 
gli "spiriti" che stanno ovunque e in nessun luogo. 
Quel dialogo è stato frenato e svilito a furberia tatti¬ 
cistica. È possibile, a partire dai contenuti, riprende¬ 
re quel tentativo e. definire una zona di .unità tra di¬ 
versi, per impedire che una divisione approdi ad 
una rottura». Cosi risponde, intervistato da TUnilà, 
‘ Lucio Magri. . .■/ 

VINCINIOVASILB 


■■ROMA. Dopo le dimto- 
■ioBl del «no» dal grappo 
per la coatUaente è davwNPO 
fluito quello che ormai va 
aotto il nome di «qririto di 
Ailcda»? 

; Diffido degli «spiriti, che stan¬ 
no ovunque e in nessun luogo, 

. e che ognuno può interpretare 
' a proprio modo o leggere co¬ 
nte gli cortviene negli occhi de¬ 
gli altri. Andiamo alla sostan¬ 
za. Ad Aricela non si é espres¬ 
sa alcuna volontà di pasticcio, 
e neppure una generica dispo¬ 
nibilità ad andare «oltre il si e il 
no». Si è pattili da un riconosci¬ 
mento. comune tra maggio¬ 
ranza e minoranza, della gravi¬ 
tà della situazione, del rischio 
implicilo di un conironto inter¬ 
no ripetitivo e rissoso, e si é 
cercato di concentrare in que¬ 
sta fase la discussione sui pro¬ 
grammi, sui comportamenti, 
sulle scelte politiche. Questo 
tentativo é stalo frenato, e ora 
rischia di essere compromesso 
da due cose di cui addebito la 
responsabilità soprattutto alla 
maggioranza. 

QnaU? 

Anzitutto dall'equivoco, volu¬ 
tamente alimentato, che un ta¬ 
le confronto pressupponesse 
l'archiviazione della questione 
fondamentale che ci ha diviso 
il 12 novembre (identità e no¬ 
me del partilo) c conducesse 
necessariamente ad un con¬ 
gresso in cui tale questione vie¬ 
ne politicamente data per ri¬ 


solta. In secondo luogo, dalla 
scelta della maggioranza di 
stringere i tempi del congres¬ 
so, di andate comunque avanti 
come se niente fosse, di rifiuta¬ 
re ogni rifles-sione autocrìtica, 
ogni correzione esplicita e si- 
gnilicaliva. di accentuare il suo 
carattere autosufliciente nella 
gestione quotidiana del parti¬ 
to. Il dialogo è stalo svilito cosi 
a furberia tatlicislica. a tentativi 
di «allargare» o rimescolare le 
maggioranze. Su questa stra¬ 
da. da chiunque praticata, non 
si aniva da nessuna parte, anzi 
si provocano lacerazioni peg¬ 
giori, e una caduta di lirèllo 
nella discussione. Se vogliamo 
riprendere quel tentativo oc¬ 
corre, dunque, ripartire dal ri¬ 
conoscimento che una discus¬ 
sione di merito, fuori dagli 
slcccali, non è un modo di ag¬ 
girare l'esistenza di due propo¬ 
ste diverse - rifondazione di 
una forza comunista, o no - 
ma un modo di verificame sul 
terreno la credibilità, di Indivi¬ 
duare una zona di unità possi¬ 
bile anche tra diversi, di evitare 
una paralisi di iniziativa del 
pirtito che le sta compromet¬ 
tendo entrambe, di impedire 
che una divisione approdi ad 
una rottura. 

Con quali intenzioni la mi¬ 
noranza va A proaslmo co¬ 
mitato centrale? Q sarà 
acootro? 

Il prossimo comitato centrale a 
me pare assai importante. La 



situazione è molto grave, parlo 
della situazione oggettiva. Ri¬ 
sultali eleltoriili, stalo del parti¬ 
to. bilancio delle forze reali 
coinvolte nella costituenle: è 
vano sotlilizzaie sulle parole 
(fallimento, crisi, difficoltà). la 
verifica è oggi preocèupnntt. 
Ma soprattutto è inquieùnie il 
futuro: nuovo congresso, lace¬ 
razioni possibili, eletibnl fatte 
in ue mesi con un nuovo sim¬ 
bolo. La magnifica avventura 
può trasformoral in una disav¬ 
ventura inecuperabile. Si può 
pensare, come io penso, che 
lutto ciò fosse Implicito nel 
merito e nel metodo e nella ge¬ 
stione corrente della svolta del 
12 novembre Si può pensare 
che essa fosse necessaria e sia 
stata compromessa dal livello 
e dalla ostinazione della no¬ 
stra resistenza. Comunque, 
questo é lo sUlo dei latti. L'In¬ 
terrogativo da porsi subito è se 
si può fare quakoasa prima 
che sfa tardi. 

Il «no» é diviso? È vero die si 
contrappongono due mime, 
una «iirlduclbllo, che punta 
sul «nome • e sull'Identità, e 
Tahn che pensa A pro¬ 
gramma, alle «culture» da In¬ 
serire nel processo costi- 
tnente? 

C’è tra noi oggi, come all'origi¬ 
ne, e come nella maggioranza, 
una articolazione di culture e 
di accenti, ma non sulla so¬ 
stanza di Ariccia che ho appe¬ 
na detto. Comunque, tutto ciò 
può essere una ricchezza, che 
si utilizza per un confronto 
aperto, ma solo se non la si en¬ 
fatizza e non la si usa invece 
come leva di manovre medio¬ 
cri, di lorzalure furbesche che 
non portano da nessuna parie, 
e anzi invclemscono il dibattl- 
lo.Per esempio; la recente in¬ 
venzione di un Ingrao appas¬ 
sionato ai programmi e un po' 
indifferente all'idealità comu¬ 
nista o di un Tortorella appas¬ 


sionato al radicalismo neoco- 
munista mi paiono poco credi¬ 
bili. Quanto alla disponibilità 
al confronto ogni giorno muta¬ 
no i ruoli assegnati nel teatrino 
dei giornali: Angius pontiere o 
scissionista. Magri, l'ingralano 
dialogante o l'arrabbialo se¬ 
gretario del Pdup. Mi parrebbe 
ora di piantarla e soprattutto 
che lo facesse l'Unità. 

Voi dite «stiamo nella costi- 


tuente». Eppure si ha Tlm- 
preisluae che la minorajiza 
atta quanto meno Ala fine¬ 
stra. «Come» state nella co¬ 
stituente? Puntare alla •ri- 
fondazione» non Agnlflca 
mAtere In discussione le 
concluAoA dell’Atimo con¬ 
gresso? 

Parliamo di che cosa è possibi¬ 
le lare in concreto. Ed in con¬ 
creto a me pare possibile lare 


Tappe e esiti della costituente 
Domani la parola al Comitato centrale 


■■ ROMA Si apre domattina 
alle IO il Comitato centrale del 
Pel. che potrebbe concludersi 
meitoledl. Al primo punto del¬ 
l'ordine del giorno, il'esame 
della situazione politica inter¬ 
na e intemazionale c il percor¬ 
so; della costituente». Al centro 
dA dibattito, che sarà aperto 
da una relazione di Occhetto. 
ci sarà la fase costituente, un 
suo primo bilancio, le tappe 
che sfoceranno nel 20“ con- 
grem. Nonché la situazione 
politica italiana e I suol svilup¬ 
pi. 


In un'intervista a Panorama. 
Gian Carlo Paletta afferma che 
■in tutto quello che sla succe¬ 
dendo nel mio partilo. sOnoef- 
feilivamenlc tante le cose che 
non capisco. E mi chiedo a 
questo punto - prosegue -, 
con antica caparbietà, se esi¬ 
sta una strada che ci dia la ga¬ 
ranzia che tutto il nostro cam¬ 
mino fin qui non è stato inuti¬ 
le». L'intervista tocca diversi 
momenti della biografia politi¬ 
ca di Patella e della vicenda 
storica del Pci. E contiene un 
giudizio lusinghiero su Janos 


Kadar. «Non c'è nulla in comu¬ 
ne - dice Palella - tra quello 
che è successo in Cecoslovac¬ 
chia e quello che è successo in 
Ungheria. In Cecoslovacchia 
c'era u.t Pc che aveva in mano 
le redini del processo riforma¬ 
tore; in Ungheria c'era un mo¬ 
to confuso, pericoloso, violen¬ 
temente anticomunista,.,». 

Ieri mattina, a Botteghe 
Oscure, si è riunito il coordina¬ 
mento nazionale dei giovani 
della mozione 3. Per esprime¬ 
re. si leggo in un comunicalo, 
•viva preoccupazione per la 


decisione tutta vcrticistica di 
sciogliere la Fgci», •Quello che 
sla avvenendo nel Pci - prose¬ 
gue Il comunicalo - aumenta 
le nostre preoccupazioni, per¬ 
ché sta venendo a mancare, e 
non da oggi, un fondamentale 
punto di rifcrimenlo culturale, 
politico e istituzionale’. I gio¬ 
vani cossuttiani polemizzano 
anche con la CgiI, cui si impu¬ 
la di •non essere in grado o 
non voler più occuparsi di di¬ 
ritti fondamentali quali quelli 
al lavoro, alla retribuzione 
equa, alla casa, alla salute*. 


Da segnalate, infine, una re¬ 
plica di Piero Fassino ad alcuni 
esponenti sardi della seconda 
mozione al termine del semi¬ 
nario regionale sulla forma- 
partito. •Non avevo alcun in¬ 
tento polemico - scrive Fassi¬ 
no -, come dimostra la mia in¬ 
sistenza sulla necessità di 
sconfiggere qualsiasi spirito di 
divisione e di scissione. Non 
vedo - conclude - a cosa serva 
un comunicalo di "censura'] 
che richiama tempi c melodi 
di cui lutti non dovremmo dav¬ 
vero avere nostalgia». 


due cose. La prima sulla que¬ 
stione dell'identità. Ho già del¬ 
lo che il •no» non si può archi¬ 
viare; non solo per ragioni di 
sovranità del ventesimo con¬ 
gresso, ma politicamente, per¬ 
chè le cose non sono andate in 
modo da consentirci di ricono¬ 
scere che le ragioni della no¬ 
stra posizione fossero sbaglia¬ 
le. o siano venute meno. 'Si 
tratta, allora, di riconoscere 
quella diversità e di governar¬ 
la. Da parie della minoranza 
ciò vuol dire sloizaisi di rende¬ 
re più esplicito di quanto non 
sia il carattere teoricamente ri- 
fondativo delia propria propo¬ 
sta e di dellneame meglio la 
praticabilità politica. Da parie 
delta maggioranza di correg¬ 
gere in modo esplicito quella 
spinta alla liquidazione della 
storia passala e alla rimozione 
di una critica di fondo al mo¬ 
derno capitalismo che non a 
caso ha finora accompagnalo 
e caratterizzalo la svolta. La se¬ 
conda cosa da lare è sul plano 
politico. Al diciannovesimo 
congresso ha prevalso un'ana¬ 
lisi della fase e un obiettivo po¬ 
litico diveisi dal diciottesimo 
congresso: dall'opposizione 
per l'allemaliva allo •sblocco 
del sistema politico». Le cose 
che stanno accadendo in Italia 
e nel mondo dimoslrano che 
questa seconda strada è im¬ 
praticabile. ma anche che alla 
prima si presentano nuove op¬ 
portunità. Da un lato, infatti, il 
vuoto di opposizione produce 


uno spostamento a destra, an¬ 
ziché aprire il varco di un’alter¬ 
nativa. Dall’altro una nuova 
crisi economica e statuale 
scuote l'equilibrio di potere 
costituito (dalla supremazia 
tcdecsa sull'Euiopa. alla nuo¬ 
va concentrazione economi¬ 
ca, alla crisi finanziaria, al pre¬ 
cipitare della quetiforte meri¬ 
dionale) e si accentuano le 
potenzialità di una ripresa di 
movimento come si avverte sul 
versante del lavoro. Non stia¬ 
mo avvertendo nè il perìcolo, 
nè le opporiunilà. Penso all’as¬ 
surdo voto con la De e gli altri 
sulla discriminante questione 
della politica europea. Penso 
alla questione operaia e alla 
sua valenza politica ed econo¬ 
mica: un sostegno inadeguato 
accompagnato da un giudizio 
reticente sulla revoca dello 
sciopero e sulla piattaforma 
confindustriale. Penso al latto 
paradossale che ci stiamo av¬ 
viando ad uno scioglimento 
delle Camere centralo sul relè- 
rendum elettorale, invece che 
sui temi che ho appena detto. 
Se impegnassimo meno forze 
ad invernare comitati inesi¬ 
stenti c più a produrre iniziati¬ 
va politica c sociale, anche la 
costituente ne trarrebbe van¬ 
taggio. Ma tutto ciò richiede il 
coraggio di un'autocritica e 
anche uno stile di direzione 
che da tempo si è perduto e 
che giorno dopo giorno, inve¬ 
ce, inclina aH'improwisazione 
c all'apprcssimazione. 


■1 ROMA L'Arca, l'associa¬ 
zione politico-culturale del 
mondo agricolo, sorta per ini¬ 
ziativa di dirìgenti comunisti 
delle organizzazioni prolesslo- 
nall del settore, è passata dalla 
fase promozionale a quella co- 
slìluenie. La decisione è matu¬ 
rata a conclusione della riu¬ 
nione dèi comitato promotore 
svoltasi a Roma. L'associazio¬ 
ne intende partecipare libera¬ 
mente al processo costituente 
aperto dal Pci per sostenere in¬ 
teressi e valori dcU'agricoltura. 

Area - ha dichiaralo uno dei 
promotori, Massimo Bcilottl - 
sta •rapidamente crescendo 
con l’adesione di esponenti dì 
primo piano del mondo pro¬ 
duttivo e culturale, di giuristi 
ed economisti agrari, operatori 
dell'inlotmazionc e dell'asso¬ 
ciazionismo economico e del¬ 
la cooperazione». Ora l'asso¬ 
ciazione si è data tre obiettivi: 
organizzazione a livello nazio¬ 
nale e nelle articolazioni terri¬ 
toriali puntando all'adesione 
di massa dei coltivalorì: diflu- 
slone della •carta costituente», 
cioè del manifesto pubblico, a 
cui chiedere l'adesione: istau- 
razionc del rapporto fra l'Area 
e il processo costituente avvia¬ 
lo dal Pel. Tutto il lavoro sarà 
coordinato da un gruppo di la¬ 
voro costituitosi al termine dcl- 
rinlzlaliva romana. Per settem¬ 
bre è prevista una manifesta¬ 
zione di carattere nazionale. 


H BARI, f comitati baresi per 
la costituente si sono incontra¬ 
ti, presenti personalità del 
mondo politico e culturale del¬ 
la città, nei pressi del capoluo¬ 
go per approfondire i temi che 
sono al centro del dibattito di 
rìfondazione del partito e della 
sinistra italiana. 

L'iniziativa, promossa dA 
gruppo per la costituente della 
federazione del Pd, è arrivata 
a conclusione di un dibattito 
aspro, a volte lacerante, svolto¬ 
si nella federazione barese. Izi 
riunione dei comitati è stata 
aixrrta da una relazione di En¬ 
zo Cavarra. della segreteria 
provinciale comunista. Nume¬ 
rosi gli interventi, di dirigenti e 
esponenti dei comitati (-G 
aprile», •Città del sole», gnjppo 
delle donne, costituente per la 
salute, centro di iniziativa poli¬ 
tica delle imprese, costituitosi 
al di la di un rapporto organiz¬ 
zato con il Pci), intellettuAi, 
cittadini, militanti comunisti. In 
tutti un profondo interesse per 
la fase costituente apertasi nel 
Pci. All'iniziativa erano presen¬ 
ti anche Cotturì, Caldarola e 
Vacca de! comitato centrale 
comunista e l'on. Civita. 

Conclusione, in cerio qual 
modo a •sorpresa», 
deH'Arci-gola, un apprezzalo 
•intervento» gastronomico. 
Non solo questo, pcrò.II presi¬ 
dente, Venltelli, ha parlato an¬ 
che di seri problemi di educa¬ 
zione Igienico-alimentare. 


COMUNE 
DI PRATO 


Bando di gara per estratto 

ti Sindaco tenda noto che rAmmInIsltazIone comunale intende atlidare. me¬ 
diante distinti appaibconcofso al sensi deirart. 15 lett b] della L 30.3.1981 
n. 113 e successiva modifiche, le seguenti lornlluie: 

N. 192 - strumentazione hardware nell'ambllo dell'lnloimatizzazione delle 
procedure e degli ultlcl per rimporto di L 609.400.000 IVA compresa; 

I LOTTO - L 456.400.000 Inerenle la tornitura di n. 20 porsonal computer e 
n. 6 minisistemi Unii. 

II LOTTO ■ L154.000.000 per (omituta di n. 30 lermlnali video - n. 10 termi¬ 
nali stampanti - n. 5 unità di controllo remnta Tipo IBM/327X. 
Finanziamento quota parie mutuo contralto con la Banca Nazionala del La¬ 
voro. 

N. 193 ■ Piodolti hardware per l'inlormatizzazione del settore XI concessio¬ 
ni edilizie per l’imporlo di L 310 000.000 Iva e Interessi compresi. 
Finanziamento assicurato con (ondi di bilancio, distribuito su quattro eserci¬ 
zi. Le caratteristiche tecniche della strumentazione e le modalità di aggiudi¬ 
cazione degli appalti sono dettagliatamente Indicate nei rispettivi capitolali 
del duali pub essere richiesta copia all'U.O. Notariato dal Comune (tei. 
452028/29). Potranno avanzare richiesta di partecipare scio ditta produttri¬ 
ci, ovvero unico concessionario di fiducia dalle stesse segnalalo, che devo¬ 
no possedere uttici. liliali o sede nel raggio di km. 100 dal leiilloilo comuna¬ 
le. Le ditte Interessale ad essere Invitate dovranno lai porvenire entro l'il 
agosto 1990, a mezzo servizio postale raccomandalo, al Protocollo genera¬ 
le del Comune di Prato, via dell'Accademia n. 32, apposita istanza redatta 
con le modalità Indicato negli avvisi Integrali ellissi all'Albo pretorio. 

Il presente bando è stato Invialo per la pubblicazione alla Gazzetta utticlale 
della RI. ed al Bollettino ulllciale della Cee, come per legge 
Le richieste di invilo non vincolano l'Amministrazione comunale. 

Prato, 13 luglio 1990 

IL SINDACO (Cliedle Mattili) 


La CEI SpA - Compagnia Editrice 
Italiana, ha pubblicato la V edizione 
d£lV«Annuario CEI degli Alberghi 
d’Italia» in collaborazione con la 
SEAT-Stet SpA di Torino. 

Elenco di informazioni sulla ricetti¬ 
vità alberghiera italiana che eviden¬ 
zia: prezzi, servizi dati anagrcfici di 
tutti i 35.690 esercizi in Italia. La con¬ 
sultazione è semplice ed immediata 
grazie alla suddivisione in tre volumi 
per regioni, all’elenco alfabetico ed al¬ 
la simbologia internazionale presente 
all’inizio di ogni volume. 

Affermato oramai per la sua esau¬ 
stività è pronto al confronto con l’Euro¬ 
pa del ’92. 

Disponibile presso: 

Compaia Editrice Italiana 
Via Mario Beltrami, 6 
00194 ROMA 
Tel. 3292613 - 3286697 
Telex 623345 ■ Fax 06/3288537 
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Vicepresidenza 
Cossiga 
non voterà 


» 'M ROMA. Il presidente della 
j Repubblica Francesco Cossiga 
■■ "dopo aver esaminalo il prò- 
blerna in tulli i suoi aspetti*, ha 
s deciso di astenersi nella vota- 
ji' Itone del nuovo vicepresiden- 
. 'te del Csm «per rispetto del- 
I. rautonomla del Consiglio su- 
penore della magistratura», 
i, E quanto ha precisato il por- 
lavoce della presidenza della 

■ Repubblica confermando 
-, quanto anticipalo ieri dal quo- 
S tidiano II Afessqggero. Dopo 
1- aver confermato anche che il 

capo dello Stalo il 26 luglio in- 
^ scdiera il nuovo Consiglio co- 
^ me prescritto dalla Costituzio- 
' ne. il portavoce ha latto osser- 
'■ vare che essendo membro di 
. diritto e a pieno titolo del Csm, 

• il presidente della Repubblica 
ha formalmente il diritto di 
partecipare alla votazione e ha 
aggiunto che «va però conside- 

■ rato che l'esercizio dei diritli- 
poieri del presidente della Re- 

' pubblica e disciplinalo anche 

• da "prassi", "convenzioni" e 
norme di convenienza ed op¬ 
portunità costituzionale ed isti- 

, tuzionale in genere». 

Il portavoce ha ricordalo poi 
' che in materia non esistono 

• precedenti univoci. I presidenti 
Segni e Saragal hanno volalo, 

• Il presidente Gronchi si ò aste- 
, nulo, il presidente Leone si é 

astenuto nel 1972 e ha votato 
' nel 1976, il presidente Pcrtini si 
, e astenuto nel 1980 e ha volalo 
. nelle due eiezioni del 1981. Il 
presidente Cossiga partecipò 
alla votazione e. anzi, il suo vo¬ 
to risultò decisivo per l'elezio- 
. ne. Allora? Il portavoce del 
Quirinale ha spiegalo che Cos- 
siga *0 solo pervenuto sulla ba- 
' se della esperienza e della evo¬ 
luzione dello stalo dei latti, ad 
un più preciso e definito giudi¬ 
zio». 


Toirino 

Handicappate 
abbandonate 
in un'auto 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

'lÉBI TORINO. Due handicap¬ 
pate lasciate sol^ per piò di 
in un'auto chiusa, in 
mézzo a un parcheggio, sotto i 
raggi cocenti del sole di luglio. 
È accaduto nella tarda matti¬ 
nata in piazza Albarello. Una 
delle tante, piccole, amare vl- 
. ccnde della città che si prepa¬ 
ra al grande esodo estivo. Al¬ 
cuni passanti si erano accorti 
di quelle due donne rinchiuse 
nella vettura, una Renault 4 
parcheggiata sulla spianata di 
piazza Arbarelloi da un po' le 
poverette davano segni evi¬ 
denti di sollercnza; sudate, 
rosse in viso, con un'espressio¬ 
ne stravolta, picchiavano con 
le nocche delle mani contro i 
vetri dei linestrinl per chiedere 
aiuto. 

. . Erano due handicappate 
dell'Istituto psicomcdlco-pe- 
dagogico Giovanni XXlll di 
Volpiano, un Comune a una 
quindicina di chilometri da To¬ 
nno: una sordomuta e cieca, 
l'altra allctta da turbe psichi¬ 
che. Due agenti della Squadra 
' mobile che passavano nella 
piazza hanno notato il capan¬ 
nello di persone raccolte attor- 
nò all'auto, e si sono avvicinati 
per dare un'occhiata. Oall'e- 
stemo hanno tentato di (arca- 
pire alle •prigioniere» che sol¬ 
levando il pomello della sicura 
avrebbero potuto aprire la por¬ 
tiera, ma non ci sono nusciti. 
Uno dei due ha allora infranto 
un vetro, facendo uscire le due 
donne da quella sona di cella 
surriscaldata. 

■Erano le 11.45. Poco dopo 
sono sopraggiunte due assi¬ 
stenti sociali dciristituto. Da¬ 
niela Rebola di 29 anni e Ma- 
noia Montabone di 31, che 
avevano viaggiato con le han¬ 
dicappale. Agli agenti hanno 
dichiaralo che avevano dovuto 
assentarsi per andare all'ospe¬ 
dale ollalmico, che sorge nella 
vicina via Juvarra, lasciando le 
due handicappale nell'auto, 
però col finestrino aperto. Dal¬ 
lo scontrino del parcheggio è 
risultalo che la Renault era sta¬ 
la lasciala in sosta alte 10,28: 
evidentemente le due assisten¬ 
ti non avevano previsto di do¬ 
versi trattenere cosi a lungo 
nell'ospedale; la loro assenza 
ìnlalli, sarebbe durala poco 
meno di un'ora e mezzo. Sono 
stalcfd denunciate a piede li¬ 
bero per abbandono di perso¬ 
ne incapaci. 

■ Le due handicappate (una 
ha 31 anni, l'altra 41 ) sono sta¬ 
le accompagnale al pronto 
soccorso dcil'ospedale Mauri- 
zlano. La prognosi dei medici 
è di cinque giorni per una, di 
uno soltanto per l'altra. 


Dopo le assoluzioni di Bologna 
si apprende di una lettera inviata 
da Cossiga ad Andreotti il 5 lu^io 
«Indagate utilizzando tutti i canali» 


Le rivelazioni di un ex agente Cia 
hanno provocato Tintervento 
del presidente; Si teme la nascita 
di un'altra loggia segreta 


La nuova P2 allamia il Quirinale 


«L’Italia chieda informaaoni al governo Usa» 


Il presidente della Repubblica, con una lettera pe¬ 
rentoria al capo del governo Giulio Andreotti, chie¬ 
de di indagare a fondo sulla nuova P2 e di accertare 
che cosa ci sia di vero nelle rivelazioni, alla tv italia¬ 
na, di un ex agente della Cia. Cossiga, insomma, 
vuole chiarezza e non vaghe risposte. Lo afferma 
«Panorama» in edicola domani, fornendo dettagli 
sul messaggio «segreto» del presidente. 


WLADIMIRO SETTIMILLI 



M ROMA II messaggio del 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ò ìndubila- 
bilmenle perentorio: ‘Indagare 
a fondo utilizzando lutti i cana¬ 
li disponibili c chiedere notizie 
c spiegazioni al governo ame¬ 
ricano». La lettera è diretta al 
presidente del consiglio Giulio 
Andreotti e i^uarda le presun¬ 
te rivelazioni dell'ex uomo del¬ 
la Cia Dick Brenncke sui finan¬ 
ziamenti della agenzia di spio¬ 
naggio americana a Licio Celli 
per cifre da capogiro e per •sti¬ 
molare» la nascila del terrori¬ 
smo c della «sovversione» in 
Italia. Celli, comesi sa, proprio 
l'altro giorno, ò stalo assolto 
dai giudici bolognesi nel qua¬ 
dro del processo per la strage 
alla stazione. £ stata una sen¬ 
tenza che ha azzerato tutto il 
lavoro di ricerca portato avanti 


con anni e anni di indagini. La 
notizia dcH'inietvento ufiiciafe 
di Cossiga viene ora rivelata da 
•Panorama» che sarà in edico¬ 
la domani. La richiesta di atti¬ 
vare subito i mezzi necessari 
ad avere chiarimenti, sempre 
secondo II settimanale, ò giun¬ 
ta sul tavolo di Andreotti il S lu¬ 
glio scorso. Naturalmente tutto 
e circondato dal massimo ri¬ 
serbo e non ò possibile sapere 
se Andreotti abbia già messo 
al lavoro i servizi segreti e in 
che modo e sotto quale forma 
abbia deciso di rivolgersi al go¬ 
verno americano. La storia di 
Brenncke ò nota. Si tratta di un 
personaggio che ha già avuto 
diversi guai giudiziari, ma che 
pare abbia davvero lavorato 
per la Cia. Raggiunto da un 
giornalista del Tgl ha detto. 


davanti alle telecamere, tutta 
una serie di cose che hanno la¬ 
scialo a bocca aperta, appun¬ 
to, lo stesso presidente Cossi¬ 
ga. L'ex agente segreto ha 
spiegalo che la Cia pagava Li¬ 
cio Golii direttamente, anche 
sino a 10 milioni di dollari al 
mese. Per lare cosa? «Per crea¬ 
re situazioni favorevoli all'e- 


splodere del terrorismo in Ita¬ 
lia e In altri paesi europei agli 
inizi degli anni '70». L'agente 
segreto, ncll'intcìvisla alla TV, 
spiegava poi di tutta una serie 
di trainci di armi, droga e rici¬ 
claggio di denaro sporco. Lo 
stesso ex spione aveva anche 
spiegato che la P2 era un orga¬ 
nismo multinazionale con ba¬ 


se In Italia, ma che rispondeva 
ad ordini provenienti dagli Sta¬ 
li Uniti, dalla Germania, dalla 
Svizzera e dall'Austria. Brenne- 
ke concludeva poi l'inlervisla 
affermando che la loggia di 
Celli esiste ancora, è attiva e 
che spesso usa la nuova sigla 
"P7». Golii stesso, dopo aver vi¬ 
sto l'intervista in tv, ha, come ò 
noto, querelalo la Rai, chie¬ 
dendo dieci miliardi di danni e 
alfenmando che si trattava di 
fandonie belle e buone. Celli, 
però, si è ben guardalo da ne¬ 
gare. in qualche modo, i rap¬ 
porti a lungo intrattenuti con 
gli ambienti americani che 
contano. D'altra parte non 
avrebbe potuto farlo poiché si 
tratta di rapporti ben noli e do¬ 
cumentati e risalgono, con cer¬ 
tezza. ai tempi deH'aflare Sin- 
dona quando lo stesso Celli 
era intervenuto, in tutti i modi, 
per salvare «don Michele» e 
cioè Michele Sindona, finito in 
carcere per le ben nate vicen¬ 
de della Banca Privata italiana 
e per il crack della «Franklin» 
negli Usa. Licio Celli era arriva¬ 
lo al punto di sottoscrivere, per 
le autorità americane, un «affi¬ 
davit» nel quale garantiva sulla 
affidabilità anticomunista di 
Sindona e spiegava che il fi¬ 
nanziere era finito in carcere 


proprio per le persecuzioni co¬ 
muniste. Della situazione. jl 
capo della P2 aveva poi scritto 
e parlalo con Philiph Guarino, 
uomo di spicco tra i repubbli¬ 
cani americani e che. a quel 
tempo, slava dirigendo la cam¬ 
pagna elettorale per «Ronald 
Reagan presidente». Tra i due 
c'era stato un continuo scam¬ 
bio di lettere e alla fine, quan¬ 
do Reagan era diventato presi¬ 
dente, Licio Celli era stato invi¬ 
tato direttamente alla Casa 
Bianca per la cerimonia del- 
Tinvestllura. Naturalmente, il 
«venerabile», non aveva perso 
l'occasione. In quei giorni, a 
quanto si dice, aveva cono¬ 
sciuto anche l'attuale presi¬ 
dente Usa. George Bush. In- 
somma, i rapporti di Celli con 
gli americani che contano da¬ 
tano da lungo tempo. Natural¬ 
mente, nessuno é in grado di 
dire quante verità e quante 
menzogne vi siano nelle rivela¬ 
zioni di Brenncke. Ma ora, il 
presidente Cossiga vuole la ve¬ 
rità ad ogni costo e Andreotti 
dovrà pure fornire una qual¬ 
che risposta. Il presidente della 
Repubblica e il capo del gover¬ 
no, Ieri, si sono incontrati. 
Hanno già discusso delle rive¬ 
lazioni dell'ex agente Cia? Non 
é stato possibi le saperlo. 


Non si è fatto nulla per combattere la mafia 

1 ma^sfarati di Premio: 
«Troppe omissioiii del governo» 


«Stato d'emergenza», «vojoto d'iniziativa», <rescenti 
difficoltà». I giudici della procura del Tribunale di 
Palermo hanno sottoscritto un documento che ac¬ 
cusa il governo di sostanziale disattenzione nei con¬ 
fronti dei problemi della lotta alla mafia. «Gii effetti 
di un tale atteggiamento sono già tangibili - sosten¬ 
gono - numerosi procedimenti sono destinati all'ar- 
chiviazione». 


NINNI ANDRIOLO 


■ ROMA Un durissimo atto 
d'accusa contro il governo 
chiamato a rendere conto 
csplicilamenti» di comporta¬ 
mento omissivo nella lotta 
contro la mafia e per aver ope¬ 
rato scelte che, «dimostrano 
una sostanziale disattenzione 
per il problema della repres¬ 
sione giudiziaria della crimina¬ 
lità maliosa». Un documento 
che ò destinalo a far riaccen¬ 
dere i riflellori sul caso Paler¬ 
mo e a seppellire le previsioni 
di chi pensava che i fuochi di 
giugno si fossero spenti rapi¬ 
damente e che il caso Orlan- 
do-Samarcanda fosse stato 
messo in frigorifero in attesa di 
stagioni più miti. 

Sono proprio i magistrati 


della procura di Palermo, quel¬ 
li che erano stati chiamati in 
causa dal sindaco De a propo¬ 
sito delle istruttorie sui delitti 
politici <hiuse nei cassetti di 
qualche ufficio del Tribunale», 
che riaccendono la miccia e 
che denunciano il grave «stato 
di emergenza», di crescente 
difficoltà», di «vuoto d'iniziativa 
da parte delle autorità compe¬ 
tenti», in cui si trovano ad ope¬ 
rare. Un documento approva¬ 
to quindici giorni la e inviato a 
tutte le più alle cariche dello 
Stalo: al presidente della Re¬ 
pubblica. ai presidenti della 
Camera e dei Senato, al gover¬ 
no, al Csm. alla commissione 
parlamentare antimafia. 

Lo hanno sottoscritto tutti i 


giudici della procura con in te¬ 
sta il capo dell'ufficio, il procu- 
. ralore Rétro Giammanco. Set¬ 
te .cartelle fitte-fitte controfir¬ 
mate dagli aggiunti Giovanni 
Falcone ed Elio Spallitta. Tra le 
firme quelle di Giuseppe Alala 
e di Alberto DI Pisa. ' 

Un grido d'allarme che as¬ 
sume ancora più rilievo se si 
considera che ormai mancano 
pochi mesi alla scadenza ulti¬ 
mativa per 1: conclusione del¬ 
le inchieste istruttorie per i 
grandi delitti di malia. 

I giudici palermitani lo dico¬ 
no in modo esplicito: con l'or¬ 
ganico attuale della procura 
non si può far fronte alle cre¬ 
scenti esigenze imposte dal- 
l'intensiflcarsi dell'attività ma¬ 
liosa. E se il governo e il mini¬ 
stro di Grazia e giustizia conti¬ 
nuano a non rendersene conto 
e a non accogliere la richiesta 
che l'ufficio venga almeno rad¬ 
doppialo, il rischio che si cono 
é quello dell'archiviazione di 
molte indagini. 

Sarebbe questo il risultalo di 
una situazione drammatica 
determinala •dall'assoluta im¬ 
possibilità di sviluppare ed ela¬ 


borare adeguatamente { dati 
, ..investigativi acquisiti». In con» 

• leiguenza délla tiuale, «non-ò 
stato-é non sarà possibile ini- 
' -ziws' l‘attivffà;éD ricerca delia*' 
prova». Gli eftetli di questi dati? 
«sono già tangibili e si avviano 
a diventare dirompenti nel bre¬ 
ve periodo» in quanto, appun¬ 
to, centinaia di procedimenti 
per latti di mafia appaiono de¬ 
stinali a rimanere insoluti. In- 
■ somma: l'atteggiamento omis¬ 
sivo del governo determina un 
vero e proprio «arretramento 
dell'Impegno dello Stato» con- 
- troia criminalità maliosa. 
Un'accusa chiara, quindi. Ge¬ 
rardo Chiaromonte lo defini¬ 
sce «un drammatico appello» e 
condivide «la critica di com¬ 
portamenti omissivi rivolta al 
governo di fronte alle esigenze 
avanzale più volte dai magi¬ 
strali della procura palermita¬ 
na e da quelli di altri uffici giu¬ 
diziari meridionali». E i dati so¬ 
no, a volte, davvero paradossa¬ 
li. Per restare in Sicilia. Marsa¬ 
la, provincia di Trapani, un 
centinaio di chilometri ad 
ovest di Palermo. I procedi¬ 
menti giudiziali sono passali 
da 4mila a 4Smila: l'organico 



Pietro Glammanco 


degli effettivi della polizia giu¬ 
diziaria è passato da 45 a 16. 
■C'è una crisi complessiva che 
è il risultato, anche, di una vi¬ 
sione un pò libresca che if go¬ 
verno ha del nuovo codice - di¬ 
ce Luciano Violante - non si 
possono ottenere risultali sen¬ 
za modificare le strutture». 

E Cesare Salvi fa un collega¬ 
mento tra la presa di posizione 
drammatica dei giudici della 
procura di Palermo e la sen¬ 
tenza d'appello sulla strage di 
Bologna. «La giustizia deve es¬ 



sere garantista, ma, soprattut¬ 
to, deve essere messa in condi¬ 
zione di decidere - dice - Le 
assoluzioni vengono perchè lo 
Stalo non s'impegna fino in 
(ondo, e con lutti i mezzi, per 
trovare le prove» e, a proposito 
della lotta alla mafia toma a 
porre l'accento sui limili dell'a¬ 
zione del governo: «la battaglia 
contro la piovra non è diven¬ 
traia una prionià - sottolinea - 
Questo, Ira l'altro, tornano a 
denunciare i magistrati del ca¬ 
poluogosiciliano». 



Ucciso un bimbo 
a Caserta 
scomparsi 
i genitori 


È un tragico incidente la causa della morie del piccolo Fran¬ 
cesco Rosa, 9 anni, colpito ieri da un proiettile presso la 
sua abitazione di Talanico, frazione di S. Felice a Cancello 
in provincia di Caserta. Lo confermano gli inquirenti, i quali 
escludono qualsiasi ipotesi criminale o di agguato camorri* 
sttco. il capofamigia l^ffacle di 48 anni, bracciante agricolo 
che lavora anche per conto dell'ispettorato forestale, é dive¬ 
nuto introvabile dal momento deirincidenle. Anche la mo¬ 
glie Anna Fruggerio dì 50 anni non ha più fatto ritorno a ca¬ 
sa. 


Compleanno 
e promozione 
per 

Cesare Casella 


Doppi festeggiamenti oggi 
per Cesare Casella: per la 
promozione con 48/60 all'e¬ 
same di diploma di ragione¬ 
ria c per li suo ventunesimo 
compleanno. «Ma oggi - ha 
dello Cesare - lesleggio in 
realtà tre compleanni, per¬ 
chè gli anniversari dei 19 e dei 20 anni li ho passati da solo, 
prigioniero dei rapitori». Cesare Casella ha sottolineato che 
è stato considerato dalla commissione «un candidalo come 
lutti gli altri». 


Esami 

di giornalismo 

ricorso 

alTar 


Le polemiche scaturite dalle 
•bocciature» di alcuni prati¬ 
cami giornalisti della Lom¬ 
bardia sono approdale di¬ 
nanzi al giudici del uibunale 
amministratis’o regionale del 
Lazio. A chiedere l'inlerven- 
to della giustizia sono stati 
tre praticanti fotografi: Mario Tallo, del quotidiano "Il Gior¬ 
no», Mario Gretti e Damiano Cosimo Basanesi (entrambi di¬ 
pendenti della R.C.S. Rizzoli periodici). Tre i punti fonda- 
mentali per i quali si chiede al Tar la sospensiva della man¬ 
cata ammissione alla prova orale; assenza tra i commissari 
di un giornalista lotoredatlore, mancala r^olarizzazione 
delle modalità di svolgimento della prova di idoneità profes¬ 
sionale per cinefotoperatori ed omissione di uno degli atti 
preparatori del procedimento in esame. Il gruppo di Fiesole 
chiede che vengano presi provvedimenti radicali per fare 
•piazza pulita» dei retaggi corporativi, e l'immediata modifi¬ 
ca delI'arL 31 della legge istitutiva dell'ordine. 

Un incendio di vastissime di¬ 
mensioni è divampato ieri in 
una ampia area alle pendici 
del Vesuvio, distruggendo 
alcuni ettari di vegetazione. 
L'incendio si è esteso in una 
zona compresa tra i comuni 
- di Ercolano e Torre del Gre¬ 
co. Sul posto, per l'intera giornata, sono stali impegnate 
5<]uadre dei vigili del fuoco e della guarda forestale. Tre eli¬ 
cotteri hanno fatto la spola con la zona costiera, nversando 
sulle fiamme il carico dei contenitori di acqua. Da un aereo 
antincendi è stala gettala sul fuoco una sostanza che ritarda 
il propagarsi del fuoco. Le fiamme sono giunte fin nelle vici¬ 
nanze di alcuni ristoranti e di una fabbrica di fuochi d'artiFi- 
cio. Nel pomeriggio l'incendio sì è esteso fino alla vecchia 
sede dell'osservatorio vesuviano e alle pendici del monte 
D'Oro. 


Incendio 
sul Vesuvio 
vicino 
a fabbrica 
di botti 


A Poscia 
olivete 
in miniatura 


Il paesaggio tipico dette col¬ 
line toscane rivivrà in minia¬ 
tura. alla 20* biennale del 
fiore di Pcscia (Pistoia), do¬ 
ve viene presentato un •oli- 
veto in miniatura», formato 
da 16 bonsai di olivo: il «mi- 
nioliveto toscano», 2 olivi 
bonsai di 50anni. Sdì 40 anni, 8 di 20 anni e I di 8 anni. _,.. 


Depressione 
da incidente: 
denunciato 


I genitori di una bambina, 
che per le conseguenze di 
un incidente stradale comin¬ 
ciò a manifestare segni di 
depressione, hanno presen¬ 
talo una denuncia contro un 
cittadino spagnolo residente 
a Roma. L'episodio risale al¬ 
lo scorso maggio quando Livia Malusa, di 10 anni, c sua ma¬ 
dre Bruna Zangari investite da un'auto condotta da Vicente 
Perez Azeoiti. In seguilo allo scontro cominciò ad inveire e a 
spintonare la Zangari sotto gli occhi della figlia. La situazio¬ 
ne psichica della bambina, precaria dopo l'incidente, andò 
progressivamente peggiorando. 


.OIUSEPPBVITTQBL. 


□ NEL PCI I . . 1 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ec¬ 
cezione alla seduta antimeridiana di martedì 24 luglio. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 24 
Iugllo(t7.30-21.30). 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane s pomeridia¬ 
ne di mercoledì 25, giovedì 26 e venerdì 27 luglio. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta anti¬ 
meridiana di mercoledì 25 (espropri). 


L’allarme lanciato dai carabinieri di Cagliari 

La piovra sbarca in Sarde^a 
n turismo fl settore preferito 


La mafia sbarca in Sardegna. La piovra avrebbe 
scelto l'isola per alcune attività delinquenziali e il ri¬ 
ciclaggio di denaro sporco. Settori preferiti; villaggi 
turistici, residence, alberghi. LI le cosche della Cam¬ 
pania e della Sicilia avrebbero investito i quattrini 
accumulati con la droga. Sul fondo scambi di killer 
tra la Sardegna ed i territori di tradizionale «perti¬ 
nenza» della mafia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIUSEPPBCENTORR 


■i CAGLIARI. Alcuni gruppi 
maliosi e camorristi avrebbe¬ 
ro individualo la Sardegna 
come terreno fertile per la lo¬ 
ro attività delinquenziale e 
per conseguir: facili arricchi¬ 
menti, anche attraverso il ri¬ 
ciclaggio con investimenti in 
attività legali. L'allarme, lan¬ 
ciato dalla legione dei cara¬ 
binieri di Cagliari alla procu¬ 
ra generale, secondo quanto 
riferisce l'Agenzia Italia, indi¬ 
vidua anche i settori preferiti 
dalie organizzazioni crimina¬ 


li; sviluppo turistico, con par¬ 
ticolare riferimento alle im¬ 
mobiliari e ai megacomples¬ 
si residenziali: investimenti in 
terreni, alberghi e residence, 
effettuati con capitali sospetti 
provenienti dalla Campania 
e dalla Sicilia: e poi i settori 
tradizionali, traffico di droga, 
estorsioni, tmfle alle assicu¬ 
razioni ed alle banche, con 
un pericoloso scambio di 
•manovalanza» tra la Sarde¬ 
gna c le aree a alta concen¬ 
trazione criminosa del pae¬ 


se. A favorire i collegamenti 
tra mafiosi e delinquenza 
sarda, sarebbe stata la fre¬ 
quentazione di boss e grega¬ 
ri, a cominciare da Luciano 
Liggio, rinchiuso a Nuoro, 
nelle carceri isolane con i 
malavitosi del luogo, e l'invio 
di presunti maliosi al sog¬ 
giorno obbligato proprio in 
Sardegna. 

Gli episodi specifici a cui 
farebbero cenno gli investi¬ 
gatori sono diversi. Dalla trul¬ 
la all'agenzia del Banco di 
Napoli di Chllarza, molle 
centinaia di milioni, che tro¬ 
vavano riscossione in provin¬ 
cia di Catania, all'incendio, 
sempre ad Oristano, ad ope¬ 
ra di pregiudicati provenienti 
da Ottaviano, poi arrestati, di 
un capannone assicurato per 
diversi miliardi. Altri ancora 
ricordano la vicenda di Gian¬ 
ni Mele, Iratello di Annino, 
l'ex primula rossa del bandi¬ 
tismo sardo, ucciso il 26 apri¬ 


le scorso nel centro del suo 
paese: aveva con sé una cali¬ 
bro 9 e si era costituito agli 
inquirenti un mese prima 
non a Nuoro, ma a Palermo. 
E poi alcuni napoletani coin¬ 
volti in un grosso traffico di 
droga tra la Campania'e Ca¬ 
gliari. e diversi presunti ma¬ 
fiosi inviati al soggiorno ob¬ 
bligato nell'isola e poi fuggiti. 

Un altro aspetto che 
preoccupa gli inquircnii è 
l'improvviso crescendo di at¬ 
tentati intimidalorì a Nuoro e 
Olbia, con chiarì intenti 
esiorsivi: sarebbe la prova 
che un racket ha preso corpo 
in Sardegna. Ma il pericolo 
maggiore, per ammissione 
degli stessi investigatori, ri¬ 
guarda il sequestro di perso¬ 
na - si (a riferimento al rapi¬ 
mento De Angelis, ancora 
avvolto in troppi misteri, e al¬ 
le speculazioni sulle coste, 
occasione ideale per ricicla¬ 
re centinaia di miliardi. 


Vittorio Mussolini fa ricorso al pretore 

«Temete “fesdsta” dalla lapide 
A Bolo^ non fii strage nera» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 


B BOLOGNA. •Intendo difen¬ 
dere la memoria di mio padre, 
duce del fascismo, nonché l'o¬ 
nore delia mia famìglia e mio 
personale». Con questa moti¬ 
vazione Vittorio Mussolini ha 
dato mandato all'aw. Berselli, 
deputato Msi, di presentare un 
ricorso d'urgenza ala pretore 
civile di Bologna per far toglie¬ 
re la parola «lascisla» dalla la¬ 
pide che ricorda la strage del 2 
agosto. Ed e forse il più amaro 
risultato del "lutli assolti». «Per 
la cultura fascista e per i milio¬ 
ni di persone che in essa si ri¬ 
conobbero - dice Mussolini - 
sarebbe stala moralmente 
inaccettabile c ideologica¬ 
mente inconcepibile la strage 
del 2 agosto. Che l'offesa risulti 
grave, malvagia, dilfamanle e 
provocatoria lo attesta anche 
la sentenza pronunciala dalla 
Corte d'Assise d'appello di Bo¬ 
logna». Non sarebbe da fasci¬ 
sti, insomma, una strage •elle¬ 


rata, mostruosa, che ha causa¬ 
to innumerevoli vittime inno¬ 
centi». 

E. a tre giorni dalla conclu¬ 
sione del processo d'appello, 
il "figlio del fondatore del Fa¬ 
scismo» non ha esitazioni : il 
sindaco e le Ferrovie tolgano 
l'aggettivo •fascista» dalle tre 
lapidi che ricordano le vittime 
del 2 agosto, due alla stazione 
ferroviaria e una sul muro 
esterno del Palazzo comunale. 

Il ricorso d'urgenza è stato 
presentato ieri mattina al pre¬ 
tore civile di Bologna, Bruno 
Ciccone. Vittorio Mussolini se 
ne è rimasto a Villa Caipena, 
abitazione-mausoleo di Pre- 
dappio. di Benito prima, di 
donna Rachele poi. Giornalista 
in pensione, il secondogenito 
del Duce ha oggi 70 anni. Lau¬ 
realo in legge, capitano pilota, 
combattente in Africa, durante 
la Repubblica di Salò si fece la 
lama di estremista filo-tede¬ 


sco. Dopo la caduta del fasci¬ 
smo riuscì a sfuggire ai parti¬ 
giani e a riparare in Argentina, 
dove lo raggiunsero moglie e 
figli. Sì è occupalo di cinema, 
giornalismo, assicurazioni. 

In alcune interviste rilasciate 
nell'S3. centenario della nasci¬ 
ta del Duce, disse di non avere 
mai avuto interesse per la poli¬ 
tica : di Mussolini, nella politi¬ 
ca il.sliana, ne bastava uno so¬ 
lo. Ne ebbe seguito la voce che 
intendeva candidarsi nelle liste 
dell'Msi. Insomma, 45 anni di 
relativo anonimato-, 

•Non ci vogliamo (are giusti¬ 
zia da soli, magari usando il 
piccone per togliere la scrilla - 
precisa bontà sua l'avvocato 
Bcrsirlli - siamo contro la vio¬ 
lenza e chiediamo che venga 
fatta giustizia dall'aulonià giu¬ 
diziaria». 

E giustizia, nel ricoiso, Vitto¬ 
rio Mussolini chiede anche per 
le vittime della strage, dicendo 
di unirsi ai familiari «nel dolore 
e nell'esecrazione di tale or¬ 


rendo crimine». 

Perche si senta il bisogno di 
dirlo solo adesso, pierò, è un 
fatto che la sentenza d'appello 
non basta a spiegare. O^i le 
condizioni pioliliche sono 
cambiale, lascia intendere Ber¬ 
selli. Che e un pio' come am¬ 
mettere; «prima non ci sarem¬ 
mo azzardati, ora ci pxissiamo 
provare*. 

feri era l'ultimo giorno utile 
pier presentare in cassazione i 
ricorsi contro la sentenza d'ap>- 
piellc. Alle impugnazioni di 
Comune di Bologna e Procura 
generale, già depositate, si so¬ 
no aggiunte quelle firmate da 
Provincia, Regione, da Paolo 
Bolognesi, vicepresidente del¬ 
l'Associazione familiari delle 
vittime (tutte parti civili), dal¬ 
l'Avvocatura dello Stato. E da 
Francesco Pazienza, che I giu¬ 
dici hanno involontariamente 
dimenticato di inserire nell'e¬ 
lenco degli imputali assolti an¬ 
che dal reato di associazione 
eversiva. 
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IN Italia 


Da oltre duecento giorni 
il monumento è chiuso 
in attesa del restauro, 
ma nulla è stato fatto 


Il disegno di legge 
sull’intervento è bloccato 
Ora la città minaccia 
la riapertura del campanile 


Pisa rivuole la aia torre 
«In 6 mesi nessun lavoro» 


Pisa minaccia di riaprire al pubblico la torre pen¬ 
dente. Dopo oltre duecento giomi dalla chiusura 
del monumento nessun lavoro è ancora iniziato. Il 
disegno di legge, definito «infelice», è stato bloccato 
e la discussione potrebbe tornare in aula a Monteci¬ 
torio. Dal canto suo il ministro Prandìni annuncia 
che se la situazione non si sbloccherà in pochi gior¬ 
ni, il governo interverrà con un decreto. 


LUCIANO LUONQO 


■■PISA. Sei mesi sono passa¬ 
li inutilmente. Proprio cosi. A 
Pisa, dopo pio di sei mesi da 
quel sette gennaio, data di 
chiusura dell'accesso alla torre 
pendente, nulla è cambiato, 
nessun lavoro è partito. I bian¬ 
chi marmi, di dura pietra di 
San Giuliano, circondali dal 
verde e fresco Prato de! Mira¬ 
coli. non sono più calpestati 
da giovani e anziani, donne e 
bambini, che cercano l'eb¬ 
brezza di un panorama insoli¬ 
to dall'alto di un vertiginoso 
strapiombo. Il portone in bron¬ 
zo. non più varcato da frotte di 
turisti, da un po' di tristezza. 

La chiusura, avvenuta dopo 
una lunga serie di polemiche e 
discussioni, doveva sentire a 
restaurare le murature e i mar¬ 
mi, e più complessivamente a 
pensare, studiare e progettare 
un consolidamento più com¬ 
plessivo dell'intera struttura. A 
Pisa era stala accettata a ma¬ 
lincuore, ma l'idea di vedere 
una torre ringiovanita e risana¬ 
ta era stala più forte. Il ministro 
del Lavori pubblici, Giovanni 
PrandinI, ad ottobre aveva lan¬ 
ciato. con toni allarmistici, i 
primi segnali. Si parlava, nelle 
tue relazioni, di pericoli urgen¬ 
ti per la pubblica sicurezza. 
Dopo una serie di discussioni 
vivaci e di contrasti tra il mini¬ 
stro e il capoluogo toscano, 
quest'ultimo accetto a malin¬ 
cuore la chiusura del proprio 
monumento. L’allora sindaco, 
il socialbla Giacomino Gran¬ 
chi, firmo l'ordinanza dietro 
assicurazione di un rapido iter 
legislativo e di un forte inter¬ 


vento. Forti erano i timori per 
l'economia p'isana, di cui il tu¬ 
rismo è una delle voci princi¬ 
pali. Da allora Invece niente o 
poco e stato fatto. Le conclu¬ 
sioni del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, massimo 
organo tecnico dello Stato, di 
svolgere un periodo di studio e 
di progettazione, sono state di¬ 
sattese. Soprattutto il disegno 
di legge, giudicato da tutti ina¬ 
deguato e incoerente, ù stalo 
bloccato alla Camera. E ades¬ 
so Pisa non ci sta più. Lo spun¬ 
to e stato preso dalla caduta di 
un colonnino presso il Campo- 
santo Monumentale, nella 
piazza dei Miracoli. L'Opera 
Primaziale, prima, con i soldi 
derivanti dal circa duemila bi¬ 
glietti giornalieri dplla lorre, tre 
miliardi, riusciv.) a gestire e in¬ 
tervenire su tutte le strutture 
della piazza; o^i no. Le do¬ 
mande che da l'uà vengono ri¬ 
volte a Roma sono tante. iPer- 
che - si chiedono intanto alla 
Primaziale - qui non è ancora 
arrivato un soldo di rimborso, 
come era stato promesso, per i 
mancati introiti delta torre?». 1 
dipendenti, trentasei, in questo 
periodo non stanno passando 
notti tranquille: già e stato ri- 
, dotto il numero delle ore di 
• apetiura dei monumenti e si è 
' introdotto il biglietto anche per 
entrare nel Battistero, olire al 
latto che, come si è detto, 
mancano i fondi per gli inter¬ 
venti di piccola manutenzione. 
Preoccupato si dice anche il 
presidente dell'Opera, l'ex ret¬ 
tore deirUniversità Ranieri Fa¬ 


villi. «Perché ancora - si chiede 
Piero PleroUi, del dipartimento 
di Storia dcH'arte deH'Unlversl- 
tà di Pisa, studioso della torre - 
non é stalo dato il via alle ope¬ 
re, indipendenti dal consolida¬ 
mento della struttura, di ordi¬ 
narla e straordinaria manuten¬ 
zione, del restauro delle parti 
esterne insomma? Il ministro, 
con un disegno di legge cen- 
tralislico e assurdo, ha posto il 
velo sospensivo su ogni altro 
lavoro e ci troviamo ora. a sei 
mesi dalla chiusura, che i lavo¬ 
ri di restauro, facilmente ese¬ 
guibili e per i quali esistono an¬ 
che i fondi, non sono stati rea¬ 
lizzati». Ma la principale causa 
del mali è proprio nel disegno 
di legge che porta la firma di 
Andreottl, Pacchiano, Prandi- 
nl. Cirino Pomicino e Carli. Il 
provvedimento governativo, 
definito a Pisa «infelicissimo», è 
il culmine della cultura gover¬ 
nativa Italiana, dell'emergen¬ 
za. «Oltre a slegare da ogni 
controllo tecnico - aggiunge 
Picrotti - l'operato della com¬ 
missione degli undici esperti 


nominati da Andreolti, il dise¬ 
gno di legge riserva a loro l'o¬ 
nore, o l'onere, di decidere tut¬ 
to: l'indirizzo delle ricerche, la 
progettazione, l'esecuzione e 
le modalità, senza tener conto 
In alcun modo del parere delle 
commissioni tecniche dello 
Stato, dei massimi organi 
scientifici. Nel disegno di legge 
non manca anche un paragra¬ 
fo in cui si specifica inoltre che 
il progetto-dovrà essere scelto 
entro tre mesi dopo la nomina 
della commissione, come si 
trattasse di un normale appal¬ 
lo di un condominio e senza 
alcuna linea progettuale». 
«Proprio una linea progettuale 
occorre - aggiunge Luigi Bulle- 
ri, deputato comunista, impe¬ 
gnato sulla questione -, é inac¬ 
cettabile che venga dato a una 
commissione il potere di stu¬ 
diare, progettare, appaltare e 
dirigere i lavori. Occorre inve¬ 
ce che abbia compiti più spe¬ 
cifici. Intanto il dissenso tra di¬ 
segno di legge c la commissio¬ 
ne dei Lavori pubblici che l'ha 


respinta, la settima, non si ri¬ 
solve. La discussione - dice 
Bullert - potrebbe tornare in 
aula in Parlamento». Intanto la 
città protesta. GII operatori so¬ 
no quasi sul piede di guerra. Il 
calo, inizialmente non accusa¬ 
to, adesso è vistoso. Qualcuno 
lo attribuisce ai Mondiali e alla 
flessione dei flussi turistici che 
ne è derivata. Di fatto arrivano 
disdette. «L'ultimo caso ha ri¬ 
guardato una comitiva svedese 
di duecento persone - dice Di¬ 
no Carlesi, presidente dell'a¬ 
zienda pisana di turismo - che 
ha disdetto dopo aver chiesto 
se la Torre era aperta o meno. 
Si calcola che solo con questi 
introiti mancati si arrivi a per¬ 
dere 1S milioni al giorno». «Del 
resto - ammettono tutti sulla 
verde piazza - il calo è eviden¬ 
te. Sarebbe anche sopportato 
favorevolmente se davvero fos¬ 
se utile a risanare la Tone, 
quello che ci la rabbia è che 
non si sta tacendo alcunché». 
Sergio Cortopassi, fresco sin¬ 
daco della città, chiederà sta- 



Plsa, piazza Campo del Miracoli e la torre pendente 


sera, nella riunione della giun¬ 
ta, un incontro di tutti i capi- 
grupi» in consiglio comunale 
per giungere ad una posizione 
unitaria e forte di tutta la città. 
Il rinnovo trimestrale della or¬ 
dinanza, ad apnie e a luglio, è 
stato eseguito dal commissario 
preletlizio che governava la 
città. «Vogliamo che si ripren¬ 


da il dialogo con i ministri e 
con le commissioni ministeria¬ 
li», ha detto il sindaco. Non vo¬ 
gliamo fare minacce e non ne 
faremo - dice Cortopassi -, ma 
i ministri debijono dirci come 
potrò mai rinnovare l'ordinan¬ 
za. ad ottobre, se non sono sta¬ 
ti presi provvedimenti di nes¬ 
sun tipo». 


Italiani ’90? «Sesso e volentieri» 


■■ ROMA Estate, tempo di 
fioritura per basilico e pepero¬ 
ni, bouganvillee e ortensie, sta¬ 
tistiche e sondaggi. L'Istat ieri 
ci ha informatole nelle no¬ 
stre metropoli il rapporto citta¬ 
dino-automobile è divenlato di 
2 a I: una macchina ogni due 
esseri umani. A tamburo bat¬ 
tente, l'Espresso di questa setti¬ 
mana sforna un sondaggio sul¬ 
l'eros degli italiani. Quanto e 
come fate l'amore? VI place? 
Che cosa fantasticate mentre vi 
conglungetc con II partner? E ' 
nel sondaggio del settimanale 
toma il totem a quattro ruote. 
Non é più in circolazione, o 
quasi, la 600 in cui Gianmaria 
Volontè faceva l'amore nella 
•Classe operaia va in paradi¬ 
so». Ma l'automobile, più che 
altri spazi pure validamente 


erotici (il letto, il divano, il ta¬ 
volo di cucina, l'amaca, la ter¬ 
razza condominiale, la spiag¬ 
gia di notte o l'ascensore) re¬ 
sta l'alcova regina per il 79,4% 
degli intervistati. Condividia¬ 
mo, secondo statistiche Istat, 
una macchina in due. Costretti 
alla coabitazione, cosi la usia¬ 
mo. 

Il sondaggio Espresso é rea¬ 
lizzato dalla consueta Swg di 
Trieste. I risultati più sorpren¬ 
denti riguardano la frequenza' 
e la soddisfazione con cui il 
campione di intervistati ha 
rapporti sessuali. Il 61 ,S% degli 
Italiani fa l'amore due o tre vol¬ 
te a settimana. Il 93,3% lo fa 
•con molta soddisfazione». Crì- 


MARIA SBRINA PALIIRI 

si del desiderio? Sembra de¬ 
funta. Questa dolorosa diagno¬ 
si decretata dai sessuologi ne¬ 
gli anni Ottanta risulta sorpas¬ 
sata, dunque, aH'esoidio dei 
Novanta. A meno che - dub¬ 
bio legittimo - gii interpellati 
non abbiano raccontato balle. 

Altro male d’antan: l'anor- 
gasmia. Il 71,8% degli interpel¬ 
lati non ha difficoità a raggiun¬ 
gere l'orgasmo, ad abbando¬ 
narsi del tutto al piacere. QuIìb 
faccenda risulta più verosimi¬ 
le, tenuto conto del latto che 
l'anorgasmia femminile risul¬ 
terebbe in decremento dagli 
anni Settanta in poi. legata da 
un rapporto inverso, insomma, 
alla liberazione delle donne. 


Vero è, però, che l'impotenza 
maschile sarebbe in crescita. 
Monogamia o abbondanza di 
partner? Puntuale, anche in 
questo sondaggio, rintocca la 
campana della •ledeltà»; il 
95,5% degli interpellati confer¬ 
ma il fenomeno di questi anni, 
preferisce un solo partner. Fe¬ 
deltà di facciata però per la 
metà di questa schiacciante 
maggioranza di monogami: il 
45,7%, tradisce con la fantasia. 
A letto, anzi in auto, col part¬ 
ner ulficiale, ma pensando a 
un altro. 

Il 45.7% coniuga in senso 
stretto sesso e amore. Gli stessi 
che tradiscono con l'immagi¬ 
nazione? Minoranza eterodos¬ 


sa quelli che come fantastiche¬ 
ria preferita hanno il panouze. 
L'amore di gruppo è sognato 
dal 9,4% degli intervistati, non 
è detto, però, se viene anche 
praticato. 

Ed eccoci alla geografia del 
corpo. Il popolo di maschi ita¬ 
liani «soddisfatti» che emerge 
da questo sondaggio mantiene 
un amore tradizionale: il seno. 
Sono il 53,6%che lo considera¬ 
no la parte più eccitante del 
corpo femminile 11 24.5% s'in¬ 
canta con 11 sedere, Il 23% con 
le gambe, il 21,1% - pattuglia 
sparuta di platonici - con il vi¬ 
so. Novità Ira le donne: occhi e 
mani maschili non ottengono 
più grande attenzione, l'hit è il 
torace (26%). Seguono il viso 
(24%) e la bocca (22.2%). 


Tombe Savoia al Pantheon 

Marina Doria e i monarchici: 
«Ma a Ferragosto no! 

Non mescolate ferie e corone» 

Sembra quasi certo: le salme dei Savoia saranno tra¬ 
sferite al Pantheon, Sono anche state individuate le 
nicchie, ai lati della cupola. Il ministro dei Beni cul¬ 
turali non smentisce; da parte loro, i Savoia snobba¬ 
no lutila questa fretta : non è consono al rango un 
arrivo in agosto, mentre «il buon popolo italiano» è 
alle prese con «il cocomero». «Non se ne parla» rea¬ 
gisce Marina Doria. «Vogliamo gli onori dovxiti». 


CRISTIANA TORTI 


■■ ROMA La più scandaliz¬ 
zala, anzi, indignala, è lei, la 
levigata tirsi lady della monar¬ 
chia in esilio. Raccontano le 
cronache che, tra i velluti del 
Grand Hotel dove si celebrava 
li Gran gala di casa Savoia, av- 
volla in un abito rosso con cor- 
pino ricamalo e spolverino 
svolazzante. Marina Doria ha 
dichiarato : -Non se ne parla 
proprio, i reali al Pantheon alla 
metà d'agosto», Via. con que¬ 
sto caldo! Alili blasonati espo¬ 
nenti, tutti a raccolta per la fe¬ 
sta della moda a Trinità dei 
monti, scelgono frasi più diplo¬ 
matiche (e paternalistiche). 
«Sarebbe poco regale scomo¬ 
dare il buon popolo italiano al¬ 
la metà d'agosto» ■ ha afferma¬ 
to Sergio Boschiero, presiden¬ 
te del movimento "Fert". «Non 
pretendiamo cortei trionfali, 
ma il rispetto e l'onore dovuto 
ai morti» - aggiungono i mo¬ 
narchici. 

Che il «buon popolo italia¬ 
no» si scomodi per rendere 
onore, é legittimo dubitare. Ma 
il Irasferimento sembra certo: 
le salme di Vittorio Emanuele 
III, della regina Elena e di Um¬ 
berto Il saranno traslate al Pan¬ 
theon. Sembra già individuata 
la sede : ai lati aggiuntivi della 
cupola o nei locali adiacenti al 
pronao. E non si consideri of¬ 
fensiva la collocazione «margi¬ 
nale» : anche la statua di Augu¬ 
sto tu messa sotto il portico e il 
grande Raffaello riposa in una 
cappella laterale.! 

Al ministero dei Beni cultu¬ 
rali non smentiscono, e nman- 
dano «al momento giusto». E si 
rintocolano le polemiche dello 
scorso febbraio, scatenate dal¬ 
le dichiarazioni di AndreotU. 
«Nessun problema - aveva det¬ 
to - la situazione é matura, ba¬ 
sterà una autorizzazione, si. il 
'90 potrebbe essere l'anno 
buono». Nel giugno scorso era 
Slata approvata In sede rete- 
reme in commissione una pro- 
^sta di legge per abrogate le 
disposizioni costituzionali che 
vietano il rientro degli eredi 
maschi dei Savoia. Un sospet¬ 
to sopralluogo di architetti ed 
esperti delle sovrintendenza 
sembrava confermare le inten¬ 
zioni. 


•A questo punto non dico 
più niente, l'ulteriore svolgi¬ 
mento della vicenda non di¬ 
pende da me» è il commento 
del ministro socialdemocrati¬ 
co Ferdinando Pacchiano. Che 
non si espnme neanche sulla 
lettera di protesta annunciata 
da alcuni esperti.. 

E cosi, c'é da giurare che le 
cronache parleranno a lungo 
di questo giallo di mezz'estate. 
Del resto, ir, questi giorni i Sa¬ 
voia si erano guadagnati l'at¬ 
tenzione. Mana José, la «socia¬ 
lista», la regina sempre insoffe¬ 
rente che votò Saragat alfe ele¬ 
zioni del dopoguerra, che non 
nasconde il suo «carso apprez¬ 
zamento per corone e teste co¬ 
ronate, dagli OZI di Merimge 
dove legge e scrive di stona, 
aveva inoltralo regolare do¬ 
manda per ottenere dallo Stalo 
italiano la pensione di reversi¬ 
bilità. con gli arretrati. E' o non 
é la vedova dell'«cx uliiciale 
Umberto»? E l'erede si era pro- 
pno arrabbiato. None cosi che 
SI legittima il trono cui, nell 
'eventualità, aspira. Irato e stu¬ 
pito. era andato tuon dai gan¬ 
gheri: «Finché non me lo ha 
confermato lei stessa non nu- 
scivo a crederci. Mio padre 
avrebbe certamente deplora¬ 
to. Mi dissocio - ho protestalo 
- insieme a mia moglie e mio 
figlio». E, con tono ancor più 
preoccupalo «le nvendicazioni 
economiche di mia madre non 
saranno di supporto alla rea¬ 
lizzazione del nostro sogno, 
che appare linalmenle a porta¬ 
ta di mano, lo - ha aggiunto 
sdegnoso - non prenderò mai 
un soldo dei beni confiscali a 
mio padre, il passato non mi 
interessa, ci ho messo una pie¬ 
tra sopra. Ma non vorrei che gli 
italiani pensassero : appena 
tornati, i Savoia bussano a 
quattrini». 

Intanto, alle motivale riserve 
artistiche avanzate dal prof. 
Giulio Carlo Argan il blasonato 
portavoce della monarchia di¬ 
spensa un «Stia zitto lui, che 
giurò sull'auienlicita dei falsi di 
Modigliani. E i guardiani dei 
Pantheon non interrompano le 
lene: i reali non hanno fretta». 
A Ferragosto, non si muovono: 
noblesseoblige. 


COSTRUISCI CON NOI IL «VILLAGGIO DELLA SOLIDARIETÀ» 

VILLA UTERNO (Caserta) 24 luglio - 24 agosto 

Stiamo costruendo un campo di accoglienza per 300 lavoratori immigrati extracomunitari a Villa Litemo 

DAI UNA MANO ALLA SOLIDARIETÀ 

Per ‘battere rindlfferenza e riritolleranza, per i diritti di tutti 
Utilizza il Conto Corrente Postale 6391SODO, intestato a Scuola e Università 

specificando nella ca'usale «ITero e xum solo» 

Hanno aderito airinìziativa; AGLI, ARCI, CIDIS, CISM, Segreteria 
Nazionale CNCA, INCA, Associazione «Senza Confine», Associazio¬ 
ne «Italia Razzismo», SIULP. 

On. Laura BALBO (Sin. Ind.), Andrea BARBATO, Luciano BERNAR¬ 
DINI (Vice Presidente nazionale Lega Cooperative), Massimo CAM- 
PEDELU (Segretario Politico CNCA), Sandro CURZI (Direttore RAI 
TG3), Claudio FRACASSI (Direttore Avvenimenti), on. Natalia GINZ- 
BURG (Sin. Ind.), on. Nilde lOTTI (Presidente Camera dei Deputati), 

Luigi MANCONI, Gino PAOLI, Ermete REALACCI (Presidente Lega 
Ambiente), G. Enrico RUSCONI, on. Carole Beebe TARANTELLI, 

Lanfranco TURCI (Presidente nazionale Lega Cooperative). 

Ringraziamo per il contributo fornito finora per la realizzazione 
nel campo: A^ociazione Nazionale Coop. Consumo ACP, Marino; 

Coop Costruttori, Argenta (Fe); CMC, Ravenna; Consorzio nazionale 
Impiantisti Artigiani CNIA, Ravenna; ITER, Lugo di Ravenna; PCI 


Fed. Ferrara; Lega nazionale Coop e Mutue; Magazzino Feste Unità 
Firenze; Magazzino Feste Unità Ferrara; Settore nazionale Feste Uni¬ 
tà; UNICOOP Firenze; UNIPOL. 
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IN ITALIA 





Abnizzo 

Una regione 
verde 

per TEuropa 


Da tre giorni la corsa alle vacanze 
Chilometri di fila agli ingressi 
di Milano, Firenze, Roma, Napoli 
Anche oggi traffico molto intenso 


Attenzione ai limiti di velocità 
Prudenza per i cantieri in funzione 
Sulle coste adriatica e ligure 
stasera chiusi alcuni caselli 


■i PESCARA. «Fare dell'A¬ 
bruzzo la regione verde d'Eu¬ 
ropa*. Per discutere di questa 
proposta si è svolto a Pescata 
un incontro che ha visto di or¬ 
ganizzazioni ambientaliste, 
sindacali e politiche. Del comi¬ 
tato promotore fanno parte 
Firanco Tassi e il responsabile 
regionale del Pei per l'ambien¬ 
te, Enrico Paolini il quale ha af¬ 
fermalo che l'inizialiva ha, co¬ 
me line ultimo, il rilancio del¬ 
l'economia regionale. 

Nel corso della presentazio¬ 
ne Franco Tassi ha rilevalo co¬ 
me la proiezione ambientale 
nel nostro paese stia attraver¬ 
sando un momento 'desolan- 
te*.*Il percorso della legge 
quadro sui parchi - ha aggiun¬ 
to ancora - ha trovato un ulte¬ 
riore intoppo nel parere sfavo¬ 
revole dell commissione Afiari 
Istituzionali della Camera dei 
Deputali, e nell'ostruzionismo 
pervicace della commissione 
Finanze. Nel frattempo la vita 
dei parchi prosegue tra mille 
difficoltà. Il parco del Gran Pa¬ 
radiso è da dieci anni senza di¬ 
rettore. mentre per quello d'A¬ 
bruzzo sì denuncia un ritardo 
nell'accreditamento dei fondi 
per il 1990 da parte del mini¬ 
stero deU'Ambiente*. 

Il questa situazione - secon¬ 
do Tassi - assume un sapore 
quasi paradossale la notizia 
secondo cui la Corte dei Conti 
loda l'efficenza del ministero 
per l'istituzione dei parcni del 
Pollino, delle Dolomiti bellu¬ 
nesi, dei Monti Sibillini e per 
l'ampliamento di quello del¬ 
l'Abruzzo. Solo quest'ullima 
iniziativa è reale - ha concluso 
Tassi -le altre sono inesistenti 
o sono solo, ancora, buone in¬ 
tenzioni. 

Ambiente 

Gara di moto 
nel Velino, 
parco protetto 

■■ L'AQUILA. Clamorosa de¬ 
nuncio: un raid motociclistico 
con «enduro* à stato effettuato 
fi 12 e 13 luglio, con' tanto di 
autorizzazioni e permessi, nel 
cuore del parco naturale del 
Velino-Sirente, nell'Appenni- 
no abruzzese, tra L'Aquila e la 
Marsica; un'area di straordina¬ 
rio valore ambientale e natura¬ 
listico, protetta (ma solo sulla 
carta) appunto da una legge 
' che ne fa una riserva naturale. 
Secondo II Wwf dell'Aquila, 
che ha rivelalo l'incredibile vi¬ 
cenda. nonostante la legge sul 
parco naturale emanata dalla 
regione sia stata pubblicata 
sulla Gazzetta Uinciale dallo 
scorso ottobre, in pratica la n- 
serva protetta non esiste. Tan¬ 
to è vero dice il Wwf, che il rakj 
del Titano, sesta edizione, è 
stato regolarmente autorizzato 
e si e svolto Ira boschi e vette, 
lungo sentieri e fuori strada, 
con gravi guasti aU'ambicnle. 
La legge istitutiva del parco na¬ 
turale esclude, ovviamente, 
manifestazioni del genere. Ma 
le autorizzazioni c'erano, dice 
il Wwf, che chiede chi: le ha ri¬ 
lasciale? 


Stipati in otto milioni di auto 


Lunghe code ad caselli delle autostrade per l’esodo 


Con otto milioni di veicoli che hanno intasato le au¬ 
tostrade verso i luoghi di villeggiatura, l’esodo è co¬ 
minciato. Per dieci milioni di italiani è già vacanza. 
Verso il mare, i laghi, la montagna, ieri lunghe code 
ai caselli di Milano, Venezia, Roma, Napoli. Rallen¬ 
tamenti in alcuni tratti per tamponamenti. I cantieri 
non ancora tutti fermi. Consìgli agli automobilisti 
per un viaggio sicuro. 


CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA. Questa à la setti¬ 
mana che precede il grande 
esodo di fine luglio. In questa 
vigilia - ci dice l'esperto delle 
autostrade Iri-llalstat, Enrico 
Benvenga, mostrandoci deci¬ 
ne di video collegati con I pun¬ 
ti nevralgici del traffico, tra una 
selva di computer che analiz¬ 
zano tutti i passaggi - non au¬ 
menta di molto ii numero dei 
veicoli (quasi Ire milioni ve¬ 
nerdì. cinque milioni tra ieri ed 
oggi), ma crescono le percor¬ 
renze. Il movimento dei pen¬ 
dolari dei line settimana, 
orientalo sulle brevi e medie 
distanze, sotto i cento chilo¬ 
metri. lascia il passo gradual¬ 
mente a quello vacanziero a 
iunga percorrenza oltre i ISO 
km. fino ai 3-400 ed oltre. Mol¬ 
te partenze, già da questa setti¬ 
mana, sono senza ritorno im¬ 
mediato, almeno lino a quindi¬ 
ci giorni. Per dicci milioni di 
italiani è già vacanza. Intanto, 


siamo ad uniraffico intenso, a 
partire da venerdì pomeriggio. 
Le partenze di Ieri e le previsio¬ 
ni di oggi, interessano preva¬ 
lentemente l'autostrada Mila- 
no-laghi, sia in direzione della 
Svizzera, sia in senso opposto. 
Nella mattinala lunghe code 
dinanzi ai caselli di Milano, fi¬ 
no alle 13 in direzione Sud. Al¬ 
le porte di Bologna, verso l'A¬ 
driatico, per un tamponamen¬ 
to. 11 km. di fila e si va a S al¬ 
l'ora. Difficoltà in mattinata, fin 
verso le 10. per uscire a PeK:a- 
ra, mentre vicino fùrenze, per 
dei lavori Enel, sì va a passo 
d'uomo. Per tamponamento, 
lunghe code, nella Roma Sud, 
Ira San Vittore e Caianello, 
mentre all'uscita della Bretella, 
vicino Valmontone. 6 stata 
blocvcata l'autostrada per 40 
minuti, per un'auto in fiamme. 
Traffico mollo intenso da Ve¬ 
nezia verso le Dolomiti e in al¬ 
cuni tratti, critico lungo la co¬ 


stiera ligure. 

Per facilitare il traffico turisti¬ 
co, dalle 16 di ieri alla mezza¬ 
notte di oggi, c'è il blocco dei 
tir. Per oggi, le ore critiche so¬ 
no previste dai grossi centri in 
mattinata, specialmente da Mi- 
lamo verso i laghi e verso la co¬ 
sta ligure, da Firenze verso la 
Versilia, da Roma verso i lidi 
laziali c le località montane 
dell'Abruzzo, da Napoli verso 
la costa amalfitana. Sulla stra¬ 
da per il Bianco, una fila inin¬ 
terrotta di veicoli. Ira i S e i 10 
kmh. Attenzione ai rallenta¬ 
menti per gli ultimi lavori delle 
terze corsìe. Rimossi alcuni 
cantieri fra venerdì sera, quasi 
tutti chiusi ieri ed oggi, fino a 
domani. E'in atto - avvertono 
le Autostrade - una graduale 
smobilitazione dei lavori 
(cslusi quelli delle terze corsie 
sulla Bologna-Rimini, Ira Forlì 
e Cesena e sull'Autosole nel 
tratto tra Froslnone e Capua) 
in attesa della definitiva chiu¬ 
sura in programma dal 2S lu¬ 
glio, che si protrarrà fino ai pri¬ 
mi di settembre. 

Per i rientri di stasera, nei ca¬ 
selli della costa adriatica, da 
Cattolica a Ravenna e in quelli 
della riviera ligure, da Rapallo 
a Varazze, potrà ripetersi l'«o- 
perazlone rubinetto* che con¬ 
siste nella riduzione del nume¬ 
ro delle porte aperte ai caselli 
per evitare grossi concentra¬ 
menti di traffico in autostrada. 


Il Censis mette in guardia, pena il crack verticale 

L’industria turistica? 
Vecchia e arretrata 


Andamento molto lento per l'industria turìstica dì 
casa nostra, con ripresine e cadute. E soprattutto 
don laLgratiide consapevolezza di essere indietro an¬ 
ni luce. Il' mòdello pensioncina tutto compreso per 
poche decine di migliaia di lire, spiaggia, mare e so¬ 
le non tira più da tempo. Gli stranieri ci evitano, gli 
italiani varcano i confini. Il Censis in un dossier foto¬ 
grafa la «grande depressione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDRIAQUERMANDI 


M RIMINI. Sono venuti qui, 
nel cuore dell'Industria in crisi 
delle vacanze, per spiattellare 
una serie di dati da brivido, 
quasi a imporre, pena il crack 
vellicale, una virala decisa al 
•modello*. Familiare, poca 
spesa e molta resa, non è piO il 
miele attraente di due decenni 
fa. L'industria turistica italiana 
è praticamente ultima per 
strutture nella classifica mon¬ 
diale. Per fare un esempio, la 
direzione del Censis, ha realiz¬ 
zalo una labella specifica sulla 
•media letti per esercizio alber¬ 
ghiero». A fronte dei 203 letti 
per albergo degli Usa. l'Italia 
ne ha 45. La nostra nazione su¬ 
pera solamente la minuscola 
Svizzera, mentre altri paesi. 


che alcuni definiscono del Ter¬ 
zo mondo, come la Turchia, 
arrivano a quota ISO. Il Porto¬ 
gallo tocca quota 100, la Sve¬ 
zia 110, la Grecia 75, l'Austria 
60. Insemina siamo tredicesi¬ 
mi su 14 paesi turistici presi in 
esame. 

Il «dossier turismo* del Cen¬ 
sis, un corposo volume di 180 
pagine corredalo da illumi¬ 
nanti cartine comparative, è 
stalo realizzato per uno scopo 
preciso: mettere in guardia e 
trovare antidoti efficaci alla cri¬ 
si strutturale. 

Il messaggio è chiaro: dopo 
il boom economico che ha fal¬ 
lo espandere a dismisura il 
consumo di turismo - con 
conseguente allargamento sel¬ 


vaggio dell'offerta e del consu¬ 
mo massificalo - il mondo si è 
rivolto al futuro. Sono cambiati 
I messaggi e le esigenze. L'in¬ 
dustria turistica Italiana è rima¬ 
sta al palo, tranne qualche ra¬ 
rissima eccezione. Quando si 
allacciano gli anni 80 il turi¬ 
smo non è più uno solo, ma 
sono tanti: congressuale, fieri¬ 
stico, culturale. Allo scoccare 
degli anni 90 la domanda su- 
[jera l'offerta. Si scopre, cioè, 
che le <ose* che il turista chie¬ 
de sono molteplici. Quando 
non riesce a trovarle si rivolge 
altrove. Nasce un'altra esigen¬ 
za: frammentare I periodi di 
vacanza, qualificandoli. Dalla 
•sospensione* del tempo (la 
classica vacanza familiare sta¬ 
tica) si passa all'uso del tempo 
anche solo in vacanza. Sva¬ 
gandosi, cioè, acquisendo 
contemporaneamente infor¬ 
mazione e conoscenze. 

Tutto è cambialo. Ma gli al¬ 
berghi? Il Censis ha la risposta 
pronta: no. gli alberghi no, so¬ 
no rimasti indietro, si sono in¬ 
novati poco, hanno investilo 
poco, spesso hanno vissuto di 
rendila. E ci dà dei numeri: l'I¬ 
talia vanta oltre 35.000 alber¬ 
ghi e di questi ben il 90 per 


Del resto, l'iniziativa viene at¬ 
tuala . con esito positivo, da al¬ 
cune domeniche. 

Un invilo alla prudenza agli 
automobilisti non guast i mai. 
ricordando che negli ull mi tre 
giorni di week end si sono regi¬ 
strali sulle strade 63 morti e 
1.269 feriti. Dunque, rispetto 
dei limiti di velocità (130 kmh 
per le vetture di cilindrata su¬ 
periore a 1.100 cc e 110 per 
quelle inferiori) .Attenzione al¬ 
la distanza di sicurezza, che 
viene regolata secondo la velo¬ 
cità e l'inlensità del traffico; a 
non ingombrare la corsia per 
la sosta d'emeigenza; ad evita¬ 
re i sorpas.si improvvisi. In caso 
di guasto meccanico o di inci¬ 


dente. basta avere una tessera 
viacard a scalare per avere il 
soccorso gratuito dcll'Aci 116. 

Non partire se non si è sicuri 
dell'ellicienza meccanica del 
veicolo. Il reontrol Service», 
un'attività di diagnosi mobile, 
istituita dall'Automobil club e 
daH'Agipctroli dal 1982 ha sco¬ 
perto che in questi ultimi anni 
circa un terzo delle vetture cir¬ 
colanti non risulta in regola, 
un'auto su tre ha i freni in di¬ 
sordine, più del 50% delle veri¬ 
fiche effettuale hanno dimo¬ 
strato un'errata pressione dei 
pmeumalici, e che oltre un ter¬ 
zo del parco circolante inqui¬ 
na più del dovuto. I telegrecn 
installati in tremila stazioni di 
servizio, sono in grado di risol¬ 


vere, almeno in parte, questi 
piccoli problemi di messa a 
punto. 

Per un viaggio più sicuro 
l'automobilista, prima di parti¬ 
re. lo ripetiamo ancora una 
volta, dovrebbe chiamare il 
Centro informazioni autostra¬ 
de Italstat. in funzione perma¬ 
nentemente. telefonando al 
43632121, con il prefisso 06 da 
fuori Roma. Si avranno tutte le 
notizie sul tempo, le code ai 
caselli, gli ingorghi, i rallenta¬ 
menti e rorario giusto per la 
partenza. E. durante il viaggio 
guardare con attenzione le no¬ 
tizie fomite dai cartelli a mes¬ 
saggio variabile, istallati lungo 
il percorso o all'intersezione 
con la viabilità ordinaria. 



cento ha meno dì 50 camere. 
Solo 10 alberghi su 35.000 arri¬ 
vano a quota 500 stanze, lie di¬ 
mensioni, si potrebbe contro¬ 
battere. non contano se c’è la 
qualità dei servizi. Ed è qui che 
il dito ricade nella piaga: tutta 
la situazione relativa ai servizi 
- dice il dossier - mostra segni 
di arretratezza. Elementi im¬ 
portanti come lavanderia, aria 
condizionata, sala congressi, 
servizio in camera sono pre¬ 
senti solo nel 10 percento de¬ 
gli alberghi italiani. L'accesso 
ai portatori di handicap è ga¬ 
rantito solo nel 18,8% dei casi. 
Piscina e televisione in camera 
ci sono solo nel 12% delle strut¬ 
ture e i servizi di cura fisica 
(palestre, solarium) sono pre¬ 


senti solo nello 0,3 percento. 

E allora si va all’estero. Non 
che sia negativo, sottolinea il 
Censis: un paese evoluto e re- 
lalivamenlc ricco, è naturale 
che voglia scoprire altre cose. 
Ma - ed è questo negativo - ad 
una nostra uscita massiccia 
non contsponde un'entrata 
dello stesso segno. Nel 1980 gli 
incassi italiani hanno toccalo 
quota 7032 miliardi dì lire, 
mentre gli esborsi all’estero 
erano pari a 1634. Nel 1989 gli 
incassi sono cresciuti dì quasi 
sei volte. Se questa tendenza 
dovesse continuare - e non ci 
sono segnali contrari - l’Italia 
registrerà un deficit con l’este¬ 
ro in valore assoluto nel settore 
turìstico. 


In altri termini, l’Italia non è 
più competitiva e non solo per 
via dei prezzi, bensì per la qua¬ 
lità dei servizi. La sfida dell’of¬ 
ferta dunque si gioca proprio 
sulla qualità. 

Guardando il mare, in questi 
giorni bellissimo e trasparente, 
e le spiagge della liviera piene 
a metà (tutto esaurito nei 
week-end e deserto totale du¬ 
rante la settimana), sì rivede 
dal «vivo» la lologralìa statistica 
del Censis. E si intuisce che se 
non si farà al più presto una 
vera e propria rivoluzione cul¬ 
turale, l’industria del turismo 
andrà sempre più giù. 

L’unico che sorride ora. è il 
caro e vecchio Adriatico. Più 
solo, ma più pulito. 


LOTTO 

29‘ESTRA2IONE 

(21 luglio 1990) 

BARI . 

83 89 63 78 39 

CAGLIARI . . . 

28 79 54 9 72 

FIRENZE. 

35 26 39 77 34 

GENOVA. 

76 61 5 5880 

MILANO . 

23 77 86 44 11 

NAPOLI. 

86 39 56 80 1 

PALERMO. 

28 47 59 34 45 

ROMA. 

45 17 54 37 29 

TORINO . 

19 31 87 73 15 

VENEZIA. 

32 71 25 13 88 

ENALOTTO (colonna vincente) 

2 1 X - 2 1 2 - 

1 X 1 - X X 1 


PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 39 286.000 

ai punti 11 L. 1 632 000 

ai punti 10 L. 151 000 


i IN VENDITA IL MENSAE 
DI LUGLIO 


pii 





da 20 anni 

Pra DIVCBTIPSI OlOCANDO 


PIANO 01 GtOCO 
E PROGRESSIONE 
DELLE GIOCATE 

• Chi gioca al Lotto teiontifi' 
cemento, cioè non oocetionel» 
mento o tenie rifletsione, non 
deve letciere nuite el caeo. 

Anzitutto deve toegliere le 
combinazione de giocere In be* 
te e criteri logico-metemctici 
•eri queli: ritenio, compenso, 
situazioni di attuelitè pertico' 
Isrmentt fevorevoli, ecc. 

Scelte le comblnezioiM ne 
ve eelcolete euttemente le vin* 
cita che può dere {dividendo »t 
meglio lepottewUe verte torti 
di gioco); quindi, tenendo con* 
to del capitele che si ha • di* 
spotUione, il giocatore deve 
costruirsi un piano di gioco 
dove scriverà le progressioni di 
giocete, l'esposizione di cepL 
tale raggiunto, l'incesso in ce* 
•o di vincita • il guadagno che 
tele vincite procura iguede* 
gno ~ ricevo — speee). 

In questo modo II giocato* 
re avrà deventi e ee tutto Ter* 
ticotersi delle giocete, potrà 
calcolare anche quanto guade* 
gnere (meglio in penenruele) 
•ul capitele che mette in gioco 
•d eviterà così spiacevoli In* 
convenienti* 


Rinascita 


Sul numero in edicola dal 23 luglio 

Bologna, il buio oltre la strage: 

tutti assolti restano i misteri e l’intreccio 

tra servizi deviati e strategia del terrore 

Economi». L'Ittll» In ptnne? 

Ecco cosa rispondono economisti c politici; 
le opinioni di Relchlin, Blasco, Leon, Cipolletta, Artonl, 
Micossl, Pennacchi, VlKO, De Cecco, Andrianl 

Rinascita estate: 

Pepe Carvaiho tra i vecchietti. 

Un racconto inedito 
di Manuel V&zquez Montalbàn 
e poi itinerari, interviste, scienza 


OG3>TX LVNJEVX IN EDICOLA 



PROVINCIA DI CAGLIARI 


Estratto bando di gara 

La ProvIncladI Cagliari, a norma deH'arl. 7 della L. 17.2.67 n. 60 

RENDE NOTO 

che Intende procedere, mediente llcllazione priveta aU'appal- 

10 del lavori di coalnizlone dell’letltuto tecnico commerciale di 
Cagliari. 

Finanziati con Mutuo Cassa DO.PP., dell’Importo a baso d'a¬ 
sta di L. 5.112.000.000. 

L'appalto verrà esperito eacondo le modalità previste dalTarl 
1 leu. A della Legge 2.2.1973 n. 14, richiamato dal punto n. 2, 
comma 2°, deM'art. 24 della Legge 6.8.1677 n. 584. con l'eaclu- 
sione delle olterte In aumento e di quelle risultanti basse In 
modo anomalo. 

Saranno considerate anomale e pertanto eeeluse dalla gara al 
sensi dell'ert. 2 bis della Legge n. 155 de?20.4.59 le offerta che 
risultassero superiori (quamo airentltà del ribasso) al valore 
percentuale medio delle offerte valide, incrementalo di 7 pùn¬ 
ti percentuali. 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 

Le modalità di presentazione delle domande di partecipazio¬ 
ne e ogni altro elemento riguardante l'appalto sono riportati 
nel Bando di gara Inisgrele affisso all'Albo Pretorio di questa 
Provincia e in pubblicazione nella Q.U. della Cee e dalla Re¬ 
pubblica Italiana. 

Non saranno prese In considerazione le domande che non fos¬ 
sero conformi alle prescrizioni del Bendo. 

Termine di presentazione delle richieste di partecipazione en¬ 
tro Il 7 settembre 1990. 

11 Bando Integrale a stelo Inviato all'Ufficio delle pubblicazio¬ 
ni ufficiali della Cee e della Repubblica Italiana In data 19 lu¬ 
glio 1990. 

Le domande di partecipazione non sono vincolami per l’Amml- 
nlslrazlone. 

Cagliari. 22 luglio 1990 

L'ASS. ALL’EDiLIZIA SCOLASTICA Fttommi D’Urso 

ADERISCI 

alla Cooperativa soci de «l’Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l’Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, ' 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409._ _ 


Presentata dal ministro della Sanità De Lorenzo 
la mappa del mare italiano: campioni su 5000 chilometri 


Non balneabile il 20% delle coste 


Novità in Vietnam: i 
si muore. 



RR ROMA. Il 20,7 per cento 
delle coste italiane è •imprati¬ 
cabile*. ciò vuol dire che non 
è permesso tuffarsi nel mare 
che le bagna. La situazione 
migliore si registra in Abruz¬ 
zo, Molise e Basilicata dove 
l’80 per cento del mare è ri¬ 
sultalo ‘buono* agli esami 
delle Usi. 

Ma del 7.200 chilometri di 
costa italiana sono stati sotto¬ 
posti a campionatura poco 
più di 5.000. Di questo il 79,3 
per cento è stalo dichiaralo 
balneabile. 

£ staio il minislro della Sa¬ 
nità. Francesco De Lorenzo a 
presentare ieri, a Forio d’I- 
schia, la mappa della balnea- 
bllità italiana, in margine alla 
riunione de-, minislri della Sa¬ 
nità dell,a Comunità europea. 
È stato lo slesso ministro, in¬ 
sieme con il deputato euro¬ 
peo Gianfranco Amendola, 
componente della commis¬ 


sione ministeriale istituita nel 
giugno scorso per la valuta¬ 
zione periodica della qualità 
delle acque marine, a infor¬ 
mare i giornalisti sui risultali 
del primo tentativo di raccol¬ 
ta sistematica dei dati prove¬ 
nienti dai controlli eseguili 
dalle Usi. I dati sono privi di 
raffronti con l'anno prece¬ 
dente e non comprendono 
lutto il Lazio (che raccoglie il 
turismo pendolare dei roma¬ 
ni) per la semplice ragione 
che la Regione non li ha for¬ 
niti. Per la Sicilia, invece, si ri¬ 
feriscono alle sole province 
di Palermo, Catania e Trapa¬ 
ni. Del mare che bagna l'isola 
appena il 40 per cento è bal¬ 
neabile. Buona la situazione 
del Veneto (anche se i dati 
fomiti da una delle Usi sono 
risultati falsi), cattiva, invece, 
quella del vicino Friuli Vene¬ 
zia Giulia. 


Per la prima volta abbiamo 
quindi una carta della bal¬ 
neazione, anche se con mol¬ 
te lacune. Nel redigerla si è 
tenuto conto che le regioni 
Emilia Romagna. Veneto ed 
Abruzzo, le province di Asco- 
lì Piceno, Massa, Pisa e Lucca 
si sono avvalse della facoltà 
prevista dalla legge di am¬ 
pliare l'inlervallo di accetla- 
bilità per II parametro «ossi¬ 
geno disciolto* da 70-120 a 
50-170. dovuto a fenomeni di 
eutrofizzazione. Deroge sono 
state anche concesse a Emi¬ 
lia Romagna. Marche, Abruz¬ 
zo e Veneto per il parametro 
•trasparenza*. Infine anche la 
Sardegna ha avuto il suo 
strappo alla regola per quan¬ 
to riguarda l'ossigeno. I fon¬ 
dali sardi sono infatti coperti 
da estese praterie di posido- 
nie che sviluppano, in condi¬ 
zioni favorevoli, notevoli 
quantità di ossigeno. 


In dieci anni, gli americani hanno 
seminato II Vietnam di bombe, in parte 
ancora inesplose. Nasce cosi un nuo¬ 
vo mestiere che uccide: il recuperante. 
Intanto, defolianti e armi chimiche 
continuano a provocare aborti sponta¬ 
nei. Ettore Masina e Roberto Salas. 


Colori naturali versus colori artificiali. Il 
colore può far bene all’anima, ma 
malissimo al corpo. L’importanza di 
vestirsi con abiti In fibra e colon 
naturali. Le antiche ricette per colorare 
I tessuti. Tieal, Cagtiardl, Carli Tiezzl, 
Cleri, Ceschin, Bussolatl, Giusti, Ap¬ 
piani. 



Il solito e tremendo Uomo Moderno ha 
Inquinato anche le montagne più alte. 
Il K2, per esempio, è diventato una 
discanca d'alta quota. Ora, però, gli 
scalatori stanno organizzandosi per 
ripulirlo: parte l’operazione «Free K2*. 
Diemberger. 


La cascina lombarda, ovvero: quando 
il cerchio si chiudeva. Un perfetto 
modello produttivo basato sul ritmi 
umani, dove c’era anche lo spazio per 
guadagnare. Finché, un giorno, amvò 
l'agrolndustna. Camerlenghi, Morandi. 

Inoltre: Il fumetto di Panebarco. Laura 
Conti, -La leggenda del buon raccolto*. 
Giorgio Celli, -Il tembile sguardo della 
farfalla*. «Sapere di sole*. Gino Paoli 
intervista Ettore Scola. 


In edicola martedì 24 luglio, con il manifesto, a L. 3.000 
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Salvatore G. s’è costituito 

D^a «banda dei Puffi» 
^'omicidio: ha 17 anni 
il killer di Comigliano 


Muore a 14 anni 
stritolato sotto il furgone 
che stava riparando 
Vana corsa alFospedale 


Apprendista-meccanico 
dopo la quinda elementare 
Il titolare del garage: 

«Era con noi da due giorni» 


Tragedia per una eredità 

A Pisticci diciassettenne 
uccide lo zio materno 
con un colpo di martello 


Si è costituito il killer di «Faccia d’angelo». È un ra¬ 
gazzo di diciassette anni e undici mesi, con alle 
spalle una storia ancora più tormentata di quella 
della sua vìttima; ha fatto parte della «banda dei Puf¬ 
fi» (i miniteppisti che imperversavano a Corniglia- 
no) e qualche anno fa era stato testimone dell'as¬ 
sassinio del patrigno. Ha confessato ma parla di le¬ 
gittimadifesa. 


dalla nostra redazione 

ROSSBLLAMICHIENZI 


■■ GENOVA. Il killer di •Fac¬ 
cia d'angelo» si chiama Salva¬ 
tore G.. ha diciassette anni e 
undici mesi ed è un ex iPuflo». 
Braccalo dalla polizia, che era 
sulle sue tracce già poche ore 
dopo il sanguinoso episodio di 
Comigliano, ieri mattina si è 
costituito, presentandosi al Tri¬ 
bunale per i Minorenni in com¬ 
pagnia deU'awocato Giuseppe 
Nadalini, e ha confessato. Ma 
la tesi che rivendica è quella 
della legittima difesa. Avrebbe 
raccontalo, cioè, di essere sta¬ 
to aggredito e di essere poi riu¬ 
scito ad impadronirsi del col¬ 
tello che il suo aggressore ave¬ 
va impugnalo conirodi lui. 

Ma procediamo con ordine. 
Il giovane killer ha alle spalle 
una storia tormentata ed 
•esemplare», almeno quanto 
quella della sua vittima, il di¬ 
ciannovenne Maurizio Marza- 
rro. tossicodipendente, ucciso 
con sette coltellate. Poco più 
che bambino, infatti. Salvatore 
G. ha militato - come accen¬ 
navamo all'inizio - nella -ban¬ 
da dei Puffi», 1 mini-teppisti che 
per un paio d’anni avevano 
impenrersato a Comigliano 
spaventando le vecchiette, ra¬ 
pinando I coetanei, scippando 
le massaie più sprovvedute, 
taccheggiando nei negozi, ru¬ 
bando - quando capitava l'oc¬ 
casione - qualche motor.no. 

Poi i •Puffi» erano cresciuti, 
qualcuno riuscendo ad abban¬ 
donare la cattiva strada, gli altri 
continuando a percorrerla con 
gli inevitabili salti di qualità. 
Salvatore G. fa parte di questa 
seconda e più nunverosa 
schiera, ed i riscontri, anche 
prima dell'accoltellamento di 
•Faccia d'angelo», non manca¬ 
vano. 

Un esemplo? Nel gennaio 
scorso un ex ■Puffo», nel qua¬ 
dro probabilmente di un rego¬ 
lamento di conti, era stato se¬ 
questrato da tre ex compari, 
che lo avevano caricato a forza 
su un’auto e glf avbvdno pun¬ 
tato per due volle una pistola 
carica in faccia: per due volte, 
miracolosamente, l'arma ave¬ 
va fatto cilecca e solo per que¬ 


sto non c'era stato delitto. Eb¬ 
bene: pare che il più giovane 
dei tre fosse appunto Salvatore 
G., per altro già nolo grazie a 
ripetute storie di estorsioni e 
violenze assortite, subentrale 
alla stagione degli »infanlili» 
raid teppistici. 

Senza contare che nella vita 
di Salvatore c’à un traumatico 
■buco nero» in più, tutto suo: 
qualche anno fa aveva assistito 
aH'assassinlo del patrigno, am¬ 
mazzai a colpi di pistola per 
una vicenda di malavita adul¬ 
ta. 

Fu uno shock tremendo, 
spiega ora il suo avvocalo, che 
ha inciso negativamente su 
una personalità già fortemente 
in bilico. 

E amviamo all'altra sera, 
quando Maurizio Marzano 
•Faccia d’angelo» è stato rac¬ 
colto barcollante e insangui¬ 
nalo da una pattuglia di vigili 
urbani: «sono caduto su dei ve¬ 
tri rotti» aveva giuralo lui prima 
di morire, negando l'evidenza 
delle feroci ferite da taglio, ma 
la polizia aveva fatto presto a 
mettersi sulle tracce del ferito¬ 
re identificandolo nell'ex -Puf¬ 
fo». Intanto prendeva corpo l'I¬ 
potesi che si fosse trattato di 
una -esecuzione» per uno sgar¬ 
ro di droga. 

Assolutamente falso, sostie¬ 
ne ora Salvatore c fornisce una 
versione dei fatti con cui tenta 
disperatamente di assolvere se 
stesso: <on la droga lo non 
c'entro - dice - e conoscevo 
Maurizio perchè slamo stati in 
caicere insieme; l'altra sera ci 
siamo incontrali per caso e lui 
mi ha chiesto diecimila lire, no 
aveva bisogno iter comprarsi 
la dose: io gli ho detto di no, lui 
mi ha dato un pugno e poi ha 
tiralo fuori un coltello: per di¬ 
fendermi non ho potuto fare 
altro che strappargli l'amta c 
colpire». , 

Spetterà ora agli inquirenti 
verificare se e quanto questo 
racconto sia conciliabile con 
le ferite, anche alla schiena, 
che hanno ucciso -Faccia 
d'angelo». 


Bambino-opemio muore 
schiacciato nell’officina 


Un bambino-lavoratore è morto schiacciato dallo 
stesso furgone sul quale stava eseguendo alcune ri¬ 
parazioni. Maurizio Pipino, quattordici anni, da ol¬ 
tre due, lavorava nell’officirta dell’amico del padre. 
Teatro della tragedia il quartiere di Ponticelli, alla 
periferia di Napoli. Un’altra storia di lavoro nasco¬ 
sto. Sulla vicenda aperte due inchieste della magi¬ 
stratura e dell’ispettorato del lavoro. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


■1 NAPOLI. È morto a soli 
quattordici anni, vittima della 
sua grande pas.sionc per le au¬ 
tomobili. Maurizio Pipino non 
era considerato un bambino¬ 
lavoratore, ma un vero e pro¬ 
prio operaio. Nella piccola of¬ 
ficina meccanica, dove ieri 
mattina ha travato la morte, il 
ragazzo aveva messo piede 
per la prima volta, due anni fa, 
dopo aver terminalo la quinta 
elementare. In poco tempo il 
giovanissimo operaio era riu¬ 
scito ad apprendere tulli segre¬ 
ti del mestiere, al punto che II 


titolare dell'Impresa lo utilizza¬ 
va spesso per lavori Importan¬ 
ti. Il padre di Maurizio avrebbe 
voluto che il ragazzo conti¬ 
nuasse gli studi: ma lui voleva 
lavorare e II padre si convince¬ 
va a procurargli il posto presso 
rollicina di Mario Incarnato, al 
Corso Ponticelli. La famiglia 
dei Pipino è originaria di Volia, 
un comune deU’entroterra na¬ 
poletano. Da circa un mese, 
però, Maurizio con I due fratel- 
il, Alessandro (handicappalo) 
di 12 anni, Giuseppina di S, e i 
genitori Pietro di 38 e Eleonora 


Nappi di 35. vive in una casa 
occupata abusivamente nei 
palazzoni costruiti a Ponticelli 
con I fondi del •dopoterremo- 
lo» c inspiegabilmente mai 
consegnali ai legittimi asse¬ 
gnatari, Ieri, come ogni matti¬ 
na. il ragazzo esce dì casa alle 
8,30. Sale sul suo motorino e in 
pochi chilometri, arriva in offi¬ 
cina. Pochi minuti ed è rag¬ 
giunto dal »principale». In que¬ 
sto caldo sabato di luglio c'è 
ben poco da fare, fatta ecce¬ 
zione per una rapida messa a 
punto di quel maledetto furgo¬ 
ne. che deve essere consegna¬ 
lo per le prime ore del pome¬ 
riggio. Dopo di che Maurizio 
potrà raggiungere 1 suol amici 
al mare. Il ragazzo prende il 
•crik» idraulico c solleva II ca- 
mionicino. Poi smonta le ruote 
e si infila sotto per sostituire al¬ 
cuni pezzi. Tulto sembra anda¬ 
re liscio come l'olio. Ma ecco 
che airimprowiso il furgone 
incomitteia a muover». Mauri¬ 
zio, Impegnalo a svitare un 


bullone incastralo, probabil¬ 
mente non SI accorge di quel 
che sta per succedergli. L’ulti¬ 
mo colpo gli è latale: le nume¬ 
rose sollecitazioni fanno sgan¬ 
ciare dal precario sostegno il 
pesante automezzo, che si ab¬ 
batte sul corpo dello sfortuna¬ 
to bambino- operalo. .Maurizio 
ha appena il tempo di lanciare 
un disperato urlo. Poi il tragico 
silenzio. È lo stesso titolare del¬ 
l'officina, Mario Imparato, a 
prestare i primi soccotsi al mi¬ 
nore' lo carica su una »I27». 
Inizia una, disperata corsa ver¬ 
so l'ospedale Loreto-Mare, do¬ 
ve, purtroppo. Maurizio so¬ 
pravvive solo per venti minuti: 
le terribili lesioni al cranio e el¬ 
la cassa toracica sono state fa¬ 
tali. Al drappello di polizia Im¬ 
parato dichiara di non cono¬ 
scere il nome del ragazzo, -la¬ 
vora da me. solo da due gior¬ 
ni». Gli investigatori, perù, im¬ 
piegano poco per accertare 
che in realtà, in quella officina, 
Maurizio vi lavorava da quan¬ 
do aveva dodici anni. All'in¬ 


gresso della sala di rianimazio¬ 
ne del Loreto-Mare, su una 
panca di metallo bianco, sono 
seduti il padre e una zia del ra¬ 
gazzo morto, Pietro Pipino è 
disperalo, stringe la lesta Ira le 
mani: •non è possibile, non è 
possibile», npete con ossessio¬ 
ne, »Chi lo dice a mia sorella», 
grida In lacrime Maria Nappi, 
zia della piccola vittima. Sul¬ 
l'ennesimo incidente sul lavo¬ 
ro sono state aperte due in¬ 
chieste: una dalla magistratu¬ 
ra, l'altra dall'lspettoralo del 
Lavora, La vicenda di Maurizio 
Pipino, è solo l'ultimo capitolo 
di una situazione di emargina¬ 
zione che coinvolge migliaia e 
migliaia di minori Napoli, 
Bambini costretti ad abbando¬ 
nare la scuola, diventano adul¬ 
ti prima del tempo. Sciamano 
ogni giorno per le strade citta¬ 
dine per andare «'a faticà» nel¬ 
la bottega deirartigiàno, o co¬ 
me garzone di bar. L’unica al¬ 
ternativa per non finire tra gli 
adolescenti inquieti della -Ma- 
lanapoli». 


Mi MATERA, Gli ha sfondato il 
cranio con il martello per la 
■loba», la proprietà, dopo che 
una eredita, tra l'altro di pro¬ 
porzioni decisamente mode¬ 
ste, aveva avvelenato i loro 
rapporti. Un colpo solo in te¬ 
sta, ma micidiale, preciso, vio¬ 
lento. 

L'assassino è G.D.M,, un ra¬ 
gazzino di appena 17 anni. Fa 
lo studente e qui a Pisticci lo 
descrivono tutti come un bravo 
ragazzo particolarmente lega¬ 
to alla madre. I.a vittima è suo 
zio, un impiegato di 36 anni, 
Berardino lannuzziello, de¬ 
scritto come un personaggio 
prepotente e rissoso. In fami¬ 
glia, da quando era morto un 
vecchio parente degli lannuz- 
zelli lasciando indivise le pro¬ 
prie proprietà, era scoppiato 
un iniemo. Le discussioni era¬ 
no diventate sempre più aspre 
e dure, le contrapposizioni ra¬ 
dicali e nette, A discutere e bi¬ 
sticciare, da un lato il dipen¬ 
dente comunale, di 36 anni, 
dall’altro, la sorella, madre del 
ragazzo. Venerdì sera, alla fine 
deH’ennesima litigio G.D.M. s'è 
sentito coinvolto ed ha preso 
le difese della madre. 

Si è avvicinato allo zio esa¬ 
sperato per mettere line a 
quelle che era ormai diventato 
un calvario. La martellata ha 
latto crollare per terra l'uomo 
che comunque non è morto 


sul colpo. Poi, salilo sulla sua 
Vespa 50, il ragazzo s'è dile¬ 
guato, I carabinieri lo stanno 
allannosamente cercando. Ma 
lo studente sembra essersi di¬ 
legualo come ingoiato dal nul¬ 
la. 

La tragedia s'è consumata a 
Pisticci, un paesone della pro¬ 
vincia di filatera che conta 
I Ornila abitanu. 

A quell ora a ridosso del "Di¬ 
rupo”, nella penfena elegante 
del paese, c'era un mare di 
gente, U accanto si slava svol¬ 
gendo un torneo amatoriale di 
calcetto con i giovani che face¬ 
vano ressa per fare il tifo, Tut- 
t'inlomo, I campi da tennis il¬ 
luminati a giorno erano affolla¬ 
tissimi, come accade sempre 
di questa stagione. 

C'è stalo panico. Un pugno 
di minuti e si sono accavallate 
lo sirene spiegate deH’aulom- 
bulanza e dei carabinieri. Gli 
uomini dell'Alma hanno trwa- 
lo il martello insanguinato ac¬ 
canto a dove fin poco priva 
c’era la vittima. Un'arma ca¬ 
suale, Evidente, dalla dinami¬ 
ca dei fatti, che ha avuto il so¬ 
pravvento un'ira improvvisa, 
che non c'era nulla di preme- 
ditato, che il ragazzo era stalo 
accecato dalla rabbia. 

La corsa fino al Tinchi", l'o¬ 
spedale della città, s'è nlevata 
inutile, Berardino lannuzzello 
è morto durante il trasporto. 


Il commento del sindacalista della Cgil sul grave incidente 

Bertinotti: «Siamo tutti responsabili» 


Manifestazione Fgci a Napoli 

«No airistallazione 
del centro assistenza F16» 


«Un fatto che promuove indignazione», è la reazione 
di Fausto Bertinotti, Cgil, alla notizia della morte del 
ragazzo di 14 anni in un’officina di Ponticelli. «Un’e¬ 
conomia che vive del lavoro nascosto, in cui può suc¬ 
cedere di tutto»; per Bertinotti è quella che ha ucciso 
Maurizio Pipino. La stessa economia che, afferma il 
segretario della Cgil, mette in luce di «quali mostri si 
nutre la modernità». 


ANTONKUA SBRANI 

B ROMA. Gli è caduto ad- dal ricovero In ospedale. Il suo 
dosso con lutto il suo peso un .. padrone ha negalo di tenere al 
furgone: lo sLiva aggiustando - lavorò il ragazzo da tempo, 
in una ollicina: il cric Idraulico ’ ,solodapi"‘-'-''-“‘-*'-'^“'' 
che sollevava da terra il'fungo- ' 'agliiriquin 


nc non ha retto, e Maurizio Pi¬ 
pino, 14 anni, operaio da quasi 
due anni in un'autorimessa di 
Ponticelli, vicino Napoli, è 
morto dopo appena mezz’ora 


Incarriàto. 
Ora la magistratura ha aperto 
un'inchiesta. •Chissà quanti 
drammi sono sotto i nostri oc¬ 
chi e non riusciamo a vederli. 
C'è tutta una economia che va 


avanti con il lavoro nascosto, 
che dà vita a emarginazioni, 
condizioni dì vita impossibili, 
che rimangono altrettanto na¬ 
scoste. In queste situazioni 
puO succedete di tutto». E' una 
sensazione di indignazione 
quella che nasce dall'apprcn- 
dere una notizia come questa, 
e Fausto Beitinotli. membro 
segreteria nazionale della Cgil- 
,non nasconde assolutamente 
la sua rabbia e la sua amarez¬ 
za di fronte a questo dramma. 
Le assunzioni per i minori so¬ 
no possibili a partire da 15 an¬ 
ni, Maurizio Pipbx> ne aveva ie¬ 
ri, prima di morire 14,' ma già 
da 2 anni lavorava in queU'offl- 
cina, •Quindi sicuramente è 
stato vittima del lavoro nero, 
dall’età di 12 anni, e questo è 
imollerabite - continua Beni- 


notti - E’ forse più lacile com¬ 
mentare una morte sul alvoro 
di un adulto, ma quella di un 
ragazzo è atroce, e diventa 
esiremancle difficile parlare 
senza varcare la soglia di un 
discorso che puO apparire 
strumentale, e che invece non 
renda fede alla drammalicità, 
aU’ingiuslizia che si porta die¬ 
tro». Per Bertinotti questi sono 
latti che mettono in luce •Real¬ 
tà drammatiche di cui tulli co¬ 
noscono l’esistenza, ma che 
solo quando esplodono con 
una tragedia come questa fan¬ 
no malmefrite vedére l'aspetto 
più perfido di quésta società. 
Mi viene a mente l’espressione 
di Re mili il •profilto come valo¬ 
re. l'irsaliazionc di questa so¬ 
cietà capitalista, con le sue 
conseguenze a cascata». Con¬ 


seguenze che uccidono, •SI. 
che uccidono un ragazzino 
che invece di andare a scuola 
viene spinto In una situazione 
di lavoro nascosto» per rag¬ 
giungere un valore che non è 
quello della vita. 

Bertinotil non ha paura a di¬ 
re che "Anche so abbiamo in¬ 
dividuato 1 responsabili, il si¬ 
stema capitalistico, il padrone 
dentro una logica di profitto 
come valore, non possiamo 
non sentirci tutti un pO respon¬ 
sabili di una mone come que¬ 
sta, per non essere riusciti a lar’ 
capire'di quanti mostri rf nùire ' 
questa modernità. E di essere 
stati troppo impegnati a pen¬ 
sare agli schieramenti di gover¬ 
no c poco ai problemi della 
genie». 


■■ NAPOLI, Contro l'ipotesi 
del raddoppio della base U.S. 
Navy da Agnano a Capodichi¬ 
no, a due passi dall'acrcopor- 
to civildi Napoli, sono scesi in 
campo i giovani comunisti na¬ 
poletani e i parlamentari del 
Pei della Campania. Nella zo¬ 
na sarebbe previsto il progetto 
di un centro per modiliche e 
revisioni dei velivoli «FI 6». 
spjsa prevista49 miliardi. 

•Abbiamo posto il proble¬ 
ma di una risposta rapida del 
Governo sugli insediamenti 
militari, essenzialmente'degli 
Usa, presenti o previsti per Na¬ 
poli», ha affermato il deputato 
Gianfranco Nappi, che ha ag¬ 
giunto: "Consideriamo grave 
che ai presidi preesistenti si 
pensi di aggiungerne uno 


nuovo per gliFI6», 

La Federazione giovanile 
comunista napoletana ha 
preannunciato per il prossimo 
settembre un convegno sulla 
smilitarizzazione di Napoli, 
auspicando l'inteivento e 
l'impegno di altre forze, prime 
tra tutte quelle del mondo cat¬ 
tolico e delle altre componen¬ 
ti della società che si battono 
per il disarmo e la pace. 

I parlamentari comunisti 
hanno stigmatizzato che in 
luogo del progetto militate, 
l'attenzione e gli sforzi del gf>- 
vemo dovrebbero essere loca¬ 
lizzati sulla reindustrializza- 
zionc della zona, che un tem¬ 
po rappresentava il cuore del¬ 
le attività produttive della cit¬ 
tà. 


APPROVATA LA RIFORMA 
DELLE PENSIONI 
DEI LAVORATORI AUTONOMI 

Artigiani, commercianti e coltivatori diretti, 
con questa legge entro in vigore 
un sistema previdenziale nuovo che: 

— evito le ingiuste disparità previste dal precedente 
metodo di calcolo; 

-*• calcolo lo pensione in base olio medio dei reddi¬ 
ti degli ultimi dieci anni, cumulando gli eventuali 
diversi periodi contributivi; 

— fisso uno contribuzione pori al 12% del reddito Ir- 
pef (per i coltivatori diretti è pori al 12% del sola¬ 
rio minimo convenzionale dei lavoratori agricoli 
dipendenti); 

— garantisce pensioni collegate ai contributi effetti¬ 
vamente versati. 

Grazie ali’inizlativa dei poriamentori comunisti e al¬ 
l’Impegno dei lavoratori autonomi si è superato uno 
ingiustizia, vincendo rostilità dello De e del governo. 

IL PCI PER I DIRini DI CHI LAVORA 



CAMPAGNA PER I REFERENDUM SULLE LEGGI ELETTORALI 


ANCORA POCHI GIORNI PER FIRMARE 
PER CONTARE DI PIU COME CITTADINI 

DER CCEfiLIERE 

GOVERNI, ALLEANZE, PROGRAMMI. 


Le organizzazioni ed i compagni impegnati nella raccolta delle firme devono: 

inviare in Direzione - a mano o a mezzo corriere - 
i moduli già completi, corredati con la certificazione elettorale: 

concludere la raccolta delle firme entro 
il 25 luglio, assicurandosi che gli ultimi moduli 
possano giungere a Roma non oltre il 27 luglio (termine massimo). 


Per informazioni o chiarimenti telefonare ai numeri 06/6711306 o 6711455. 

Le informazioni sulle firme raccolte debbono essere comunicate via telefax al numero 06/6792085. 


» j'J' 
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NEL MONDO 



Il presidente Georst Bush . 


Le dimissioni di Brennan 
vecchio baluardo «liberal» 
rompono i delicati equilibri 
dell’organo giudiziario 


Ora spetta al presidente 
scegliere il sostituto 
In pericolo la politica 
dei diritti civili 


Conservatori all’assalto 
della Corte suprema 


Bush ai militari 
«Non svenderò 
la nostra forza» 


DAL NOSTRO COnniSPONOENTE 


M NEW YORK. 'Essere prepa¬ 
rati ;!>cr la guerra ò uno dei mo¬ 
di più elflcaci di preservare la 
pace*. Non ù una citazione da¬ 
gli annali della guerra fredda, 
ma la frase chiave del discorso 
che ieri Geoige Bush ha pro¬ 
nunciato a Newport alla ceri¬ 
monia di varo della >Ceorge 
Washington*, la nuova mega¬ 
portaerei nucleare da 3 miliar¬ 
di di dollari che sari pronta nel 
1992. Il giorno prima, in un'al¬ 
tra apparizione militare, alla 
beise dell'Air di Warrcn. di 
fronte ad uno dei silos degli 
MX. il super-mìssile interconti¬ 
nentale a dicci testate atomi¬ 
che. ciascuna con una poten¬ 
za pan a 200 volte la bomba dì 
Hiroshima, l'arma da «line del 
mondo» per eccellenza, il pre¬ 
sidente USA aveva usato toni 
ancora più anacronistici per 
promettere che «il Pentagono 
farà la sua parte nella riduzio¬ 
ne dei deflcit di bilancio», ma i 
tagli alle forze armale saranno 
«una riduzione composta, non 
una sorta di svendita di liqui¬ 
dazione». «1 sovietici sanno co¬ 
sa vuol dire cosa deterrenza e 

10 sa anche il vostro piesiden- 
le^ aveva corKiuso. 

La scelta delle due tappe 
militari nel corso di una «spedi¬ 
zione elctloraie» di Bush per 
sostenete i cartdidati del prò- 
pop panilo repubblicano alle 
poìfttiqhc del prossimo autun¬ 
no, jll. deriberato. c teatrale ri- > 
co^'ad un linguaggio di altri ' 
tempi sembrano tesi a rassicu¬ 
rare chi in casa e sgomento 
per la rapidità con cui si sta 
dissolvendo la guerra fredda. 
Rincuora il Pentagono, i milita¬ 
ri e più in generale il comples¬ 
so «militare industriale» che ha 
giù cominciato a votare con 
massicci licenziamenti. Può' 
apparire come un contentino 
formale per i tagli al Pentago¬ 
no che sono giù stali decisi, 
vengono sempre più imposti 
dai travolgenti sviluppi in Euro¬ 
pa e in Asia, divengono co¬ 
munque ineluttabili di Ironie 
all'esigenza di ridimensionare 

11 deiicii mostruoso del bilan¬ 
cio pubblico. Ma al tempo 
stesso rivelano un problema 
assai più di fondo: l'Intenzione 
degli USA di non rinunciare, 
qualunque cosa succeda nei 
rapporti Est-Ovest, al fattore 
che per meta quasi di questo 
secolo a stato la base della lo¬ 
ro supremazia mondiale: il 
muscolo militare. Specie nel 
momento in cui ven^no me¬ 
no gli altri fattori: la superiorità 
economica e quella politica. 

Per spiegare come mai il 
Pentagono voglia costruire una 
nuova super-fabbrica capace 
di sfornare testale nucleari lino 
al 20SO, propno quando USA c 
URSS stanno cercando di met¬ 
tersi d'accordo per dimezzare. 


e in un secondo tempo elimi¬ 
nare, i propri arsenali atomici, 
e come mai si debba varare 
una nuova portaerei da 
100.000 tonnellate nel mo¬ 
mento in cui rURSS rinuncia 
alla corsa negli Oceani e il 
Pentagono ha già deciso di ri¬ 
durre nei prossimi anni da 14 a 
12 le proprie squadre di porte¬ 
rei. sono stati mobilitati da 
tempo i migliori cervelli, sono 
state abbozzate nuove e rivolu¬ 
zionarie dottrine strategiche. 

Uno dei cap'isaldi di queste 
nuove dottrine viene fuori dal¬ 
le nuove direttive strategiche 
emanale dal Pentagono agli 
inizi di quest'anno, di cui ave¬ 
vamo a suo tempo dato notizia 
su queste colonne. L'obiettivo 
principale delle forze armale 
USA non £ più. come negli ulti¬ 
mi 40 anni, essere pronti a 
combattere una guerra nuclea¬ 
re contro rUR^, ma essere 
pronti a combattere contem¬ 
poraneamente se necessario 
anche «un paio» di guerre «re¬ 
gionali» tipo quella in Vietnam. 
Svanita la minaccia sovietica e 
la possibilità di una guerra In 
Europa, il Pentagono si ristrut¬ 
tura per poter Intervenire in 
eventuali conflitti nel Terzo 
mondo. Caduta la «minaccia 
comunista» staglia la propria 
ombra in piofondilà nel 2000 
una funzione mondiale di gen¬ 
darme nei confronti delle 
esplosioni nelle aree povere 
del pianeta, si pensa alla forza 
militare per risolveie quel tipo 
di nodi che le politiche econo¬ 
miche e II «libero mercato» non 
sono riuscite e non si vede co¬ 
me possano sanare. Caduto il 
ruolo di difensori del mondo 
dalle armate tosse, gli USA of¬ 
frono aU'OccIdcnie la propria 
proiezione dagli eserciti degli 
affamali. 

Ma non solo. C'é giachi, co¬ 
me l'autorevole politologo del- 
rUniverslià di Chicago John 
Mearsheimet in un saggio pub¬ 
blicato sul mensile «Atlantic» 
con il significallvo titolo «Per¬ 
ché presto rimpiangeremo la 
guerra fredda», spiega che rot¬ 
to l'equilibrio bi-polare tra Usa 
c Urss, si prospetta un'era di 
tensioni c di guerre anche in 
Europa. Una guerra per i confi¬ 
ni tra Ungheria e Romania, 
una guerra civile in Jugoslavia, 
una guerra tra Jugoslavia e Al¬ 
bania per il Kosovo o Ira Jugo¬ 
slavia e Bulgaria per la Mace¬ 
donia, una guenra tra Bulgaria 
e Turchìa o magari uno scon- 
■ Irò tra Cecoslovacchia e Polo- 
n la per i confini sono a suo av¬ 
viso possibilità mollo concrete 
nel prossimo futuro, la stessa 
integrazione economica nella 
CEE é fragile, e per lutto questo 
gliUSA mantengano il proprio 
muscolo per «rimettere ordi¬ 
ne». OSi.Ci. 


Le dimissioni deir84enne giudice Brennan dalla 
Corte suprema Usa sconvolgono il delicatissimo 
equilibrio che in questo organismo contrapponeva 
4 giudici «liberal» (tra cui il dimissionario) a 5 giudi¬ 
ci conservatori. L’eventuale nomina di un altro con¬ 
servatore significherebbe una sbandata deH’Ameri- 
ca a destra. A Bush spetta nominare il successore, 
ma al Senato democratico la ratifica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUNO OltUBSilO 



H NEW YORK Chi andrà a 
sostituire alla Corte suprema 
questo fragile vecchietto oltan- 
taquallrenne potrebbe essere- 
più' importante di chi andrà al¬ 
la Casa Bianca alle prossime 
presidenziali. William J. Bren¬ 
nan Jr, il giudice che si è im¬ 
provvisamente dimesso dal 
massimo organismo giudizia¬ 
rio del Paese per ragioni di sa¬ 
lute. lo sa benissimo e dice che 
si è trattato di «una decisione 
molto difficile». Ci è arrivato 
dopo che i suoi medici gli han¬ 
no spiegato che aveva avuto 
un secondo infarto qualche 
settimana fa e un terzo sareb¬ 
be stato inevitabile e fatale se 
non si metteva a riposo. «Deci¬ 
sione difficile» non solo perché 
quello di membro della Corte 
suprema é un incarico in gene¬ 
re a vita, ma perché cosi si 
spezza il delicatissimo equili¬ 
brio che in questi anni vedeva 
una maggior.inza di S giudici 
piu' o meno conservatori con¬ 
trapponi a 4 giudici «liberal». 

Molle delle piu' recenti deci¬ 
sioni di questo organismo che 
plasmano l'intera atmosfera 
sociale, culturale e politica de¬ 
gli Stati Uniti, sono state In 
questi anni assunte con mag¬ 


gioranze di S voti contro 4. 
Spesso il voto che volta per 
volta spostava l'ago della bi¬ 
lancia ha frenato o corretto 
profonde spinte per rovesciare 
in direzione reazionaria 1 capi¬ 
saldi progressisti consolidatisi 
negli anni '60 e '70: le svolle 
storiche sui diritti civili, l'abor¬ 
to. 1 principi di eguaglianza, la 
protezione dei diritti dell'indi¬ 
viduo, la limitazione della pe¬ 
na di morte. Talvolta, come nel 
caso dell'aborto, la resistenza 
della pattuglia «liberal» non é 
bastata a non far arretrare la si¬ 
tuazione. Sui nodi piu' spinosi, 
quando si trattava di rovescia¬ 
re decisioni precedenti come 
la storica sentenza Roe versus 
Wade che aveva legalizzato 
l'aborto negli Stati Uniti, la 
Corte non se l'era sentita di 
procedere a camblamentio 
cosi profondi e laceranti con 
un solo volo di maggioranza. 
Con due voli di maggioranza, 
se al «liberal» Brennan succe¬ 
derà un conservatore, la diga 
potrebbe crotlare. Costituzio¬ 
nalisti conservatori come Bm- 
ce Fein sognano già una Corte 
suprema che agisce come 
«iuggemaut della conservazio¬ 
ne'. schlacclsassl che sposta 


l'intera struttura portante della 
società americana a desba. 

Brennan, un figlio di immi¬ 
grati irlandesi e cattolici come 
Kennedy, era stalo nominalo 
giudice deila Corte suprema 
34 anni la «per sbaglio» da Eì- 
senhower (unico voto contra¬ 
rio era venuto dal senatore Jo¬ 
seph MeCarthy, l'Ispiratore 
della vergognosa crociata anti¬ 
comunista passala alla storia 
come «maccartismo»). Lo stes¬ 
so repubblicano Eisenhower si 
dice fosse sconvolto alla sco¬ 
perta di aver nominato un pro¬ 
gressista e una volta disse di 
aver latto solo due errori in vita 


sua, riferendosi a Brennan e a 
Earl Warren. Protagonista della 
grande era di trasformazione 
libertaria e progressista degli 
anni '60, negli anni della con¬ 
tro-rivoluzione conservatrice 
di Reagan Brennan era diven¬ 
tato uno dei principali «dissi¬ 
denti» della Corte suprema. I 
verbali della Corte rivelano 
ben una cinquantina di voli 
contrari all'anno da parte sua. 
Accanto a quelli del giudice 
Blackmun (81 anni) (consi¬ 
derato il piu' liberal sui temi 
sociali), del giudice Marshall 
(82 anni). del giudice Slevens 
(70 anni) e della giudice San¬ 


dra O'Connor ( 60 anni), spes¬ 
so ago della biUrKia tra l'una e 
l'altra fazione, piuttosto con¬ 
servatrice sui temi sociali ma di 
orientamente più progressista 
su nodi cruciali come l'aborto. 

Nominare il successore del 
dimissionario Brennan spetta a 
George Bush. Il presidente dice 
di voler fare in fretta, ha già 
convocato i suoi principali 
consiglieri per lunedi. Ma la 
scelta non é tacile, perché 
spetta invece ai Senato, in cui i 
democratici hanno la maggio¬ 
ranza, confermare o rigettare 
la nomina. Se Bush decidesse, 
come preme l'ala destra dello 
schieramento che lo ha eletto 
e potrebbe rieleggerlo nel '92. 
di nominare un conservatore 
patentato, potrebbe trovarsi 
impegolato in una guerra 
aperta tipo quella che nel 1988 
portò alla bocciatura del can¬ 
didato proposto da Reagan, 
l'ultra<oiuetvatore Borie. E a 
meno che non riescano a tro¬ 
vare una soluzione di compro¬ 
messo prima delle vacanze 
estive del Parlamento, questa 
guerra verrebbe a coincidere 
con le importanti elezioni poli¬ 
tiche dell'autunno, acuendo le 
già terribili spaccature trever- 
sali che dissanguano i repub¬ 
blicani su temi come l'abcéto e 
l diritti civili. Tra i nomi che Bu¬ 
sh potrebbe lare ci sono quelli 
del «conseivatore moderato» 
Kenneth Starr, che è già il rap¬ 
presentante del governo pres¬ 
so la Corte e della giudice te¬ 
xana Edith Jones, autore di 
una recente polemica contro 
gli avvocati che «prestuosa- 
mente fanno rinviare l'esecu¬ 
zione delle condanne a a mor¬ 
te». 


^ Gli «Hezbollali» filoiraniani tentano cii aprirsi uno sbocco al mare 

Guenra tra fòiziom sciite nel sud Libano 
Odnvolta TOlp, israeliani in allarme 


Una furiosa battaglia infuria da una settimana nei 
dintorni di Sidone, nel sud Libano, fra guerriglieri 
sciiti filoiraniani «Hezbollah» e miliziani sciiti mode¬ 
rati di «Amai» per il controllo di un villaggio strategi¬ 
co che aprirebbe al «partilo di dio» uno sbocco al 
mare. 1 morti sono già circa un centinaio, i feriti oltre 
trecento. Coinvolti anche i palestinesi di Arafat, 
Israele minaccia un suo intervento. 


QIANCJ^RLO LANNUTTI 


■■ Nel Libano delle laide in¬ 
crociate. quando un conflitto 
accenna a chiudersi (o alme¬ 
no a smotzarsi) ce n'é subito 
un altro che toma a rtacutiz- 
zarsi. Sopita dunque per ora. 
da qualche mese, la faida in- 
tercristiana a Belrut-esL é rie¬ 
splosa con Inaudita ferocia nel 
sud del Paese la guema fra le 
opposte fazioni sciite degli 
«Hezbollah» l.lo-iraniani e dei 
moderati di «Amai», guidati da 
Nabih Beni. Sono almeno tre 
anni che le due fazioni si con¬ 
tendono, non solo nel sud ma 
anche alla periferìa meridiona¬ 
le di Beirut, la leadership della 


comunità sciita (oggi la più 
grande del Ubano) affrontan¬ 
dosi periodicamente con le ar¬ 
mi. ad un prezzo valutato fino 
a questi giorni in almeno 1.100 
morti e 3.400 feriti. 

A Beirut un fermo agli scon¬ 
tri é stato messo anche dall'ln- 
tervenlo della «forza di sicurez¬ 
za» siriana presente in città dal 
febbraio 1987. Nel sud la situa¬ 
zione è più complessa e preca¬ 
ria, per la presenza in forze del 
gueniglierì palestinesi (sia del- 
rOlp che dei gruppi filo-siria¬ 
ni). per la contiguità con la «la¬ 
scia di sicurezza» controllala 
dagli israeliani e dalla milizia- 


fantoccio del generale Lahad e 
per la volonià di «Amai» di im¬ 
pedire attacchi oltre II confine 
che provocherebbero le rap¬ 
presaglie di Israele. 

E' In questo contesto che 
una settimana fa i guerriglieri 
«Hezbollah» hanno sferrato 
l'attacco contro il villaggio di 
Jarioua a est di Sidone (nella 
zona detta dell'lqlim et Tulfah 
o «regione della mela») con¬ 
trollalo dai miliziani di «Amai». 
Dopo due giorni di accaniti 
combattlmentt. i Ilio-Iraniani 
sono riusciti lunedi a impadro¬ 
nirsi della posizione. E' seguila 
una serie di sanguinosi con¬ 
trattacchi da parte di «Amai», e 
mercoledì sono entrati In cam¬ 
po anche i guerriglieri palesti¬ 
nesi di ArafaL con qualcosa 
come 600 uomini. Questi dap¬ 
prima si sono interposti fra i 
due contendenti cercando di 
mettere line agli scontri. Ma 
giovedì notte il loro schiera¬ 
mento è stato oggetto di attac¬ 
chi da parte degli «Hezbollah» 
che hanno provocalo la morte 
di tre Palestine» e il ferimento 


di altri sette. E cosi ieri mattina 
le forze di «Amai», sostenute da 
quelle dell'Olp, hanno slenato 
una massiccia controffensiva, 
preceduta da un bombarda¬ 
mento di artiglieria che fonti 
locali hanno Sfinito «inferna¬ 
le». In line mattinata si combat¬ 
teva furiosamente, strada per 
strada, aH'interoo dell'abitato 
di Jarioua riconquistato in par¬ 
te dalle forze di «Amai». La sor¬ 
te definitiva dello scontro resta 
incerta, l'intensità del fuoco ha 
impedito per tutta la giornata 
l'accesso alla zona non solo ai 
giornalisti ma anche alle am¬ 
bulanze e alle equipe di soc¬ 
corso. Secondo la polizia solo 
Ieri ci sono stati almeno 30 
morti e 70 feriti, mentre il totale 
delle perdile nei giorni prece¬ 
denti era indicato in almeno 
SOmorti e oltre 300 feriti. 

La posta in gioco non é di 
poco conto. Controllando sal¬ 
damente Jarioua gli «Hezbol¬ 
lah» potrebbero aprirsi uno 
sbocco al mare e garantirsi co¬ 
si in futuro un afflusso diretto 
di rilomimenti ed armi dall'I¬ 


ran (rifomìmentl che finora 
passano atuaverso il rigoroso 
filtro della Siria), rafforzandosi 
cosi in modo consistente. Ciò 
consentirebbe loro di intensifi¬ 
care gli attacchi contro Israele, 
ai quali si oppongono sia 
«Amai» (per evitare al villaggi 
del sud le ritorsioni delle loize 
di Tel Aviv) sia gli uomini di 
Arala! (che dall'Inizio della In- 
lilada hanno sospeso le Incur¬ 
sioni dal Libano oltre confi¬ 
ne). Inoltre il rafforzamento 
degli «Hezbollah» darebbe più 
forza atKhe ai gruppi palesti¬ 
nesi antl-ArafaL come quelli di 
JibrìI e Abu Nidal, responsabili 
dei tentativi di infiltrazione in 
Galilea degli ultimi due anni. 
Di qui il rischio di un intervento 
dì Israele nella battaglia, con 
un duplice obiettivo: indeboli¬ 
re i filo-iraniani (attaccali dal¬ 
l'aviazione di Tel Aviv anche di 
recente) ma aiKhe dare co¬ 
munque un colpo alle ricosti¬ 
tuite forze di Arafat nella regio¬ 
ne. Le guerre in Ubano, in¬ 
somma, sono sempre meno 
guerre «libanesi». 


Germania unita 
Mazowìecki: 
«Preoccupazione 
e speranza» 



Mazowiecki (nella foto), accompagnato dal nuovo mi¬ 
nistro della Difesa viceammiraglio Piotr Kolodzieyczyk, 
h.i ammesso che all'unificazione si «può guardare sia 
con preoccupazione che con speranza» ribadendo la fi¬ 
ducia del suo governo che si tratti di un processo che 
condurtà alla creazione di un'Europa pacifica e più si¬ 
cura. Il premier ha sottolineato l'interesse del paese ad 
avere forze armate in grado di scoraggiare qualsiasi ag¬ 
gressione e proteggere adeguatamente gli interessi del 
p.iese. Egli ha aggiunto che la Polonia, pur restando in 
seno ad un Patto di Varsavia deideologizzato, punta a 
buoni rapporti con la Nato e con le altre nazioni del 
centro Europa e dell'Occidente. 

Sepolta I resti di Sophia Elizabeth 

havMnocca Wykerham, baronessa 

paronessa Wenman. morta nel 1870. 

morta sono stati sepolti ieri nella 

17A »nnl tomba di famiglia di Tha- 

anni la nell'Oxfordshire, 

a certezza ormai acquisita 
che il decesso fu reale e 
non apparente. La singolare storia della nobildonna 
che aveva paura di essere sepolta viva è venuta alla luce 
in occasione di lavori di restauro ordinati dall'attuale 
proprietario della villa, un giapponese. Attraverso alcu¬ 
ni documenti si é scoperto che la baronessa aveva di¬ 
sposto per testamento che il suo corpo fosse inumato 
solo quando si fosse avuta la certezza assoluta della 
morte. 


Francia 
Rubato 
un bozzetto 
diChagall 


Un bozzetto di Marc Cha- 
gall valutato in due milioni 
di franchi (oltre 400 milio¬ 
ni di lire) è stato rubato ie¬ 
ri notte in un appartamen¬ 
to di Saint-Cloud, alla peri- 
leóa di Parigi. Secondo le 
prime informazioni i ladri 
(che si sono impossessati anche di un coperchio di sar¬ 
cofago e di pietre preziose) sono penetrati dalla fine¬ 
stra della cucina neH'appaitamento che appartiene ad 
un agente 


Spagna 

Lieve 

indisposizione 

diConzaiez 


Un portavoce del governo 
spagnolo, Miguel Gii, ha 
confermato ieri r«indispo- 
sizione» avvertita da Felipe 
Conzalez durante il Consi¬ 
glio dei ministri ma ha 
precisato che non si tratta 
di salmonella e che il ca¬ 
po del governo continua la sua normale attività. Il porta¬ 
voce non ha smentito né confermato l'intossicazione 
del vicecapo del governo Altonso Guerra e di alcuni 
membn della famiglia di Felipe Conzalez. tra cui la mo¬ 
glie Carmen Romero. come riferito da alcuni giomali 
spagnoli Anche se avessero latto ricorso al medico, ha 
detto Gii, ciò non avrebbe alcuna particolare importan¬ 
za. 


Malta 

Supermercato 
crolla 
Due morti 


Due persone sono morte e 
29 sono rimaste ferite nel 
crollo del solaio in un su¬ 
permercato a cinque chi- 
] lometri dalla capitale. I ca¬ 
daveri delle due vittime 
sono stati recuperati tre 
ore dopo l’incidente, ac¬ 
caduto alle IO di ieri mentre il supermercato era molto 
affollato. Si pensa che il crollo sia dovuto a una eccessi¬ 
va quantità di scatole conlenenti generi alimentari im¬ 
magazzinate in un locale sovrastante. Tra i feriti ci sono 
due donne incinte, tre bambini ed un poliziotto, ferito 
durante l'operazione di soccorso. È stata aperta una in¬ 
chiesta. 


Svizzera 
Un Italiano 
accoltellato 
per strada 


Un italiano residente a 
Berna, Francesco Suma 51 
anni, è stato accoltellato 
l'altra sera in piena strada 
da un connazionale, pro¬ 
babilmente per motivi 
passionali. Suma è morto 
poco dopo, mentre l'as¬ 
sassino é riuscito a darsi alla fuga, la vittima resiedeva 
da tempo in Svizzera e lavorava come operaio in una 
fabbrica di cioccolato di Berna. Ieri sera, poco prima 
dell’ora di cena, era seduto nel giardino di un ristorante 
del quartiere del centro quando una macchina targata 
Varese si è fermata di fronte al locale. Suma si è alzato, 
é andato a salutare l'altro italiano che ha estratto un 
coltello e lo ha colpito più volte. L'automobile dell'ag- 
gressoie è stata ritrovata dalla polizia nel corso della 
notte. Il suo proprietario, un italiano la cui identità non 
è stata resa nota, è invece scomparso. Gli inquirenti ri¬ 
tengono che la gelosia possa essere il movente del delit¬ 
to. 


VIRQINULORI 


, Liberia, assalto alla fortezza di Samuel Doe 

Esodo dd ddii da Momovìa 
I ribelli penetrano nella dttà 


M MONROVIA Si combatte 
nelle strade della capitale del¬ 
la Libertà, per quello che gli 
osservatori considerano come 
r>assa!to linale» dei ribelli del 
Fronte nazionale patnottico di 
Charles Taylor contro l'ullimo 
ridotto del presidente Samuel 
Doe. I nbelli hanno già occu¬ 
palo i quartieri seltenirìonali 
dellacittà. il portoe la base mi¬ 
litare strategica di Schlelflin c 
stringono ora la morsa intorno 
alla fortezza nella quale Doe si 
sarebbe asserragliato. Il condi¬ 
zionale è d’obbl'igo, dato che 
sulla sorte del presidente cor¬ 
rono voci contrastanti. Alcuni 
lo danno come virtualmente 
prìgisniero dei suoi stessi fede¬ 


lissimi, decisi a resistere a ol¬ 
tranza e a non lasciarlo partire 
per l'esilio senz.i di loro; altre 
fonti sostengono addirittura 
che sarebbe già fuggito dal 
Paese di nascosto. 

A fuggire intanlo. per sottrar¬ 
si alla •battaglia di Monrovia», 
é la popolazione civile. Dalla 
capitale è in atto un vero e pro¬ 
prio esodo, con miglialadi per¬ 
sone in tuga soprattutto in di¬ 
rezione della Sierra Leone: e la 
spinta alla fuga é stata data da¬ 
gli stessi ribelli con la dillusio- 
ne di volantini che prcannun- 
davano appunto l'assalto fina¬ 
le e consigliavano alla popola¬ 
zione di mettersi in salvo. 


Come sempre, nel Paesi di 
questa parte del mondo, alle 
lotte di potere si intrecciano le 
questioni tribali. La guardia del 
corpo di Samuel Doe è forma¬ 
ta in prevalenza da uomini del¬ 
la sua stessa tnbù, quella del 
Krahn, i quali temono che II 
presidente, accettando l'olfer- 
la di asilo degù Stati Uniti, li la¬ 
sci esposti al.a vendetta del- 
ropposizìone, insieme ai loro 
alleali della tribù Mandingo. 
Charles Taylor, capo dei ribelli 
che appartengono in maggio¬ 
ranza alle tribù Glo e Mano, ha 
promesso che non d saranno 
rappresaglie né vendette, ma i 
suoi avversari non si fidano. In¬ 


tanto la battaglia continua, e si 
arricchisce anche di complica¬ 
zioni diplomatiche. 

Ieri il governo liberiano ha 
espulso, senza spiegazioni 
pubbliche, l'addetto militare 
americano col. David Slaly. 
che ha subito lascialo il Paese. 
L'ambasciata Usa ha «vigoro¬ 
samente proteslato«. Poche 
ore prima il dipartimento di 
Stato, a Washington, aveva re¬ 
spinto la richiesta di intervento 
militare rivolta agli Stali Uniti 
dal ministro degli Esteri di 
Monrovia Rudolph Johnson e 
da altre personalità del gover¬ 
no di Samuel Doe. L'espulsio¬ 
ne del col. Staly appare dun¬ 
que come un atto dì ritorsione. 




Usa, se Tantìdoto al crack è Teroina 


L'eroina come «antidoto» al crack. La gioventù americana, già deci¬ 
mata dalla droga, riscopre la «cinese bianca». Diminuirebbe gradual¬ 
mente la tensione provocata dal crack. Un «oggetto del desiderio» 
che presto sì trasforma in necessità. Gli adolescenti sembra non co¬ 
noscano la storia degli ultimi trent'anni. La diffusione dell'Aids è uno 
dei problemi che più preoccupa le autorità sanitarie. L'eroina «droga 
degli anni Novanta» dichiarano alla Dea preoccupati jjer l'estrema 
purezza della «bianca» che arriva negli States dal «Triangolo d'oro». 


RICCARDO CHIONI 


M NEW YORK La gioventù america¬ 
na, già devastata dal crack, apparente¬ 
mente inconscia dcH’ecalombe provo¬ 
cata negli anni Sessanta e Settanta dal¬ 
l'eroina. con l'aiuto della mafia cinese, 
riscopre la «China White» come cal¬ 
mante contro r«aita tensione» provoca¬ 
ta daU'assunzlone della coca sintetica. 

Questo é quanto nlevano numerosi 
ricercalorì, studiosi e forze di polizia 
dalla East alla West Ccast degli Siati 
Uniti. La sconfortante notizia arriva in 
un momento di totale silenzio della Ca¬ 
sa Bianca, dopo il lancio alla grande di 
una <rociala alla droga» promossa dal 
presidente George Bush e del suo por¬ 
tabandiera. William Bennet, supercom- 
missariodeirantìdroga. 

Mentre gli elicotteri della Dea 
(Droug Enioteement Administralion) 
diffondono recenti chimici sulle pian¬ 
tagioni di cocaina della Colombia e del 
Peni, la malia cinese cerca di riguada¬ 
gnare una fella del narcotraffico, ripro¬ 
ponendo ai giovani l'eroina come an¬ 
tidoto» alla forte tensione provocala dal 


crack. 

E ci sono riusciti. Terty Williams, so¬ 
ciologa, autrice del libro •The Cocaine 
Kids» c che studia i problemi della dro¬ 
ga a New York da vent’anni, conlerma: 
<£ dallo scorso autunno che noi studio¬ 
si abbiamo verificato un forte aumento 
di consumatori d'eroina, È stata vendu¬ 
ta alla nuova generazione come un og¬ 
getto del desiderio ed é diventata una 
necessità». 

La dichiarazione di Felix Jlmenez, 


direttole della divisione eroina della 
centrale della Dea a Washington, é di¬ 
sarmante: «L'eroina sarà la droga degli 
anni Novanta». 

Alcuni tra i giovani della 'nuova era 
dell'eroina» hanno preso l'abitudine di 
fumarla, come graduali» decelleratoie 
alla pressione psicologica provocata 
dai lumi del crack, avendo constatato 
la purezza dell'eroina disponibile oggi 
sul mercato americano. Altri, invece, si 
rilanno alla tradizione, iniettandosi la 


•dose» In vena. Ed è proprio quest’ultl- 
ma che preoccupa le autorità sanitarie 
americane, giacché con lo scambio 
delle siringhe aumenterà di conse¬ 
guenza anche la diffusione del virus 
dell'Aids. 

La diffusione della droga negli Stati 
Uniti insomma è come un coltello che 
affonda in una lenta. Mentre da un lato 
le cifre ufficiali nieriscono che nel 1989 
il numero dei tossicodipendenti da 
eroina era diminuito del 22 per cento, 
ecco arrivare le sconfortanti nvelazionL 
Per rendere il quadro completo biso¬ 
gna però aggiungere cheli fenomeno si 
sta diffondendo con maggiore rapidità 
tra la gioventù povera che vive nei sob¬ 
borghi di New York e di altre grandi cit¬ 
tà. 

L'importazione di eroina avviene dal 
cosiddetto •Triangolo d’oro» compreso 
tra i confini della 'Thailandia, del Laos e 
Myanmar, ex Burma. I dominicani ed i 
giamaicani provvedono alla grande dif¬ 
fusione mentre ai teen-agers di colore é 
affidalo k> spaccio all'angolo di casa. 
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NEL Mondo 


Supercaldo 

In tilt 
la stazione 
Saint Lazare 


M PARia Un'ondata di cal¬ 
do si è abbattuta ieri su tutta la 
Firancia con tempetrature su¬ 
periori alle medie stagionali 
che hanno aumentato i già 
folti disagi causati dalla persi¬ 
stente siccità. La calura ha an¬ 
che provocato un guasto al si¬ 
stema di manovra elettronica 
degli scambi alla stazione pa¬ 
rigina di Saint Lazare, che è n- 
masta completamente bloc¬ 
cata. Un portavoce delle ler- 
rovcle francesi ha spiegato 
che al momento dell'Inciden¬ 
te la temperatura al suolo, vi¬ 
cino ai binari, raggiungeva gli 
82 gradi. Per tutta la giornata i 
tecnici non sono riusciti ad in¬ 
dividuale il guasto al sistema 
elettronico, uno dei più sotisti- 
cati del mondo. Ieri pomeng- 
glo un sole battente ha (atto 
salire a livelli record la tempe¬ 
ratura In lutto li temtorìo fran¬ 
cese. 32 gradi a Pangi, 37 a 
Tolosa, 33 a Bordeaux. Le 
principali città si sono letteral¬ 
mente svuotate e migliaia di 
IraiKesi si sono riversati nelle 
località balneari della costa 
dove le temperature si man¬ 
tengono sui trenta gradi. 


Nel 50® deirannessione Urss 
Kiev rivendica Teredità 
dell’antenato indipendentista 
vissuto ai tempi dello zar 


Vale 16 trilioni di sterline 
Per riaverlo servono ricevute 
e sovranità nazionale 
Bandiere a lutto nel Baltico 


Richiesta uoraina a Lonebra 
«Rivogamo il tesoro cosacco» 



L'Ucraina richiederà alla «Bank of England» un ine¬ 
stimabile tesoro - in oro e pietre preziose - che un 
capo cosacco depositò 270 anni fa prima di essere 
imprigionato e morire nelle galere dello zar Pietro il 
Grande. La condizione per navere qualcosa come 
16 trilioni di sterline è esibire i documenti e diventa¬ 
re indipendenti. Nel Baltico bandiere a lutto per il 
SO® anniversario dell'incorporazione nell'Urss. 

DAL NOSTOO CORRISPONDENTE 

SIROIOSSROI 


MI MOSCA L'Ucraina, che la 
scorsa seltlmana ha annuncia¬ 
lo di voler diventare uno stalo 
neutrale e indipendente, s'è 
scoperta ien di essere ricca, 
straricca. E lo dovrebbe ad un 
suo valoroso antenato, un 
combattente per l'indipenden¬ 
za ante litteram, che avrebbe 
depositato 270 anni la un ine¬ 


stimabile tesoro nelle casse 
della Banca d'Inghilterra per 
sottrarlo alle mire dello zar Àe- 
tro II Grande Secondo un de¬ 
putato ucraino, Roman Ivanij- 
chuk, la futura prosperità della 
sua repubblica risiede nel va¬ 
loroso gesto di un capo guer¬ 
riero cosacco, il colonnello Pa- 
vel Leonlievich Polubotok che 


visse tra il 1660 e il 1723 e che 
ricopri la carica di «ghetman» 
della •Zaporozskala Sechi, 
l'organizzazione cosacca che 
governava «oltre le cascate» del 
fiume Dneper non serua scon¬ 
tri all'ultimo sangue con la 
Russia, ma anche con la Tur¬ 
chia e la Polonia. Questo Polu- 
bolok, che era il «ghetman del¬ 
la riva sinbtra del Onper», stan¬ 
do al racconto del pairiamenta- 
re Ucraino, prima di partire per 
Pietroburgo dove andava a 
trattare In difesa dell'Indipen¬ 
denza del suo territorio, ebbe 
l'accortezza di raccogliere tut¬ 
to l'oro e le pietre preziose e di 
Inviarle alla banca Inglese. Il 
prezioso carico venne messo 
in una botte che, attraverso la 
Polonia e Amsterdam, giunse 
nei forzieri inglesi. La precau¬ 
zione al rivelò saggia perche il 


capo cosacco giunto al o 
spetto dello zar venne impri¬ 
gionato e condotto nella for¬ 
tezza di Pietro e Paolo dove lini 
i suoi giorni. Adesso l'Ucraina 
intende riavere questo tesoro 
che viene calcolato, sulla base 
degli Interessi maturati, in 
qualcosa come più di 16 trilio¬ 
ni di sterline. Una somma che 
basterebbe ai bilancio ucraino 
per almeno cento anni. La 
condizione per ottenere la le- 
stUuzIone della incalcolabile 
fortuna - ammesso che la 
Bank of England abbia inten¬ 
zione di riconosceie la legitti¬ 
mità delta richiesta - è Intanto 
dimostrare che effettivamente 
il valoroso Polubotok abbia ef¬ 
fettuato il «versamenti. E. poi, 
dimostrare che la repubblica 
sia lealmente indipendente. 


Sarebbe stato proprio il capo 
guemero, antesignano dei de- 
siden d'oggi degli ucraini, co¬ 
me sostengono nei quartier ge¬ 
nerale del «rukh*. il movimento 
nazionalista della repubblica, 
a fissare questa condizione per 
ottenere il tesoro depositato. Il 
problema 6 anche trovare la 
documentazione, che dovreb¬ 
be essere stala trasferita in Rus¬ 
sia quando l'impero zarista, 
nel 1775 quando imperava Ca¬ 
terina la Grande, liquidò l'or¬ 
ganizzazione autonoma dei 
cosacchi sconfiggendo la rivol¬ 
ta contadina di Pugaciov I co¬ 
sacchi vennero integrati nel si¬ 
stema e divennero un corpo 
scelto dell'esercito zarista. E si 
tratta anche di linlrtKciare gli 
eventuali eredi del colonnello 
Polubotok ai quali spetterebbe 
un, a dir poco, invidiabile 20 


per cento dei 16 bilioni di ster¬ 
line In attesa della fine della 
caccia al tesoro, i problemi 
della sovranità delle repubbli¬ 
che deirUiss sono sempre in 
pomo piano Gorbaciov, l'altro 
ieri ha invitato a sostenere il 
nuovo progebo di trattato del¬ 
l'unione promettendo una 
concreta autonomia. Ma dai 
paesi baltici ha già ricevuto di¬ 
nieghi. La Lituania, per esem¬ 
pio, che la prossima setumana 
comincerà le trauatlve con il 
Cremlino, ha già nbadito che 
non se ne parla. C len, nel 50- 
eslmo anniversario dell'incor¬ 
porazione delle repubbliche 
del Baltico neU'Urss, in molte 
città c'erano le bandiere listate 
a luno per protesta conbo 
quella che viene considerata 
l'occupazione di repubbliche 
sovrane 


Manifestazione a Seul 

Trecentomila contro Roh 
n presidente apre al Nord: 
«Siamo disposti a trattare» 


Mi SEUL Trecentomila per¬ 
sone hanno manifestato ieri a 
Seul contro il governo e ri pre¬ 
sidente Roh Tae Woo. per 
chiedere lo scioglimento del 
parìamenlo e l'abolizioni delie 
leggi giudicate liberticide Inci- 
denu e talferugli nel cenno di 
Seul 

Intanto ba le due Coree 
qualcosa si muove. Ieri il presi¬ 
dente sudcoreano Roh Tae 
Woo ha nlanciato la sua inizia¬ 
tiva di aprire unilateralmente 
le fronuere con la Corea del 
Nord ba il 13 e il 18 agosto. 
Non solo parlando ad una nu- 
nione del governo, ri capo del¬ 
la Corea del Sud ha detto che ri 
nfiuto opposto da Pyongyang 
non lo scoraggia e <^e non è 
sua intenzione abbandonare il 
suo piano di apertura verso 
nord, anche se occorreranno 
tempi più lunghi Roh sqà detto 
anche disponibile a trattare le 
condizioni dettate dalla Corea 
del Nord per apnre le frontiere 
al libero bansito «Il nostro go¬ 
verno - ha detto il capo di Seul 
- deve continuare negli sforzi 
per conseguile lo scopo e può 
discutere concretamente i 
punti di dissenso con i nordco- 
reanl». E 1 conbasb ba i due 
paese sono tanti, ma non in¬ 


sormontabili. I^ngyang ha 
delinlto «propagandisticai la 
mossa di ^ul. ma non ci si de¬ 
ve fermare alle apparenze Le 
richieste sono albe ri nord 
chiede al sud di demolire 1 mu¬ 
ri di cemento che esisterebbe¬ 
ro lungo ri confine ba i due 
paesi e abrogare le leggi che 
vietano i contatti con i nordco- 
reano rimettendo in libertà i 
pngionleri finiti in carcere per 
averle violale Sul pnmo punto 
Seul risponde che lungo il con¬ 
fine non vi sono muri che n- 
cordino quello di Berlino, ma 
solamente reticolab e baniere 
antl-tank, e che le automa del 
nord possono concordare una 
visita alle frontiere. In quanto 
alle leggi resbittive Seul inten¬ 
de mettere il nord di boote al 
latto compiuto, n presidente 
Roh ha detto che una revisione 
delle leggi 6 possibile, e albet- 
tanto hafatto Kim Young Sam, 
presidente del parbto liberal- 
democratico che si é detto di¬ 
sposto a nvedere le norme sul¬ 
la sicurezza per avviare il dia¬ 
logo con la Corea del Nord 
Seul ha arxriie approvato una 
nuova legge che favorisce gli 
scambi e la coopcrazione. Gli 
Usa intanto hanno esortato la 
Corea del Nord ad accettare te 
proposte di Seul 


Il prcxresso a 24 ex alti dirigenti del Pc è stato sospeso per ricusazione, ma il dibattimento riprende domani 

Ma sbarn la «nomenldatiiira» di Ceausescu 


Cambogia, Bush confema 

Washington al Vietnam 
«Discutiamo di pace» 



Si è aperto ma è stato subito sospeso, per ricusazio¬ 
ne, il processo a 24 ex alti dirìgenti del Partito comu¬ 
nista romeno accusati di «genocidio». Gli awocati 
difensori hanno obiettato che il giudice lon Nistor, 
che presiedette al processo sommario che portò al¬ 
la condanna a morte di Nicolae ed Qena Ceause¬ 
scu, non dà garanzie di obiettività. Il dibattimento ri¬ 
prende domani. 


■■ BUCAREST II processo ai 
24 membri dell'ex comitato 
politico dell'esecutivo del Par¬ 
tito comunista romeno, il «fior- 
flore» della itomenklatura du¬ 
rante la dittatura di Nicolae 
Ceausescu, è iniziato ieri matti¬ 
na all'Insegna della sorpresa. 
Infatti, il dilensoie di be fra gli 
imputab ha presentato un'I¬ 
stanza di ilctùazione del Tri¬ 
bunale milttaie ed in paiticola- 
re del wo-ptetridente, il magl- 
sbati generale lon Nistor, uno 
del giudici del processo a Ni¬ 
colae ed Elena Ceausescu, av¬ 
venuto fra II 23 e il 24 dicembre 
1989. L'udienza ò stata perciò 


sospesa e dopo che un albo 
collegio giudicante ha accolto 
In seduta segreta l'istanza di ri¬ 
cusazione, il processo ò stato 
nnviato a domani 
Non ò stata resa finora nota 
l'ordinanza In base alla quale 
questo secondo collegio giudi¬ 
cante ha accettato la richiesta 
del dilensoie. Nella presenta¬ 
zione alla Corte delle sue de¬ 
duzioni in appoggio all'istan- 
zo, il collegio aveva aifermato 
che la condanna alla pena ca¬ 
pitale del Ceausescu era stata 
motivata dalla più grave delle 
imputazioni: il delitto di geno¬ 
cidio, cloò, la morte di circa 60 


mila persone durante il perìo¬ 
do della dittatura dal 1965 al 
1989. Ora ri processo è stato 
sospeso in quanto gli avvocati 
difensori hanno obiettato che 
U giudice Nistor «ha già preso 
parte ad un processo per ge¬ 
nocidio e non può pertanto 
dare garanzie di oblMività». I 
24 sono accusali di aver obbe¬ 
dito all'ordine dato dall'ex dit¬ 
tatore per telefono il 17, 21 e 
22 diotmbre, di sparate sui 
manllestanti a Timlsoara e Bu¬ 
carest Nella repressione arma¬ 
ta delle ditnosbazioni olbe 
mille persone tlmaseso uccise 
e quasi bemila ferite. Essendo 
stata abolita la pena di morte, 
gli imputati rischiano tutti l'er¬ 
gastolo. 

L'awoeafo Mitcea StaiKule- 
scu ha atiche contestato la va¬ 
lidità del processo ai due 
Ceausescu («non per difender¬ 
li» ha detto) e ai quattro perso¬ 
naggi sempre membri del Pc, 
Manca Manescu, lon Dinca, 
Emil Bobu e Tudor Posteinicu, 


quest'ultimo procedimento 
conclusosi con la condanna 
all'ergastolo degli imputati. Il 
legale, infatti, ha rilevato che 
tali processi avrebbero dowubo 
essere unUicab con quello 
odierno. 

Sul banco degli imputati 
avevano preso posto ieri matti¬ 
na venti sccusatL alcuni del 
quali abbastanza noti atxriie 
eresierò come Stefan Andrei, 
ex ministro degli esteri ed ex 
vice primo ministra nel suo ul¬ 
timo incarico alla caduta della 
dittatura. Assenti per malattia 
quattro imputati fn I quali l'ex 
primo minisol Órnstaniln Da- 
scalescu. 

Su Andrei corrono molte vo¬ 
ci, fra le quali quella che fin dal 
7 dicembre egli sarebbe stato 
esonerato da Ceausescu, che 
avevo scoperto che il suo ex 
collaboratore aveva eilettuato 
sotto la sua responsabilità im¬ 
portazioni clandestine di viveri 
e medicinali per alleviare i di¬ 
sagi della popolazione. 


M WASHINGTON 11 responsa¬ 
bile della poliuca estera ameri- 
cruta per i'EsOemo oriente, Ri¬ 
chard Solomon, ha conletma- 
to che la Casa Bianca Intende 
stabilire contatti con il governo 
camboglarx» con l'obiettivo di 
favorire Ubere elezioni in quel 
paese. La svolta, maturata nel 
clima del nuovi rapporti con 
Mosca, rappresenta un giro co¬ 
pernicano per la politica ame¬ 
ricana nell'alea. Il governo di 
Phnom Penh è fUovietnamlta 
ed è Impegnato In una guerra 
contro le fazioni cambogiane 
che a suo tempo si opposero 
all'invasione di Hanoi e cioò 
l'ex principe Sihanuk e i lOi- 
mer rossi. Se Ieri, insomma, 
l'obiettivo americano era quel¬ 
lo di rovesciare il premier Hun 
Sen per mettere ri paese nelle 
mani di Sihanuk. o^i la parola 
d'ordine ò fermare i Khmer 
che, grazie alTappoggio cine¬ 
se, sono la fazione egemone 
tra le fotze che combattono il 
governo fUoviemamlla. 


Aprire ad Hun Sen signilica 
aprire al Vietnam e, ieri, Solo¬ 
mon ha a.munclato che i col¬ 
loqui ba Washington e Hanoi 
sulla questione cambogiana si 
svolgòanno nelle prossime 
settimane nella capitale Usa. 
Solomon ha aggiunto che gli 
Usa «vogliono aprire ancor più 
la porta ad aiuti umanitari a 
Phnom Penh Vogliamo inco¬ 
raggiare -ha detto- il governo 
cambogiano e Hanoi a coope¬ 
rare con noi per il processo di 
pace» sottolineando comun¬ 
que che questi contatti non 
equivalgono ad un riconosci¬ 
mento del governo cambogia¬ 
no fUovieinamlia. 

Un gruppo di senatori Usa 
sta esercitando pressioni sul 
presidente Bush per spingcrio 
ad approfondire la svolta poli¬ 
tica. «Dopo aver ripudiato i Kh¬ 
mer - dicono -bisogna aprire 
colloqui diretti con U governo 
di Hun Sen e abrogare l'em¬ 
bargo commerciale 


Mentre non si allenta la tensione diplomatica tra i due paesi 

Attrì nove cubani si rifugiano 
neU’ambasciata di Spagna 


M MADRID Albe nove perso¬ 
ne si sono aggiunte nella notte 
ba venerdì e sabato a quelle 
che già si bovavano all'intemo 
dell'ambasciata spagnola, 
portando cosi a diciolto i rìlu- 
glauche sono attualmente sot¬ 
to la protezione della rappre¬ 
sentanza diplomatica. Secon¬ 
do quanto rùerito da un porta¬ 
voce del ministero degli esteri 
spagnolo, un primo gruppo di 
quattro persone avrebbe rag- 
^unlo l'ambasciata dalla ter¬ 
razza di un edificio confinante 
Due ore più tardi altre cinque 
persone avrebbero invece sca¬ 
lato la facciata forzando quin¬ 
di una delie (inesbe. «Il ccirdo- 
ne di polizia predisposto dai 
cubani - ha aiiermalo Juan Le¬ 
na. capo ullucio stampa del 
ministero - non è risultalo 
molto eUiciente per ragioni 
che ci sfuggono». Ma ha con¬ 
fermato che il governo spa¬ 
gnolo continuerà a dare acco- 
plenza ai rilugiaU, peichò, ha 
detto, «si batta di una questio¬ 
ne di diritti umani». 

Il nuovo episodio, in ogni 
caso, non sembra desUnato a 
facilitare la soluzione della cri¬ 
si dei lappoiti ba Spagna e Cu¬ 
ba. 0o|^ la clamorosa viola¬ 
zione dell'ambasciata da parte 
della polizia cubana e la vio¬ 
lenta nota con la quale l'Avana 
ha rivolto pesanb insulU al mi- 
nisbo degli esteri spagnolo Oi- 
donez. il governo di Madnd, 
pur mantenendo un tono com- 
plessivaraente moderalo, ave¬ 
va preannunciato II congela¬ 
mento di ogni forma di coope¬ 
razione economica. Ieri Lena 
ha aifermato che la crisi creala 
da questo succedersi di ritor¬ 
sioni «occupa ma non preoc¬ 
cupa» il gommo spagnolo 11 
quale non prevede I applica¬ 
zione di ulteriori sanzioni. Ma¬ 
dnd lembra tuttavia temere 


Aumenta il numero dei cittadini cubani rifugiatisi 
nell'ambasciata spagnola all'Avana. Eludendo la vi¬ 
gilanza, altre nove persone si sono aggiunte nella 
notte di venerdì portando cosi a diciotto il numero 
di quanti chiedono asilo. Sempre tese le relazioni 
diplomatiche tra Cuba e Madrid. Il governo spagno¬ 
lo teme che Castro punti ad alimentare ad arte la te¬ 
si del «complotto intemazionale». 



Poliziotti sorveflllano l'Ingresso dell’amliasciata spannolaaH'Avana 


che, da parte delle autorità cu¬ 
bane, SI sia ormai adottata una 
sorta di •strategia della tensio¬ 
ne» tesa ad annientare una psi¬ 
cosi da complotto intemazio¬ 
nale E che. In questo quadro, 
le relazioni siano desUnate a 
peggiorate rendendo indi¬ 
spensabili nuovi provvedimen¬ 
ti. In particolare, la velata pole¬ 
mica sulla facilità con la quale 
gli ultimi nfugiati hanno potuto 


accedere all'ambasciata del¬ 
l'Avana, lascia basparìre il ti¬ 
more che come già venlicalo- 
si aH'ambasciala cecoslovac¬ 
ca, il governo cubano possa ri¬ 
correre all'infilbazlone di 
agenti provocatori Anche per 
questo il governo avrebbe de¬ 
ciso di Iridare all'Avana Luis 
Sanchez, considerato il massi¬ 
mo esperto in materia di dis¬ 
senso cubalo, con il compilo 


di Interrogare tutti I rifuglatt 
che hanno chiesto asilo Ieri, 
inoltre, le ambasciate del Ca¬ 
nada e della RIg all'Avana so¬ 
no state circondale da cordoni 
di polizia. Un fatto che appare 
chiaramente la conseguenza 
delle accuse - da molti ntenu- 
le pilotate - iTvoIte a questi 
paesi dal rifugiati che giorni fa, 
consegnatisi alle autorità cu¬ 
bane, si sono, con sospetta 
sollecitudine, concessi ad 
«esplosive» Interviste alla Tvcu¬ 
bana 

In ogni caso, l'ambasciatore 
spagnolo all'Avana, Antonio 
Errano de Haro. che era stato 
richiamato a Madrid per con¬ 
sultazioni, ha rinviato la par¬ 
tenza nel tentativo di nallac- 
ciaie il dialogo con le autorità 
cubane. Segno questo che il 
governo di Felipe Conzalez 
spera che possa presto Inver- 
triisi la tendenza allo sconbo 
recentemente palesata dalle 
autontà cubane c da molti 
considerata «Incomprensibile» 
«La Spagna - ha affermato ieri 
in una intervista a «El Mundo» il 
vKeminblro degli esteri Luis 
Yanez - ò l'unico anello Im¬ 
portante nmaslo a Cuba per 
contatti con il mondo occiden¬ 
tale». Ed ha aggiunta «Benché 
la Spagna non favorisca un 
cambio di regime a Cuba, ntie- 
ne ciò inevitabile» 

Oltre ai 18 nlugiali nell'am¬ 
basciata spagnola, com'è no¬ 
to, altre diciolto persone n- 
mangono all'interno della resi¬ 
denza dell'ambasciatore italia¬ 
ni Cario Civiletti, rientrato ieri 
dalle vacanze I nostn diplo¬ 
matici hanno fin qui cercato di 
trattare con la massima discre¬ 
zione la questione ed avrebbe¬ 
ro Ira l'aUro comunicato alla 
Farnesina che i quattro «non 
presentano le condizioni per 
essere considerali profughi po¬ 
litici» 



ADniATICO% 

mare e Vacaiize 




£à\ 

i\ \ 


CATTOLICA 


CATTOUCA • Hotel Fieni 

Tel. 05411963412 - melii 50 maie, tiattamente prtmordlne. atmo¬ 
sfera (amlllaie. paictiegsio, colazione OulteL scelta menu - Luglio 
42 000; agosto 49 000. 


CESENATICO 


CESENATICO • Hotel King 

Tei 0547/82367 - viste De Amkts 66 - cemere con bagno, balco¬ 
ne, ascensore, parctiegglo, menu a ecelta colazione bullet in ve¬ 
randa, giardino • Bassa stagione 29 500-32 500: lugUo 36 500- ' 
39 500 agosto 49 500-36 500 (per una vacanza di 12 gloml un 
giorno gralls - otierte spedali week-end) 

VALVEROB • Hotel Bellevue 

Tel 0547/66216 - Tutte camere con bagno e balcone ascenso¬ 
re. parcheggio, menu a scelta - Luglio 35 000. agosto 45 000, dal 
26 agosto 30 000' (sconto bambini 40%) 

VALVERDE • Hotel Cersvello 

Tel 0547/66234 - Ire Stelle. confortevoHssimo. menu a scella, 
parcheggio • Eccezionali settimane azzurre sull’Adriatico luglio 
300 000 sgosto 350 000 (compreso ombrellone e sdraio - scon- 
lo bambini) 

VILLAMARINA . Pensione Vallechiera 

Tei 0547/66168 - via Alberti 10 - pochi passi mare lamiliare, ca¬ 
mere servizi, balconi paicheggla menu a scelta • Otlerla speda¬ 
le. luglio 29 000/32 000 (sconto bambini) 


GATTEO MARE 


QATTEO MARE • OobbI Hotels 

Un Isola di felicità a prezzi contenuti, grandissima piscina, diver¬ 
tentissimo acguascivolo. solartum, giochi, animazione, menu pe¬ 
sce 4 alberghi vi ellendono - Pensione completa da 35000 a ‘ 
50000 (Prezzi speciali comlllve. giovani • RIehIed olferte tei 
0547/67301 65629) 


RICCIONE 


RICCIONE . Albergo Villo Antonia 

Tel 0541/644044 - vklno mete, camere servizi, ampio patcheg -1 
ciò privalo, grande giardino, cucina casalinga buona abbondante - 
Pensione complela bassa 1 settimana 199000; media 40000 ' 
(se bambini) _ 

RICCIONE • Hotol Alfonolna 

Tel 0541/41535 - viale Tasso 53 - vicinissimo mate, tranguino, 
camere servizi, balconi, ascensore, giardino ombreggiato, cucina 
curata dalla proprielatia - Luglio e 20-31 agosto 33 000/35 000; , 
1-19 agosto 42 000/44000; sellembre 28000/29500 (tutto 
compreso - sconto bambini_j 


RICCIONE - Hotel Mllleluel 

Tel 0541 /600086 - Via Trento Trieste 54 - zona Tanno, vidno ma¬ 
re. lamlliate. tranquillo, cucina casalinga - Pensione completa bas¬ 
sa 24 500; media 30 000 (sconti bambini e terzo tetto) Pernotta¬ 
mento e 1 • colazione 13 000/19 000 


RIMIMI 


RIMINI-Hotel Madrid 

Tei 0541/380557 - via Firenze - moderno, centrale. 50 m mare, 
rinomala cucina parcheggia Luglio 32 000; agosto Interpellaled. 

RIMIMI • Hotel Montreal 

Tel 0541/381171 -viale Regina Elena 1z9-sulla passeggiata 30 
metri mare, moderno, camere servizi, telefono, ascensore, par- 
ciiMglo. cucina casalinga - Luglio 33 000/35 000; agosto 45 000/ 
35 ODO, settembre 24 000/30 ODO complessive _ 

RIMIMI • Hotel RIver 

Tel 0541/51198 tax 21094 - sul mare, complelamente rimoder¬ 
nalo, ooni confort, paichegglo. cudna curata dal proprlelarla me¬ 
nu a scelta colazione a butIeL animazioni giornaliere - Bassa sta- 
Qlone 28 000; media 33 000, alla 38 000/44 000 _ 

RIMIMI - Pensione Rosa del Mare 

Tei 0541/382206 - via Serra 30 - direzione Arlotti, vidna mare, 
giardino redntato, palagio, cucina casalinga abbondante - Lu¬ 
glio e 2001 agosto 27 000/30 ODO: settembre 22000/25000 
complessiva 


MIRAMARE DI RIMIMI 


MIRAMARE • Albergo Duo Cemollo 

Tel 0541/375621 - via De Pinedo 6 - metri 30 mare, Iranqulla la¬ 
minare, parcheggio, camere servizi, balcone, ascensore - Luglio e 
20-31 agosto 30 000/34 000; settembre 28 000/30 000 (sconto 
bambini 30»)_ 



RIVABELLA DI RIMIMI 


RIVABELLA • Hoteto Orato e Roby 

Tel 0541/25415-22729-troiitemare Iratlamenloveramenteol 
limo, luglio a dal 17 al 31 agosto 35000 - dlspomblltà singole 
Prezzi spedali anche dal 1 al 10 rigoslo _ 

RIVABELLA • Hotel Prime 

Tel 0541/25407-54043 • sulla spiaggia tutte camere con teleto- 
no, doccia wc. ascensore, ampio soggiorno, sala tv bar, parcheg 
gio - Bassa stagione 30 000; alla 36 000/45 000 - Otlerle promo¬ 
zionali. spedale sposL spedale terza età spedale (amielia 


VISERBA DI RIMIMI 


VISERBA • Albergo De Luigi 

Tel 0541/738508 - vidnissimo mare, ottimo trattamento • Ecce 
zionale ollerta lino 4 agosto e 15-31 agosto 25 000 tutto compre¬ 
sa _ ____ 


VISERBA - Hotel Paceeetter 

Tel 0541/732950 - nuova gestione, sul mere, tutte camere con 
bagno ascensora sala tv. bar. cudna casalinga ambiente distia- 
lo laminate • SpecMIsstmo luglio 34 000 complessive 

VISERBA • Pensione Nini 

Tel 0541/738381 - via Tonini 22 - vicinù mare, centrale lamilia¬ 
re, menu a scelta - Bassa 18000/20000: luglio 25000 (sconto 
bambini) ________ 

VISERBELLA - Hotel Cadiz 

Tel 0541/721713 - direttamente mara moderno camere servizi 
balconi vlstamare, parcheggio american bar, sala tv cudna cura¬ 
ta dalla proprietaria • Luglio 34 500 complessive (sconta bambi¬ 
ni)___ 

VISERBELLA • Hotel Fralpinl 

Tel 0541/738151 - via Pedrizzl, 13 - due stelle, camere con ba¬ 
gno. parcheggio gronde giardino ombreggiato ottimo trattamen- 
lo - Luglio 32 000/37 OOft agosto 42 000/45 000 _ 

VISERBELLA - Pensione RIdens ^ 

Tel 0541/721005 - sul mare, posizloiie stupenda, camere ba¬ 
gno. balcone; parctiegglo. ottimo trattamento - Luglio lino 5 ago¬ 
sto 35 000 


MARCHE 


SENIGALLIA • Albergo Blona 

Tel 071/6622043 alni 7925211 - via Goldoni 22 - m 50 matd, 
posizione tianquiUa. Gamete servIzL telelono bar. ascensore, par* 
cheggio copetlo giardino, trattamento familiare - Pcnsiooo coito 
pietà 1-15 luglio 40000,16-31 luglio e 21-31 agosto 45000; 1» 
20 agosto 55000- setlembie 34000 (tutto compieso - sconto 
bambini)_ 
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NEL Mondo _^ 


_A. colloquio con Gregor Gysi 

da marzo a capo del Pds, il partito 
nato dalle ceneri defonnipotente Sed 


_Abbiamo vissuto illudendoci 

che il Muro proteggesse un paradiso 
Adesso accanto alla Spd, ma autonomi 


«Ventott’aimi buttati via» 


«Ma ora vo^o la Germania europea e non TEuropa tedesca» 


n oroOo dd «tatema tovidieo ha un che di «tn- 
pcfaccBtc. Ntppoit rimpero romano i cada¬ 
lo «Mi la botta. La Rdt, poi, ha rappreaentato 
■na vera e propria dchulone. Che fotse un 
. paeaetoullùalo e aeua liberti lo Mpevafflo. 
Ma che bnoe od paeae povero e Ineffldente i 
alata ana aoipteaa inatteaa. Il aodaUafflo ha 
perao la aoa battaglia proprio aul terreno che 
aveva eletto a ano campo di battaglia: l'eco- 
■oala. 

L'esperienza di quello che siamo soliti definire 
socialismo reale» è fallita non solamente sul 
piatto economico ma soprattutto su quello poli¬ 
tico. Doveva essere il tentativo di sviluppare una 
forma di democrazia superiore ed invece il risul¬ 
talo è stato l'assoluta maiKanza di democrazia. 
Ma c'è un aspetto più complessivo che mi pare 
utile introdurre nella nostra discussione: quanto 
sta avvenendo nei paesi dell'Est e in primo luo¬ 
go nella Rdt indica che il conflitto Est-Ovest sta 
perdendo di importanza da un punto di vista 
globale. L'asse strategico della politica mondia¬ 
le ruoterà disponendosi su quello Nord e Sud. 
Fame, ambiente, emigrazione: i probiemi del- 
i'umaniU intera. Potrebbe essere una occasione 
favorevole per la sinistra, sempre che abbia da 
offrire delle risposte convincenti. 

Moo crede che U falUineoto deOa coatrazloBe 
ild comnolsmo e qiionto accaduto in tutti I 
pacai deO’Eat abbia Inferto un colpo duriail- 
OM oDIdea ateau di alnlitraT 
Il fallimento dell'esperienza successiva alia Ri- 
voiuzione d'ottobre ha certo compromesso se¬ 
riamente l'immagine deila sinistra nel suo com¬ 
plesso. E tuttavia penso che questa crisi conten¬ 
ga una chartee. Le cose sono andate come sono 
andate perché le società dell'Est non avevano 
nulla a che vedere con il vero socialismo. Si trat¬ 
tava di una forma di socialismo primitiva. E tutto 
questo ha rappresentato per la sinistra europea 
una sorta di pesantissimo lardello, una specie di 
ricatto. Ora ce ne siamo liberati: non saremo più 
chiamati a dover soUdarizzare, tappandoci il 
naso, con quella esperienza. La sfida avverrà sui 
contenuti e non sull'esistenza di una esperienza 
lallimentare. 

Ua oMamtel Se he ben capito M continua a 
dMlagocR tra «Idea» e «tcaltà» del aodoll- 
«8M. Ma che cosa faiteiidc col (ennlae «aocla- 
IlaoM»? 

Penso ad un socialismo democratico e non ad 
un sistema socialcnrlgìdo. Ad un movimcntoche 
è anticapitalistico in'quanto rifiuta la predomi¬ 
nanza del capitale, democratizza la proprietà e 
l'intera vita sociale, compreso il mondo del la¬ 
voro. Ma rron per questo rinuncia alle conquiste 
materiali e politiche conseguite dalle società ca- 
pitalbtiche e cioè lo sviluppo della democrazia, 
la cultura, l'efficienza, la produttività. Nella mia 
idea di società socialista coesistono diverse for- 
_ me di proprietà che producono interessi diversi 
fra loro in equilibrio. Questo presuppone, owia- 
linente, il superamento di strutture sociali nelle 
(quali a dominare sia una sola forma di proprie- 
|tà. Le cose non vanno bene né quando l'unico 
'proprietario ò lo Stato né quando a dominate é 
lU capitale. 

t Malawdetàcheleldtaalvecomennoblettl- 
I vo tataro eaWe gii: botta andare nel pacai so- 
I daìdcmooratlei. 0 comunque 11 tuo Ideale i 
^ UMltottanileaqaeUodlWUlyBraadl. 

(Con una differenza, che lui elude il problema 
|della proprietà. 

Ma te 11 problema fotte questo, il tuo paese 
allora l'ta gii ritolto: tafani ha atatalimto 
tono e ba abolito la proprietà privata. 

E questa é stata una vera e propria catastrofe. Si 
Cé trattato della costituzione di un monopolio di 
una sola forma proprietaria. E questo é sempre 
sbagliato. 

Intende dire che fai proprieti privata orila tua 
todrii todalltta dovrà continuare a sutsltte- 
re? 

SI. ma non in una condizione di monopolio. 

Ma crede veramente che ta Occidente le ttrat- 
'' ture economlco-todall tlano restate quelle 
analizzate da Adam Smith o da Karl Man? Lo 

• Stalo sodale ha tatrodoRo dd mutamenti 

• quantitativi e quOltlatlvl nel tanzloDamenlo 
deD’ecooomla e nei meccanismi di regolazio¬ 
ne della riproduzione sodale che hanno radi- 

. cabnente alterato le regole dei gioco. 

C'é stata una certa democratizzazione della 
proprietà. Oggi essa é intesa anche come Impe- 
rgno sociale ma in misura ancora insufficiente. 
-Inoltre accanto alla proprietà privala debbono 
.coesistere anche aiire forme proprietarie: penso 
che nel gioco della concorrenza ognuna debba 
avere una possibilità. In linea di principio però 
do non sono contro l'economia di mercato. 

. NdlalndizioiMcoraaiiIsla una parola chiave 
é qndta di acaplttdlsioo». SI tratta di un cou- 
. cctto polemicamente molto utile (che per ol- 
- ITO Marx non ha mai usato) ma onallticamen- 
" le molto vago. Che cos'è 11 capitalismo? La 
. propri^ p^ta del mezzi di produzloDe, 
l'ccooomla di mercato. Il rapporto salari-pro- 
. llitL il taaoo di produttlviti, ta sodeti coruu- 
ndadca... 

n <apitalismo» si é rivelato molto più riformabi¬ 
le di quanto Marx credesse possibile. Forse ai 
suol tempi era difficile pensarla in alito modo. Il 
tKMtro problema oggi è trovare la via per attuare 
in modo fluido e conseguente questa continua 
fUonna del capitalismo». Occorrono nuovi cri- 
^ regolatori della gerarchia dei valori sociali. 
L'efficienza dell'economia è importante ma 
non può essere l'unico criterio, altrimenti, ad 
esempio, non si riesce mai a imporre la prole- 
akme deU'ambiente. E non basta. Infatti, la 
maggior parte delle nazioni del nostro pianeta 
nelle quali formalmente vige l'economia di mer¬ 


li Novecento volta pagina. Le due grandi vicende che 
avevano scandito il ntmo della vita ^litica europea 
tornano a incontrarsi; il destino della Germania e quel¬ 
lo dell'assalto al cielo lanciato dall'Ottobre, E strano 
come nessuno si sia soffermato su questo legame che 
stringe la vicenda tedesca e quella del comuniSmo. Sui 
campi di battaglia della prima guerra mondiale ebbe 
inizio c]uel processo che attraverso la seconda guerra 
mondiale |x>rtò alla divisione del Reich tedesco ma 
anche alla costruzione dell'impero sovietico. Il nesso 
non è, come pretende lo storico «revisionista» Nolte, 
tra nazismo e comuniSmo, la dialettica non è quella 


della «guerra civile europea». La trasformazione del 
comuniSmo da ideologia dei gruppo bolscevico in ra¬ 
gion di Stato di una potenza planetaria ebbe inizio nel 
momento in cui la Germania, rompendo l'equilibrio 
storico tra le potenze europee, tentò di imporre la sua 
egemonia all'Europa. Lenin intuì la portata epocale di 
quella cesura, intravide la possibilità di trasformare 
quel disordine in «guerra civile rivoluzionaria». Questo 
capitolo della stona europea si è chiuso; la rìunifica- 
zione della Germania nel contesto di un ritrovato equi¬ 
librio europeo non a caso coincide con la crisi ideolo¬ 
gica e strategica del Kommunismus. Di tutto questo ab¬ 


biamo voluto parlare con un protagonista d'eccezio¬ 
ne, colui cui è toccato guidare, nei giorni successivi al¬ 
la grande disfatta provocata dalla caduta del muro di 
Berlino, quello che una volta era un onnipotente ap¬ 
parato politico. Presa la decisione di cambiare nome 
nelle drammatiche giornate del congresso .straordina¬ 
rio di dicembre, il Pds (Partito del socialismo demo¬ 
cratico), che ha ottenuto un discreto risultato nelle 
elezioni dello scorso marzo, oggi cova la segreta ambi¬ 
zione di poter fare concorrenza a sinistra alla Spd. Di 
questo e d'altro abbiamo discusso con Gregor Gysi du¬ 
rante la sua recente visita a Roma. 


ANaELO BOLAFFI 


calo vivono nella fame e nell'indigenza. Per 
questo sia lo sviluppo del Terzo mondo che la 
crisi ambientale impongono di andare oltre l'e¬ 
conomia di mercato. 

Ma vena dove? L'ctpertenza del pacai del- 
l'Est è la conferma che anche utu economia 
non privata può essere Ineffldeote e cansaie 
danni ambientali persino superiori a quelli 
provocad dalle modeti capHaltstlche». 

Sono completamente d'accordo. Può darsi che 
mi sbagli ma credo che anche la catastrofe eco¬ 
logica dei paesi dell'Est debba essere imputata 
alla posizione di monopollo di una forma pro¬ 
prietaria, quella statale, che creava interessi uni¬ 
laterali. La proprietà era di uno Stato burocrati¬ 
co e centralistico, quasi assolutistico. 

Non crede che la buroeratlsazloae totale sta 
strutturalmente Intrinseca, come predetto da 
Max Weber, all'economia pianificata? 
Considero fallita l'economia autoritaria e cen- 
tralistica. La proprietà statale é stata il presup¬ 
posto e Insieme il risultato di una certa conce¬ 
zione ^lla società. Lo Stato centralizzato pre¬ 
supponeva la proprietà statale e la proprietà 
statale uno Stalo centralizzato e quindi la buro¬ 
crazia non poteva che accrescersi in misura ab¬ 
norme. Questo si è poi sommato alla teoria leni¬ 
nista sul ruolo di avanguardia del partito. Siamo 
cosi arrivati ad una doppia burocrazia. Per ogni 
minbteio della Rdt esisteva una sezione paralle¬ 
la del Comitato centrale. Secondo una tale con¬ 
cezione nel partito doveva sempre esserci il cor¬ 
rispettivo dell'organo statale. Le conseguenze 
sono sotto gli occhi di tutti: illibertà e inellicien- 
za. - , 


Il muro di 
Berlino 


Quanti anni aveva quando venne coatrulto II 
muro di Berlino? 

Tredici. 

E come l'ha saputo? 

Era agosto e mi trovavo in vacanza in un paesi¬ 
no presso certi parenti. Ovviamente non capii 
che cosa stesse succedendo. Mi ricordo solo 
che all'Improvviso non c'era più pane. Poi mi 
raccontarono che era stato costruito il muto ma 
che si trattava di una soluzione drastica ma tran¬ 
sitoria. Che questo serriva a proteggere «il para¬ 
diso in tema» e che era stato eretto per motivi 
economici. Allora nella mia ingenuità, come del 
resto molti altri, credetti alla versione ufficiale. 

Adesso 11 muro i caduto- 
Ma é durato 28 anni. Certo nel 1361 c'era la 
guena fredda. Ma l'errore principale commesso 
dai dirigenli della Rdt fu quello di non lavorare 
per creare le condizioni alte ad abbattere il mu¬ 
to. Anzi si sono mossi nella direzione contraria. 
In fondo speravano di congelare completamen¬ 


te la situazione, di costruire una società total¬ 
mente isolala dall'esterno. Poi grazie alla Ostpo¬ 
litik della Spd e alla conferenza di Helsinki la si¬ 
tuazione è tornata in movimento. Ma Konecker 
e gli altri dirigenti hanno nuovamente sbagliato 
cercando di impedire che anche la situazione 
interna evolvesse aggarKiandosl alla distensio¬ 
ne Intemazionale, una delle cause del crollo 
della Rdt è stata proprio ta divaricazione fra po¬ 
litica interna e politica intemazionale. 

La Repubblica democntica tedesca i stata 
solo un glgaotcKo taganno? 

No! 

E allora che cos'i stala? Che eos'i la cosid¬ 
detta Idenllli della Rdt che veirebbe oggi tra¬ 
volta daU’anaesstone da parte della Germa¬ 
nia occidentale? 

Oggi 1 cittadini della Rdt hanno perso la fiducia 
in se stessi, la loro autocoscienza é morta sul 
nascere. Ed è un peccato che questo sia avve¬ 
nuto, non era necessario che accadesse. L'uni¬ 
ca unità di misura è stata la potenza del marco 
occidentale. Certo che la Rft é mollo più ricca di 
noi. Ma non lo é atKhe di tutte le altre nazioni 
europee? I cittadini del mio paese credo possa¬ 
no andar fieri di quanto sono riusciti a realizza¬ 
re. in condizioni molto difficili, nei campi dell'i¬ 
struzione. della cultura, in quello sociale e sotto 
certi aspetti perfino in quello economico. Inve¬ 
ce entrano nella nuova nazione unita con una 
coscienza ferita, col cappello in mano. Eppure 
credo che In questo Incontro essi porteranno la 
loro storia, la loro esperienza di vita. Il loro mon¬ 
do. molto diversozia quello occidentale, dicon- 
ceplieivalorieticb..,.--. ' 

' Quali sfaiW'iqtieiil valori? - 
Nella Rdt lo Stato siprendeva molta cura dei cit¬ 
tadini. Ognuno godeva di una forma o l'altra di 
previdenza ma al tempo stesso nessuno poteva 
sottrarsi ad una forma o l'altra di controllo. Ce¬ 
rano molte cose sgradevoli ma anche qualcosa 
di buono. Le differenze sociali da noi erano 
molto meno marcate che nella Gemnania occi¬ 
dentale. Non c'era disoccupazione. I cittadini 
avevano un rapporto molto più intenso con la 
cultura, perché i libri, il cinema, il teatro erano 
una forma di risaiclfriento indiretto del carattere 
burocratico autoritario dello Stato. La crìtica era 
praticamente repig^ssa, ma quando per qualche 
caso riusciva ad esprìmersi aveva un effetto 
molto maggiore che non nei paesi occidentati. 
Ma se ta Rdt era questo paradlto, perché mai 
la gente é stata costretta a vtverd eoo la tana 
ed i poi crollata come un castello di carta? 

Per l'amor di Dio. Lei mi aveva chiesto quali fos¬ 
sero i valori. Se adesso mi chiedesse di elencate 
i •disvalori» l'elenco sarebbe molto più lungo. 
Inefficienza economica, politica ambientale ad¬ 
dirittura catastrofica... 

Ma se un sistema é dlseconomlco, IneflIeleD- 
te, illiberale, non democratico, non ecologi¬ 
co, mi dice dte resta? 

Restano degli approcci per la soluzione dì de¬ 


terminati problemi e un modo diverso di conce¬ 
pire i valori. Da noi il denaro ad esempio non 
aveva il ruolo che ha in Occidente e che. pur¬ 
troppo, avrà dopo l'unione del due paesi. 

Non credo che mal la sodeti del consumi ab¬ 
bia vissuto 11 proprio trionfo come dopo l'a¬ 
pertura dd muro: I suol condttadlnl con le lo¬ 
ro borse di plastica sul KurfUrstendamm, nd 
cuore di Berlino ovest, erano l’Inno vivente al 
capttaUsmo. Molli di loro forse avrebbero 
preferito avere più valori ta tasca che nd cuo¬ 
re. 

Quei valori cui mi riferivo adesso sono sommer¬ 
si ma ritorneranno a galla. Una volta soddisfatti i 
bisogni material: le priorità diventano altre. 


La Germania 
unita 


Entro l'anno la Germania sarà anche poliUca- 
mente riunlllcala. A dicembre si terranno in 
tutto 11 paese le dezioni. Non crede che la par- 
tedpozlone dd suo partito possa rappresen¬ 
tare un demento di divisione della sinistra e 
oggetthiunenle no Indebolimento della Spd? 


Sono molte le ragioni per le quali vogliamo par¬ 
tecipare come forza politica autonoma alle ele¬ 
zioni. Ma due sono le più importanti. Intendia¬ 
mo essere al tempo stesso un partito di sinistra 
ma anche farci portavoce degl: interessi specifi¬ 
ci del cittadini della ex Rdt. Infatti, con l'esten¬ 
sione al nostro territorio del sistema occidentale 
assisteremo alla completa omologazione dei 
nostri paniti con quelli dell'Ovest, Tra l'altro 
questo è il motivo per cui, d'accordo con la 
Cdu, vogliamo che l'unificazione del paese av¬ 
venga dopo le elezioni. Ciò consentirà di votare 
da noi senza che venga applicata la clau.sola di 
sbarramento elettorale. Nella Germania occi¬ 
dentale esiste praticamente un monopolio della 
rappresentanza della sinistra da parte della Spd. 
Fino ad ora questa situazione è stata resa possi¬ 
bile proprio dal ricatto rappresentato dall'esi¬ 
stenza della Rdt che funzionava da spaurac¬ 
chio. Oggi con l'unificazione del due paesi cre¬ 
do che la sinistra abbia la possibilità di dar vita 
ad una forza politica nazionale accanto e in 
concorrenza con la Spd. Tutto questo, ovvia¬ 
mente, non solo non esclude la possibilità di 
collaborare là dove ci sia identità di vedute, ma 
aiuterà la stessa Spd a uscire dal suo tradiziona¬ 
le atteggiamento di mediazione e di compro¬ 
messo. C'é poi un motivo più generale, sistemi¬ 
co, direbbero i politologi: la nostra presenza al¬ 
largherà il grado di rappresentatività del sistema 
politico e quindi aiuterà anche II processo di in¬ 
tegrazione di forze e movimenti che altnmenu 


Tenroristi all’Est 
«Honecker sapeva 
Forse copriva 
amid moliorientàlì» 



Le ultime elomortMC rlvela- 
zloui auU'appoggio coocca- 
$0 dal governi dici paesi del¬ 
l’Est alle organizzazioni ter¬ 
roristiche eta particolare la 
scoperta della copertura of¬ 
ferta dalla Stasi (l'ex temlbl- 
Ussfana polizia segreta del 
re^e della Rdt) a membri 
d^ Raf sollevano pesanti 
taterrogatM. Ci può dare 
una sua lettura di questa 
connectton tra le «vanguar¬ 
die del partito armato» e gli 
apparatt polizieschi di Ho- 
neckeresod? 

Guardi per me è un enigma co¬ 
me per lei. Se mi avesse posto 
questa domanda sei mesi fa 
avrei con tutte le mie forze 
contestato la veridicità di que¬ 
sto scenario. Honecker sem¬ 


brava tenere soprattutto ad 
una cosa: ad essere intemazio¬ 
nalmente riconosciuto e quin¬ 
di, cosi avrei pensato, doveva 
assolutamente evitare qualun¬ 
que contatto che poteva ledere 
la sua immagine di statista. Mi 
sbagliavo. Resta da spiegare il 
perché di un simile comporta¬ 
mento. lo faccio tre ipotesi. O 
st é data copertura al terroristi 
per aiutare altre organizzazio¬ 
ni intemazionali amiche, pen¬ 
so al Medio Oriente, che ave¬ 
vano difficoltà a continuare a 
coprire i ricercati. Oppure c'è 
stato qualcosa di simile ad uno 
scambio politico: e cioè come 
contropartita all'aiuto ricevuto, 
ta Raf, ad esemplo, si era im¬ 
pegnala a lasciare in pace la 
RdL Infine credo che esista 


una componente Ideologica. 
Sicuramente Honecker era al 
corrente di tutto, giacché è da 
escludere che la Siasi e il suo 
capo Eric Mìlke azzardassero 
qualcosa senza aver ricevuto il 
suo consenso, lo penso che in 
lui, di fronte alle gesta dei ter¬ 
roristi. si dev'essere risvegliato 
il vecchio cuore di •rivoluzio¬ 
nario». Quei ragazzi in lotta gli 
ricordavano la sua giovinezza 
e i trascorsi di combattente co¬ 
munista. In fondo, avrà pensa¬ 
to, lottano <ontro l'imperiali¬ 
smo delle multinazionali». 

Ma una delie eminenze gri- 

8 e della transizione post- 
lonecker non é proprio l'e¬ 
nigmatico Misha WolS, il ca¬ 
po del controspionaggio 
dell'Est al quale si Ispira U 


personaggio della «spia ve¬ 
nuta dal freddo» di Le Carré, 
che forse dovrebbe essere a 
tal proposito molto informa¬ 
lo? 

È già Stato interrogalo, ma 
luì sostiene dì essere stato la¬ 
sciato completamente all'o¬ 
scuro, cosa di cui sono persua¬ 
so. Del leirorumo si occupava 
una sezione apposita della 
Stasi, i cui componentt, a pare¬ 
re di Wolff, erano gli unici de¬ 
positari di quei segreti. 
Clausewitz sosteneva che ta 
guerra era la prosecuzione 
della politica con altri mez¬ 
zi. Non é possibile che II ter¬ 
rorismo sta stalo te prosecu¬ 
zione della guerra fredda 
con altri melodi? 


1 lerrorisli sì considerano dei 
combattenti e in ogni caso le 
loro azioni destabilizzavano il 
sistema capitalistico. Dunque 
questa é una lettura plausibile. 
Spero solamente che dalle in¬ 
dagini risulti che si è data ospi¬ 
talità solamente a terroristi »in 
pensione» e che il tenilorio 
delta Rdt non abbia funzionato 
da base operativa. 

Secondo lei chi ba ucciso 
Herrfaausen il potentisslino 
capo detta Deutsche Bank, 
colui che evidentemente de¬ 
ve aver ispirato ta strategia 
della riuolflcazlone tedesca 
poi attuata da KohI? 

Non lo so. È difliclle stabilire 
quale sia la verità: se. ad esem¬ 
pio, quell'atto sla l'esito della 
lolle strategia di un gruppo di 


terroristi corwlnli di colpire al 
cuore il sistema oppure se esso 
nasconda plani più vasti. Quel¬ 
lo che è per me molto sbano è 
che il servizio segreto tedesco- 
federale non abbia mai avuto 
seniore deH'appoggio conces¬ 
so alla Raf da parte del gover¬ 
no tedesco dell'Est Guardi 
penso proprio che le sorprese 
non siano finite. Secondo me 
bisognerebbe riuscire a far pie¬ 
na luce suU'altivìtà dei servizi 
in genere, a prescindere da so¬ 
cialismo o capitalismo, a met¬ 
tere sotto controllo queste 
strutture segrete, e voi in Italia 
ne sapete qualcosa, che agi¬ 
scono nell'ombra e inevitabil¬ 
mente tendono a trasformarsi 
in strumenti antidemocratici. 

□AH 


sarebbero tentati dalla scelta settaria e estremi¬ 
sta. 

Ma non crede che queata apede di ritorno a 
condizioni «welmailaiie» poiH far vadllare 
proprio la atabiUtà politica di cid ta questi 
quorant'anni ha dato prova la Gomania occi¬ 
dentale? 

Certo che il Eterna della Rft ha funzionato nK)!- 
lo bene, ma ci sono anche carenze ed esiste un 
potenziale di insoddisfazione che cercheremo 
di sfruttare. 

E come dovrebbe essere questo mrovo partito 
dlsfarlstraT 

Un po' come il Pds. Battute a parte: rispetto alla 
Spd noi siamo più radicali per quanto concerni¬ 
le riforme, siamo più crìtici nei confronti del ca¬ 
pitalismo e insistiamo maggiormente sulla ne¬ 
cessità di democratizzare la vita sociale ed eco¬ 
nomica. Ovviamente esistono poi arxthe molti 
punti di contatto. 

Un bel paradossol La crisi del comuniSmo 
reale dovrebbe tnstannatsl in nn boome¬ 
rang politico per la Spd. 

E perché mai?Tra KohI e Lafontaìnc crede forse 
che ci siano dubbi a chi toccheranno i nostri vo- 
U? 

Quanti vecchi iscritti alla Sed sono restati nel 
Pds? 

Più o meno 348.000. Per quanto riguarda i nosin 
obicttivi elettorali consideriamo una sconfitta 
scendere al di sotto del risultato dello scorso 18 
marzo. 


La nuova 
Europa 


La gnem fredda è Unita e la Germania i di¬ 
ventata «una patria unita» secondo lo slogan 
della maggionnza del snol oondttadinL Qna- 
B problemi comporterà questa radicale alte- 
raidoiw ddl’eqnlUbrto geopoUtice enropeo? 
MoltissimL Arrche in questo caso potenzialità 
positive ma anche rìschi. Ad esempio un'occa¬ 
sione unica per dare un impulso decisivo alla 
unificazione europea alla quale dovranno esse¬ 
re associati anche gli altri paesi dell'Est e la stes¬ 
sa Unione Sovietica, il peticoloé. invece, che ta 
Getmanta sta tentata di sfauttara la tua potenza 
economica per eseicitare un ruolo politico do¬ 
minante: insomma, un'Europa tedesca e non 
una Germania europea. La sinistra tedesca e 
europea dovrà vigilare atlinché questo non ac¬ 
cada. In secondo luogo c'é il rischio dell’euro¬ 
centrismo: costruire una Europa politicamente 
e socialmente unita non può signilicare dimen¬ 
ticare ì problemi del Sud del pianeta. E non solo 
per ragioni umanitarie o morali. Ci potremmo 
amaramente pentire di non aver aiutato il Terzo 
mondo a uscire dalla sua condizione di fame. 
Non crede che la tohiztaue npkU attuala did 
caDcelUere KohI sta ooo aoio tuta •la meno 
tedesca poasibUc», nw nn rapido processo di 
nnUkaitaoe sta stato tavta migliore per sal- 
vagnaidsrereqnllibrioenropeo? 

Dipende. Se questo dovesse signirxtare l’Isola¬ 
mento dell'Uiss sarebbe un fatto negativo e pe¬ 
ricoloso. 

Ma non mi sembra proprio che d sta da parie 
di qualcuno la volontà di stringere all'angolo 
ruras. 

I tedeschi hanno ancora bisogno dell'approva¬ 
zione dell'Urss per poter arrivare all'unificazio¬ 
ne. Questo costringe a dei compromessi. Ma 
non sono sicuro che la politica tedesca dopo 
l'unlticazlone sarà uguale a quella che oggi sta 
conducendo la Repubblica federale. La situa¬ 
zione in cui si trova l'Urss é molto difficile e la 
costrìnge a prendere atto delle mosse degli altri. 
Esiste, direbbero i lilosofi, »la forza nonnatìva 
del fatto compiuto». 

Lei è un tedesco ma ha anche progenitori 
ebreL Qntadl mi pare In grado di poter dare 
liqtasta al rovello che impegna la c oscie n za 
europea. Chi SODO oggi I tMcscbl? 

I »tedeschi» non esistono come non esistono 
•gli» italiani o »i» fiaiKesi in genere. Certo in un 
popolo esistono certi elementi di comunaiua 
culturale, spirituale, storica. Ma anche grandis¬ 
sime differenze nei modi di giudicare o di valu¬ 
tare politicamente. Tra un contadino bavarese c 
un alternativo di Berlino ci sono difterenze abis¬ 
sali. L'unico aspetto che, rispetto alle altre na¬ 
zioni, mi sembra caratterizzare specificamente 
ta tradizione tedesca è ta tervlenza alla esclusio¬ 
ne delle altre culture. Questo potrebbe diventa¬ 
re estremamente pericoloso se, come già qua e 
là accade nella Germania dell'Est, la fmstrazio- 
ne dell’identità collettiva e la crisi sociale doves¬ 
sero far riemergere posizioni nazionaliste di de¬ 
stra. Sono molto preoccupato di certe esplosio¬ 
ni di radicalismo neofasc'uta. 

I in’ni Hm» domando. Provi a fanmagtnare Ber- 
lold Brecht che oggi all'lmprowtao scende da 
nn treno alla atazloDe della Friedrichatraaae, 
nel cuore delia vecchia Berilno. SI guarda in¬ 
torno e— 

All'Inizio sarebbe certo molto meravigliato. È 
morto negli anni SO e cioè prima che fosse co¬ 
struito li muro. Penso che incomincerebbe subi¬ 
to a criticare ferocemente i lati più intollerabili 
della società capitalistica. 

E lo ftataltamo burocratico del aodaltamo 
reale DO? 

Naturalmente. Solo che adesso la l^ubblica 
democratxm tedesca sta cessando dì esistere e 
lui, dunque, non dovrebbe avere motivo di 
preoccuparseiw più di tanto. 


■■ililllililllllM 


11 


rUnità 

Domenica 
22 luglio 1990 















Lettere E Opinioni 


I 


Il meccanismo 
proposto 
dai ricercatori 
universitari 


.—Caso Vanessa: c’è chi pone sotto accusa 

la civiltà dei consumi indotta dagli spot 
e chi ricorda che le scelte compiute dai mass-media 
ci fanno credere quello che vogliono 


■■ Signor direttore, clienteli¬ 
amo, nepotismo, lottizzazione, 
sptardzione, intrallazzo, comi- 
zlone, melodi mafiosi, gang¬ 
sterismo: sono questi i termini 
che si Incontrano negli articoli 
sullo •scandalo* dei concorsi 
universitari 

I prolesson universitan fino¬ 
ra intervenuti nell'aspro dibat¬ 
tito (In realtà una 'lite in fami¬ 
glia*) si sono tutti ntrovati 
d'accordo su due questioni La 
pnma è la necessità di elimina¬ 
re il sorteggio nella scelta dei 
commissari per renderli, dico¬ 
no, più responsabili Una solu¬ 
zione peggiore del male per¬ 
ché in tal modo i commissari 
saranno tenuti a servre gli in¬ 
teressi del grappo che li ha 
eletu. 

La seconda questione è 
quella del mantenimento del 
numero predeterminato dei 
posti da mettere a concorso 
CiO impedisce a un ricercatore 
di diventare associato o a un 
associato di diventare ordina¬ 
no per mancanza di posti di¬ 
sponibili, nonostante il giudi¬ 
zio positivo della commissio¬ 
ne Ciò non accadrebbe se 
I organico della docenza uni¬ 
versitaria (ordinan, associati, 
ricercatori) fosse unico, ren¬ 
dendo cosi F>osslbile II passag¬ 
gio interno alle tre fasce legato 
solo ai reali metodi scientifici e 
didattici del candidato. Un 
meccanismo semplice, che ha 
però II «difetto» di non rendere 
più possibile il traffico dei posti 
di professore al momento del¬ 
la loro assegnazione (•merca¬ 
to delle cattedre*) e di ridurre i 
margini di arbitno delle com¬ 
missioni 

II potere baronale è duro a 
monre e anzi lo si vuole ulte- 
normente accrescere con le 
leggi «su misura» in discussio¬ 
ne In Parlamento (autonomia, 
ordinamenti didattici, dottora¬ 
to, programmazione), A nulla 
sembrano valere le tolte degli 
studenb e dei rKercatori con¬ 
tro la gestione privatistica del- 
l'università e contro la pmratiz- 
zazione della stessa. 

Sembra che nulla possa ar¬ 
restare la lobby di potenti ordi¬ 
nari che controlla partiti, sin¬ 
dacali e Parlamertio. 

NeazIoMlngtta. 

Coofdinalon dell'Assemblea 
nazionale del ricercatori 
universitari 


Ubellìifalea 
dei socialisti 
per«<dirottarera 
i poveri 


■■ Gentile direttore, dice il 
saggio meglio ricchi e sani, 
che poveri e malati Ma proba¬ 
bilmente persino questa mas¬ 
sima e troppo lusso per i turisti 
provenienti dalla Cecoslovac¬ 
chia che, 70 mila alla volta, si 
riversano a fine settimana a 
Venezia. Impavidi, parcheg¬ 
giano i loro pullman scalca¬ 
gnati all'Inizio del ponte della 
Libertà, in qualche modo rag¬ 
giungono la mela e compiono 
il loro sospiralo pellegrinaggio 
trascinandosi nell'afa per cam¬ 
pi e calli 

Dio, che bratto spettacolo 
chissà a quanti veneziani vien 
da dare ragione all'ex barista 
Arrl^ CIpiianI, imperatore di 
una catena di ristorazione per 
parvenus, irritato dalla presen¬ 
za sconveniente di •ex comu¬ 
nisti» (come II definisce) con 
SO mila lire in tasca, che desi¬ 
derano godere delle bellezze 
artislKhe della città e ci pensa- 


Contro i «mostri». Oppure no? 


M Caro direttore, fa molta tnsiczza 
sapere di una bambina di sci anni che 
cammin.3 disperata in autostrada, ca¬ 
de, SI nalza, ha la forza di continuare a 
cammiaire, e cosi per più di un chilo¬ 
metro, e chiede aiuto, ma nessuno si 
accorge di nulla 

Le auto sfrecciano velocissime sul- 
l'Autosole, il suo papà 6 morto d'infar¬ 
to dentro la macchina, nessuno vuole 
accorgersi della sua disperazione e 
del suo coraggio e le macchine vanno 
come il vento gettandola a terra 

Per Vanessa sono necessarie scuse 
collettive, come si può non venire toc¬ 
cati da questa vicenda’ Ognuna di 
noi, ognuno di noi nell'intenontà del¬ 
la sua coscienza deve trovare i modi, i 
suoi Pier nparare il gravissimo torto 
con cui si é colpita questa bambina 

Vanessa ha subito il martirio della 
croce, le sono stali scaricati sulle spal¬ 
le in un attimo lutti «i pieccali» del 
mondo Non è la prima, né la sola 


purtroppo, ma bisogna volere che sia 
l'ultima 

La gente che coneva forsennata¬ 
mente in autostrada fa malinconia 
L'incapacità di espnmere un atto di 
collegamento con una psersona che lo 
stava invocando fa tristezza, pnma 
che sdegno Questa gente in corsa 
che esibike di fronte agli occhi di tutti 
il proprio fallimento umano non sde- 
gn 1 , tanto quanto invece sdegna chi 
Pier vie subdole sollecita di fatto questi 
comportamenti 

Le pxirsone più deboli, quelle che 
non hanno saputo strutturarsi una 
piersonalità certa, nmangono facil¬ 
mente attanagliate dai messaggi pub¬ 
blicitari, dagli spot, da tutta una cultu¬ 
ra diffusa e piesanle che si respira nel- 
laria, o anche da un accumulo di 
stanchezza che non si é abituati a in¬ 
terrogare e che spinge ciecamente al¬ 
la fuga 

Ad ogni angolo si danno scorcia¬ 


toie Pier nncorrere felicità, prestigio e 
status che sono tanto più appetibili 
quanto più invidiate dal vicino di casa 
o dal collega di lavoro Nel lusso di 
una vita vicina agli spiot, non ci sono 
bambine dispieratc, e quando la realtà 
le presenta si resta impotenti 
Forse di fronte a Vanessa, molli 
avranno sentito il dovere di fermarsi, 
accostare la macchina alla corsia di 
emergenza, prenderla In braccio, 
ascoltarla In un lampo, é stato allon¬ 
tanato daU'awertimento di un'oscura 
impotenza umana, indotto da sempre 
nella gente, e dalla rimozione imme¬ 
diata di esso e perciò dalla necessità 
di continuare la corsa, anche perché 
in autostrada è piericoloso fermarsi 
Laura ama e FMneo EMa. Udine 

■■ Cara Unilà, ho visto ancora una 
volta confermala laurea regola «Sbat¬ 
ti Il mostro in pnma pagina* Questa 
volta piol, nel caso di Vanessa, Il •mo¬ 
stro* era addirittura collettivo forse 


migliaia (ma si, é stato detto questo, 
in televisione) di •mostri* Ma ne sia¬ 
mo certi'’ 

Tutto quel che sappiamo é che la 
bambina quando suo padre morente 
le ha detto «Toma a casa», ha interpre¬ 
tato ingenuamente queU'Indicazione 
e ha ripercorso a ntroso la galleria del- 
I autostrada 

È facile vedere una bambina nel 
buio di una galleria con i lari accesi 
delle auto che vengono in senso con¬ 
trario’ Di certo c'è che qualcuno l'ha 
vista (e come sappiamo che non sla 
stato il pnmo ad averla vista?) ed ha 
avvertito il personale dcH'eutostrada, 
che è Intervenuto 11 resto può essere 
vero ma può essere anche una brillan¬ 
te costruzione psicologica ad uso del 
pubblico dei mass media. 

Ma si ncordi anche che chi si fosse 
fermato in galleria avrebbe probabil¬ 
mente determinato una strage 

Lorenzo RIgiunonll Milano 


no IO volte prima di pagare L 
200 per usate II wc (quando si 
trova). 

Intanto la giunta comunale, 
dopo aver plaudito unanime 
alla •rivoluzione gentile» di Ha- 
vel. si scopre impreparata a ge¬ 
stite Il flusso turistico «pendo¬ 
lare* e. Invece di precipitarsi, 
per esempio, a stampare in lin¬ 
gua slava un opuscolo con le 
istruzioni base per girare Ve¬ 
nezia o usufruire dei suoi pes¬ 
simi servizi, farnetica di con¬ 
venzioni con i Università di Ca' 
Foscari. L'idea - venuta ai so¬ 
cialisti - é di dislocare degli 
studenti a piazzale Roma per 
dirottare i cittadini dell'Est ven 
so fantomatici «itinerari alter¬ 
nativi*. 

Strana Venezia- spende mi¬ 
liardi per aulopromuoversi fi¬ 
no a dare di sé l'idea di una Di- 
sneyland godereccia, ma ap¬ 
pena arrivano turisti autentici e 
rispettosi, come sono al solito 
gli europei tagliali fuori per de¬ 
cenni dalla cultura occidenta¬ 
le. torce II naso disgustata. Da 
antica città di mercanti anche 
di clvilià, a città di bancarellari, 
degnamente rappresentata dai 
suoi polliku 

Tanto più grottesca é la Cosa 
dal momento che qualcuno 
propone da tempo, con bur- 
banza, Venezia come capitale 
politica e morale deH'Europa 
unita 

NadU BencL Venezia Lido 


«È un fatto 
di natura 
ma di natura 
peiversa» 


■i Cara L/nird, leggendo l'ar¬ 
ticolo di Mirella Delfini dome¬ 
nica 8 luglio, nella pagina del¬ 
le Scienze, ho notalo che per 
lei il fatto che i cacciatori spari¬ 
no ai falchi sullo Stretto di Mes¬ 
sina è una cosa di natura, bene 
o male Avendo sempre letto 
con simpaba i suoi articoli, per 
il modo semplice, chiaro ed 
esauriente con cui parla di ani¬ 
mali e di natura, mi ha molto 
meravigliato leggere una cosa 
del genere, ed anche addolo¬ 
ralo Il latto che questi caccia¬ 
tori uccidano solo per dimo¬ 
strare che sono veri uomini e 
non dei ■cornuti*, non mi sem¬ 



bra una cosa di natura Lo sa¬ 
rebbe solo se si uccidessero 
per nutrirsi, come fanno gli 
animali predatori (loro si, se¬ 
guendo le leggi della natura) 
Gentile Mirella, potresti ri¬ 
spondere sulle pagine del gior¬ 
nale, per favore’ 

Luisa nori. Sassari 


Cara Luisa Fiori grazie per te 
tue parole a proposito dei miei 
articoli, e siccome ne hai letti pa¬ 
recchi penso che tu ormai mi co¬ 
nosca non sarò mal dalla parte 
del cooaatori Afe, vedi, lo biolo¬ 
gia non d consente di mettere 
l'uomo al di fuori da processi na¬ 
turali sanbbe come considerar¬ 
lo, e con arroganza unaspeaedi 
Dio S/Ortunatamenle l'uomo e, 
come ho senlto In quel pezzo 
dell'8 luglio ‘bene o mate‘ un 
prodotto della natura A volle t il 
suo prodotto più balordo e per¬ 
verso, a volle i un capolasxiro 
Quello di cut sono certa i che 
chiunque ucada degli esseri vi¬ 
venti senza una valida ragione. 


pur restando uno strumento del 
processi naturati, fa parte di quel¬ 
li perversi Figurlamod poi se uc- 
ddeperdiuerhmento Tbo 

MIROM DELFINI 


Chi più dei nonni 
può pattare 
(delle bocce) 
ai nipoti? 


H Cara Unità, sono un gio¬ 
catore di bocce <artellinato* 
da circa 30 anni e. sia pure con 
modeste capacità e le ore libe¬ 
re concessemi, ho anch'io 
contribuito a far crescere II 
movimento bocce, dal dopo 
Enal a oggi, riferendomi al 
punto «raffa* esistente in To¬ 
scana Da qualche anno non 
partecipo a gare, appartenen¬ 


do non so se alla seconda o 
terza età, ma ancora con tan¬ 
tissimi coetanei giochiamo, 
non solo con tanta passione 
ma anche perché consigliati 
dal più noti gerontologi di pra¬ 
ticare un'atbvità motoria di 
mantenimento 

Siamo la quarta disciplina 
sportiva con quasi I SO 000car¬ 
tellinati penso proprio che per 
un S0% si sia anziani e per an¬ 
ziani intendo dai 60-70 anni, e 
sempre più numerosi sono gli 
ottantenni che tutti i giorni, in 
tanti casi dal mattino al pome- 
nggio, giocano le loro tre, 
quattro partile, m coppia e a 
teme. 

Ecco dunque quanto sugge¬ 
riamo a tutti gli enti promozio¬ 
nali di dare vita a un movi¬ 
mento provinciale, regionale e 
nazionale «Veterani bocce* 

Immaginale quanti piccoli 
raduni potremmo fare, per sta¬ 
re insieme e non isolani SI 
tenga conto di quanto noi an¬ 
ziani abbiamo contribuito al 
proselllismo e costruendo tanti 


bocclodromi. Ripeto- l'ubllzza- 
zione del nostro tempo libero 
sarebbe anche in funzione di 
stimolo per popolarizzare an¬ 
cora più questo sport. 

Chi più del nonni può parla¬ 
re ai nipoti? 

Amedeo Sordelll. Firenze 


Pocaautoctttica 
nel documento 
sul futuro 
deirinfoimazione 


B Cara t/n/rò, condivido lar¬ 
ga parte dello spirito e delta 
lettera del documento sul «fu¬ 
turo deH'informazlone*, pub¬ 
blicato sull'f/nflddel 29 giugno 
ed apprezzo lo sforzo unitario 
compiuto dai compagni che lo 


LA FOTO DI OOQI 


FILIPPINE. La foto ripresa dalTalto mostra una lunga fila di persane che ritornano alle loro abitazioni dopo il devastante terremoto cha ha cau¬ 
sato smottamenti tali da rendere Impraticabile le strade di Vizeaya. 


hanno firmalo 

Mi sembra, però, che nella 
analisi manchi qualsiasi spun¬ 
to autocntico Quello dell in¬ 
formazione • in particolare mi 
nfensco al settore pubblico ra¬ 
diotelevisivo - è uno dei setlon 
nei quali, a mio avviso, sono 
slab più presenti fenomeni di 
cconsociativismo» non sempre 
giuslificat e giustificabili 
Guardando al futuro vanebbe 
la pena di dare uno sguardo al 
passato, ed anche al presente, 
per avere chiarezza di idee e di 
indirizzi. 

Un'altra carenza del docu¬ 
mento la noto nei passi che 
trattano dello sforzo da farsi 
per «una piena assunzione del¬ 
le differenze culturali (ad 
esempio tra aree etniche e cul¬ 
turali diverse)» e per «un coln- 
volgimento attivo dei cittadini 
utenti nel governo del siste¬ 
ma* Non slamo stati in grado, 
nel passato, di dire parole 
chiare e, soprattutto, di com¬ 
piere atti significativi in queste 
direzioni e non mi sembra che, 
dal documento, emerga qual¬ 
cosa di più di un generico au¬ 
spicio Si giudica inopportuno, 
|ràr esemplo, riprendere un di¬ 
scorso sul ruolo delle Regioni e 
del «decentramento*? 

Noli so se queste carenze 
che lo noto sono dovute alla 
convinzione di tutti 1 compagni 
che hanno firmato il docu¬ 
mento, che si tratti di questioni 
secondarie e marginali o se su 
questi punti si è creduto op¬ 
portuno non insistere, per spi¬ 
nto unitane La seconda ipote¬ 
si mi entusiasma aiKor meno 
della primo. 

Aldod’AIfooao Bologna 


Per il diabete 
non si può fere 
di tutta l'erba 
unfesdo 


■H Caro direttore, non è la 
prima volta che l'on De Loren¬ 
zo se la prende con i diabetici. 
Egli dichiara, parlando della 
necessità di sopprimere le 
troppe esenzioni tickeL che il 
diabete é una malattia propria 
dei ricchi, dovuta a un eccesso 
di alimentazione e a un Incon¬ 
trollato consumo di cibi raffi¬ 
nati Perciò, a suo parere, nulla 
giustfllca il trattamento di favo¬ 
re che sarebbe riservato a co¬ 
loro che sono affetti da tale 
malattia. 

Di fronte alla leggerezza di 
tali diagnosi, c'é da non crede¬ 
re alle proprie orecchie. 

L'on De Lorenzo non ha 
ceno il dovere di sapere tutto 
lulle cause che determinano 
le varie patologie, ma potreb¬ 
be informani presso qualche 
studioso competente prima di 
lasciarsi andare a cosi sempli¬ 
cistiche afIermazIonl'Le moti¬ 
vazioni che comportano i in¬ 
sorgere del diabete sono ov¬ 
viamente più complesse, tanto 
che neppure eminenti specia¬ 
listi osano pronunziarsi in me¬ 
nto Dire |>oi che il diabete é 
una malattia ‘dei ncchh mi 
sembra inaccettabile 

MI permetto di affermare 
quanto sopra in quanto II pro¬ 
blema mi tocca molto da vici¬ 
no, visto che la mia fidanzata é 
Insullnodipcndente dall'età di 
tredici anni (oggi23),edéco- 
stretta a Ire punture al giorno 
(lascio Immaginare la spesa 
cui si andrebbe incontro se do¬ 
vesse acquistate I insulina, si¬ 
ringhe. diastik per controllo 
urine e gllcemia, più il ticket 
sugli esami periodici di con¬ 
trollo) 

Chieda pure, signor mini¬ 
stro. il parere di qualsiasi 
esperto del suo ministero £ lo¬ 
devole il suo impegno leso a 
sfrondare la selva dei privilegi 
che allignano nel pianeta Sani¬ 
tà. ma non vorremmo che sul 
filo di certi impulsi II ministro 
finisse col fare di tutta l'erba un 
fascio 

Mawtmo Cittadini. Milano 


Nel IO* anniversano della morte del 
compagni 

NATAUNOANCHIIERI 

e 

ERKLANFRANCONI 

e nel 9* anniversario della scompar 
sa del compagno 

QNOAUPPI 

I compagni Impegnati alla Festa de 
I Uniia di Mandello Lano li ricorda, 
no e sottoscrivono In loro memoria 
lire 100 000 pel I Unita 
Mondello Lario 22 luglio 1990 


£ deceduto il compagno 

UJICI FORNENTI 

ex partigiano della Brigala Cariba!, 
di Al familiari le più senute condo. 
gllanze da Rino Calerio In memo, 
ria sottoscrive per / Unita 
Milano 22 luglio 1990 


Il 23 luglio ricone II 3* anniversano 
della scomparsa del caro 

ADAMO VICNOU 

La moglie e le figlie lo ricordano con 
Immutato alletto e sottoscrivono per 

lumia 

Bologna. 22 luglio 1990 


Nel t* anniversario della Komparsa 
della compagna 

BRUNASECNANI 

le compagne ed amiche Carmen, 
Cigetta. Mira. Mima la ricordano 
con grande affetto e sottoscrivono In 
sua memoria lite 200 000 per l'Uni¬ 
ta 

Trieste 22 luglio 1990 


I compagni delle sezioni Gramsci e 
BuiUgllone di Cmisello esprimono II 
più profondo cordoglio per la scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE CONSONNI 

Sottoscrivono per I L/nird. 

Onlsello Balsamo, 22 luglio 1990 


Nel 12* anniversario della scompar- 
sa del compagno 

ANTONIO VDRANA 
(S e coaòo) 

la moglie ne) ricordarto a tutti amici 
e compagni »ottoacrN« 

Savona, 22 lugUo 1990 


Nel 6^ annivefsatto de)la acompana 
di 

MARU FRUMENTO 

U mafito Luigi Cevcnini e la figlia Sii* 
vana la ricoidano con immutalo af* 
lutto Sottoacrfvono 
Savona 22 luglio 1990 


Nel 5“ annn-ersono della sua scom* 
parsa la Sezione di Novoli (Lecce) 
rKorda il compagno 

TOTÒ VETRUCNO 

e sottosenve 50 000 Ijre per 1 Unità 
Novoli (Lecce) 22 luglio 1990 


Nel 12* anniversario della scompar* 
sa del compagno 

LUGANO SCARDIGU 

la moglie Carla Paci la figlia Disa* 
betta e la suocera Una Paci io ri¬ 
cordano a tutti i comp>agni e in parti* 
colare a quelli della Zanussl e in 
sua memoria sonosenvono per 1U* 
mtà 

Empoli (FI) 22 luglio 1990 


In memona del compagtro 

SILVANO GIANNEUJ 

della sezione di Cavinana la mo* 
glie lo ncorda al compagni e agli 
amici e sottoscrive in sua memoria 
100 000 lire per 1 Unità 
Rrenie 22 luglio 1990 


Nel 7* anniversano della scomparsa 
del compagno 

VASCO FANTCCHI 

la moglie e la figlia sottoscrìvono in 
sua memoria per I Unità. 

Rrenze 22 luglio 1990 


Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno partigiano 

SILVIO DELUCC» 

la moglie Una io ricorda sempre 
con profondo affetto e In sua me* 
moria sottoscrive per /VnM 
Tneste 22 luglio 1990 


Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

SEBASTIANO BRiGHENn 

la moglie io ricorda con rimpianto 
Tortona, 22 luglio 1990 


Nel 5* anniversano della scomparsa 
de) compagno 

EMIUOCEVENVa 

U fratello Luigi e la nipote Silvana lo 
ricordano con affetto. Sottoscrivo* 
no 

Savona, 22 luglio 1990 


Ne) M* anniversario delta ^compa^ 
sa di 

ALBERTO TARTAGUA 

il flfllio. la nuora e i compagni della 
sezione V Pes lo ricordano con af* 
letto e sottoscrivono 
Vado Ligure. 22 luglio 1990 
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Antonio Rubbi 

INCONTRI 
CON QORBACIOV 

Come è cambiato m cinque anni 
il leader più popolare del mondo 
Seeoode edizione 
Imminente l’edizione russa 
•! LrbetUe Lire 18 000 



CIRCUITO NAZIONALE FESTE DE L'UNITA 
La Cooperativa Soci - SERVIZIO FESTE • ha progettato 
la festa-U LUNA NEL PO 

che SI tiene a S Maria Maddalena di Occhiobello (Ro) 
dal 12 al 31 luglio 

PER CONSULENZA LEGALE-FISCALE- TECNICA 
PER PROGETTAZIONE GRAFICA 
SCENOGRAFICA ■ SPETTACOLARE 
PER NOLI STRUTTURE - COLLAUDI 
USA ! SERVIZI DELLA COOPERATIVA SOCI DEL UNITA 
BOLOGNA - VIA BARBERIA, 4-TEL 291285 
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CHE TEMPO FA 





VARIABILE 



PIOGGIA 



IL TEMPO IN ITAUA non vf sono particolari 
vananli da segnalare per quanto riguarda le vi- 
cende atmosferiche sulla nostra penisola In 
quanto la situazione meteorologica é controlla¬ 
ta dalla presenza di un'area di alta pressione 
che mantiene lontane dalle nostre regioni le 
perturbazioni provenienti dall'Allanlico La 
temperatura, considerata la situazione meteo¬ 
rologica in alto, tende ad aumentare ultenor- 
menle e per il cielo sereno e per l'effetto dell'In¬ 
solazione diurna 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sulle Isole la giornata odierna sarà 
caratterizzala da scarsa altivilà nuvolosa e da 
ampie zone di sereno In prossimità della laKia 
alpina e della dorsale appenninica si potranno 
avere formazioni nuvolose ad evoluzioni diur¬ 
ne In aumento la temperatura sia per quanto ri¬ 
guarda le massime sia per quanto nguarda le 
minine 

VENTI: deboli di direzione variabile 

MARI: generalmente calmi o localmente poco 

mossi 

DOMANI: nessuna vananle di rilievo da segna¬ 
lare e di conseguenza il tempo continuerà a 
mantenersi buono su lulle le regioni italiane 
con prevalenza di cielo sereno l a solita attività 
nuvolosa ad evoluzione diurna ma di modesto 
interesse é probabile in prossimità di rilievi alpi¬ 
ni e della dorsale appenninica 


-nUNPIRATURR IN ITALIAr 


Bolzano 

15 

33 

L Aquila 

13 

26 

Verona 

19 

32 

Roma Urbe 

15 

35 

Trieste 

22 

29 

RomaFiumic 

17 

32 

Venezia 

19 

29 

Campobasao 

15 

23 

Milano 

18 

30 

Bari 

19 

27 

Torino 

18 

31 

Napoli 

19 

32 

Cuneo 

19 

27 

Potenza 

14 

23 

Genova 

21 

28 

S M Leuca 

21 

30 

Bologna 

18 

32 

Raggio C 

20 

30 

Firenze 

17 

35 

Messina 

24 

30 

Pisa 

17 

33 

Palermo 

25 

28 

Ancona 

15 

26 

Catania 

16 

32 

Perugia 

20 

29 

Alghero 

16 

33 

Pescara 

16 

27 

Cagliari 

18 

30 


TBMPBRATURB AIX’RSTBROl 


Amsterdam 

11 

25 

Londra 

19 

31 

Atene 

np 

n p 

Madrid 

22 

40 

Berlino 

12 

24 

Mosca 

13 

23 

Bruxelles 

14 

30 

New York 

23 

33 

Copenaghen 

16 

25 

Parigi 

n p 

n p 

Ginevra 

11 

28 

Stoccolma 

14 

20 

Helsmiti 

14 

20 

Varsavia 

14 

19 

Lisbona 

24 

31 

Vienne 

15 

28 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 


Programmi 
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di*PamarvengonoLTrgpALBarca,LVolitali CuttDprapanU 

grandi fuga? PviaS.TuimoinàO’Unmandtsioooniroilf^iolfeninoF 

AnfvE.Scoia.U fragotanaiN VMicrt 
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CreiaMo 93 900 /104 80a imoli 67^00 Importi SB.20& tianta 100 50a 
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10$ 990 n02 20a «Untovi 10730a «Usu Carrara 109690 /109 90a 

Ntam 9imiMasra HOSa «loOana 94 SOailoritticor* 92.100 Ma* 

gol 98.000 tiom Busa PadmtO7à0Q;f«iiti92i00afM9Q «sa 

Plkrmo 107 79a Pinigti 100700 1 9a900 / «3.70a Pticanza BOJSa 

Pprdanona 10SJOa Potinza 1 oe 900 M07.»a Pnare BOàOO / 9620a 

Nacarai06J0aPMal0900aPtitalilO479aNdvatol0920aRo- 

v«m 67S0a iBMti Cationi MASa feooto Erotii lUOO / 97A)a Ro* 

M 04000 / 97,000 1 109à90 ftoitto MàSa tm 10220a sran» 

102890 r loisoa Savona 9290a Sirà 109900 l MTSa Tirm 

106 30a T«n( 107000 Tomo 104 OOO Trento 103.000 nOUOa Ttn^ 

fo 107J0a Ttiesto 103.250 / 109 29a Udina 10920a VaUarito 87Ì0a 

Vvm96 400 Vanua 107300 Varsia 109650 Vfeirua 107300 Vltor* 

bo 97 OSO Benavvito 90390 «Uisni 69 osa Pticanza 90990 SraevM 

104300. 
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Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295 000 L 150 000 

6 numeri _ L 260 000 L 132 000 

Eatero Annuale Semestrale 

7numeri L592000 L298000 

enumeri L 508 000 L 255 000 

PerabbQnanLver$amenK>su)c£p n 29972007 inte* 
luto all Unità SpA. vU tic) Taurini, 19 * 00185 Roma 
oppure versando l importo presao gU ut5D propagan* 
da delle Seztont c Fedcfazioni del Pci 
Tariffe pnbbUcilarlc 
Amod (mm39*40) 
Commerciale feriale L 312 000 
Comnserciale sabato L 374 000 

Commerciale festivo L 468 000 
Rnestrella 1* pagina feriale L 2 613 0(X> 
Rnestrella Impagina sabato L. 3 136 000 
Rnestrella )* pagina festiva L 3 373 000 
Manchette di testata L. 1 500 0(X) 

Redazionali L 550 OOO 
Flnanz.*Legall-Concess.*Aste*^pam 
Feriali LAS2 000-Festivi L 557 COO 
A parola. Necro)ogie*pùt*luttoL3000 
^onomgl u I 750 
Concessionarie Mr la pubblicità 
SIPRA. via Bettola 34 forino tei 011/57531 
Sn via Manzoni 37, Milano tei 02/63131 
Stampa Nigispa Roma* via dei Pelosgi 5 
Milano* viale Cino da Pistola IO 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Sesspa Messina * via Taormina, tS/c 
(edizione teletrasmessa) 
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l’Unità 

Domenica 
22 luglio 1990 
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settimana 



Dollaro 

Sulla lira 
nella 

settimana 



ECONOMIA&LAVORO 


. Banche 

' Le industrie 
. tentano 
di nuovo 


Revoca delle sospensioni 
e collocamento in ferie 
dei 274 cassintegrati 
Ristrutturazione contrattata 


Questi i maggiori risultati 
deirintesa raggiunta ieri 
tra i sindacati e l’azienda 
Domani gli operai tornano al lavoro 


ANOELO DE MATTIA 

' H ROMA. Martedì prossimo 
il Consiglio dei ministri deci¬ 
derà sulla proposta di «media- 
* zione» messa a punto nella 
' maggioranza sulla disi:iplina 
della separatezza tra impresa 
e banca nell ambiio dell'anti- 
’ trust. Dopo che la commissio¬ 
ne Finanze della Camera si è 
pronunciala per ben due volte 
su di un eflicace testo della se¬ 
paratezza - osteggiato dura- 
mente da Carli e Battaglia - e 
dopo l’ottavo vertice di mag- 
*■ gioranza suirargomenlo, è 
stato predisposto un testo con 
l'intento di modificare la disci- 
<- piina approvata dalla ' Finan¬ 
ze», per tentare cioè di con¬ 
sentire - soprattutto ai grandi 
^ gruppi - di acquisire il con¬ 
trollo di banche. 

Come si ricorderà, gli attac¬ 
chi contro una rigorosa disci- 
, piina della separatezza, che si 
. impone per ragioni di tutela 
del risparmio, di salvaguardia 
della neutralità allocativa del¬ 
le banche e di democrazìa 
economica, si sono latti viru- 
lenti quando, dopo gli Inler- 
« venti di un luminare del dirit- 
i to, emissari delia Fiat hanno 
». partecipato a riunioni demo- 
cristiane soprattutto per impe¬ 
dire che «passasse» quella 
specifica norma che vieta a 
un'industria l'assunzione di 
posizioni di conirolio in una 
banca tramite un patto di sin¬ 
dacato. Da ailora è stata una 
e.scalation delie lobby. Nell’ul¬ 
tima riunione la maggioranza 
ha predisposto un emenda¬ 
mento che consente alle im- 
pre.se la pattcclpazionea patti 
di sindacato a condizioneche 
esse non abbiano sulle deci¬ 
sioni del palio un'influenza 
determinante, tenuto conto 
delle modalità di formazione 
della maggioranza. 

La proposta, che contiene 
questa e altre modifiche, se 
non arriva all’assoluto per- 
- messivismo di Carli, tuttavia 
presenta non poche possibili¬ 
tà di elusione. In questa ver- 
r sione, i patti di sindacalo sono 
( configurati come se fossero 
I scissi in due «cartelli», dei sog¬ 
getti finanziari e delle imprese 
' non finanziane, con queste ul- 
) lime che possono adente solo 
I se in minoranza. Se ciò doves- 
I se accadere, tuttavia, già non 
j VI sarebbe più patto di sinda- 
I cato; se invece patto vi è. c le 
maggioranze si form.ino di 
' volta in volta, quella alferma- 
' zione di pregiudiziale mino- 
I ranza è una pura «lict.o». Ma 
( l'aspetto ancora più grave è 
che per un patto del genere 
non sono previsti limiti alla 
quota sindacabile (controlla- 
^ bile): sicché, una norma che 
-' vieta si può pensare che. alla 
) fin fine, si tradurrà in un «per- 
I corso» che viene segnalato al- 
j le imprese che vogliono con¬ 
trollare banche: basterà costi¬ 
tuire un tale patto. Tutto ciò a 
tacere della prevaricazione 
« politica che il governo compie 
) portando il Parlamento a pro- 
1 nunciarsi per la terza volta sul- 
, lo stes.so argomento. La legge 

* antitrust è quantomai urgente, 

' ma occorre anche che sia effi- 
] cace e che i concetti giuridici 
I di controllo, collegamento, in- 
I fluenza dominante siano pre- 
i cisi, se si vogliono evitare casi 
, come quello Fiat-Corsera, che 

proprio si gioca sulla possibili- 
là carpita dalla Fiat di dimo- 
I strare che non controlla Ge- 
I mina. 

I Alcuni settori della maggio- 
1 ranza, in effetti, vorrebbero in 
, Italia, con la benedizione del- 
, la Confindustria. la Banca uni- 
' versale da un lato e la commi- 

* stione tra imprese e banche 
' dall’altro. Banca universale. 
) non nel senso che opera nel 
r breve, medio e lungo termine 
< -che sostanzialmente già esi- 
! Stein Italia-ma nel sensoche 
I può assumere partecipazione 

nell’industria senza limite al- 
I cuno. Insomma, un disegno 
I m cui l'industria controlla la 
' banca che controlla l'indu- 
, stria; la «mostruosa fratellanza 
siamese» di R. Mattioli. Addio 
. democrazia economica. 


Fatto l’accordo per Taranto 


L'Uva fa marda indietro, riparte Tacdaieria 


Poco prima delle 20 la vertenza Uva è stata risolta 
con una importante affermazione del sindacato. I 
274 cassintegrati dell'area staff considerati «in trava¬ 
mento ferie*. Revoca delle sospensioni e tutela per 
tutti. 0^1 si riunisce il consiglio di fabbrica, domani 
lo stabilimento ritorna in attività e, contemporanea¬ 
mente, hanno luogo le assemblee di area sull'ac¬ 
cordo. Ieri è proseguita la mobilitazione. 


GIOVANNI LACCABO 


H MILANO A tarda sera, do¬ 
po una giornata faticosa scan¬ 
dita da preoccupazioni, la de¬ 
legazione Uva ha accettato in 
pieno le proposte di Fim-Rom- 
Uilm. «Un accordo importante, 
che riporta la normalità a Ta¬ 
ranto, che disinnesca una si¬ 
tuazione che SI stava avvitando 
verso livelli forse drammatici», 
0 il primo commento di Paolo 
Franco. Concordi Ambrogio 
Brenna della Firn e Roberto Di 
Maulo. Uilm, c con i leader na¬ 
zionali i sindacalisti della dele¬ 
gazione tarantina. Spiega Pao¬ 
lo Franco; tornano le corrctle 
relazioni industriali, esce scon¬ 
fitta la linea di quanti con azio¬ 
ni unilaterali hanno puntalo a 
cancellare il ruolo negoziale 


del sindacato, anzi la sua ra¬ 
gion d’essere. IL diritto dei de¬ 
legati alla contrattazione viene 
pienamente riconosciuto. Nel 
merito, si discuterà sull'orga¬ 
nizzazione del lavoro, ma sarà 
un confronto difficile, precisa il 
leader della Fiom. 

1 punti essenziali dell'accor¬ 
do di ieri sera sai possono indi¬ 
viduare neH'immediata apertu¬ 
ra dei negoziati nella città pu¬ 
gliese per le aree dove è scatta 
la cassa integrazione: un impe¬ 
gno immediato per il funziona¬ 
mento della cockeria e della 
acciaieria; un negoziato entro 
settembre per la nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro e per mi¬ 
gliorarne le modalità. L'intesa 
è formata da due distinti verba¬ 


li: uno sui lavoratori in cassa 
integrazione, un secondo in 
cui le parti si impegnano a ne¬ 
goziare il corretto funziona¬ 
mento dell'intero ciclo produt¬ 
tivo. Proviamo, dunque, a spie¬ 
gate meglio i contenuti. 

L'accordo prevede che da 
subito, area per area, si aprano 
i negoziati in fabbrica sulla or¬ 
ganizzazione del lavoro. Che 
significa organici, ambiente, 
mobilità, flessibilità in rappor¬ 
to alle tecnologie, riconosci¬ 
mento di nuove ligure polllun- 
zionali. Entro metà settembre 
la verifica complessiva. Nel 
contempo si contratta area per 
area, ma stavolta con la parte¬ 
cipazione anche dei livelli na¬ 
zionali del sindacato, alcune 
questioni specifiche che inve¬ 
stono l'organizzazione del la¬ 
voro su temi come la mobilità 
interna, le condizioni con cui 
superare istituti anomali, la 
mobilità esterna (il riferimento 
è ai 600 esuberi degli appalti). 
I 274 cassintegrati della staff 
sono considerati non più in 
cassa Integrazione, ma in trat¬ 
tamento ferie (senza che con 
ciò perdano giornate di ferie, 
s'intende) fino al 27 luglio. En¬ 
tro questo termine va comple¬ 


talo il negoziato sull'arca staff 
verificando l'organizzazione 
del lavoro - dice Paolo Franco - 
al di là dei numeri. Sarà un’in¬ 
dagine difficile, avverte il sin¬ 
dacalista. Tuttavia anche in 
questo capitolo l'intesa segna 
una svolta. L'accordo - conclu¬ 
de Paolo Franco - è il risultato 
della grande lotta dei lavorato¬ 
ri di Taranto, della loro parteci¬ 
pazione che ha dimostralo al¬ 
l'Uva che è improponibile 
un'azione di divisione. Ma un 
accordo che si rifletterà anche 
sul rapporto tra Uva e le istitu¬ 
zioni e il tessuto socioecono¬ 
mico dell'area ionica. Dunque 
da oggi quo/cosoaTaranlo do¬ 
vrebbe cambiare. 

Una svolta giunta quasi a 
sorpresa, dopo una giornata 
convulsa ad un tavolo fragile. 
Tanto fragile che alle 18 era 
stato ad un passo da una nuo¬ 
va spaccatura quando l’Ilva 
aveva totalmente ignoralo le 
proposte del sindacato per ri¬ 
lanciare la litanìa ormai logo¬ 
ra: sugli esuberi deU’area staff, 
i reparti di servizio alle aree 
produttive sui quali è calata 
274 volte la mannaia delta cas¬ 
sa integrazione, Rm-Fiom- 
Uilm prendano atto e basta. 


Anche perchè l’eccedenza di 
organici riguarda anche altre 
aree produttive, l'acciaieria e 
l'arca ghisa, per cui il solo cor¬ 
rettivo possibile è la mobilità. 
L’ILva aveva perfino rifiutalo 
una «disponibilità di emergen¬ 
za» sulla cookeria e sull’ac¬ 
ciaieria. Spiega Michele Basile 
della Rom: «Abbiamo dato 
una disponibilità di emergen¬ 
za per garantire nelle due aree 
citate una più regolare sequen¬ 
za nell'utilizzo deU’impianto. 
da subito e per circa un mese, 
diciamo a settembre, per ne¬ 
goziare a Taranto l'organizza¬ 
zione del lavoro in queste due 
aree. Invece Uva voleva usare 
questo periodo per imporre il 
suo modello». In cookeria il la¬ 
voro è particolarmente gravo¬ 
so, andarci non piace a nessu¬ 
no. 

A Taranto la lotta è prose¬ 
guita in un clima di continue 
tensioni, più accese <^ni volta 
che al centro siderurgico le no¬ 
tìzie dalla capitale dipingeva¬ 
no un’Uva che manovra per 
centralizzare a tulli i costi il 
confronto sull'organizzazione 
del lavoro di Taranto. Ieri, no¬ 
nostante il giorno prefestivo, 
lutti i cancelli sono stati presi¬ 


diati. Il blocco della vìa Appia 
e dello snodo per Reggio Cala¬ 
bria erano stati tolti a larda se¬ 
ra di venerdì, subito dopo la ri¬ 
presa del negoziato a Roma. 
Ieri mattina una foltissima de¬ 
legazione ha partecipato al 
consiglio straordinario riunito 
su richiesta del gruppo comu¬ 
nista. Per II Pel, lì segretario fe¬ 
derale Luciano Mineo; «L'Uva 
non può dare lezioni a nessu¬ 
no. ^no stali i lavoratori a pa¬ 
gare la produttività dell'azien¬ 
da in termini di morti bianche, 
infortuni, invalidità, malattie. 
Hanno il diritto di rivendicare 
migliori condizioni di lavoro, 
nuovo sviluppo del teirilorìo. 
Rivendicazioni sacrosante che 
l'Uva non può respingere con 
disprezzo di stampo produtti¬ 
vistico. Taranto è la sede giusta 
per trattare l'organizzazione 
del lavoro». Il consiglio ha con¬ 
dannato «la concezione azien¬ 
dale assurda» che «fa passare 
le scelte non sulla base della 
pari dignità ma suH'arbitrio 
della unilateralità». Cosi la «da 
freno alla stessa efficienza, al 
funzionamento dello stabili¬ 
mento», evidenzia «Incapacità 
ad intendere la dimensione 
nuova dei problemi». 


Fallito lo sciopero dei controllori di volo autonomi 

Estate di pace nei deli 
Tire^ anche dalla lieta 


Sfavoriti rispetto all’Europa, dice la Confindustria 

1 privati si lamentano 
«Fisco troppo cattivo» 


H ROMA. É fallilo lo sciopero 
dei controllori di volo autono¬ 
mi aderenti ad Anpeat e R- 
peav. Gli aerei hanno viaggiato 
regolarmente e - stando alle 
comunicazioni dell'Alilalia - 
«su buoni livelli di puntualità». 
L'agitazione degli uomini-ra¬ 
dar ha creato disagi solo a 
Reggio Calabrì.a. dove lo scalo 
è nmasto chiuso per tutta la 
giornata con i voli dirottati su¬ 
gli areoporti di Lamezia Terme 
e Catania, e a Genova, dove 
l'Alilalia si è vista costretta a 
cancellare quattro voli nel po¬ 
meriggio. I passeggeri sono 
stati insiradati su Milano, e poi 
trasferiti in pullman nel capo¬ 
luogo ligure. Atisicurati tuttavia 
in entrambi i casi i voli da e per 
le isole. Secondo l'associazio¬ 
ne nazionale dì assistenza al 
volo nè il blocco di Reggio Ca¬ 
labria nè quelk) - parziale - di 
Genova hanno comunque 


crealo problemi al traffico ae¬ 
reo complessivo. 

L'agitazione dei controllori 
di volo di Anpcal e Rpeav è 
scattalo alle 6 dì ieri mattina, 
ed è andato avanti fino alle 23. 
Gli uomini radar protestano 
contro la sospensione di 1500 
passaggi di livello (previsti dal 
contralto di lavoro) da parte 
dell'ulficio di vigilanza del mi¬ 
nistero dei Trasporti. Ma il falli¬ 
mento era neH'aria. soprattutto 
dopo l’annuncio della sospen¬ 
sione dello sciopero degli ad¬ 
detti aderenti alle organizza¬ 
zioni di categoria di Cgil. CisI e 
Uil. Una decisione presa in se¬ 
guito alle assicurazioni fomite 
dal ministro Bernini, che ha 
garantito la piena applicazio¬ 
ne del contratto, una volta 
sciolti alcuni nodi procedurali. 
Le promesse di Bernini hanno 
però convinto solo in parte i 


sindacali confederali, che han¬ 
no infatti solo sospeso lo scio¬ 
pero (anche in considerazio¬ 
ne del periodo di vacanza), 
rinviandolo al 20 settembre. 
Sempre che, ovviamente, nei 
frattempo non intervengano 
fatti nuovi a sbloccare la ver¬ 
tenza. 

Le assicurazioni del ministro 
dei Trasporti hanno indotto 
anche la Lieta - l'altra sigla sin¬ 
dacale che raggruppa gli uo¬ 
mini-radar - a sospendere lo 
sciopero previsto per martedì 
prossimo. «Dopo anni di im¬ 
provvida gestione dell'assi¬ 
stenza al volo - si legge in un 
comunicato - non è più lecito 
essere ottimisti sui futuri Inter¬ 
venti di risanamento o di rifor¬ 
ma, tuttavia diamo credilo, an¬ 
cora una volta, alle risposte del 
ministero e rimuoviamo qual¬ 
siasi ostacolo ai necessari 
adempimenti». 


wm ROMA Le imprese italiane 
hanno un trattamento fiscale 
sfavorevole rispetto allo stan¬ 
dard europeo, soprattutto per 
quanto riguarda la possibilità 
di compensare profitti e perdi¬ 
le aU'inlemo di uno stesso 
gruppo. Lo dice «Lettera dal- 
l'induslrìa», il documento pe¬ 
riodico nel quale di volta in 
volta gli industriali privati fan¬ 
no ii punto della situazione. 
Generalmente per lamentarsi 
degli ostacoli che i poteri pub¬ 
blici frappongono al libero svi¬ 
luppo delle imprese. Stavolta 
tocca al fisco. «L'imposta sulle 
società - si legge nello studio - 
è molto alta in Italia, la sua ali¬ 
quota è seconda solo a quella 
tedesca. Inoltre la disciplina 
degli ammortamenti consente 
un recupero solo parziale dei 
costi di produzione». Anche 
per i capitai gains (i guadagni 
di Borsa) l’Italia, secondo la 


Confindustria, è un po’ la «pe¬ 
cora nera» d'Europa. «Sulle 
plusvalenze - dice la nota - si 
applica ovunque l’imposta sul¬ 
le società ad aliquota ordina¬ 
ria; solo nel Regno Unito l’im¬ 
porto nominale dei capitai 
gains viene ridotto, per correg¬ 
gerlo dagli effetti dell'Inflazio¬ 
ne. È un esempio che l’Italia 
non può ignorare». Peccato 
che, verrebbe da commentare, 
che in altri paesi europei i gua¬ 
dagni di Borsa concorrono di¬ 
rettamente a determinare il 
reddito, e siano soggetti ad 
una tassazione «normale». Ma 
chissà se questo sistema sareb¬ 
be bene accetto dalla Confin- 
dustria. 

Ma andiamo avanti. Il ma¬ 
lessere degli industriale privati 
per il sistema imposilivo nazio¬ 
nale raggiunge l'apice per il 
trattamento riservato ai gruppi: 


•in Italia - lamenta la Confindu¬ 
stria ■ non esiste la pc^ibilità 
di compensare i profitti e le 
perdite fra società che appar¬ 
tengono al medesimo grup¬ 
po». Anche per quanto riguar¬ 
da la pressione fiscale, dicono 
gli industriali, non ci siamo. 
Questa infatti «ha conosciuto 
ritmi di aumento notevolmen¬ 
te superiori a quelli dei paesi 
con cui ci conlronliamo» e la 
destinazione delle maggiori 
entrate «sacrificale al servizio 
del debito pubblico». Cosa fare 
dunque? «Per assicurarci le 
stesse opportunità di crescita 
degli altri paesi, occorre ri¬ 
muovere tulle le diversità di 
trattamento fiscale che oggi 
penalizzano le imprese italia¬ 
ne. Inoltre - conclude la Con- 
iinduslria - occorre lare un uso 
più intelligente e proficuo del 
gettilo Uibulario indirizzando¬ 
lo a fini di sviluppo». 


Cna, «Più impresa, meno influenze dei partiti» 


La Confederazione degli artigiani 
ridiscute la sua organizzazione 
interna, a partire dalle 
componenti: ne parliamo con 
il segretario Sergio Bozzi 


aiLDOCAMPESATO 


■■ ROMA. Che succede in 
Cna? A poco più dì un anno 
dall'ultimo congresso, la dire¬ 
zione nazionale ha deciso di 
propone al consiglio naziona¬ 
le la convocazione di una con¬ 
ferenza di organizzazione da 
tenersi il pross:mo autunno. Il 
documento contenente la pro¬ 
posta affonda il coltello su ma¬ 
terie mollo ampie: ridefinizlo- 
ne del ruolo di rappresentanza 
dell'organizzazsone, regole 
della democrazia interna, ruo¬ 
lo delle componenti politiche, 
verifica delle funzioni del cen¬ 
tro confederale, dei comitati 
regionali, delle associazioni 
provinciali. me>sa a punto dei 


rapporti tra centro e periferia 
sino alla «rìdelinizione del 
gruppo dirigente in relazione 
ai nuovi obiettivi che si an¬ 
dranno ad individuare». E non 
manca l'ipotesi di giungere ad 
un congresso straordinario se 
ragioni «statutarie o strategi¬ 
che» lo rendessero necessario. 
Come dire che si profila l'even¬ 
tualità di riscrivere lo statuto o 
magari di rivedere le stesse 
conclusioni del congresso di 
Roma. Che succede dunque? 
Dove va la Cna? Lo chiediamo 
a Sergio Bozzi, segretario na¬ 
zionale dall’ultimo congresso. 

«No, non mi sembra allatto 


in discussione t fondamenti 
della strategia decisa al con¬ 
gresso. Anzi, quel che si rende 
necessario è accelerare l'attua¬ 
zione di quelle deliberazioni, 
ovviamente aggiornando gli 
obiettivi ai mutamenti che ci 
sono stali In questo periodo. 
Non dovrebbe dunque cam¬ 
biare l'imposuizione definita 
allora, e cioè che che l'azienda 
artigiana è un'impresa tra le 
imprese. Vogliamo cioè diven¬ 
tare sempre più un'organizza¬ 
zione dì imprenditori che ri¬ 
sponde in termini politici ma 
anche di servìzi alle esigenze 
degli associati». 

Puntare raccatto aoUe lo- 
preie slgnlflca auctae mette¬ 
re In dlacuiilone i meccani- 
ami di fonnnzlone del grup¬ 
po dirigente baiati auUe 
componenti. 

•Indubbiamente il ripensa¬ 
mento coinvolge anche i tradi¬ 
zionali rapporti di componen¬ 
te oltre che le relazioni tra cen¬ 
tro e periferia. Sullo sfondo c’è 
una crisi di rappresentanza tra 
I vertici dell’oiganizzazione c 
la platea degli associati. Non è 


un problema che riguarda solo 
la Cna. Basti pensare all'esito 
delle ultime elezioni. Oppure 
ai nlardi dello sviluppo del Me¬ 
ridione e alla sempre più pres¬ 
sante concorrenza europea 
che stringe la categoria e l’as¬ 
sociazione Ira due poli sempre 
più lontani. Tutto questo im¬ 
pone l'esigenza di una fortissi¬ 
ma accelerazione per attuare 
le scelte politiche decise dal 
congresso. Abbiamo bisogno 
di un'organizzazione in grado 
di sostenere la qualificazione 
delle aziende, capace di espri¬ 
merne la valenza polìtica ma 
anche di muoversi a sostegno 
del lavoratore autonomo e del¬ 
la piccola impresa, di mobilita¬ 
re gli associati,! lare pressione 
politica nei confronti dei co¬ 
muni come de! Parlamento na¬ 
zionale o della Cee». 

Servizi e rapprcKOtanza po¬ 
litica. La Cua come U Cou- 

fludnstrla? 

•Il problema è di avere una 
organizzazione che risponda 
alle esigenze delle imprese e 
che trovi negli associati la legit¬ 
timazione politica dei gruppi 


dirìgenti. Senza ovviamente 
sfumare il suo impegno per il 
progresso, il dialogo sociale, 
l’apertura civile. Abbiamo ap¬ 
pena strappato la rilorma delle 
pensioni per i lavoratori auto¬ 
nomi, un latto importante che 
attendavamo da una decina 
d anni. Ma è ancora aperto il 
problema del iisco, è in prepa¬ 
razione la legge Rnanziana '91 
con la necessità di slanzia- 
menlì adeguati per il fondo ar¬ 
tigiano, vi è l’esigenza di affer¬ 
mare il pluralismo industriale 
anche attraverso il varo delle 
nuova legge su piccole e me¬ 
die imprese, vogliamo esserci 
nel negozialo sul superamento 
della scala mobile, c'è da mo¬ 
dificare la legge 108 sui dirìllì 
pur se per la sua gestione sla¬ 
mo pronti a sviluppare rappor¬ 
ti negoziali col sindacato. Tut¬ 
to questo richiede una orga¬ 
nizzazione all'allczza anche se 
non partiamo dal nulla. In que¬ 
sti ullimi anni l'organizzazione 
è cresciuta mollo; come asso¬ 
ciali, come capacità di lomite 
servizi ma anche come ricono¬ 
scimento da parte degli artigia¬ 
ni visto il successo che abbia¬ 


mo avuto nelle elezioni di ca¬ 
tegoria». 

n documento della direzio¬ 
ne della Cna parla di strale- 

S le politiche ma anche di «li- 
efinizione del grappi diri¬ 
genti». 

•C’è l’esigenza di un rinno¬ 
vamento lortissimo, di un'ac¬ 
celerazione drastica. Ciò costi¬ 
tuirà un duro banco di prova 
per lutto il gruppo dirigente. La 
giunta nazionale, la direzione, 
1 più importanti centri direttivi 
potranno essere cretto di ri¬ 
cambio negli uomini. 

Parlavi di dirigenti che tro¬ 
vano il loro riconoscimento 
nelle imprese. Oggi, però, è 
soprattutto II riconoscImeD- 
to delle «componenti» politi- 
che ad esprimerli. 
•L'ampiezza dei problemi 
sul tappeto mette in discussio¬ 
ne i vecchi meccanismi di inte¬ 
sa fra le componenti che ap¬ 
paiono assolutamente inade¬ 
guati. Non è affatto il principio 
del pluralismo ad esser obso¬ 
leto. lutt'altro, cosi come oc¬ 
corre rallorzare il criterio della 


Ecofin: 
domani 
primo test 
per Carli 



Guido Carli (nella loto) affronterà lunedi a Bnjxelles, come 
presidente di turno, la prima riunione dei ministn dcH’Eco- 
nomia e delle Finanze della Cee che si profila come un test 
importante anche se non saranno prese decisioni. Lunedi, 
ma sopraltutio nella riunione inlormalc che si terrà il 6 c 7 
settembre a Roma, si vedrà se i ministn dell Economia e del¬ 
le Finanze delia Cee nusciranno a trovare un terreno di inte¬ 
sa sull’unione economica e monetana e partecipare cosi, 
come chiedono, alla preparazione della conlerenza intergo- 
wrmativa, o se invece prevarranno le profonde divergenze di 
sttmpre. In questo caso, sarebbe diflicile per loro evitare di 
essere scavalcati dai ministri degli Esteri. In agenda, poi, ci 
sono tutte le grandi questioni con le quali si dovTàconlronta- 
re nei prossimi mesi l'economia dei 12. Dall'abolizione delle 
frontiere fiscali all’unificazione tedesca, di fronte alla quale 
il ministro del Tesoro italiano non ha mai nascosto un atteg¬ 
giamento più che positivo, alla questione del debito dei pae¬ 
si delTerzo mondo. 


Il Comitato difesa consuma¬ 
tori accusa I Enel di soprusi, 
e SI nscrva di denunciare il 
comportamento dell'ente al¬ 
la magisUatura competente: 
l’Enel in queste ultime setti¬ 
mane sia inviando lettera 
agli utenti in cui si richiede 
lei presentazione, entro 30 giorni, di un documento di resi¬ 
denza in bollo, che provi la residenza anagrafica nell’allog¬ 
gio là dove è in funzione l'utenza, minacciando in caso con¬ 
trario di applicare la tanffa più alta (10.5 lire al kilovattore) 
prevista come imposta eranale maggiorata dalla disposizio¬ 
ne legislativa del 27/4/90 che ha stabilito una diversa impo¬ 
sizione erariale sul consumo di energia elettrica a seconda 
che rulenle risieda nell’alloggio (7 lire per kilovaltore) o si 
tratti di seconda casa. Secondo il Comitato difesa consuma¬ 
tori. l’Enel è già a conoscenza di questi elementi, dal mo¬ 
mento che la tallita differenziata Ira residente e non residen¬ 
te è già in vigore, e di conseguenza è illegale che l’ente mi¬ 
nacci di applicare la tarilla maggiorata a chi non presenta la 
documentazione entro trenta giorni. Il Cdc dillida l'ente 
•dall'applicare illegittimi ed arbitrari aumenti bolletta» e si ri¬ 
serva di •denunciare il comportamento deH'enle alla magi¬ 
stratura competente». 


Tariffe Enel: 
diffida 
del comitato 
consumatori 


Continuano i contatti ai 
massimi livelli tra la Fiat e la 
Chrysler. Con la presenza di 
Lee lacocca, già presidente 
della casa automobilistica 
statunitense, in Italia (come 
è nolo, è proprietario di una 
tenuta in Toscana) i collo¬ 
qui con l'amministratore delegato della Rat Cesare Romiti si 
sono infatti intensificati. Già il mese scorso particolarmente 
Insistenti erano state le voci circa un possibile accordo tra 
Gianni Agnelli e i dirigenti della Chiysicr. Intesa, questa, che 
segnerebbe il ritomodella Fiat sul mercato statunitense. Ma 
ora la conferma del contatti tra le due case, giunta in questi 
giorni da Detroit, la ritenere che i due gruppi stiano studian¬ 
do fonne di collaborazione più stretta. Tra le ipotesi che 
vengono avanzate anche quella di un possibile scambio di 
pacchetti azionari. Per il momento da corso Marconi giun¬ 
gono solo «no commem». 

Per l'Unionquadri il contral¬ 
to firmalo da Cgil-Cisl-Uil 
per i chimici •mortifica an¬ 
cora una volta i quadri in 
quanto porla ad uno schiac¬ 
ciamento normativo ed eco¬ 
nomico della categoria ver¬ 
so gli impiegati». "La spiega¬ 
zione - per l'Unionquadri - è molto semplice; al tavolo delie 
trattative a rappresentare i quadri non vi era nessuno, in 
quanto Cgil-Cis-Uil non hanno alcuna delega da pane della 
categoria e pretendono di negoziare gli interessi della stessa 
solo in base ad un monopolio di derivazione legislativa e al¬ 
la compiacenza della controparte». •Pertanto - conclude la 
nota - la giunta esecutiva dell'Unionquadri riunita oggi ha 
espresso 'la sua vìva insoddislazione per l'andamento della 
stagione contrattuale" e ha deciso di indire lo stato di mobi¬ 
litazione per le strutture di settore industriale, pronta ad as¬ 
sumere tutte le iniziative che si dovessero rendere necessa¬ 
rie per la tutela degli interessi della categoria». 


Chimici 
Unionquadri 
insoddisfatta 
del contratto 


Agnelli 
elacocca 
verso lo scambio 
azionario? 


Tremila 
miliardi 
di debiti 
per Berlusconi 


Sarebbero quasi 3.000 mi¬ 
liardi i debiti complessivi del 
gruppo Rninvesl. come ri¬ 
sulta dallo stato patrimonia¬ 
le consolidato, pubblicato 
integralmente e in esclusiva 
dal Mondo. L'indebitamento 
consolidato del groppo, cosi 
come viene calcolalo negli ullici studi delle Merchant Bank, 
precisa il Mondo, ammonterebbe a 2935,3 miliardi: il calco¬ 
lo. però, comprende tulle le voci delle passività e delle attivi¬ 
tà correnti ^gregando il breve con il medio-lungo termine. 
Se. invece, i conti si soffermano solo suH'indebitamento fi¬ 
nanziario, cioè quello contratto con banche e clienti, il risul¬ 
tato finale è di 2076,5 miliardi, un dato non difforme dai 
2037 miliardi annunciali da FininvesL 
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pari opportunità di tutte le voci 
interne all'organizzazione, 
principi e criteri in base ai qua¬ 
li 1.1 Cna si è cosi lortmente svi¬ 
luppala. Occorre individuare 
unitanamente regole per sepa¬ 
rare direzione politica e dire¬ 
zione organizzativa, direzione 
dei servizi. Bisogna miscelare 
con criteri più adeguali polìti¬ 
ca e professionalità. Si tratta di 
una ncerca cui tutti devono 
partecipare avendo però chia¬ 
ro che non basta solo agitare i 
problemi, si tratta anche di n- 
solverli. Si apre una fase di 
grande impegno politico. Ciò 
richiede un groppo dirigente 


solido, credibile. unito.La Cna 
deve diventare un'organizza¬ 
zione sempre più pluralista 
con regole nuove e fortemente 
unilicanii per tutta l'organizza¬ 
zione. Deve arucolarsi sempre 
più nel temtono, anche come 
poteri c responsabilità. Ma al¬ 
l’interno di un nnnovato siste¬ 
ma unitario che rafforzi nella 
confederazione la qualità, la 
coesione nazionale dell'inizia- 
liva politica. Penso ad una spe¬ 
cie di "sistema Cna". Una pro¬ 
spettiva, Ua l'altro che non può 
che rafforzare la spinta ai pro¬ 
cessi unitari delle organizza¬ 
zioni artigiane e del mondo 
della piccola impresa». 
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Il fuoco 
di paglia 
del dollaro 

CIAUOIO FICOZZA 

M ROMA. Dopo la riduzione 
di un quarto di punto percen¬ 
tuale, operala dalla Federai re¬ 
serve sulle operazioni a breve 
termine tra banche, il dollaro 
Usa ha iniziato la settimana 
con un inaspettato rialzo toc¬ 
cando le 1.212,85 lire ed 
1,6583 marchi tedeschi. Si d 
trattato però di un fuoco di pa¬ 
glia visto che gii da martedì si 
sono reinnestate le correnti ri¬ 
bassiste che dall'Inizio del me¬ 
se stanno condizionando l'an¬ 
damento della divisa america¬ 
na. Il dollaro ha cosi chiuso le 
contrattazioni in calo portan¬ 
dosi venerdì a quota 1.202,50 
lire. Il valore più basso dai pri¬ 
mi giorni del 1988, e ad 1,6420 
marchi tedeschi, I segnali che 
giungono dai responsabiii del¬ 
la conduzione della politica 
monetaria americana, non 
rappresentano invero l'emble¬ 
ma della chiarezza, ma gli 
operatori sono abituati a lavo¬ 
rare nella incertezza e sanno 
cogliere ogni segnale che vie¬ 
ne arKhe dalle dichiarazioni 
più fumose, E questa settima¬ 
na non sono mancati elementi 
di riflessione. Parlando davanti 
al Congresso americano il pre¬ 
sidente della Federai reserve 
ha avuto modo di ribadire che 
la recente riduzione del tassi di 
interesse, peraltro piuttosto 
contenuta, si muove nell'ottica 
di un allargamento della liqui¬ 
dità bancaria dopo che le stes¬ 
se banche hanno stretto i freni 
più di quanto auspicato dalle 
autorità monetarie. Non si è 
trattato dunque di una modifi¬ 
ca della strategia che finora ha 
ispirato l'operato della Banca 
centrale, quanto piuttosto di 
una correzione dei flussi finan¬ 
ziari. L'obiettivo di fondo per la 
Fed resta sempre quello della 
lotta all'Inflazione (in giugno 
l'indice del prezzi al consumo 
ha segnato un aumento dello 
0,5%, portando il tasso medio 
di inflazione al 5,9% su base 
annua) e quello di un efficace 
finanziainento del deficit stata¬ 
le. Alla luce di queste conside¬ 
razioni e possibile per gli ope¬ 
ratori effettuare alcune ra^ 
. nevoU valutazioni La Fed hari- 
dotto, sia pure di poco, I tassi 
di Interesse per le opóazloni 
fra banche: entro breve termi¬ 
ne ci si può allora attendere 
una diminuzione anche del 
primetale e degli altri tassi da 
applicare alle operazioni con 
clientela. Sul problema del de- 
ficil federale (168 miliardi di 
dollari, escluso il sostegno al 
fallimento delle Casse di ri¬ 
sparmio) l'amministrazione 
Bush è ormai Intenzionata a in¬ 
trodurre nuove lasse. L'infla¬ 
zione resta alta, ma la Fed te¬ 
me molto di più gli effetti di 
una fase recessiva sull'attiviià 
bancaria ed in questo periodo 
dopo la crisi delle Casse di ri¬ 
sparmio, devono assoluta- 
mente essere evitate ulteriori 
sofferenze. Nel mercato si va 
quindi sempre più ampliando 
la convinzione che esistano 
spazi per una consistente ridu¬ 
zione dei tassi e in questa pro¬ 
spettiva i ribassisti hanno parti¬ 
ta vinta. Ovviamente te spinte 
contrarie non sono del tutto 
sopite e nel prossimo futuro 
potremmo sempre assistere a 
recuperi e rimbalzi di quota¬ 
zioni, ma la debolezza di fon¬ 
do del dollaro difficilmente po¬ 
trò per il momento essere mes¬ 
sa in discussione dal mercato. 
Il problema del livello dei tassi 
di interesse è tornato questa 
settimana alla ribalta anche In 
Europa. La Banca d'Olanda ò 
corsa in difesa del fiorino, in 
dllticollà nello Sme soprattutto 
nei riguardi della lira e della 
peseta spagnola, aumentando 
il lasso di intervento dal 7,816 
air8%. Il Belgio eia Fhmcia al 
contrario si stanno ponendo 
l'obiettivo di una riduzione del 
rispettivi tassi di interesse. Dal¬ 
la Francia in particolate arriva 
un importante segnale. L'infla¬ 
zione continua a scendere ed 
entro la fine dell'anno potreb¬ 
be addirittura essere più bassa 
di quella tedesca. Esistono 
quindi concrete possibilità che 
1 tassi francesi diminuiscano 
ulteriormente fino a portarsi a 
livelli prossimi di quelli pratica¬ 
ti in Germania. Ariche in Italia, 
per l'eccessivo apprezzamen¬ 
to della lira, viene chiamata in 
causa per abbassare i propri 
tassi di interesse. Ma anche nel 
nostro paese l'obiettivo del- 
l'autorità monetaria resta la 
stabilita e di fronte alle neces¬ 
sita di finanziamento dei defi¬ 
cit statale ed al controllo del- 
l'infiazione diviene molto diffi- 
cile'lpolizzare una autonoma 
riduzione dei tassi. 


Economia E Lavoro 


SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 


Borsa: agosto minore 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dal 13 al 20-7-1990) 


AZIONI 

ASSITALIA _ 

ALLEANZA ORO. 

FERFINQBD. _ 

COMIT ORO. _ 

TOROORD. _ 

SAI ORO. _ 

RAS ORO. _ 

CREDITO IT. ORO. 
ITALCEMENTIORD. 

UNIPOL P. _ 

FONDIARIA _ 

FERRUZZIACiB.FIN.O. 

SIPRNC _ 

SNIABPDORO. _ 

SIP ORD _ 

MEDIOBANCA _ 

BENETTON _ 

MONTEDISONORD. 

GENERALI _ 

GEMINA ORD. _ 

FIDIS _ 

STETORD. _ 

MONDADORI ORD. 

SME _ 

IFIPRIV. _ 

CIRORD. _ 

FIAT ORD. _ 

ENIMONT _ 

OLIVETTI ORD. 

STETRIS. _ 

PIRELLI SPA ORD. 

FIAT PRIV. _ 

Indica FIdauram storico 
(30/12/'e2-iOQi 
A cura di Fideuram $pa 


Varlazlona % 
settimanale 

_ B.16 

_ B.15 

_7J9, 

_ 6.60 

_ S.61 

5.41 

S.36 

_ 4,31 

_ 3.66 

_3J7_ 

_3,00 

_2,67_ 

_2,65_ 

_2,20. 

_2£0. 

_1,69_ 

_1,65 

_1,55 

_1,53 

_0JI9 

_0,78. 

_0,52, 

_ 0.00 

-1.03 

-1.17 

-1.17 

-2.20 

-2.35 

-2.65 

-3.16 

-5.56 

-6.60 

2,05 


Variazione */• 
annuale 
-13.73 

_ 48.74 

_ -6.56 

_ 10.29 

_ 33.80 

_ 1.83 

-13.44 

_ 11.66 

_ 25.88 

_ -5.30 

_ 0.00 

_ 13.21 

30.64 

-19.99 

_ 9,20 

_ 23.56 

_ 8,69 

-21.24 

_ -3.18 

_ 15.96 

_ 1,65 

_ 54,59 

32.95 

25.50 

_ 10.17 

-18.06 

-19.05 

____n,v,_ 

-35.43 

_ 65,99 

-35.02 

-13.34 

11,15 


Quotazione 1990 

_ Min. 

11.201 

35.610 

2.790 

3.400 
17.533* 

17.100 
22.260' 

1.721 

110.650 

15.100 
53.260* 

1.618 

1.033' 

2.400 
1.146* 

13.432' 

7.810 

1.735 

37.350 

1.534* 

6.340 

1.298* 

21 220 
3.571 

17.400 
4.360* 
9.021 
1.371 
5.650* 
1 . 111 * 
2.450* 
5.625 


Max. 

17.400 

59,800 

3.550 

5.750 

28.600* 

22.500 
34.567* 

3 050 
157.100 

19.500 
68.164* 

2.931 

1.579* 

3.480 

1.770* 

22.750* 

11.490 

2.615 

47.500 
2.450* 
6.650 
2.640* 

53.000 

4.910 

30.660 

6.500* 

12.190 

1.672 

10.030* 

2.465* 

4.044* 

8.120 


GLI INDICI DEI FONDI 


FONDI ITALIANI (2/1/85 • 100) 

Indica Oanarala 
Indica Fondi Azionari 
Indica Fondi Bilanciati 
Indica Fondi ObblloazlonarI 

FONDI ESTERI 131/12/82» 100 
Indica Oanarala 


Variazione % 

Velora 

Imaia 6 mesi 12maal 24 masi 38 masi 

226.95 0.54 -t- 7.30 ■» 10.34 -f26.05 ■^■21■12 

271,70 + 0.36 + 7.15 8.65 30,25 -l-18.04 

235.95 + 0.23 + 7.47 10.48 ^t■30.97 -f 22.50 

186,13 1.20 + 7.29 -FIZ.SB ■♦•22.60 -t-ZB-BO 

309,81 -F 0,63 -1- 6,02 7,78 -l-28,38 10,01 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


I primi 5 azionari e bilanciati 

FONDO Ve r. % snnuala 

FONDATTtVO -t-28.14 

EUROMOe.STHAT. 24.88 

EUROMOB. RI8K _ 23.65 

EUROMOBIL CAPITALE. -V21.71 

CISALPINO BILANCIATO -t-19.41 

A cura di Studi Finamlarl Spa 


I primi 5 obbligazionari 

FONDO Ver. % annuala 

FONOIMPIEGO -1-19.61 

GESTIELLEM. _ 17.41 

INCAPITAL BONO -f 16.74 

ALA 4.15.77 

CISALPINO REDDITO -I-15.50 


ITALIANI A STRANIERI 


Dopo il clamore l’Europa fa calare il sipario 
sul patto di feedata per rimmigrazione 


■i Dopo il gran parlare che 
se ne era latto, 8 calato II si¬ 
lenzio, assoluto quanto Im¬ 
provviso, sull'adesione dell'I¬ 
talia al •Patto di Schengen», 
adesione che, due mesi fa, il 
nostro ministero degli Esteri 
aveva dato per sicura e immi¬ 
nente, Che l'avvenimento' si 
verificasse (come desiderava 
il ministro De Michelis, anche 
contro l'opinione di altri 
membri del governo) oppure 
che non avvenisse, come 
chiedeva il Pei, era una noti¬ 
zia che avrebbe meritato un 
adeguato rilie/o. Invece, Im¬ 
provvisamente, è calata la 
cortina del silenzio, A chi si 
domandi quale ne sia la ra¬ 
gione, rispondo che ha sba¬ 
gliato il ministro degli Esteri 
ed ha visto giusto chi si oppo¬ 
neva a quel «Patto»; l'adesio¬ 
ne dell'Italia non c'i stata, né 
potrò mai esservi. Aggiungo, 
anzi, che a questo punto c'é 
da dubitare che nel futuro 
dell'Europa, possa esservi un 
•Patto» come quello che, una 
decina di anni fa, ptedispore- 
ro in occasione del loro in¬ 
contro avvenuto a Schengen, 
i cinque Stali promotori dell'i¬ 
niziativa; Francia, Benelux, 
Germania federale. Il Parla¬ 
mento europeo (il 15 giugno 
scorso) ha adottato una riso¬ 
luzione che equivale a una 
pietra tombale per un accor- 


QIANNIQIADRISCO 


do intemazionale, al quale si 
può attribuire ogni intendi¬ 
mento, tranne quello di rap¬ 
presentare la base per una 
politica comunitaria dell'im¬ 
migrazione. 

Il documento del Parla¬ 
mento di Strasburgo é quanto 
mal esplicito ed ampio. Tra le 
molle cose che vengono af¬ 
fermate. si legge; che sono 
stale estese le competenze 
delle fonte di polizia senza 
prevedere II necessario con¬ 
trollo giuridico; che l'Europa 
dei cittadini potrò essere rea¬ 
lizzata solo se gli oltre 8 mi¬ 
lioni di lavoratori migranti, le¬ 
galmente residenti nella Cee, 
verranno chiamati a parteci¬ 
pare alla politica comunita¬ 
ria: che i 5 promotori dell'ac¬ 
cordo di Schengen non devo¬ 
no procedere ai previsti ac¬ 
cordi complementari. Inoltre 
la risoluzione chiede che gli 
Stali rinuncino ai loro inten¬ 
dimenti sul «Patto», sospen¬ 
dano la firma della Conven¬ 
zione e del Protocollo, per 
consultare le competenti 
commissioni dei rispettivi 
Parlamenti nazionali, oltre 
che il Parlamento europeo e 
l’Alto commissario dell'Onu 
per i profughi, sulle materie 
che rientrano nella sua com¬ 
petenza. 


Il Parlamento di Strasbutgo 
avanza molte altre osserva¬ 
zioni e crìtiche, ma quello 
che ho riferito, mi pare che 
basti e avanzi. Del resto che il 
•Patto di Schengen» fosse una 
mistificazione IVnitd lo ha 
sostenuto fin dal giorno in cui 
I rappresentanti dei 5 Stati 
promotori lo sottoscrissero 
nella cornice suggestiva del 
castello lussemburghese dal 
quale ha derivalo il suo no¬ 
me. 

Una cosa è il necessario 
coordinamento comunitario, 
^n altra cosa sono i conte¬ 
nuti del •Patto». E la differen¬ 
za non consiste solamente 
nel fatto, pure importante, 
che il coordinamento deve 
avvenire fra 12 Stati, mentre il 
•Patto di Schengen» lo hanno 
stipulato solo S di essi. Le 
questioni sono ben più di so¬ 
stanza, per due ragioni fon¬ 
damentali. La prima, in quan¬ 
to il •Patto di Schengen» rapr- 
presenta una iniquità per gli 
Immigrati, che vi sono consi¬ 
derati alla stregua degli spac¬ 
ciatori di droga e dei traffi¬ 
canti di armi; quindi, sottop(> 
sti a possibili misure di poli¬ 
zia senza la garanzia del loro 
diritti. Anzi, sapendo di quali 
protezioni, e di quanti mezzi, 
dispongano i narcotrafficanti 


LETTORE 

* Se vuoi essere protagonista nel tuo giornale 

* Per difenderne II ruolo 

* Per incrementarne la lettura 

* Per far sentire la tua voce in difesa della li¬ 
bertà e del pluralismo deirinformazione 


ADERISCI 

alla Cooperativa soci de «runità» 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 
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_ INFORMAZIONI RISPARMIO _ 

Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sul¬ 
le forme di Investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I nostri 
esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 


■■MILANO. L’indice Mib ha 
guadagnato 1'1,975 e si è por¬ 
talo a 1089 punti in una setti¬ 
mana di difficile valutazione 
per l'incidenza dello stacco 
delle cedole e dello scarto dei 
riporti. Bazza degli Affari ha 
dovuto poi fare i conti con le 
incertezze legate all'attività 
della commissionaria Lom- 
bardfin di Paolo Leali. Incer¬ 
tezze che paiono destinale a 
sciogliersi positivamente per 
l'intervento del sistema banca¬ 
rio, ma che dureranno fino alla 
liquidazione di fine mese. 

In ogni caso questo nuovo 
episodio, che ha sconvolto 
questa settimana i ritmi della 
Borsa milanese, ancora una 
volta dimostra i ritardi struttu¬ 
rati e fa carenza di trasparenza 
del nostro sistema finanzairìo. 
In particolare il sistema del ri¬ 
porti, largamente usato da 
Leali nella sua temeraria scala¬ 
ta al pacchetto Pai, ha dimo¬ 
strato tutta la sua pericolosità. 
Un sistema divenuto in questi 
anni norma per la volontà lar¬ 
gamente diffusa tra gli opera¬ 
tori di mantenere l’anonimato, 
e in sostanza di stare alla larga 
dagli accertamenti fiscali, che 
finalmente sarà abolito con la 
nuova normativa sulle Sim. 

Secondo molti osservatori 
tuttavia i riflessi dell'episodio 
Lombardfin sarebbero già ora 
stati assorbiti dal listino, e co¬ 
munque é certo che questa 
sbandata, arrivata fino all'orlo 
del precipizio, ha portato il 
mercato a un generale colpo 
di freno, almeno rispetto alle 
potenzialità che, nelle altre 
borse europee, si sono espres¬ 
se sulla scia di Wall StreeL 

L'andamento dei titoli prin¬ 
cipali é stato alterno, per via 
delle ondale di vendite e di 
successivi recuperi, e di diffici¬ 
le valutazione a causa dello 
stacco delle cedole. Comun¬ 
que In generale é apparso più 
vitale l'arcipelago Fiat rispetto 
a quello Cir. Bù leggibile l'an¬ 
damento dei titoli bancari, non 
interessati alta scadenza, che 
hanno dato tutti buone perfor- 
mances. Settimana di gloria in¬ 
fine per il «ristretto», che con 
un balzo complessivo del 3,9% 
è arrivato al massimo dell'an¬ 
no. In complesso, rispetto alle 
aspettative di vivacità storica¬ 
mente legale all'agosio, la vi¬ 
cenda Lombardfin, ha riporta¬ 
to I ritmi verso il basso. 


■i ROMA. Un greppo di sot¬ 
toscrittori di Eutoprt^amme - 
il fondo immobiliare costituito 
in Svizzera da Orazio Bagna- 
sco all'inizio degli anni '70 e le 
cui quote vennero sottoscrìtte 
da oltre 75.000 risparmiatori 
italiani - hanno citato in giudi¬ 
zio di fronte al tribunale di Mi¬ 
lano i settimanali L'Espresso e 
Panorama, il quotidiano La Re¬ 
pubblica nonché i signori Giu¬ 
seppe Turani, Giampaolo Pau¬ 
sa, Marco Rullolo, Massimo Ri¬ 
va, Nino Sunseri, Isidoro Alber- 
tlni. Guido Rossi ( ex presiden¬ 
te della Consob), Bruno Visen- 
tini (ex ministro delle 
Finanze) e Giovanni Goria (ex 
Presidente del Consiglio). 
Chiedono a tutti costoro un ri- 
saicimento danni per 400 mi¬ 
liardi accusandoli, a vario tito¬ 
lo, di responasbllità nel crak di 
Europrogramme e nella suc¬ 
cessiva liquidazione del fondo. 

La signora /Adriana Magni di 
Milano ci scrive: «..Anche tra i 
lettori dell'Unità cl sono sicura¬ 
mente dei soltoscrìltorì di que¬ 
sto titolo atipico, osteggiato 
pare principalmente da Visen¬ 
tin! e Corta per rìpicca con Ba- 
gnasco che non volle immi¬ 
schiarsi nella nota vicenda del 
Banco Ambrosiano. Pare ora 
che tale fondo sia stato regala¬ 
to aH’ingegncr De Benedetti. 
Sarebbe la riprova che non si 
trattava di un bluff ma di un 
fondo seriamente garantito da 
patrimonio immoUliare. Gra¬ 
direi il vostro parere circa l'atto 
di citazione per danni, se avrà 
mai un esito entro i prossimi 
10-15 anni o se rimarrà solo un 
atto di denuncia di un malco- 
slume politico.,.» Seguono rin¬ 
graziamenti e saluti. 

Cara signora Magni fare pre¬ 
visioni riguardo al corso della 
giustizia, soprattutto negli ulti¬ 
mi tempi, sembra opera ben 
più ardua che non il prevedere 
il corso dei titoli azionari o dei 
cambi Sinceramente non so 
che fine farà questo ricorso an- 


Europrogramme 
Quel crack potrebbe 
non essere Tultimo 


che se, vista la dispari capacità 
contrattuale dei litiganti, il 
buon senso mi fa sospettare 
che la conclusione sarà proba- 
bilmente favorevole agli ex mi¬ 
nistri. La sua lettera mi fornisce 
però l'occasione per alcune ri¬ 
flessioni sulla vicenda Bagna- 
sco e sulle molle vicende simili 
che negli ultimi dieci anni han¬ 
no visto bidonati migliaia e mi¬ 
gliaia di risparmiatori italiani. 
Ciò non perrinvangareil passa¬ 
to, ma perchè proprio una ri¬ 
flessione su quegli anni di spe¬ 
ricolate avventure finanziarie 
con i soldi dei risparmiatori più 
sprovveduti può contribuire a 
far inserire dal legislatore alcu¬ 
ne norme elementari di difesa 
del risparmio tra i vari provve¬ 
dimenti di regolamentazione 
del mercati finanziari oggi in 
discussione In Parlamento. 

Qual'è stata la buccia di ba¬ 
nana su cui è capitombolato 
Europrogramme indipenden¬ 
temente datl’eventuale ripicca 
di giornali o minisui? Indub¬ 
biamente le clausole di riscat¬ 
to. Rileggendo in questi giorni 
una vecchia interrista di Ba- 
gnasco vi ho trovato che, a suo 
avviso, una liquidità del 2,25% 
era sufficiente a far fronte alle 
normali richieste di riscatto. 
D'altra parte - sosteneva il fi¬ 
nanziere - anche le banche 
hanno una liquidità ben infe¬ 
riore al valore dei depositi. Il 
giornalista, inesperto, non ri¬ 
battè nulla, ma non si doveva 
essere agenti di borsa per far 
-notare che il portafoglio di una 
banca (per lo più cosUtuito da 
titoli, obbligazioni, valori mo¬ 


biliari) è liquidabile e realizza¬ 
bile in poco tempo ed a valori 
di mercato noti mentre la ven¬ 
dita di un immobile, per di più 
.affittato o ceduto In leasing, 
comporta tempi e costi ben su¬ 
periori. Ed allora è evidente 
che nel contratto di sottoscri¬ 
zione di un fondo immobiliare 
i tempi ed il preavviso per i ri¬ 
scatti debbono essere discipli¬ 
nati diversamente come pure 
va prevista una liquidità ade¬ 
guata. Ci sono dunque proble¬ 
mi di contrattualistica, proble¬ 
mi di previsione legislativa, 
problemi di controlli 
La signora Adriana sembra 
rimproverare ai ministri ed alla 
Consob del tempo un eccessi¬ 
vo fiscalismo nei controlli su 
Europrogramme. Ebbene, ne¬ 
gli stessi anni, un altro noto fi¬ 
nanziere d'assalto - Luciano 
Sgarlata - truffò migliala e mi¬ 
gliala di risparmiatori con un 
altro titolo atipico venduto 
porta a porta. Il ministero del¬ 
l'Industria, allora presieduto 
dall’on. Altissimo, ebbe notizia 
a seguito di una ispezione del¬ 
l'inconsistenza patrimoniale 
delle società-scatole vuote di 
Sgarlata, ma si guardò bene 
dal mettere in liquidazione te 
società e dai rendere pubblica 
la cosa. Anni più tardi il mini¬ 
stro Altissimo, chiamato in 
causa dal risparmiatori truffati, 
si giustificò asserendo che la 
situazione di Sgarlata non era 
stata immediatamente resa di 
pubblico dominio e, di conse¬ 
guenza non erano state imme¬ 
diatamente assunte le misure 
amministrative del caso, per 


non portare turbativa ai mer¬ 
cati, non creare panico tra i 
sottoscntton e tentare di salva¬ 
re il salvabile. Il risultato è stato 
che. nel silenzio delle autorità, 
Sgarlata ha continuato ad ope¬ 
rare per altn mesi truffando al¬ 
tre centinaia di persone.Riten- 
go dunque che, se veramente 
si vogliono creare le condizio¬ 
ni per mobilitare il risparmio di 
massa ed indirizzarlo su canali 
differenti dal finanziamento 
del debito pubblico tramite 
Bot e CCT. occona rapidamen¬ 
te varare un corpo di norme 
aventi valore di legge che ga¬ 
rantiscano la completezza e la 
tempestività delle informazio¬ 
ni. la solidità e la solvibilità de¬ 
gli intermediari e. soprattutto, 
disciplinino e responsabilizzi¬ 
no le figure dei consulenti. Mi 
sembra infatti puramente uto¬ 
pico e luorviante l'assioma per 
CUI il risparmiatore informato è 
automaticamente un rispar¬ 
miatore tutelato. La libertà di 
circolazione dei capitali e l'in¬ 
novazione finanziaria offrono 
possibilità di invesumento fino 
a pochi anni fa inimmaginabi¬ 
li. Non possiamo pretendere 
che il comune risparmiatore 
sia, perchè informato, in grado 
di distncarsi tra rischio di cam¬ 
bio e di tasso ed analisi finan¬ 
ziaria di un titolo. La gente nor¬ 
male affida il suo risparmio ad 
un professionista ed ai massi¬ 
mo è in grado di dirgli per 
quanto tempo intende impie¬ 
garlo e se vuole escludere certi 
impieghi più rischiosi. Occorre 
dunque un controllo non solo 
formale, ma di mento, sull'atti- 
vilà di chi si propone come in¬ 
termediario. sulla sua solvibili¬ 
tà, sulla correttezza del suo 
operato in modo da evitare 
conflitti di interessi. Non sarà 
tutto, ma potrebbe essere un 
piccolo passo avanti per evita¬ 
re il ripetersi di storie come 
quelle che hanno vissuto e 
stanno ancora vivendo i 75.000 
di Europrogramme. 


Metti Modena 


m pro^mma 


e 1 mercanti di armi, il risulta¬ 
to sarebbe che a fare le spese 
delle misure repressive sareb¬ 
bero in primo luogo gli immi¬ 
grali in cerca di lavoro o I rifu¬ 
giati alla ricerca di asilo. 

La seconda ragione, ri¬ 
guarda l'immagine che l'Eu¬ 
ropa darebbe di se stessa. Nel 
momento in cui si dichiara il 
superamento dei confini e 
delle barriere doganali inter- 
comunitarie, i 12 Stati si tra¬ 
sformerebbero in una Comu¬ 
nità che. in materia di circo¬ 
lazione delle persone al suo 
interno, nega i diritti e le ga¬ 
ranzie che sono stati sanciti 
nei Trattati, oltre che i più ele¬ 
mentari principi dei diritti 
umani. 

Tutto ciò è talmente evi¬ 
dente (e lo era anche prima 
della risoluzione del Parla¬ 
mento europeo) che non si 
capisce l'abbaglio (vogliamo 
dire cosi?) preso dal nostro 
ministro degli Esteri e da 
quanti la pensano come lui 
f^r fortuna che la risoluzione 
del Parlamento di Strasburgo 
ci evita una brutta figura nel 
momento in cui abbiamo as¬ 
sunto le maggiori responsabi¬ 
lità alla presidenza della Cee. 
Non rimane che sperare che 
chi non aveva capito prima, 
capisca dopo, e sappia far te¬ 
soro dell'esperienza. 
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Economia E Lavoro 


Edili pronti a trattare 

Sconfiggere il precariato 
E più diritti per oltre 
un milione à lavoratori 


Due milioni di firme 
raccolte dai sindacati 
Serve un nuovo aggancio 
dei trattamenti ai àari 


Prevista in ottobre a Roma 
una grande manifestazione 
per svelare un governo 
che, diviso, non si muove 


Polemica sulle polizze-auto 
ciU'indomani degli aumenti 
Insoddisfatti tutti: 
utenti e compagnie 


ROBIRTOCIOVANNINI 


Una «campagna d’autunno» 
contro la pensione invecchiata 


Pensioni d'annata, incubo dei sistema previdenziale 
tarlato dalle progressive perdite del loro potere 
d’acquisto. Per evitarlo, i sindacati rivendicano un 
nuovo aggancio alle retribuzioni; raccolte oltre due 
milioni di firme per una petizione che hanno conse¬ 
gnato a Palazzo Chigi. A fine ottobre, mezzo milione 
di anziani a Roma chiederanno una politica ade¬ 
guata al loro ruolo nella società. 


RAULWITTEMBERa 



■i ROMA. Un contrailo che 
rappresenti lutti i iavoratori e 
tutte le professionalilì del set¬ 
tore. Uno strumento per tenta¬ 
re allo stesso tempo di supera¬ 
re il prccanalo e la dequalifica- 
zione professionale e aumen¬ 
tare la sicurezza nei luoghi di 
lavoro. Con l'obbieiiivo di un 
recupero salariale di circa 280 
mila lire medie mensili. C la 
scommessa contenuta nella 
piattaforma per il rinnovo del 
contralto nazionale del milio¬ 
ne e duecentomila di edili, ap¬ 
provala dalle Ire organizzazio¬ 
ni sindacali di categoria dopo 
due mesi impiegali in una fase 
di consultazione. Un contratto 
che cade in un momento deci¬ 
sivo per il settore delle costru¬ 
zioni, che chiude col 1990 e i 
lavori dei Mondiali un triennio 
•grasso»; c secondo previsioni 
anche moderatamente ottimi¬ 
stiche, il boom dovrebbe con¬ 
tinuare per qualche anno an¬ 
cora. Per i lavoratori, perO. la 
fetta della torta non sembra al¬ 
latto particolarmente rKca, 
con una realtà produttiva 
frammentala costituita da mi- 
croimp/cse (in media solo 
quattro addetti), che in molti 
casi sopravvivono calpestando 
i diritti dei loro dipendenti. E in 
edilizia, non rispettare i diritti 
di chi lavora purtroppo molto 
spesso significa •risparmiare» 
sulla sicurezza. Le 26 vittime 
dei cantieri dei Mondiali sono 
eloquente testimonianza di 
questa tragica equazione. 

•Ci sono cinque segmenti 
della categoria che con questo 
contratto vogliamo coinvolge¬ 
re in modo più efficace - pun¬ 
tualizza Roberto Tonini, segre¬ 
tario generale della Fillea-CglI - 
primi tra tutti gli edili che ope¬ 
rano in piccole aziende, per 
cui vogliamo realizzare una 
rappresentanza sindacale uni¬ 
ca a livello di cantiere. Ci sono 
poi i tecnici e gli impiegati, i 
cui problemi vanno affrontati 
in modo nuovo e nel rispetto 
delle loro specificità: gli immi¬ 
grati extracomunitari, sempre 
più presenti in edilizia ma con 
gravi problemi di applicazione 
del contratto e di inserimento 


sociale, anche nel rapporto 
con i colleghi di lavoro. E poi. I 
portatori di handicap, in modo 
particolare quei tanti che han¬ 
no subito iniortuni sul lavoro: 
infine le donne, che pure se 
presentì in misura crescente 
nel iieltorc delle costruzioni 
non hanno alcuno spazio dal 
punto di vista contrattuale». 

Ma tutto questo avrebbe po¬ 
co senso, senza un supera¬ 
mento del precariato, un feno¬ 
meno che si estende anche se 
le tecniche produttive divengo¬ 
no sempre più complesse e ar¬ 
ticolate. Oggi, ricordano i sin¬ 
dacalisti, appena finito un la¬ 
voro l'edile ù licenziato, e la 
scomparsa di un tessuto di im¬ 
prese «grandi» che garantisca¬ 
no una certa continuità di oc¬ 
cupazione impedisce l'amvo 
di giovani. «In un contesto di 
precariato - continua Tonini - 
la professionalità acquisita 
non viene considerata. Per 
questo vogliamo creare le con¬ 
dizioni per una maggiore sta¬ 
bilità e continuità, anche dal 
punto di vista dcH'aggloma- 
mento professionale». E nella 
piattaforma si chiede cosi in 
primo luogo che le imprese 
debbiano comunicare con 60 
giorni di anticipo i nominativi 
degli operai che saranno licen¬ 
ziati a fine lavori, perche ven¬ 
gano comunicati alle liste spe¬ 
ciali: dall'altro, si vuole utiliz¬ 
zare parte della riduzione d'o¬ 
rario per iniziative di aggiorna¬ 
mento c di formazione profes¬ 
sionale. 

Il terzo grande capitolo ri¬ 
guarda la sicurezza, che in edi¬ 
lizia significa soprattutto parla¬ 
re di organizzazione del lavo¬ 
ro. Rispetto delle pause, un 
orario che deve essere effettivo 
limitando l'abnorme ricorso 
agli straordinari, una continua 
informazione del sindacato su¬ 
gli organici: ma soprattutto, l'e- 
ste.nsione dcH'obtiligo al Piano 
della sicurezza - come prevede 
la legge Antimafia e presto im¬ 
porrà anche una direttiva co¬ 
munitaria - che ri.vchia di resta¬ 
re sul libro dei sogni delle tante 
misure inattuale. 


■1 ROMA Olue due milioni 
di firme. Tante ne hanno rac¬ 
colte i sindacati dei pensiona¬ 
no CgiI CisI Uil nella loro mobi¬ 
litazione, sotto a una petizione 
per un nuovo sistema di ag¬ 
gancio delle pensioni pubbli¬ 
che e private alle retribuzioni 
dei lavoratori attivi. I limiU del¬ 
l'attuale sistema sono i princi¬ 
pali responsabili del fenome¬ 
no delle pensioni d'annata, o 
meglio dei trattamenti che per¬ 
dono progressivamente il po¬ 
tere d'acquisto della fonte di 
reddito dei pensionati. Feno¬ 
meno che provoca continue 
tensioni sociali, alle quali negli 
ultimi anni si è cercato di para¬ 
re con provvedimenti tampone 
costati decine di migliaia di 
miliardi. 

Su questa rivendicazione, 
sulla rivalutazione delle vec¬ 
chie pensioni private e pubbli¬ 
che. ma anche per la riforma 
del sistema pensionistico ri¬ 
chiesto ormai da tutti, per ser¬ 
vizi sociaii e sanitari mirati alla 
popolazione anziana. Spi CgiI, 
Fnp ClsI e Uilp stanno organiz¬ 
zando una grande manifesta¬ 
zione a Roma prevista a fine 
ottobre. AtKora una volta cen¬ 
tinaia di migliaia di militanti 
saranno costretti a scendere in 
piazza per denunciare i ritardi 
nell'adeguare leggi e servizi al¬ 


la rivoluzione demografica in 
alto (gli anziani ormai rappre¬ 
sentano il 2S% della popola¬ 
zione) . 

Il Sverno naturalmente sa 
tutto. E l'altro giorno a Roma, 
nella Gallerìa Colonna che sta 
di fronte a Palazzo Chigi, du¬ 
rante la manifestazione con¬ 
clusiva delia raccolta delle fir¬ 
me (406mila dalla sola Emilia 
Romagna) i leader dei tre sin¬ 
dacati sono stati ricevuti dal 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Nino Cristofori. Il 
quale si ù detto d'accordo che 
sulla perequazione deile pen¬ 
sioni occorre superare al più 
presto le divergenze Ira i mini¬ 
stri: l'occasione sarà, nel pros¬ 
simi giorni, una apposita riu¬ 
nione interministeriale. ! sin¬ 
dacalisti si sono incontrati an¬ 
che con i vicepresidenti del Se¬ 
nato Luciano Lama (che stu¬ 
dierà un iter legislativo rapido 
per il nuovo meccanismo di 
aggancio) e deila Camera Al¬ 
do Aniasi. 

Il segretario dello Spi CgiI 
Gianfranco Rastrelli, nel con¬ 
cludere la manifestazione uni¬ 
taria nella Galleria Colonna 
(la riunione delle delegazioni 
regionali dei tre sìrtdacati), do¬ 
po aver denuncialo che sulla 
vertenza dei pensionati»dema- 
gogia e promesse si uniscono 


alla paralisi totale persino ri¬ 
spetto ai finanziamenti fermi 
da otto mesi», ha posto il pro¬ 
blema delle riforma della pre¬ 
videnza. Se ne parla «solo per 
attaccare l'Inps». O per avan¬ 
zare proposte »inaccettabili» di 
limitare il grado di copertura 
della previdenza obbligatoria. 
Invece, dice Rastrelli. S parla 
molto di scala mobile, sulla 
quale oltretutto i pensionati 
hanno una vertenza che n- 
guarda il settore pubblico. Ma 
sull'intero problema delle indi¬ 
cizzazioni i loro sindacati vor¬ 
ranno partecipare sia all'ela¬ 
borazione delle proposte in¬ 
sieme alle confederazioni, sia 
aila successiva trattativa con la 
Confindustria. 

Silvano Miniati della Uilp 


aveva aperto la riunione dei 
delegati regionali osseivando 
che ia battaglia suiragg-sncio è 
ancor più difficile per il blocco 
della nvalutozione delle pen¬ 
sioni c dalle «incertezze» sui 
destini della scala mobile. Il 
suo collega della CisI Gianfran¬ 
co Chiapella. che guida la Fnp. 
ha denunciato l'esiguità delle 
somme stanziate nell'ultima fi¬ 
nanziaria per la rivalutazione 
delle pensioni impoverite. «I 
Smila miliardi a regime nel 
1992 vanno ripartiti fra 6,7 mi¬ 
lioni di pensionati pubblici e 
privati», ha detto. In media, an¬ 
drebbero 447mila lire a lesta. 
Ma, a parte ciò, «da novembre, 
mese dello stanziamento, an¬ 
cora non se ne vede la destina¬ 
zione». 


Fisco 
Arriva per 
postala 
notifica 

■B ROMA Se nella cassetta 
della posta troveremo una let¬ 
tera deH'amministrazione tri¬ 
butaria, da ora attenderci una 
sorpresa negativa al momento 
di aprirla. Da adesso in poi, in¬ 
fatti, chi ha commesso errori 
od omissioni nella sua denun¬ 
cia dei redditi riceverà l'avviso 
di pagamento per posta, anzi¬ 
ché tramite il più tradizionale 
messo. La novità è stata intro¬ 
dotta da un decreto legge ap¬ 
provato ieri l'altro dal Consi¬ 
glio dei ministri, che consente 
l'accelerazione delle procedu¬ 
re con l'uso del sistema posta¬ 
le. Questo sistema meno mac¬ 
chinoso è stato adottato a cau¬ 
sa di un previsto rilevante au¬ 
mento del numero degli accer¬ 
tamenti irregolari: grazie alla 
possibilità di incrociare i dati 
delle dichiarazioni dei redditi 
con quelli inseriti nelle banche 
dati del catasto, delle conser¬ 
vatorìe dei registri immobiliari, 
del registro e dcll'anagrafe tri¬ 
butaria, dovrebbero essere 
centinaia di migliaia - soprat¬ 
tutto in tema di immobili - i 
contribuenti in posizione irre¬ 
golare. Chi riceverà un'avviso 
errato - ovviamente non man¬ 
cheranno gli errori - non dovrà 
pagaie subito, se in grado di 
dimostrare l'infondatezza del¬ 
la notifica. 


Scam, piano di sviiuppo 
per ii 1991 

In un quadro generalo molto stazionarlo nel mercato del mezzi 
tecnici per l'agricoltura, la Scam ha chiuso l'annata con risulta¬ 
ti soddisfacenti. Il mercato del mezzi tecnici • ossia fertilizzanti 
e fitofarmaci • in Italia à stazionarlo da qualche anno. In com¬ 
penso, si registrano incrementi nella quota relativa ai prodotti 
meno inquinanti. Da questo punto di vista, la scelta operata da 
Scam ormai da alcuni anni si conferma come valida e vincente. 
Da tempo Infatti l’azienda cooperativa modenese ha lanciato il 
pacchetto "blosystem'’ che trova applicazione nella lotta Inte¬ 
grata e biologica. Anche rispetto al settore dei fertilizzanti or- 
ganominerall si 6 confermata valida la scelta della Scam, che 
ha continuato a proporre questa produzione, in controtenden¬ 
za, anche nel periodi meno favorevoli di mercato: oggi, con la 
ripresa di attenzione da parte del mondo agricolo, il mercato 
del concimi organominerali è ridiventato molto interessante, 
tanto che le statistiche nazionali denunciano in questo seg¬ 
mento un aumento del 4%, contro una dimunzione di oltre II 
10% per i concimi complessi e degli altri concimi chimici. Al di 
là delle cifre, il settore degli organominerall e del concimi or¬ 
ganici è in espansione. Per quanto riguarda gli antiparassitari, 
l'69 è stato per tutti un anno di stabilità, contro alla lenta ma co¬ 
stante ascesa del prodotti destinati alla lotta integrata a biolo¬ 
gica. Non c’è dubbio comunque che l'attenzione degli operatori 
sia rivolta alle nuove tecniche e all'uso corretto delle sostanze 
chimiche. Questo Insieme di caratteristiche e I successi conse¬ 
guiti rendono la Scam un'impresa su cui converge l'interesse 
sia del mondo scientifico che di quello industriale del settore, a 
livello europeo. L’azienda è infatti oggetto di trattativa con so¬ 
cietà europee e italiane del settore chimico. I risultati del bilan¬ 
cio ’89 sono stati esposti nel corso dell'assemblea tenutasi II 10 
luglio scorso nella bella sala »ilnos Baraldl» della Coop Esten¬ 
se a Modena, con la partecipazione del più importanti soci 
Scam emiliani e delle regioni In cui l'azienda è maggiormente 
presente, e quindi dei più importanti utilizzatori della produzio¬ 
ne. I dati evidenziano un Incremento del 6% del fatturato, che 
ha cosi raggiunto i SS miliardi, con un aumento del 3% In quan¬ 
tità, e quindi In termini reali. E'stato Inoltre raggiunto l'obietti¬ 
vo, fissato tre anni fa, di arrivare alla quota del 2S% delle ven¬ 
dite sul mercato privato, mentre si è consolidato il tradizionale 
mercato cooperativo. Il segmento di attività rivolto alla produ¬ 
zione di mezzi per la fotta biologica • tra cui l'impianto della 
Bioerre per la produzione di insetti utili a Crespellano di Bolo¬ 
gna - prosegue su una linea di lento ma costante sviluppo. SI 
tratta Infatti di Investimenti con un ritorno differito nel tempo. 
Questo significa che la Scam continuerà a mantenere II suo im¬ 
pegno In questo settore. Il bilancio '89, in sintesi, è stato chiuso 
in sostanziale pareggio, dopo avere proceduto agli opportuni 
ammortamenti e accantonamenti. Per quanto riguarda i pro¬ 
grammi futuri, nel corso dell'assemblea di bilancio à stata pre¬ 
sa la decisione di predisporre, da parte del consiglio di ammi¬ 
nistrazione, un «plano di sviluppo» per II prossimo autunno, in 
cui verranno fissate le strategie relative alle linee produttive e 
alla commercializzazione, e il programma di investimenti. La 
preoccupazione principale è rivolta al contenimento dei costi, 
problema generale di tutte le aziende che si rivolgono - come 
la Scam • a un mercato maturo. Una parte Importante del plano 
sarà dedicata alla questione della ricapitalizzazione dell'a¬ 
zienda. necessaria per metterla In condizione di competere su 
buone basi con I concorrenti del settore. Sulla base delle scelte 
strategiche del movimento cooperativo, che ne manterrà II 
controllo, i soci della Scam si sono confermati disponibili ad 
aprirsi alla partecipazione di capitali privati. Il plano di svilup¬ 
po non escluderà quindi l'apporto di capitale esterno, nella lo¬ 
gica di apertura verso nuovi partners. Se ciò si realizzerà, si 
tratterà di un salto qualitativo per l'azienda, nel suo percorso di 
ricerca di know how e di svil uppo per I soci e per il mercato. 



UNIAUT AUVeniSINC 


COtnVIAMO 
INSIEME 
UN MONDO 
MIGLKXtE. 

Cì piace immaginare un’^coltura 
nelle sue espressioni migliori: campi 
generosi, raccolti abbondanti, soddi¬ 
sfazioni economiche Al centro di 
questo mondo c’è l’^coltore che, 
rispettando i delicati equilibri am¬ 
bientali, coltiva con coscienza e pas¬ 
sione la sua terra ricavandone i fiiitti 
migliori. 

Perché queste immagini diventino 
realtà, noi della Scam abbiamo un 
progetto innovativo che si è dappri¬ 
ma concretizzato con la produzione 
di concimi organici e oigano-minerali, 
con una gamma completa di fitofar¬ 
maci, e poi con i primi prodotti biolo¬ 
gici per la difesa delle colture. 

Il nostro obiettivo è contribuire al 
miglioramento della qualità della 
produzione agricola, ma anche della 
qualità della vita.dell’^coltore e 
del consumatore. È un imjwgno che 
ci accomuna ai coltivatori più evoluti, 
con i quali vogliamo collaborare se¬ 
riamente per coltivare insieme un 
mondo migliore 

^SCAM 

PRODOni E SERVIZI PER l'AGRICOirURA 



Rea, una giungla 
«Chi ci assicura 
dall’assicuratore?» 

L’assicurazione deU’auto dobbiamo farla tutti, visto 
che è obbligatoria. Ma le polizze (salate) che pa¬ 
ghiamo corrispondono davvero al servizio che ci 
viene reso? Pochi giorni or sono è scattato un nuovo 
aumento, ma alle compagnie ancora non basta. Da 
p.arte loro anche le associazioni degli utenti prote¬ 
stano. Solo una cosa mette tutti d’accordo: la neces¬ 
sità di una riforma dell’Rca-auto. 


LETIZIA POZZO 


■B Piovono le accuse contro 
le compagnie di assicurazione 
sulle polizze di Responsabilità 
Civile Auto (Rea). 128 milioni 
di automobilisti, che devono 
assicurarsi obbligatoriamente 
sull'Rca, pagherebbero, se¬ 
condo le associazioni dei con¬ 
sumatori, tariffe sproporziona¬ 
te rispetto al servizio oiferto 
dalle imprese. Dal 1° luglio, a 
conferma di questa situazione, 
è scattata l'imposizione dei 
nuovi massimali, con un ulte¬ 
riore incremento tariffario ri¬ 
spetto a quello deciso dal Cip 
(C2}mitato interministeriale 
prezzi), nel maggio scorso. Al¬ 
trettanto insoddisfatte, per op- 
pc'Ste ragioni, appaiono le 
compagnie dì assicurazione 
che ritengono gli aumenti del¬ 
le polizze Rea insufficienti a far 
quadrare Iconti. 

Nel tentativo di mediare le 
posizioni, l'Ania, l'associazio¬ 
ne delle imprese, ha organiz¬ 
zato un irx:onln>, il 25 luglio a 
Roma, tra i suoi rappresentanti 
e quelli delle associazioni dei 
consumatori. 

•Abbiamo presentato un ri¬ 
corso al Tar - dichiara Cario 
Rienzi del Codacons, l'associa¬ 
zione più agguemta - perché 
l'aumento del 10% sulle poliz¬ 
ze Rea é ingiusblicato dato che 
le imprese beneficiane già di 
un incremento automatico del 
6-fi% che le protegge abbon- 
dantemerite dal rischio detl’in- 
flatione». • - i ■ ■ 

11 principale imputato, irei 
prtxesso all'Rca, è il meccani¬ 
smo di determinazione delle 
tariffe, costituito da una serie 
di «voci», fonti di continui ma- 
liniesi. All'aumento del premio 
puro, la parte di costo fissato in 
ba'ie a dati statistici, (2,4), va 
aggiunta, infatti, la quota del 
contributo al Fondo Sanitario 
Nazionale (2,8%) e, infine, la 
quota dei caricamenti, cioè dei 
costi di gestione delle imprese, 
lino a raggiungere un 7% com¬ 
plessivo di aumento. «L'Ania 
non vuole ammettere - ag¬ 
giunge Rienzi - che le tariffe 
possano lievitare fino al 10% 
grazie alle modifiche introdot¬ 
te, nel '90, sul meccanismo di 
bonus-malus, anzi, con l'intro- 
dui'Jone del nuovi massimali, 
che partono da un miliardo e 
mezzo, il rincaro raggiungerà, 
sommato agli altri che abbia¬ 
mo impugnato, il 15%». 

I. Codacons, su segnalazio¬ 
ne del sindacato degli agenti di 
assicurazione, Sna, ha anche 
denunciato, per interruzione 
di pubblico servizio, nove 
compagnie: Le Generali, Auso¬ 
nio. Veneta, Siad, Cidas, Sipea, 
Zurigo e Intercontinentale. Le 
imprese avrebbero richiesto la 
disdetta di alcune polizze per 
le eccessive richieste di risarci¬ 
menti da parte dei clienti. Sot¬ 
to accusa anche l'Isvap, l'orga¬ 
no di sorveglianza delle assicu¬ 
razioni, per «omissione di atti 
d'ulfìcio». Sul giallo delle di¬ 
sdette facili, l'Isvap rimanda al 
ministero dell'Industna. L'a¬ 


zione delle compagnie sareb¬ 
be stala provocata dalla neces¬ 
sità di rìequilibrarc il rapporto 
tra il portafoglio Rea e gli altri 
rami, il rifiuto degli automobili¬ 
sti più indisciplinati, rientre¬ 
rebbe nel quadro di una ristrut¬ 
turazione di portafoglio indi¬ 
spensabile, ma chi li assicure¬ 
rà, inseguito? 

«Le polemiche sono inutili - 
osserva il vicedirettore dell'A- 
nia. Mxthele Miniello - il 25 lu¬ 
glio ci incontreremo con i rap¬ 
presentanti delle associazioni 
dei consumatori per avviare 
una collaborazione continuati¬ 
va. ma il ricorso al Tar non ci 
sembra un mezzo efficace per 
raggiungere nsu Itati costruttivi, 
non siamo neanche una con¬ 
troparte - prosegue Miniello - 
è inutile attnbuirci aumenti 
che non riguardano le imprese 
come la quota del Fondo sani¬ 
tario nazionale destinalo a ri¬ 
sarcire le vittime della strada e 
gli assicurati con compagnie 
poste in liquidazione coatta 
amministrativa». 

Dai dati elaborati dalla com¬ 
missione Filippi, incaricata dal 
ministero dell'Industria, di for¬ 
nire le indicazioni per le varia¬ 
zioni delle tariffe, emerge un 
quadro tutl’altro che roseo per 
il settore Rea che rappresenta 
il 50% dell'attivftà assicuraUva. 
Nel 1988. sul totale dei premi 
incassati per Smila 835 miliar¬ 
di, le imprese .sarebbero in 
passivo per 230 miliardi. 

«Gli incrementi tariffari sono 
insufficienti a coprire ! costi di 
gestione e i risaicimenti dei si¬ 
nistri - sostiene Miniello - le 
conseguenze si faranno sentire 
soprattutto nelle medie c pic¬ 
cole imprese. Il premio Rea è 
tra i più bassi In Europa, lo di¬ 
mostra la ricerca statistica del¬ 
la società di revisione Price 
Waterhouse, inoltre, purtrop¬ 
po non sembra che i sinistri 
siano diminuiti». 

»Da un'indagine realizzata 
dalla Consulta che raccoglie la 
maggior parte delle associa¬ 
zioni dei consumatori - con¬ 
trobatte Fiero latta dell'Assou- 
tenti - affiora la fragilità dei da¬ 
ti sui quali viene costruito l'au¬ 
mento della tariffa, sia per la 
variabilità del campione delle 
imprese, sia per la scarsa at¬ 
tendibilità del costo medio per 
incidente, l torr.pi di liquida¬ 
zione, invece, sono rimasti gli 
stessi, dal 1977 al 1988, nono¬ 
stante, nel frattempo, siano 
state eliminate gran parte delle 
lmD|^ pirate». 

Arlsvap. su 8 494 reclami 
piervenuti nel 1989, 6.747 toc¬ 
cano l'Rca, 2.618 riguardano 
ritardi nella liquidazione, len¬ 
tezze nelle procedure, ritardi 
nelle perizie e mancate comu¬ 
nicazioni di offerte di risarci¬ 
mento. 

Su un unico punto, per ora, 
Ania e associazioni dei consu¬ 
matori sembrano d’accordo: 
raggiungere, al più presto, la ri¬ 
forma sull'Rca. ferma in Parla¬ 
mento ormai da due anni. 


Tutela dei consumatori 

Sbloccata la legge 
forse voto entro Tanno 


■i ROMA E' un po' parados¬ 
sale, ma nel nostro paese una 
legge a tutela dei diritti dei 
consumatori ancora non c'é. 
Forse, pero, qualcosa final¬ 
mente si sta muovendo per 
colmare una lacuna che non ci 
la onore, specie se si conside¬ 
ra che durante il semestre di 
presidenza italiano della Co¬ 
munità Europea saremo chia¬ 
mati a gestire un programma 
triennale di difesa del consu¬ 
matore. A quanto pare, la leg¬ 
ge quadro da tempo in discus¬ 
sione presso la Commissione 
Industria di Palazzo Madama 
uscirà dalle secche in cui per 


ora é arenata: lo hanno dichia¬ 
rato ieri i rappresentanti della 
Commissione alle associazioni 
che aderiscono alla Consulta 
(tra cui Adiconsum. Assouten- 
ti e Fedeiconsumatori). Ulti¬ 
mo ostacolo ancora da supe¬ 
rare quello delle risorse, che 
dovranno essere repente nella 
prossima legge Finanziana, 
PunU qualificanti della legge 
saranno l’tliminazione delle 
clausole vessatorie, l'aumento 
dell'informazione, una più fa¬ 
vorevole regolamentazione 
per gli utenti di servizi bancan 
e assicurativi. 
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Cape Canaveral 
rinviato 
il lancio 
del razzo Atlas 



Una nuova (uga di gas ha costretto la Nasa ha rinviare il lan¬ 
cio del razzo Atlas che avrebbe dovuto portare in orbita un 
costoso satellite scientifico, destinato allo studio del campo 
magnetico terrestre. Originariamente il programma di Cape 
Canaveral. in Florida, prevedeva che il lancio avvenisse l'al- 
tro ieri. Il lancio è stato prima sospeso per un'ora e poi sop¬ 
presso momentaneamente a causa di una fuga di elio sco¬ 
perta nei circuiti di raffreddamento del motore. Il satellite 
che Atlas doveva lanciare avrebbe dovuto anche disperdere 
nello spazio delle grandi nubi di bario, litio stronzio e calcio 
per dar vita ad aurore boreali artificiali che facilitassero lo 
studio del campo magnetico terrestre. 


Il diamante 
superconduttore 
di calore 
realizzato 
in Usa_ 


Un diamante assolutamente 
puro, composto da oltre il 
99.9 per cento di carbonio, è 
stato realizzato a New York 
dai laboratori della General 
Electrical company. Il nuovo 
diamante artificiaJe dovreb¬ 
be sostituire tutti I preceden¬ 
ti utilizzati nel campo deireletlronica, dei laser e della tele¬ 
comunicazioni. La sua caratteristica è di essere un forte con¬ 
duttore di calore. 6 stato realizzato combinando il sistema 
della camera ad alla pressione con un moderno procedi¬ 
mento dell'utilizzo chimico del vapore. 


La televisione ne combina 
una più del diavolo. Sono 
noti i suoi elfctii sui bambini 
che la guardano per ore al 
giorno, ma nessuno finora si 
era lamentalo di un effetto 
nslringenle. L'incredibile sti¬ 
tichezza da video t venuta 
ad un bambino di tre anni particolarmente Impressionabile: 
il piccolo stava guardando un cartone animato che si ù InIeN 
rotto per una pubblicità in cui la tazza del water si trasforma¬ 
va in un orrendo mostro. Oa quel momento il bambino si è 
riliulatao di sedersi sul water per defecare, sviluppando una 
stitichezza resistente a tutti farmaci durata mesi. (Pediatrics 
1990) 

Il cuore 

e la distribuzione 
del grasso 
neilorganismo 

spital del Wisconsin, elabo¬ 
rala dopo aver studiato circa mille pazienti. Il ricercatore 
avrebbe in sostanza scoperto che. tanto più il grasso si de¬ 
pone nella patte superiore del corpo, tanto più basso è il li¬ 
vello delle Hdl (le proteine buone che spazzano via II cole¬ 
sterolo dai vasi sanguigni). Non è noto perù il motivo di tale 
associazione. (Circulaiion 1990). 


Non è il grasso in quanto ta¬ 
le ma la sua distribuzione 
nell'organismo che costitui¬ 
sce un rischio rispetto alle 
malattie di cuore. E' la lesi di 
David Frredman, statistico 
del Froedert Memorial ho- 


La Stitichezza 
da video, 
solo un caso 
ma emblematico 


Un gruppo di ricercatori del- 
l'università di Harvard ha an¬ 
nunciato di aver messo a 
punto un preparalo sintetico 
che potrebbe rallentare il 
diffondersi del virus del¬ 
l'Aids nell'organLsmo. II pre¬ 
parato - scrive Science - nel 
suo ultimo numero i una proteina per ora sperimentata solo 
sul topi, denominata Cpfs e sembra agire In modo simile al 
Cd4, già da tempo In s^rimcntazlone sull'uomo senza che 
si siano avuti risultati di rilievo. Il Cpfs puù essere Ingerito per 
bocca e resta a lungo attivo, à poco costoso e facile da pro¬ 
durre. La sostanza non ha elleno sulle cellule già colpite ma 
crea nelle cavie del blocchi proteici che rallentano, appun¬ 
to, il diffondersi del vims. 


Una proteina 
sintetica 
contro 
il virus Hiv 


La storia dei dinosauri, che 
si è interrotta improvvisa¬ 
mente settanta milioni di an- 


distante dalla frontiera ame¬ 
ricana, In un pae^glo sinistro di rocce color sabbia e di go¬ 
le aride, gli scenziaii hanno portalo alla luce uno dei più Im¬ 
portanti <lmileri> di dinosauri al mondo, insieme a quello 
del deserto del Gobi In Cina. Questa valle «dei dinosauri», 
che la parte delle zone del patrimonio mondiale classificate 
dall' Unesco. fu. in tempi lontani, una regione tropicale co¬ 
perta da paludi e foreste lussureggianti dove questi animali 
preistorici vissero in gran numero, per circa cento milioni di 
anni. I resti di questi rettili, ricoperti dalla melma e fossilizza¬ 
li attraverso un fenomeno di|s^imentazione rapida, si sono 
conservali praticamente intatti, ed oggi tornano alla luce 
sono r effetto dell' erosione dovuta ai cambiamenti climati¬ 
ci. Fossili di centinaia di esemplari, appartenenti a circa 
trenta specie diverse, sono stati ritrovati in questa regione, a 
partire dal 1884. dopo che un geologo canadese, Joseph 
Burr Tyrrell, scopri per caso le ossa di un 'albertosauro sar- 
cophargus», un carnivoro gigante dello stesso tipo del allran- 
nosauro rex». 


ni fa, toma a rivìvere in una 
resone desertica ad ovest 
del Canada. Al centro della 
provincia dell' Alberta, non 


Qmttero 
di dinosauri 
portato alla luce 
in Canada 


PIRTROORI 


SCIENZA E Tecnologia 


_Dopo aver rovinato le coste sud orientali 

del paese, la compagnia petrolifera Exxon si è impegnata 
a fondo nell’operazione d recupero dell’immagine 


Un business in Alaska 


■■ É passato quasi un anno 
e mezzo da quando il 24 mar¬ 
zo 1989 la superpetroliera Ex¬ 
xon Valdez deH'omonima 
compagnia statunitense •vo¬ 
mitò» 11 milioni di galloni di 
greggio nel mare del golfo del 
Principe Guglielmo nell'Alaska 
sudorienlale. Gli incidenti a 
navi cisterne sono stati parec¬ 
chi in questi ultimi anni, ma 
nessuno ha causato danni cosi 
Ingenti. Il disastro della Exxon 
Valdez ha sommato insieme 
almeno due fattori negativi: la 
quantità di petrolio scaricata in 
mare, sia per le dimensioni 
della falla apertasi, sia per la 
intempestività del soccorsi, e 
stata la maggiore che si è mal 
avuta, inoltre il luogo del disa¬ 
stro era uno dei pochi ambien¬ 
ti rimasti incontaminati, e 
quindi il danno ecologico £ 
stato enorme. 

GII 11 milioni dì galloni di 
petrolio non hanno causato 
•solamente» la distruzione di 
uno dei pochi habitat ancora 
rimasti intatti, ma si sono riper¬ 
cossi in modo simultaneo sulla 
popolazione della regione, per 
la maggior pane pescatori e 
cacciatori, che vivono grazie 
alle risorse naturali di questo 
ambiente. La superpetroliera, 
insomma, ha urtato, oltre alla 
scogliera di Bligh. Importanti 
interessi economici. 

Per le colpe della compa¬ 
gnia sull'accaduto non c'era 
nessuna attenuante, le inequi¬ 
vocabili responsabilità la vede¬ 
vano destinala a capitolare. 
Eppure i manager della Exxon 
sono riusciti con pressioni po¬ 
litiche e con un cospicuo lan¬ 
cio di dollari a capovolgere la 
situazione a proprio vantaggio. 
Alla fine non solo l'immagine 
della compagnia era stata ri¬ 
scattala. ma a conti latti II bi¬ 
lancio dell'operazione era in 
attivo. Con due miliardi di dol¬ 
lari la Exxon ha ripulito le co¬ 
ste inquinate e letteralmente 
acquistalo II favore degli abi¬ 
tanti locali. La somma spesa 
può sembrare enorme, ma 
non è cosi se si tiene conto dei 
soldi stanziati dal governo per 
ripulire i litorali. Buona parte 
del soldi sono infatti tornati 
nelle tasche della Exxon. L'i¬ 
dea •diabolica» degli uomini 
della compagnia petrolifera ò 
stata proprio quella di riciclare 
tutte le forze nelle remunerale 
azioni di recupero monopoliz¬ 
zando ciò che si era improvvi¬ 
samente rivelato un grande 
business, e passando automa¬ 
ticamente dalla parte della 
»buona società ecologica». 

Il primo passo della Exxon à 
stato quello di dare un nuovo 
lavoro alla popolazione del 
golfo Improvvisamente rimasta 
disoccupata. Ad Homer. una 
piccola cittadina a poche mi¬ 
glia daH'incidente. per esem¬ 
pio. il disastro ha portato mol¬ 
lo denaro e benessere: gli uo¬ 
mini della Exxon assoldavano 
lutti i pescatori con un contrat¬ 
to valevole per tutta l'estate e li 
impiegavano nelle operazioni 
di depurazione. Un pescatore 
con la sua barca poteva gua¬ 


dagnare più di quanto avrebbe 
guadagnalo in un'intera sta¬ 
gione di pesca. In questo mo¬ 
do molte proteste sono state 
calmale ed alcuni hanno rin¬ 
grazialo perfino quel fatidico 
24 marzo. L'incidente da disa¬ 
stro ecologico si convertiva 
sempre più in un colossale af¬ 
fare: l'enorme massa nera atti- 


Un annoomezzo fa la superpetroliera 
Exxon Valdez rovesciò 11 milioni di 
galloni di greggio nel mare d’Alaska, 
provocando uno dei più gravi disastri 
ecologici della storia. Grazie a scaltre 
manovre, non sempre legali, la Com¬ 
pagnia è riuscita a convertire l’inci¬ 
dente in un colossale affare. Come? 


Riciclando tutte le forze nelle remune¬ 
rate operazioni di recupero. In questo 
modo l’immagine della Exxon Valdez 
è stata riscattata e la faccenda si è 
chiusa senza colpevoli e senza nessun 
provvedimento per rendere più sicuro 
il trasporto di queste enormi quantità 
diveleni. 


rava da tutto il mondo società 
specializzate nella depurazio¬ 
ne delle acque. I primi ad ini¬ 
ziare le azioni di recupero so¬ 
no stati i membri di una orga¬ 
nizzazione americana sorta 
per fronteggiare proprio inci¬ 
denti di questo tipo. Dalla Cali¬ 
fornia hanno portato con sé 
pompe, gnj. e un po' di espe- 


PAOLO DETTI 




Disegno di Mitra Olvshall _I_ 

Inquinamento all’Est: la Cee interviene 


SIMONEQOZZANO 


WM La glasnost ecologica si fa sempre 
più profonda e incisiva. Ma il conto che 
ne risulterà dovrà essere pagalo anche 
dal paesi della Cee. se vale quella tran- 
sfrontalieralità deH'inquinamento su 
cui la Comunità ha sempre tanto insisti¬ 
to. C quanto é emerso dalla giornata di 
studi su «Risanamento ambientale nel¬ 
l'Europa dell'Est» organizzala dall'Oice. 
l'associazione delle organizzazioni di 
ingegneri, a Roma. Quando Nlkolay 
Voronisov, presidente del comitato di 
Stato per l'ambiente dell'Unione Sovie¬ 
tica, ha descritto la grave situazione 
che si presenta nel suo paese, molti dei 
tecnici Intervenuti alla sessione si so.no 
resi conto delle difficoltà a cui dovran¬ 
no andare Incontro se vorranno espor¬ 
tare le proprie tecnologie. AiKhe per¬ 
ché, come hanno più volte sottolineato 
gli intervenuti, si tratterà di adeguare 


soprattutto gli aspetti preventivi. 

Kalman Abraham, responsabile un¬ 
gherese, Jerzy Kwialkowskl, del mini¬ 
stero per l'Ambiente della Polonia. Be- 
drich Moldan, ministro deH'Amblente 
della Cecoslovacchia, e Miha Jazbln- 
sek. ministro deH'Amblente in Slovenia, 
Jugoslavia, anch'essi intervenuti alla 
riunione, hanno completato il quadro 
di una situazione che si prospetta sem¬ 
pre più complessa e di lunga soluzione. 

•Nell'Ucraina orientale», ha afferma¬ 
to il responsabile sovietico, «la situazio¬ 
ne é tale da presentare rischi non infe¬ 
riori a quelli di Cemobyl». Nella zona si 
registra un altissimo lasso di inquina¬ 
mento aereo e solido. Si calcola che 
ogni anno questa regione, assieme al 
Kazakhistan e alla Transcaucasia, pro¬ 


duca cento milioni di tonnellate di sole 
sostanze tossiche, con un danno com¬ 
plessivo valutato in quindici miliardi di 
rubli, pari a circa trentamila miliardi di 
lire. Altrettanto disastrosa la situazione 
delle acque. Ogni anno in Urss vengo¬ 
no versate nel corsi d'acqua più dì tren¬ 
ta milioni di tonnellate di sostanze in¬ 
quinanti con un danno di circa ventimi¬ 
la miliardi di lire. I fiumi maggiormente 
colpiti sono il Danubio, il Volga, il mare 
d'Aral, i fiumi nella penisola di Kola, al 
confine con i paesi scandinavi. Le cau¬ 
se sono quelle ormai abituali anche da 
noi: pesticidi, scorie ferrose e rifiuti in¬ 
dustriali. 

Particolarmente critica la situazione 
nel grande bacino del Baikal, che da 
solo contiene il quindici per cento circa 
delle riserve di acqua dolce del mondo. 


Le cartiere che sorgono lungo le sue ri¬ 
ve scaricano ogni giorno centinaia dì li¬ 
tri di liquami, destabilizzando il delica¬ 
to equilibrio del bacino. 

La Cee ha C|ufndi deciso di iniziare a 
muoversi. È stato annuiKiato l'avvio di 
due serie di programmi. Il primo, per 
una spesa di irentasette miliardi di lire, 
prevede la creazione di un centro di 
studio vicino a BudapesL in Ungheria, e 
l'avvio di ventiquattro progetlL 11 secon¬ 
do, undici progetti per trentatré miiiardi 
di lire, sarà realizzato in Polonia. Si spe¬ 
ra in questo modo di ikJune quel carico 
di inquinamento che i paesi dell'Est 
esportano, loro malgrado, verso l'O- 
vesL Un carico che, secondo uno stu¬ 
dio citato dalla Cee, se venisse affronta¬ 
to con I soldi per l'ambiente spesi all'O¬ 
vest, farebbe risparmiare alla Cee, in 
termini di spesa per il risanamento, cir¬ 
ca quattromila miliardi. 


rienza, cosa che era mancata 
fin dall'inizio. Le squadre ave¬ 
vano anche preziosi congegni 
per dividere il petrolio delle ac¬ 
que. Il petrolio, a contatto con 
l'acqua fredda della baia, co¬ 
minciava a cambiare, iniziava¬ 
no traslorm<azioni fisiche e 
processi di evaporazione. Al¬ 
cuni del componenti aromatici 
del petrolio s: dissolvevano, di¬ 
venivano più viscosi, creavano 
con l'acqua un'amalgama 
quasi solida. 

I primi giorni c'era disoiga- 
nizzazione. gli aiuti non giun¬ 
gevano con la tempestività ne¬ 
cessaria e la portata del disa¬ 
stro cresceva a dismisura. La 
compagnia di condutture 
Aleyaska. con il compito di tra¬ 
vasare il petrolio dalla Exxon 
Valdez su altre navi cisterna, 
ha impiegato 12 ore per per¬ 
correre le 28 miglia che la se¬ 
paravano dal luogo dell'inci¬ 
dente. Nel frattempo la grande 
chiazza era diventata incon¬ 
trollabile. AJI'Alcyaska si è su¬ 
bito sostituita la compagnia 
navale della Exxon che era riu¬ 
scita ad ottenere il comando 
delie operazioni di pulizia. Le 
azioni della compagnia sono 
state dirette da Jim O'Brien. un 
guardlacoste in pensione che 
ha già guidato più di cento 
operazioni di recupero: -Que¬ 
sta perdita era diversa», dice 
CBnen. «il petrolio cambiava 
ogni giorno, la patte più legge¬ 
ra era evaporala nelle pnme 
20 ore, poi l'azione delle onde 
ha formato un impasto viscido 
di acqua e petrolio». 

Ma l'aiuto determinante é 
giunto, inaspettato, dalla natu¬ 
ra. Gli scienziati dcH'agcnzia 
per la protezione deH'ambicn- 
te (Epa) hanno scoperto sulle 
spiagge inquinate colonie di 
batteri «mangiatori di petrolio-: 
più precisamente i microorga¬ 
nismi riuscivano ad eliminare 
la patina caratteristica del pe¬ 
trolio, parte più dannosa per le 
specie viventi. Su queste basi 
la società francese Elf é riuscita 
a produrre un fertilizzante chi¬ 
mico la cui azione era simile a 
quella dei batteri. Il composto 
conteneva acido oleico, fosfa¬ 
ti, urea e poteva essere prodot¬ 
to su larga scala, ma la cosa 
più importante era la sua com¬ 
pleta atossicità per gli animali 
e le piante. La Exxon, ormai 
padrona della situazione, ha 
ottenuto il permesso di utiliz¬ 
zare il composto nelle zone 
contaminate riscattando com¬ 
pletamente la sua immagine. 

Grazie alle scaltre manovre, 
non sempre legali, del suol bu- 
sinessmen, le pesanti respon¬ 
sabilità della Compagnia per 
l'accaduto sono state «girate» 
al capitano della superpetro¬ 
liera. in seguito scagionato. Pa¬ 
radossalmente la faccenda si é 
chiusa senza nessun colpevo¬ 
le, senza nessun auspicabile 
provvedimento per rendere 
più sicuro II trasporto di queste 
enomii quantità di veleni. Do¬ 
potutto. alle compagnie é più 
conveniente qualche inciden¬ 
te che costose misure di pre¬ 
venzione. 


La marijuana è nel cervello 


New York-Pompei, con il computer 


La scoperta delle molecole «rìcettrìci» della marijua¬ 
na nelle cellule del cervello umano porta gli scien¬ 
ziati alla conclusione che il nostro onanismo pro¬ 
duce naturalmente una sostanza simile al noto stu¬ 
pefacente. E parte la corsa alla ricerca di un farma¬ 
co antidolorifico e stimolante che abbia le proprietà 
naturali della marijuana ma non gli effetti collaterali 
indesiderati, una super-droga naturale. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERQ 


H NEW YORK L'organismo 
’ umano produce spontanea¬ 
mente la propria mariluana. È 
questa la conclusione cui sono 
giunti gli scienziati che hanno 
scoperto per la prima volta I 
' «recettori» della marijuana nel¬ 
le cellule del cervello. I •recet¬ 
tori» sono molecole sulla su¬ 
perficie delle cellule celebrali 
che agiscono come «buchi del¬ 
le serratura» per specifiche 
•chiavi» provenienti dall'ester¬ 
no. ricevono molecole con 
una determinata struttura chi- 
' mica e non altre. Se c'è un «ri¬ 
cettore». significa che l'organi¬ 
smo stesso produce la moleco- 
■ la che va ricevuta. «Esseri uma¬ 
ni e animali non hanno certo 
sviluppato recettori per sostan¬ 
ze chimiche derivate da una 
pianta; non è affatto acciden- 
‘tale che ricettori e ricevuti 
combacino. £ lo stesso organi¬ 
smo umano che la si che un 
determinato ricettore sia pron¬ 
to ad accettare una determina¬ 
ta sostanza», spiega il dottor 
Louis Harris, preside di farma¬ 
cologia c tossicologia al medi¬ 
cai College della Virginia, dove 
é stata compiuta la scoperta. 

«Avevamo atteso una sco¬ 
perta del genere per anni», di¬ 
cono. Ad anticiparla la scorsa 
settimana ad una riunione del¬ 


l'Istituto di medicina dell'Acca¬ 
demia nazionale delle scienze 
americana (nel corso della 
quale gli anni 90' sono stati de¬ 
signali «decennio del cervel¬ 
lo»), è stato il professor Solo- 
mon Snyder, il neurologo della 
Johns Hopkins University che 
vent anni fa aveva spianato la 
strada a questa e altre scoperte 
individuando i ricettori e il 
meccanismo attraverso cui 
agiscono le encrfalìne, «oppia¬ 
cei naturali» che hanno effetti 
identici all'eroina e alla morfi¬ 
na. La ricerca sara' pubblicala 
sulla prestigiosa rivista scienti¬ 
fica «Nature». 

Questi recettori della «mari¬ 
juana naturale» sono stati Indi¬ 
viduati pnnclpalmente nelle 
regioni del cervello in cui han¬ 
no luogo le attività mentali «su¬ 


periori», creazione e pensiero. 
Mentre altre sostanze psicotro¬ 
piche come l'eroina, la cocai¬ 
na e le anfetamine agiscono 
Invece in genere pericolosa¬ 
mente sulle attività «inferiori» 
del cervello, tipo quelle regola¬ 
trici del battilo cardiaco e della 
respirazione. 

L'eccitazione negli ambienti 
scientifici per questa scoperta 
è determinata soprattutto dalla 
possibilità' di riprodurre la 
«marijuana naturale» prodotta 
dal nostro organismo, co¬ 
struendo un farmaco che ne 
abbia tutti gli effetti benefici e 
nessuno degli effetti negativi 
della marijuana vegetale. L'in- 
gredienlc fondamentale della 
marijuana. Il tetra-idixxanna- 
binolo, oltre a causare euforia 
e altri effetti psicologici può es¬ 


sere usato nel ritardare il glau¬ 
coma. nella cura deH'asma. 
nel trattamento degli attacchi 
epilettici, nel controllo delle al¬ 
le pressioni sanguigne e come 
anti-doloriflco. Come è noto la 
marijuana non crea tossico-di¬ 
pendenza come le altre dro¬ 
ghe. E, stando agli esperti, gli 
effetti più negatM della mari¬ 
juana vegetale non derivano 
dalla sostanza in sé ma dal fat¬ 
to che viene inalato in forma di 
fumo, con effetti slmili al fumo 
di tabacco. La prospettiva é 
che un farmaco di concezione 
totalmente originale possa so¬ 
stituirsi agli oppiacei come la 
morfina che attualmente, con 
lutti i loro effetti collaterali in¬ 
desiderati. rappresentano il di¬ 
scusso caposaldo dell'atgina- 
mento del dolore in medicina. 

La caccia già apertasi alla 
«marijuana naturale» - in cui i 
concorrenti già vedono profu¬ 
mo inebriante di dollari - pi> 
Irebbe aprire la strada alla ri- 
produzione in laboratorio di 
tutta una famiglia di altre «dro¬ 
ghe naturali». Cièche in forma 
di «spinello» è oggi proibito po¬ 
trebbe diventare un toccasana 
come l'aspirina ed assumere 
rispettabilità in forma di gallina 
dalle uova d'oro per l'industria 
farmaceutica. 


■■ NEW YORK. Basta entrare 
in una piccola biblioteca di 
provincia per accorgersi quan¬ 
to grandi siano oggi i servigi 
che le più avanzate tecnologie 
rendono allo studio del passa¬ 
to. Ora siamo persino oltre 
l'ausilio: il computer simula lo 
stesso oggetto della esplora¬ 
zione storico-archeologica. Ed 
il pubblico può cosi «riscoprire 
Pompei» nella Galleria delle 
Arii e delle Scienze del palazzo 
della Ibm di New York. Venti 
computer interattivi guidano il 
visitatore in una affascinante 
passeggiata elettronica attra¬ 
verso il Foro, gli anfiteatri e le 
Terme della antica città cam¬ 
pana, distrutta dall'eruzione 
del Vesuvio del 24 agosto del 
79 dopo Cristo. Il sistema elet¬ 
tronico interconnesso è in gra¬ 
do persino di mostrarci - sulla 
base delle testimonianze, pri¬ 
ma Ira tutte quella di Plinio il 
Giovane, degli studi e del mi¬ 
nuzioso lavoro di ricerca del 
Consorzio Ncapolis reso possi¬ 
bile dalla legge sui giacimenti 
culturali delI'SG - la dinamica 
di quell'evento che spazzò via 
alcune delle città più raffinate 
dell'antichità. La quantità di 
informazioni che vengono cosi 
offerte è enorme e tutto è a 
portata di mano, concentrato 
nello spazio di due stanze. 


Passeggiare per Pompei restando a 
New York. Forse il piacere non è Io 
stesso, ma non se ne può (are una col¬ 
pa ai computer. Del resto, attraverso la 
tecnica della simulazione, Pompei è 
proprio tutta II, in due sole stanze, nel 
dedalo di immagini nitidissime elabo¬ 
rate fino all’alta definizione, immagini 


d’insieme e interni delle splendide vil¬ 
le, immagini degli affreschi e dei mo¬ 
saici fino al dettaglio più nascosto. È la 
mostra (protagonisti venti computer 
esperti simulatori) allestita a New 
York dal ministero italiano per i Beni 
culturali, dalla Sovrintendenza ai beni 
culturali e daU’ibm. 


L'crcchfo del computer rive¬ 
la aspetti e dimensioni che 
spesso sfuggono a quello uma¬ 
no: mostra la pianta dei luoghi, 
le sezioni geometriche e tutte 
le possibili prospettive. Ne ri¬ 
sulta una conoscenza certa¬ 
mente più dettagliata, e forse 
solo un po' più fredda. Del re¬ 
sto non si può chiedere alla 
macchina elettronica di resti¬ 
tuirci il piacere di una passeg¬ 
giata vera tra le rovine vere. Ma 
la riproduzione non poteva es¬ 
sere più ingegnosa: il compu¬ 
ter ci guida per mano nel de¬ 
dalo delle migliaia di immagini 
nitidissime, precedentemente 
elaborate fino all'alta defini¬ 
zione, attraverso una serie di 
approssimazioni successive, 
dalla vista d'assieme della città 
- olire diecimila abitanti al 


ATTILIO MORO 

tempo deH'enjzione - alla visi¬ 
ta degli interni delle splendide 
ville, degli affreschi, dei mosai¬ 
ci fino ai dettaglio più nasco¬ 
sto. Ma tanto dispiegamento di 
intelligenze artificiali dalle per¬ 
formance prodigiose, rischia 
forse di spettare l'interesse del 
pubblico dall'oggetto al me¬ 
dium: è come se visitando un 
museo fossimo più attratti dal¬ 
la guida che dalle opere qui 
custodite. Ma la mostra - alle¬ 
stita dal ministero italiano per i 
Beni culturali, dalla Soprinten¬ 
denza archeologica di Pompei 
e dalla stessa Ibm - ha indub¬ 
biamente molti meriti. Primo 
Ira tutti quello di guardare nel¬ 
la vita quotidiana della Pompei 
del primo secolo dopo Cristo. 
Oltre duecento oggetti di uso 
domestico conredati di utili di¬ 
dascalie illustrano le mille atti¬ 


vità di tutti i giorni, dalla prepa¬ 
razione del cibi alla spremitura 
dell'olio, dal culto delle divini¬ 
tà ai drvertimentì e ai piaceri. 

Di notevole effetto è l'allesti¬ 
mento, curato dal professor 
Contìcello. Qui la simulazione 
non poteva essere più inge¬ 
gnosa: all'ingresso della mo¬ 
stra il visitatore trova il calco dì 
gesso del corjM della donna di 
Oplontis pietrificato dalla lava, 
rinvenuto qualche anno fa. 
Sullo schermo gigante della 
parete accanto, le bellissime 
immagini bidimensionali della 
eruzione del Vesuvio, il terribi¬ 
le avanzare della lava fino alla 
cancellazione delle cinque cit¬ 
tà e di oltre duemila vile uma¬ 
ne. Le immagini, la musica che 
le accompagna, quel corpo di 
donna rannicch'iato, tutto in¬ 


somma mira a riprodurre quel 
senso della catastrofe che con 
tanta efficacia aveva descritto 
Plinio il Giovane nella lettera a 
Tacito: «Potevi udire il pianto 
delle donne, le gnda dei bam¬ 
bini, alcuni cercavano i loro fi¬ 
gli, altri i genitori, alcuni prega¬ 
vano, altri tendevano lo mani 
verso le immagini degli dèi; ma 
molti sapevano che non c'era¬ 
no più dèi e che la notte eterna 
stava per scendere sul mon¬ 
do». 

Si passa poi attraverso un 
tunnel, dal quale il visitatore 
può vedere - come in una visi¬ 
ta sotterranea della città prima 
della sua scoperta - gli strati di 
lava e detriti sotto i quali Pom¬ 
pei ed Ercolano erano rimaste 
sepolte per miileseicento anni. 
In alcuni angoli, la riproduzio¬ 
ne su materiali plastici degli in¬ 
terni di alcune ville c gli splen¬ 
didi affreschi pompeiani. Una 
sezione della mostra ricorda le 
diverse fasi della scoperta del¬ 
le citta campane nei secoli 
XVIll e XIX; acquerelli, disegni, 
acqueforti e poi - mostra nella 
mostra - le splendide loto dei 
fratelli Afinan. A metà settem¬ 
bre questa Pompei elettronica 
lascerà New York per andare a 
Houston, per poi tornare in Ita¬ 
lia dove verrà esposta al Quiri¬ 
nale. 
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Taormina 


è cominciato il festival intemazionale di cinema 

Da quest’anno una novità: 

si inaugura una sezione riservata ai film televisivi 


San Miniato 


VedìrePm 


in prima italiana «La grande strada maestra» 

di Strindberg e a Santarcangelo 

«Coro» nuovo spettacolo di Remondi e Caporossi 



CULTURAeSPETTACOLI 


Fase fredda dell’utopia 


Il fallimento del comuniSmo non coinvolge 
tutta l’eredità del progetto illuminista 
Trionfano oggi infatti i princìpi dell’89 
Intervista con lo storico Bronislaw Baczko 


MASSIMO BOFPA 



■H GINEVRA Bronislaw Bacz¬ 
ko è un iniellettuale polacco, 
che dal 1974 insegna Storia 
delle mentalità all'Università di 
Ginevra. Direttore del diparti¬ 
mento di Storia delle idee filo- 
soiiche e sociali deH'Accade- 
mia delle Scienze polacca, a 
causa del suo •ret^lonismo» 
nel 1968 venne espulso dal 
Partito comunista e gli fu nega¬ 
to il permesso di insegnare e di 
pubblicare. Studioso di Rous¬ 
seau e del Settecento, è noto ai 
lettori italiani per il suo libro 
L'Utopia (Einaudi 1979) e per 
un volume dedicato al periodo 
termidoriano. Come uscire dal 
Terrore (Feltrinelli 1989). E' 
anche autore di un saggio su 
Solidamosc (in Les imaginai- 
ressodaux, Paris. Pa^t 1984). 
Proseguiamo con lui la nostra 
inchiesta sulle prospettive del 
post<omunismo In Europa. 
Ora che retperiecza comu¬ 
nista i lennlnata nell’Euro¬ 
pa centro-orientale, si può 
tentare di abbozzarne nn bi¬ 
lancio storico? Quelli che 
sono crollati erano regimi 
ormai senza vita, eppure so¬ 
no durati 40 anni, hanno 
avnto una storia, forse perfi¬ 
no una qualche legittimità... 
Più che lare un bilancio storico 
di questi quarant'annl, per il 
quale sarà necessario che si 
produca il dovuto distacco 
temporale, mi sembra essen¬ 
ziale dare un primo giudizio a 
partire da ciò che abùamo ap¬ 
pena vissuto tutti insieme nel 
1989. Quei regimi sono crollati 
come castelli di carte; ò stata 
sulliciente una spinta perché 
rovinassero. Nessuno avrebbe 
potuto immaginate una ca- 
sttofc cosi repentina. E' im¬ 
pressionante il (alto che regimi 
durati quasi mezzo secolo si 
siano rivelati totalmente privi 
di consenso e che l'ideologia 
che 11 legittimava abbia perdu¬ 
to ogni significalo, al punto 
che nessuno oggi oserebbe ri¬ 
vendicare l'eredità della tradi¬ 
zione comunista. Gli storici 
hanno sempre tendenza a por¬ 
te il problema delle origini: ma 
un bilancio dell'esperienza co¬ 
munista non potrà non partire 
dalla (ine: l'esito di questa vi¬ 
cenda illumina l'intero proces¬ 
so. Dico questo facendo però 
una riserva, c cioè che nulla é 
ancora veramente (Inito, poi¬ 
ché il dramma sta svolgendosi 
sotto i nostri occhi: penso al¬ 
l'Unione Sovietica, di cui nes- 
surto può prevedere l'evoluzio¬ 
ne. 

Chi ha avlnto», se cori al può 
dire, nel 19897 Estrema de¬ 
sini ed estrema aloiatra tem- 
brano mettere l’accento sol 
trionfò del «capltallsmoa 
philtosto che della «demo- 
ciazla»... 

L'esperienza storica dimostra 
che questi due fenomeni van¬ 
no di pari passo: un'economia 
di mercato richiede un minimo 
di democrazia per poter (un- 


zionaie, e cosi la democrazia 
esige che l'iniziativa individua¬ 
le sia salvaguardata nella sfera 
economica. Opporre l'una al¬ 
l'altro è semplicemente insen¬ 
sato, oppure nasconde qual¬ 
che nostalgia per ipotetiche 
•terze vie» che si sono rivelate 
illusorie. Assistiamo oggi, è ve¬ 
ro, all'esplosione di un grande 
bisogno di consumo, ma esso 
é determinato dall'enorme ar¬ 
retratezza ed é quindi destina¬ 
to ad attenuarsi col tempo. Ciò 
che abbiamo di fronte, dopo 
tanti tentativi di creare un •uo¬ 
mo nuovo», é la necessità di ri¬ 
trovare «l'uomo antico», cioè I 
valori che l'esperienza ha di¬ 
mostrato essere universali, e 
Ira di essi c'é anche il diritto al¬ 
la proprietà e alla libera attività 
economica. Assisteremo (orsa 
a episodi che ricorderanno il 
capitalismo un po' selvaggio 
delle origini, ma non tornere¬ 
mo cerio aU'cconomia del XIX 
secolo. 

Il crollo del comunlstno ha 
coinvolto non solo la ma va¬ 
riante «ortodosaa», ma an¬ 
che quel che restava, nella 
storia tulellettoale del paesi 
dell’Est, dell’esperienza •re¬ 
visionista», pure assai viva 
negli anni che vanno dal 
I9S6 al 1968. E’aperta U di¬ 
scussione sul ruolo che que¬ 
sta componente ha avuto 
nella maturazione della crisi 
recente... 

Quello del revisionismo é per 
me anche un problema bio¬ 
grafico, poiché fa parie di un 
periodo della mia vita. Come 
fenomeno intellettuale, credo 
che vada circoscritto nel tem¬ 
po: diciamo dal I9S3-S6 - e 
penso non solo alla mone di 
Stalin c al XX Congresso ma 
soprattutto ai primi moti di re- 
sistettza popolare in Polonia e 
in Ungheria - (ino all'invasione 
della Cecoslovacchia. Fu un 
movimento che cercò di con¬ 
testare Il sistema comunista In 
nome di principi e valori propri 
deH'utopia comunista. Fu 
un'esperienza assai stimolan¬ 
te. ma in un certo senso con¬ 
traddittoria, poiché tendeva a 
conquistare spazi di libertà al- 
l'iniemo di un sistema che non 
poteva tollerarli. I revisionisti 
dicevano che il marxismo, col¬ 
tivato in modo dogmatico, non 
poteva che diventare sterile; gli 
ortodossi replicavano che, in¬ 
debolendo il dogma, si finiva 
per distruggere il marxismo. Il 
paradosso é che avevano ra- 
glo'ne entrambi; il marxismo 
degli ortodossi é divenuto ef¬ 
fettivamente sterile, e il revisio¬ 
nismo ha contribuito, a lungo 
andare, alla dissoluzione del¬ 
l'Ideologia marxista. Detto 
questo, si tratta di un episodio 
che dal 1968 in poi può consi¬ 
derarsi chiuso. Non credo in¬ 
fatti che esista una continuità 
diretta fra quell'esperienza e. 
per esempio. Il fenomeno Gor- 
baciov. 

Se al penta alle Ognre Intel¬ 


lettuali piò rappresentative 
di questa fase post-comuni- 
fta (U cecoslovacco Htvel,ll 
polacco Geremek, ronghe- 
rese Kls), l’bnpreulone é 
quella di trovarri di fronte a 
un terreno di rillestlone co¬ 
mune, fortemente marcato 
dall’esperienza del totallla- 
rlsmo e dalla problematica 
del diritti dell’aomo, per U 
quale ò del tutto fuori luogo 


domandarsi k t di destra o 
di sinistra... 

Si tratta in effetti di una genera¬ 
zione post<omunista - il ter¬ 
mine mi sembra calzante. £ 
gente che ha (atto il proprio 
apprendistato politico sotto un 
regime di polizia e che cono¬ 
sce il valore di quelle libertà 
che In Occidente possono 
sembrare banali, poiché sono 
acquisite. Questa mentalità 


post-comunista si é formata 
gradualmente; già la Carta 77 
Inaugurava un comportamen¬ 
to <ivico» che negava alla ra¬ 
dice la società totalitaria; lo 
stesso può dirsi di Solidamosc. 
Ciò che è interessante nella si¬ 
tuazione odierna é che, da un 
lato, non si tratta di inventare 
un nuovo modello, dato che il 
modello democratico esiste 
già; d'altro lato, però, la sua as¬ 


similazione dovrà passare at¬ 
traverso un'esperienza origina¬ 
le di cui ora vediamo solo l'ini¬ 
zio. In questo quadro si do¬ 
vranno rldelinire tutta una se¬ 
rie di concetti che appartengo¬ 
no alla storia del pensiero 
politico e fra questi, ovviamen¬ 
te, anche quelli di «destra» e di 
•sinistra», che nel contesto to¬ 
talitario hanno perso ogni si- 
gnilicato. Domandarsi, ad 
esempio, se il Papa tosse a de¬ 
stra o a sinistra di Breznev non 
aveva c non ha alcun senso. 

La situazione aplriluale 
post-comunista sembra es¬ 
sere caratterizzata, da nn la¬ 
to, dall’attrazione esercitata 
dal modello democratico 
•ocddentale», dall’altro, 
dalle suggestioni della tradi¬ 
zione nazionale, della me¬ 
moria... 

Si tratta di una situazione solo 
apparentemente paradossale. 
L'uscita dal sistema comunista 
si realizza attraverso l'afferma¬ 
zione del valori universali, che 
sono riassunti nei diritti del¬ 
l'uomo. E fra questi diritti c'é 
anche quello di ogni nazione 
di vivere secondo le proprie 
tradizioni. Ne risulta una coesi¬ 
stenza, a volte anche conflit¬ 
tuale, fra universalismo e parti¬ 
colarismi, che è destinala a 
marcare quettta fase. Non dl- 
mentichlBmo, inoltre, che l'esi¬ 
stenza delle nazioni é.una fon¬ 
te permanente del nostro anic- 
chlmento culturale. Quanto al¬ 
la «memoria», si tratta di uno 
del punti più complessi. Innan¬ 
zitutto c'é una memoria collet¬ 
tiva da costruire, che é quella 
degli anni che abbiamo vissuto 
sotto il regime totalitario. Non 
sarà un’impresa facile: si dovrà 
rintracciare ogni tomba (co¬ 
me ci ricorda drammatica¬ 
mente il caso di Katyn), riesu¬ 
mare, percosl dire, tutti i morti; 
e non dovrà essere un lavoro 
solo degli storici, ma un lavoro 
collettivo, estremamente dolo¬ 
roso per giunta. Bisognerà 
inoltre riprendere il filo della 
propria storia nazionale. Oggi 
é molto forte la tendenza a 
considerare l’esperienza totali¬ 
taria come una parentesi. E’ 
un’illusione ovviamente, poi¬ 
ché non esistono parentesi 
nella storia; ma é un fenome¬ 
no caratteristico della fase che 
viviamo, e che va di pari passo 
con una certa Idealizzazione 
del passato pre-comunista. 
lei é l’aotore di od libro suL 
le «utopie», e U comuolsmo 
ha fonzIODato, ba l’altro, co¬ 
me la grande utopia di que¬ 
sto secolo. Cosa resta oggi 
dei pensiero utopistico? 

E' evidente che quest'epoca 
post-comunista sarà assai diffi¬ 
dente verso le promesse utopi¬ 
che di cui il comuniSmo si di¬ 
chiarava erede. A me piace di¬ 
stinguere. utilizzando una ter¬ 
minologia di Lévi-Strauss, pe¬ 
riodi caldi e freddi nella produ¬ 


zione di utopie, c quello che si 
annuncia mi sembra un perìo¬ 
do freddo. L'esperienza totali¬ 
taria ha fortemente ridotto l'at¬ 
trazione esercitala dall'idea di 
una rottura della continuità 
storica, nonché dall'idea di co¬ 
struire un uomo nuovo, insom¬ 
ma da ciò che l'utopia illumi¬ 
nista aveva lascialo in eredità 
al comuniSmo. Inoltre, se 
prendiamo il termine utopia 
nel suo senso più ampio, oggi 
il bisogno che prevale non é 
quello di inventare una società 
nuova ma di recuperare i valo¬ 
ri antichi. Tuttavia sarei pru¬ 
dente. Mi dicono, ad esempio, 
che Mosca fonnicola di testi 
che raccolgono le più stram¬ 
palate utopie del messianismo 
e del nazionalismo russo, e 
non è escluso che assisteremo 
all'esplosione di ideologie ro¬ 
mantiche. li' possibile che il 
periodo posKomunista si rive¬ 
li favorevole alla diffusione di 
utopie: non di tipo illuminista, 
ma pur sempre utopie. 

Se prendiamo 11 termine uto¬ 
pia In im senso piò stretto, 
nd senso delle utopie volon- 
tarlste e costrutthiste, che 
enfatizzano 11 potere del- 
l'uomo di edificare U pro¬ 
prio futuro lo terra, ad esse 
non si oppone solo U reali¬ 
smo polidco di cui l'Occi¬ 
dente sembra oggi essere 
espressione, ma anche, e 
forse soprattutto. Il peiule- 
ro religioso, che non a caso 
conosce una certa rinascita 
nd paesi dell’Est.. 

Io credo che viviamo, a questo 
proposito, un conflitto che é 
proprio della civiltà a cui tuni 
' noi apparteniamo. Il volontari¬ 
smo di cui lei parla appartiene 
certo alla cultura rivoluziona¬ 
ria, ma é anche un’eredità del- 
rilluminismo, della fede nel 
progresso, della convinzione 
che l’uomo può costruire un 
mondo razionale facendo ta¬ 
bula rasa del passato e del va¬ 
lori che lo vincolano a una di¬ 
mensione trascendente. Era 
proprio questo mito della ta¬ 
bula rasa che sgomentava i 
Burke. i De .Maistre. I primicritl- 
ci della democrazia. Non si de¬ 
ve tuttavia generalizzare, come 
se II fallimento del comuniSmo 
coinvolga tutta l'eredità del Lu¬ 
mi. In fin del conti, quelli che 
oggi trionfano sono i prìncipi 
dell'89, nei quali si esprìme 
l’altro volto dell'Illuminismo, la 
convinzione che esìste una na¬ 
tura umana immodilicabile, 
che esistono esigenze inalie¬ 
nabili dell’individuo che devo¬ 
no essere trasformate In diritti. 
A dire il vero, nella famosa Di¬ 
chiarazione del 1789 ritrovia¬ 
mo l’uno e l'altro volto: la «vo¬ 
lontà generale» e 1 «diritti del¬ 
l'uomo». Ma in questo duali¬ 
smo consiste precisamente l'e¬ 
redità culturale in cui viviamo, 
che è quella della civiltà de¬ 
mocratica moderna. 


Il meridione nel travaglio deU’Unità d’Italia: una lettura femminista nel primo romanzo di Maria Rosa Cutrufelli 

Così una nobildonna diventò una «briganta» 



In ottobre 
a Roma 
una mostra 
su John Lennon 


Dopo il successo riscosso in Inghiltena. arriverà tra pochi 
mesi anche In Italia la mostra che celebra il decennale della 
morte del leader dei -Beatles», avvenuta il 9 dicembre 1980; 
ad ospitarla sarà il Palazzo delle Esposizioni di Roma. Di 
lennon c dello storico gruppo si ascolterà musica e si ve¬ 
dranno foto, graffiti, rappresentazioni teatrali. Gli spettacoli 
previsti si svolgeranno all'intemo del teatro ad alta tecnolo¬ 
gia presente nel palazzo multimediale, con una sala dotata 
rii pavimentazione rialzabile su tutta la superficie c munita 
di un sofisticato impianto di luci semoventi. 


Il «S.GIrolamo» 
di Caravaggio 
ritorna a Malta 
restaurato 


Domattina a Malta si svolge¬ 
rà la cerimonia ufficiale di ri¬ 
consegna del S.Cirolamo 
scrivente di Caravaggio al 
governo maltese. La tela era 
stata gravemente danneg¬ 
giata dai ladri che l'avevano 
trafugata nel luglio scorso 
dal musco di La Vailetta. Successivamente ricoverata all’Isti¬ 
tuto centrale di restauro, adesso ha riacquistato l'originaria 
tieliczza. Sono state adottate particolarì misure dì sicurezza 
per II trasporto aereo dell'opera da Roma a Malta: un nuovo 
sistema di imballaggio a doppia cassa con ammortizzatori 
ad aria per proteggere la tela da urti e vibrazioni. 


WaltDìsnQf 

multata 

per inquinamento 
chimico 


La società americana fonda¬ 
ta da Walt Disn^ é stata 
multata per una cifra di oltre 
mezzo milione di dollari 
(circa 6S0 milioni di lire ita¬ 
liane) per la violazione delle 
norme sulla proiezione del- 
l'ambiente in occasione dei 
lavori di ammodernamento della celebre Disneyland, nei 
pressi di Los Angeles. Pare che la società abbia scaricato in 
lixialllà non autorizzate di Utah e Wyoming una quantità Im- 
precisala di solventi e detergenti chimici. 

L'ideatore di ET. e vincitore 
di tre premi Oscar per gli ef- 
feti speciali. Carlo Rambaldi, 
sta preparando un nuovo 
pupazzo per la Cbs america¬ 
na. L'annuncio é stato dato 
dallo stesso Rambaldi du- 
rame un convegno su «Possi¬ 
bilità di vita extraterrestre» che si è aperto Ieri a Montecorvi- 
no Rovella, In provincia di Salerno. Il geniale creatore non si 
é voluto pronunziare molto sull'identità del nuovo perso¬ 
naggio, limitandosi a dire che sta lavorando a un nuovo sog¬ 
getto dove sono previsti personaggi extraterrestri. Rambaldi 
si trova al convegno per esporre le proprie ipotesi sulla vita 
extraterrestre dal punto di vista artistico, e per trane suggeri¬ 
menti sul nuovo personaggio che sarà il più possibile «scien¬ 
tifico». 


In arrivo 
un nuovo 
extraterrestre 
di Rambaldi 


Premiati 
i vincitori 
dei cinema 
di montagna 


Oasi di Silvio Basso ha vinto 
la 17 edizione del Festival 
Nazionale del cinema di 
montagna •» di ambiente, 
svolujsl nella Valboite (Bel¬ 
luno) , e il premio del comu¬ 
ne di Borea di Cadore. II se- 
condo premio, il «Leone di 
S. Marco» e quello del Club Alpino Italiano (Cai), sono stati 
assegnati all'altoatesino Gunther Mailer per BitOthu, docu¬ 
mento di una marcia-pellegrinaggio a un santuario del Ne¬ 
pal. La giuria ha segnalalo anche i film Memorie d'inverno di 
Vittorio Tosi e 80 voglia di maredi Roberto Guideri. 


113 agosto nel parco rimìne- 
se di Fiabilandia si aprirà la 
rassegna musicale «Aspet¬ 
tando Tom Waits», che si 
concluderà II giorno di ferra¬ 
gosto. Ogni sera, alle 21 e al¬ 
le 23, si esibiranno due di¬ 
verse formazioni musicali. 


Musica 

e ballo nelle notti 
rimìnesi 
di Fiabilandia 


Musica 

teatro e danza 
per tre mesi 
in tutto il Veneto 


Gli organizzatori hanno definito la rassegna «una vetrina 
aperta sulla notte di questa riviera», una rappresentazione 
fedele e non competitiva di quanto viene prodotto e consu¬ 
malo in pub, discoteche e piccole sale da concerto, musica 
da ballare e da ascoltare. La rassegna rientra nel calendario 
di spettacoli previsto a Fiabilandia da aprile a ottobre. 

I giardini e le corti, le piazze 
e le ville che costellano i 
centri storici del Veneto fa¬ 
ranno da scenario alla se¬ 
conda edizione della rasse¬ 
gna «L’oro del Veneto«, ini¬ 
ziata nel corso di questo mc- 
se. Fino alla fine di settem- 
brr! centoventi rappresentazioni di teatro, musica e danza si 
svolgeranno nei luoghi più originali della regione, per creare 
nuovi itinerari di spettacolo, ma anche del turismo per quelli 
che sono interessati a scoprire il patrimonio storico e artisti¬ 
co veneto. La manifestazione é composta quest'anno di 
qu.attro nuclei principali, rappresentati dai cicli di avveni¬ 
menti programmati a Vicenza, Portogruarn, Treviso e Chiog- 
gia, ai quali si affiancano singoli eventi ospitati nelle varie 
città. In particolare, Vicenza dedica una serie di «omaggi» a 
cantanti c com[>osltori come Nino Rota, Fhed Buscaglione, 
Arturo Toscanini, Beniamino Gigli e Mina, o a scrittori come 
Cesare Pavese, 


MONICA LUOHOO 


Una donna. Margherita, viene sposata a un uomo 
che non ama. Una notte, senza volerlo, lo uccide. 
Da allora comincia la sua vita di nomade sempre in 
fuga insieme ad una compagnia di briganti. Ma una 
mattina la banda cade in un tranello e Margherita 
viene chiusa in prigione a vita. Maria Rosa Cutrufelli, 
al suo primo romanzo, ci narra le contraddizioni so» 
ciali che hanno accompagnato l’Unità d’Italia. 


DACIA MARAINI 


M Del brigantaggio meri¬ 
dionale al tempo deH'Unllà 
d'Italia é stato scrìtto molto ma 
non in (orma di romanzo. Mol¬ 
li saggi, molle analisi storiche, 
ma poche Immagini, pochi 
personaggi rivisti con gii occhi 
di oggi. 

Eppure è una epoca cosi ca¬ 
rica di luci e di ombre che 
sembra (atta apposta per un 
racconto emblematico sulle 
violenze dei buoni sentimenti 
e sulle utopie politiche. 


Da una parte gli ideali di li¬ 
bertà e di autonomia per cui 
tanti uomini sono morti travolti 
da un nobile sentimento di 
unità linguistica e legale. Dal¬ 
l'altra Il (atto che la rivoluzione 
garibaldina, come quella fran¬ 
cese, é stala soprattutto utile 
alla nuova borghesia in asce¬ 
sa, nuocendo di fatto alle clas¬ 
si più povere, benché esse in 
realtà abbiano contribuito con 
entusiasmo alla sua riuscita. I 
contadini del Sud hanno perso 


in pochi anni di unità alcuni 
diritti fondamentali che deriva¬ 
vano da un rapporto, paterna¬ 
listico quanto si vuole ma vita¬ 
le, fra padroni e servi. Un rap¬ 
porto che prevedeva il diritto 
per i contadini di spigolare nel 
campo del padrone, di (are le¬ 
gna nei bo«:hl demaniali, di 
delegare ai proprietari il gover¬ 
no costoso delle spese pubbli¬ 
che e la partecipazione alle 
guerre. 

Maria Rosa Cutrufelli ha 
scrìtto un romanzo limpido su 
quel periodo, quella realtà me¬ 
ridionale, quelle contraddizio¬ 
ni sociali e psicologiche che 
hanno accompagnalo il trava¬ 
gliato farsi della nuova Italia. 

Una donna. Margherita, fi¬ 
glia di borghesi agiati, intelli¬ 
gente, colla, viene sposata, co¬ 
me si usava, a un uomo che 
non ama, che la tratta senza 
interesse e senza rispetto. 


Una notte, dopo uno di que¬ 
sti gesti di disamore e disprez¬ 
zo, Margherita, senza quasi ac¬ 
corgersene. senza quasi voler¬ 
lo, pianta uno spillone nella 
gola del marito addormentato 
uccidendolo sul colpo. 

Da allora comincerà la sua 
vita di nomade sempre in fuga, 
durante la quale incontrerà e si 
unirà ai briganti guidati da Car¬ 
mine Spaziante. Cavalcherà 
per giorni e notti nel fìtto dei 
boschi, si nasconderà in grotte 
profonde, fra piegale e burro¬ 
ni, avendo per giaciglio un sac¬ 
covuoto. 

Bella e significativa la «vesti¬ 
zione» di Margherita. Qui i pan¬ 
taloni, come nel libro di Lara 
Cardella. diventano il simbolo, 
la bandiera di una libertà 
aspramente sognata e spino¬ 
samente inseguita. «MI vestii 
con lentezza. Ogni indumento 
richiedeva un gesto lunghissi¬ 


mo, non ero abituata a vestirmi 
senza aiuto di sorta e senza 
specchio. Con un’ampia fascia 
rossa fermai in cintura i calzo¬ 
ni, di loggia antiquata, a gam¬ 
ba, che mi arrivavano appena 
sopra il polpaccio. ...poi rifeci 
la treccia e la nascosi sotto il 
berietto a cono ornato di na¬ 
stri. Ad ogni indumento entra¬ 
vo In un tempo e in una di¬ 
mensione nuova, la verità è 
che non stavo indossando un 
abito ma una vita». 

La banda di Carmine Spa¬ 
ziarne irrompe nei paesi. Si fa 
giustizia. Viene accolta dovun¬ 
que con simpatia e complicità 
dai contadini più poveri. Ma le 
scorribande cittadine durano 
poco. La sopravvivenza sta nei 
boschi, sulle montagne, dove 
sono costretti a dormire alFad- 
diaccio, mangiando erbe e pe¬ 
core rubate, scappando all’al¬ 
ba da ogni accampamento. 



Maria Rosa 
Cutrufelli 


cavalcando per ore e ore sotto 
il sole, piombando d'improvvi¬ 
so su un gruppo di soldati is> 
lati, strappando a fucilate una 
vittoria imprevista, fra difficoltà 
e stenti di ogni genere. 

Infine un giorno la banda 
viene accolta con particolare 
calore da un paese fra le mon¬ 
tagne, dove il proprietario ter¬ 
riero del luogo ospita nella sua 
bella casa sia Spaziante che la 
sua donna, Antonia, che la 
giovaneecolla Margherita. 

Le comodità ritrovate, il letto 
morbido, i cibi caldi, l'ombra 
delle grandi stanze profumate, 
sembrano Infiacchire la lerrea 
volontà del capo. Egli si ada¬ 
gia, rimanda di giorno in gior¬ 
no la decisione di partire, 
mentre tutto intorno sembra 
assecondarlo in questo sogno 
di pace. 

Probabilmente si trattava di 
un trancilo. Lo capiamo quan¬ 


do la gente intorno comincia 
ad andarsene. I padroni di ca¬ 
sa prima di tutto, con una scu¬ 
sa poco credibile, e poi, via 
via, i servitori, e gli amici. 

Arriveranno infatti una mat¬ 
tina i piemontesi, con le loro 
truppe, i loro cavalli, i loro fuci¬ 
li e raderanno al suolo il paese, 
uccideranno tutti i banditi, 
comprese le donne, salvo Mar¬ 
gherita; (orse perché di origine 
agiata. La sua pena capitale 
sarà trasmutata in carcere a vi¬ 
ta. 

Ed è proprio dal carcere. 
daH'oscurità di giornate sem¬ 
pre uguali a se stesse in cui la 
sola consolazione è l'esercizio 
del pensiero, che Margherita ci 
racconterà la sua storia con un 
andamento circolare che par¬ 
tendo dalla fine ritorna al prin¬ 
cipio e poi ci conduce, con 
movimento sinusoide, ancora 
un'altra volta alla fine. 
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_ Cultura eSPE nACou 

Il festival itinerante continua il suo viaggio 
tra musica, polemiche e piccoli scandali 
Dopo la Sicilia approda sulla costa laziale 
il gran «carrozzone» del patron Radaelli 


«Cantalo ’90 » 

Non solo canzonette 



Rai e Fininvest in gara al festival 

A Taormina 
va in onda la tv 


Una foto d'epoca del Cantagiro: Nico Fldenco, «eroe» della canzone nel lontano 1365 


Come in ogni (estivai nazional-popolare che si ri¬ 
spetti anche al Cantagiro ’90 scoppia la polemica, si 
accendono conflitti ed esplodono scandali in mi¬ 
niatura. L'autore di canzoni Piero Vivarelli si disso¬ 
cia dall’organizzazione e vuota il sacco. Dal suo 
canto. Ezio Radaelli. ideatore della vetrina itineran¬ 
te. replica con violenza alle accuse dell'ex socio. Lo 
spettacolo intanto prosegue senza scossoni. 


OANIELA AMENTA 


■i ROMA. Riesumato dall'ar. 
madio delle buone intenzioni, 
il Cantagiro d esploso in questa 
estate sonnolenta con il frago¬ 
re di una piccola bomba fatta 
in casa. Il festival itinerante, 
pur lontano dalle glorie degli 
anni '60, continua a far notizia. 


a richiamare folle dal palalo 
buono rinverdendo cosi il mito 
della canzone nazional-popo¬ 
lare. 

Preceduto da un battage 
pubblicilario degno dei grandi 
esenti, la creatura ideata da 
patron Radaelli vaga nel meri¬ 


dione della Penisola come un 
baraccone circense. Dietro le 
quinte si muove compatta ed 
"ansiogena" la classica fauna 
di mamme d'assalto e paruc- 
chieri esagitali al seguilo di 
esordienti dall'ugola d'oro. 
Non mancano, come é ovvio 
in questi casi, i "big" della mu¬ 
sica leggera, nè le polemiche 
roventi e gli scandali dal sapo¬ 
re giallo-rosa che risvegliano 
rancori antichi e accendono 
nuove passioni. Ad agitare le 
acque del quieto stagno sono¬ 
ro, é stalo Piero Vivarelli. pro¬ 
duttore cinematografico, regi¬ 
sta e autore di canzoni che, 
dissociatosi dall'organizzazio¬ 
ne ha deciso di vuotare il sac¬ 
co. 

II primo atto di guerra per 


Vivarelli fi consistito nel devol¬ 
vere i proventi di “Domani fi un 
altro giorno" al gruppo Abele 
di Torino. La canzone, scrìtta 
dallo stesso Vivarelli e dal 
maestro Massara, viene usata 
al Cantagiro come sigla inizia¬ 
le. Fm qui nulla di strano. L'ar¬ 
cano sta, però, nella "pretesa" 
di Radaelli di usufruire del 50 
per cento dei diritti del brano 
in questione. Scoppia, dun¬ 
que. la polemica a colpi di co¬ 
municali infuocati. Il "papa" 
del Cantagiro definisce il regi¬ 
sta come "un fustigatore di co¬ 
stumi che cerca di gettare fan¬ 
go sulla manifestazione per 
farsi pubblicità". Vivarelli indi¬ 
gnato replica che "i conclama¬ 
ti intenti dello spettacolo ser¬ 


vono da paravento ad interessi 
pubblicitari e commerciali". E 
in verità il festival avrebbe do¬ 
vuto devolvere un'ampia fetta 
dei suoi proventi a comunità 
terapeutiche e per l'assistenza 
di handicappali nonché a 
gruppi ambientalisti. Di fatto, a 
beneficiare del magro budget 
(solo un misero milioncino) 
sono stnitlure scelte e selezio¬ 
nale attraverso criteri perlome¬ 
no fumosi. Vivarelli tuona di¬ 
chiarando che il glorioso Can- 
lagiro fi in realtà una "turlupi¬ 
natura". che i cantanti godono 
di trattamenti differenziati (i 
giovani del girone B ottengono 
200 mila lire a spettacolo com¬ 
prensive di vitto, alloggio c 
viaggio, mentre gli artisti "pro- 
leiu" da certe case discografi¬ 


che arrivano a percepire fino 
ad otto milioni...) e che le giu¬ 
rìe prendono spesso fischi per 
fiaschi nonostante la presenza 
dei notai. 

Intanto, la passerella musi¬ 
cale in viaggio per la Sicilia, 
sembra aver assorbito il colpo 
senza troppi scossoni. Fami¬ 
glie accaldale e villeggianti cu¬ 
riosi riempiono le piazze on¬ 
deggiando mollemente ai ritmi 
di Fiordaliso, applaudendo 
Paola Turci, Alberto Fonis o "la 
brava presentatrice" Ramona 
OeU'Abale con lo stesso indi¬ 
scriminato entusiasmo. A gior¬ 
ni la carovana oltrepasserà lo 
Stretto e approderà in conti¬ 
nente. a S.Marìnella per la pre¬ 
cisione. L'indifferente attesa fi 


appena appena tradita da 
qualche manifesto colorato sul 
Lungomare della cittadina la¬ 
ziale. Quindi, sarà la solita mu¬ 
sica consumata all'ombra di 
coni gelalo e fette d'anguria, 
tanto per vivacizzare una notte 
qualunque Ira nostalgici sospi¬ 
ri e qualche sbadiglio. Gli 
scandali, le comunità terapeu¬ 
tiche e le polemiche saranno 
facilmente dimenticali grazie 
alla sequela di melodie che 
s'impigliano nella memoria 
con la velocità di un sospiro. 
Quindi, basterà accendere le 
luci del palco, inondare l'aria 
salmastra d: note morbide ed 
annunciare il primo ospite per 
strappare un applauso alla fol¬ 
la compiacente E la festa, co¬ 
me al solito, continuerà. 


B La televisione si infiltra 
anche nella ras.segna intema¬ 
zionale del cinema di Taormi¬ 
na. Accanto alle consuete se¬ 
zioni di film in concorso (ma 
da quest'anno diventa compe¬ 
titiva anche quella riservata 
agli indipendenti americani), 
il trentaseiesimo appuntamen¬ 
to del festival presieduto da 
Gian Luigi Rondi apre un capi¬ 
tolo alla televisione. O meglio, 
ai film tv. Una giuria speciale 
composta da un regista, Gia¬ 
como Battiato. da due attori, 
Catherine Spaake Nino Castel- 
nuovo, da una sceneggiatnee, 
laia Fiastrì, sceglierà uno degli 
otto film tv in concorso. Cin¬ 
que li presenta la Rai, due la Fi- 
ninvest e uno l'Istituto Luce. 
Una nuova faccia dunque per 
il festival siciliano: con l'aper¬ 
tura alle produzioni televisive 
avrà un sapore un tantino per¬ 
verso anche la tradizionale se¬ 
rata conclusiva condotta da 
Pippo Baudo e intitolata «Festa 
per il cinema» (in che senso?). 
Vediamo comunque con cosa 
la tv si propone a Taormina; 
tra cronaca e mito le produzio¬ 
ni Rai. In particolare, parla di 
un fenomeno «scottante» e 
molto diffuso ai nostri giorni, 
quello delle sette religiose. Il 


film dì Cinzia Tortìni, la giova¬ 
ne regista toscana ex grande 
promessa del cinema italiano 
con la sua pellicola d'esordio 
Giocare d'azzardo, s'intitola 
Plagio e racconta l'inquietante 
incontro di una coppia con gli 
appartenenti del «piccolo po- 
polo«. Conflitti umani e con¬ 
fronto con la grande scrittura 
per Vittorio Gassman e Carlo 
Tuzii, autori deH'A/fro enigma 
tratto da Alfabulazioned'i Paso¬ 
lini. lo stesso testo su cui Gas¬ 
sman SI era già cimentato a 
teatro, 11 mito cinematografico 
fa da protagonista in Amare 
una dea di italo Moscati, co¬ 
struito sulle leggende delle star 
hollywoodiane. Ancora, uno 
Zanussi tv. Ovunque tu sia, e 
Qualcosa di don Orione di 
Marcello Siena. A tutta avven¬ 
tura per Reteitalia, in concorso 
con Gioco senza line di Brian 
Forbes e Dagli Appennini alle 
Ande di Pino Passalacqua, ispi¬ 
rato ad uno dei racconti più 
strappa lacrime di Edmondo 
De Amicis. La produzione pro¬ 
mette una rivisitazione crìtica 
del libro Cuore. Per finire un 
lilm-documemario sul padre 
del neorealismo itaJiarxr Kos- 
sellini su Rossellini, prodotto 
dall'Istituto Luce. 


PÌRAITBE _ ore 22.30 

Un passato da dimenticare 
A «Ve li ricordate?» 
stasera parla Raoul Ghiani 


Da Bergman «Con le migliori intenzioni» 


H Apre SU Raitre una strana 
gallerìa di «ritratti». Da stasera 
alle 22.30 inizia il programma 
in sei puntate, di Daniela Bran- 
cati e Piero Farina, Ve li ricor¬ 
date? Sono alcuni personaggi 
che nel passato hanno goduto, 
nel bene c nel male, di un mo¬ 
mento di celebrità. Da Raoul 
Ghiani, che fu condannato a 
venticinque anni per aver 
strangolato una donna con le 
sue mani (è con lui che co¬ 
mincia la serie), ad Anna Ma¬ 
ria Moneta Caglio, testimone 
dell'assassinit. di Wilma Mon- 


tesi, trovata uccisa sulla spiag¬ 
gia di Totvaìanica, a Mustafà 
Hawy, Giulio ‘Farro, la stilista 
Biki e i ragazzi della P38. Sa¬ 
ranno lutti invitati, sullo sfondo 
della propria casa, trasformata 
per l'occasione in un set televi¬ 
sivo, a parlare di sé, del pro¬ 
prio passalo e della vita pre¬ 
sente. AH'inlervisla si Inframez- 
zano immagini di repertorio, 
mentre verso la fine di ogni 
puntata verrà introdotto a sor¬ 
presa un testimone legalo alle 
vicende rievocate. 


Ingmai 
Bergman 
ha sceneggiato 
«Best 
intentions». 
un film 
televisivo 
che 
vedremo 
nel '92, 
diretto da 
Bilie August 



■■ Ingmar Bergman. il gran¬ 
de regista svedese, manterrà la 
promessa falla a se stesso di 
non tornare dietro la macchi¬ 
na da presa. Il film per la tv in 
quattro puntate, dest inten¬ 
tions. le cui riprese comince- 
ranno nei prossimi giorni fi in¬ 
fatti soltanto sceneggiato da 
Bergman mentre a diligerlo, 
diversamente da quanto pub¬ 
blicato dai giornali nei giorni 
scorsi, sarà Bilie August, vinci¬ 
tore di un Oscar (per il miglior 
film straniero) nel 1989 con 
Pelle alla conquista de! mondo. 
Il film fi una coproduzione in¬ 
temazionale cui partecipa Rai- 
due insieme con la Sept fran¬ 
cese, la Zdl tedesca, l'inglese 
Channel Four, la Nos olande¬ 
se, la televisione pubblica sve¬ 


dese che fi la promotrice del 
progetto. Best intentions andrà 
in onda in Italia nel 1992. 

L'azione del film ha inizio 
nel 1909 a Uppsala, dove, du¬ 
rante uno sciopero generale, 
uno studente di teologia in¬ 
contra una ragazza viziata e di 
buona famiglia. Attraverso 
questi due personaggi e o i pri¬ 
mi dicci annidel loro matrimo¬ 
nio, Bergman ha inteso rac¬ 
contare la storia dei suoi geni¬ 
tori, quasi una sorta di prolo¬ 
go. anche se postdatato, alla 
sua bellissima autobiografia 
pubblicata qualche anno fa. 
La lanterna magico, che ha ini¬ 
zio invece con il racconto dei 
primi anni di vita del piccolo 
Ingmar. 

Bergman, che nel film ha 


cambiato i nomi di battesimo 
dei genitori, ha detto di aver 
avuto l'idea di Best intentions 
durante un viaggio lo scorso 
anno a Uppsala, «dove ho ri¬ 
sentito gli odori e rivisto le luci 
della mia inlanzia...e ho incon¬ 
trato di nuovo i miei genitori, 
non i mitici personaggi contro 
cui ho lottato nell'età adulta 
ma una giovane coppia piena 
di ideali». L'interprete del ruolo 
di sua madre sarà Perniila 
Ostergen (già in Fanny e Ale¬ 
xander) mentre Max Von Sy- 
dow sarà il nonno paterno di 
Bergman, Mona Alm la nonna 
patema. Bergman non parteci» 
pcrà alle riprese del film ma, 
ha detto August, <ì rivolgere¬ 
mo a lui tulle le volte che sarà 
necessario». 


n ITALIA 1 _ ore; 

Dagli stadi allo schermo 
la notte «brava» 
del ragioniere di Zocca 


ore 20.30 


H II "ragioniere" di Zocca 
dagli stadi allo shcrmo. A com¬ 
piere il "transfert" per il pubbli¬ 
co televisivo, la serata rock di 
Italia I in onda mercoledì alle 
20.30 con Fronte de! palco, dal 
titolo dell'ultimo album di Va¬ 
sco Rossi. A capitanate lo spe¬ 
cial. le interviste di Red Ronnie 
realizzate nel backstage con il 
protagonista emiliano e con il 
promoter Enrico Rovelli. Al 
cenOo del programma, oltre ai 
brani musicali, un'indagine 
sull'atipica stagione rock del 
'90 che ha decretato la crisi dei 


grandi concetti, mentre ha ri¬ 
confermato il successo di Va¬ 
sco Rossi. «Ma fi sufficiente un 
tutto esaurito - si chiedono gli 
organizzatori - a conferire ai 
due spettacoli del cantante, la 
connotazione di evento rock?». 
A rispondere le testimonianze 
dei fans. E poi alle 21.30 la se¬ 
rata continua con un'inedita 
prestazione d'attore nel film 
Ciao mù di Giandomenico Cu¬ 
ri, dove oltre a Vasco Rossi, ap¬ 
pariranno anche Marco Leo¬ 
nardi, Valerio Andrei e Claudia 
Cerini. 


Cl^UNO 


IL CANOBLAMIO A SETTE HAMME. 

(1* parte) 


NBL MARI DEQU ANTICHI 


SANTA MBSSA 


PAROLA B VITA. Le notizie 


LINEA VERDE. Rubrica di agricoltura 
ed ecologia, condotta da F. Fazzuoli 


TELEOIORNALB 


PORTUNISStMA.Con R. VaudettI 


SETTE SPOSE PER SETTE PRATEL- 

Ll. Film con Howard Keel, Jane Powell, 
Jefl RIehards. Regia di S. Oonen 


LA DOMENICA IN~ DEQU ITAUA- 

NL Varietà. Dal 1977 al 1990 


CHE TEMPO PA. TELEQIORN ALE 


UN’OMBRA SUL SOLE. Sceneggiato 
con Slefanie Powers. Regia di Tony Rl- 
chardson 


COLOSSEUM. Il gioco dell'arla.dl 
Brando Giordani e Emilio RaveI 


LA DOMENICA SPORTIVA 


T01 NOTTE 


PUNNV LEDV. Film con Omar Sharif 


RAIDUE 


LASSIB. Telefilm 


L'AWSHTURA OBUB PIANTE. Do¬ 
cumentarlo 


SPAZIO MUSICA. Sintonia e sinfonie 


SUL BEL DANUBIO BLU. Film. Regia 
di HansSchwelkart 


Toa ORE TREDICI 


TOSTRENTATRE 


BEANTI PUL 


SARANNO PAMOSI. Telefilm 


STRATOS PBSTIVAL - INVENTARIO 
DELLA MUSICA ITAUANA E ME¬ 
TROPOLITANA 


AUTOMOBIUSMa Formula 3000 


SEDOTTA E ABBANDONATA. Film 
con Stefania Sandrelli 


LE STRADE DI SAN PRANCISCa Te¬ 
lefilm 


TOaTELEOIORNALS 


TQ2 DOMENICA SPRINT 


HUNTBR. Telefilm 


IL OIUDICE D’ASSALTO. Film con Pa¬ 
trick Dewoere. Regia di Yves Boinet 


TOa STASERA. METEO 2 


PROTESTANTESIMO 


ROCK POP JAZZ 


SEATTLE I GOODWILL QAMES 


RAITRE 


1 a.30 CICLISMO. 3* Giro d'Italia donna 


12.00 LA FUGA 01 BULLDOG DRUM- 
MONO. Film con Ray Millend. Ragia di 
Jamaa Hogan 


10.00 CICLISMO. Gran Premio Matteotti 


10.40 CICLISMO. Tour de Franco 


Tttt 3* GIRO D’ITALIA DONNI. Modena- 
Verona 


17.00 SCI NAUTICO. Campionato mondiate 


20.30 NBFBRTITI BIGINA DBL NILO. Film 
con Jeanne Crin 


22.10 VI U RICORDATBT Regia di Fiero Fa¬ 
rina (Impuntata) 


22.40 CAMICI BIANCaOt Lucia Restivo 



12.00 MOTOCICLISMa Gran Pre¬ 
mio di Francia: classe 125.500 
e250cc 


10.10 MOTOCICUSMO. Gare side¬ 
car 


17.00 TBNNIS. Master di N. York '89 


23.10 CALCIO D’BSTATC 


24.00 MOTOCICUSMO. 6. 

Francia (replica) 


13.00 TBNNIS. Torneo Atp 


10.30 CICLISMa Tour de Franco 


17.00 MOTOCICLISMO. Campiona¬ 
to d’Europa 


30.30 IL PIRATA DELL’ARTB. Film 
con C. Heston 


23.00 PIANETA AZZURRO 


/3& 


ODEOn 



S.1S CNARUB CHAN A RENO. Film con 
Sidney Toler. Regie di Norman Fo.fer 


10.4S L’UOMODELMARETelefilm 


11.18 NERO WOLPB. Telefilm 


12.00 ELLBRYOUEEN. Telefilm 


J (:tH*vMi.a[»y^i ì^UT: 


14.00 UN TRK> INSEPARABILE. Telefilm 


1S.00 GIOVANI AVVOCATI. Telefllrn_ 


1S.4B L’APPARTAMENTO DELLO SCAPO¬ 
LO. Film con Terry Thomas. Regia di 
Franck Taahlln 


If IJFl.Tlj iil'll ■'.TT1T-!TV.'M ir 


1S.4B LABAIADEIDELPINI.Telefilm 


1 *.48 LOVE ROAT. Telefilm_ 


20.20 NORD R SUD. Sceneggiato con P. 
Swavze 


22.30 UNA ROTONDA SUL MARE. Attualità 


23.00 DUE COME NOL Telefilm_ 


0J>8 UNITI NELLA VENDETTA. Pllm oen 
WemtoB Conref. R.S>4 El O. DouRla. 



18.30 IRYAN. Telefilm 


10.30 MJI.S.H.Telefilm _ 

20.00 TAMTAMMAVUMBEFIIm 



^ llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllli 

7.00 

BIMBUMBAM. Varietà 

11.1S 

L’UOMO DI SINGAPORE. Telelllm 

12.00 

MANIMAU Telefilm 

13.00 

GRAND PRIX. (Replica) 

14.30 

CHOPPER SQUAD. Telelllm 

10.30 

MORK S MLINDV. Telefilm 

10.00 

BIMBUMBAM.Varlelà 

10.00 

MOTOCICLISMO. G. P. di Francis 

10.00 

CARTONI ANIMATI 

20.30 

DRIVE IN STORY. Varietà 

22.30 

FESTIVALBAR’OO 

23.00 

IL TRBNO PIO PAZZO DIL MON- 

DO.FIIm con M. 0. Keefe 

1.00 

SBNSON. Telefilm 


DUI ONESTI PUORILEQOE Telefilm 


8HANE Telefilm 


PARLAMENTO IN. Allualilà 


JOE FORRESTER. Telefilm 


N AWK L’INDIANO. Telefilm 


BARNABY JONES. Telehlm 


IL RIBELLE DI OIAVA. Film con Che- 
ryl Ladd. Regia di Karen Arthur (ultima 
puntalal 


IL RIBELLE DI OIAVA.FIIm con Fred 
Mac Murray 


ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 


NESSUNA pietà PER ULZANA. Film 
con Burle Lancaster 


IL TALISMANO OBLLA CINA. Film 
conR. Reagan 


CANNON. Telefilm 


10.00 IL STESORO DBL PIACERE. 

_ Telenovela 

10.30 VICTORIA. Telenovela _ 

17.30 SPECIALE «VENTI RIBELLI». 
_ Telenovela 

20.20 VICTORIA. Telenovela 
21.10 IL SBORETO. Telenovela 
22.00 ILCAMMINOSEORETO 


liUlHIllll _ 

12.30 ITALIA 0 STELLE _ 

10.00 POMERIOOtO INSIEME 

18.30 attualità SPORTIVA 

10.30 TBLBQIORNALS LOCALE 

20.30 IRMA LA DOLCB. Commedia 
musicale (1*) 

21.4S NOTTBSPORT 


RAOIOGtORNALI. GR1; 8; 10.16; 13; 19; 23. 
GR2; 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 1330; 
15.23; 19.30; 22.30. GR3’. 7.20; 9.45; tlAS; 
13.45; 18.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 7.56. 10.57, 
12.56,18.56,20.57,21.25:23.20.6 II guastafe¬ 
ste; 9.30 Santa Messa; 14 II Romanario ’90; 20 
Musica del nostro tempo, 20.30 Stagione liri¬ 
ca: RGiannl Schicchip, di Giacomo Puccini. 

RADIODUE. Onda verde; 6.27,7.26,8.26.9.27, 
11.27,13.26,18 27,19.26.22,27.6 Confidenze 
di primedonne. 8.45 V) place Toscanini?; 12.45 
Hit Parade; 1430 Stereo sport. 21.30 Lo spec¬ 
chio del cielo; 22.35 Buonanotte Europa. 

I 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 6.43. 11.43. 6 
Preluijio; 8.30,10 Concerto dei mattino; 13.15 
, Visita a corte: ( Gonzaga; 14.10 Antologia; 20 
j Concerto Barocco; 21 Musica aperta; 22.40 
I Serenata. 


SCEGLI IL TUO FILM 


11.3S SUL BEL DANUBIO BLU 

Ràgia di Nana Schwalkart, con Hardy Krvgar, Nicola 
Baanard, Ranfia Salnl-Cyr. Garmanfa (19S4). 83 mi¬ 
nuti, 

A Vienna, Il ra di una nazione Immaginarla al appre¬ 
sta a conoacera la principessa che gli fi stata destina¬ 
ta In moglie. Senza saperlo l'Incontra per caso e se ne 
Innamora perdutamente. Nono appuntamento per il 
ciclo -Amori e drammi tra due Imperi-, 

RAIDUE 


14J>0 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI 

Regia di Stanley Donan, con Howard Kaal, Jana Po- 
wall, Jan RIeharda. Usa (1854). 99 minuti. 

Adamo, Il primo di sette fratelli, sposa una donna per¬ 
ché accudisca l'intera famiglia. Perplessa, lei ha l'i¬ 
dea di far sposare al cognati sei sue amiche. L'Inizia¬ 
tiva dapprima fallisce poi l'amore ha la meglio su tut¬ 
to. 

RAIUNO 


16.80 SEDOTTA E ABBANDONATA 

Regia di Pietro Germi, con Stefania Sandreltl, Sarò 
i UrzI, Landa Buzzanca. Italia (1964). 113 minuti. 

Dramma nazional popolare ambientato tra gli usi e gli 
abusi della Sicilia. Una ragazzina di buona lamiglla è 
Insidiala dal fidanzato della sorella. Il padre vuole co¬ 
stringerli a -riparare- ma prima l una, poi l'altro si ri¬ 
fiutano. La tragedia si consumerà II giorno delle noz¬ 
ze. 

RAIDUE 


20.30 SAN FRANCISCO 

Regia di William Van Dyke, con Jannelte MacDonsld, 
Clark Cable, Spencer Trsey. Usa (1936). 110 minuti. 

san Francisco alla vigilia del terremoto del 1906. In 
città arriva la cantante Mary Blake In cerca di una 
scrittura, SI presenterà ad un locale malfamato. Il 
-Paradise», dove il proprietario tenterà di sedurla. SI 
tratta di un tipo senza scrupoli che tra le macerie pro¬ 
vocale dalla distruzione ritroverà fede e fiducia nella 
vita. 

ODEON TV 


20.30 NESSUNA PIETÀ PER UL2ANA 

Regia di Robert Aldrich, con Bniee Daviton, Buri Lan¬ 
caster, Joaquin Martlnez. Usa (1972). 97 minuti. 

Texas, line Ottocento. Un Indiano capo degli Apaches 
logge dalla riserva derubando l'esercito americanodi 
armi e cavalli. Un ufficile è incaricato di catturarlo. Lo 
raggiungerà senza però essere riuscito ad Impedire 
omicidi e razzie varie. 

RETEOUATTRO 

20.30 UOMINI E LUPI 

Ragia di Giuseppe De Sanile, con Silvana Mangano, 
Yves Monisnd, Pedro Armendrariz. Italia (1956). 100 
minuti. 

Duello- tra due caccloatori, a Vischio, un paesino del¬ 
l'Abruzzo Intestato dal lupi. L'uno e un serio speciali¬ 
sta, l'altro presuntuoso e arrogante. Due uomini che 
entrambi si guadagnano da vivere uccidendo animali 
feroci. 

ITALIA 7 __ 

21.30 IL GIUDICE D'ASSALTO 

Regia di Yves Boissel, con Patrick Oawaera, Aurora 
CIfiment, Philippe Leolard. Francia (1976). 101 minuti. 
Collusioni tra malavita, polizia e politica al centro del¬ 
la pericolosa Indagine condotta da un giudice Integer¬ 
rimo. Le pressioni del superiori si mescolano con le 
minacce ma lui ha la pelle dura, resisterà fino in fon¬ 
do, e un fascicolo accuserà I colpevoli anche se qual¬ 
cuno decidesse di larlo fuori anzi tempo. 

RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


n concerto sotto il Muro 

Oltre centosessantamila giovani 
riuniti nella Potsdamerplatz 
per l’opera rock «The Wall» 
di Roger Waters. Una giornata 
di festae di gioia attorno 
al simbolo che non divide più la città 



Roger Waters 
durante la 
prova 

generale. Sotto 
Il titolo, il 
gigantesco 
maialo, uno 
degli mcuU del 
protagonista di 
«The Wall» 


Berlino, capitale dei giovani 


Una nuova giornata di festa, di gioia liberatoria, at¬ 
torno al muro che non divide più Berlino. Centoses¬ 
santamila giovani hanno assistito (e partecipato) 
ieri sera al «rock-show» di Roger Waters, ex Pink 
Floyd, sulla Potsdamerplatz. Per molti si è trattato 
del primo contatto, della prima emozionante sco¬ 
perta delle novità che hanno cambiato la storia in 
questo difficile «cuore d'Europa». 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLSINI 


B BERLINO. Centosessanta¬ 
mila biglietti venduti, centoses¬ 
santamila ragazzi assiepati, (in 
dal pomeriggio, nel grande 
spazio della Potsdamerplatz. 
Una gran confusione, ma alle¬ 
gra, gioiosamente trasgressiva, 
che sembrava \nbraie per tutta 
la citta, anzi de» citta, quella di 
qua e quella di la degli spezzo¬ 
ni di muto, per quanto ancora 
possono distinguersi l'una dal¬ 
l’altra. Il gigantesco palco della 
•Tock'Opera» di Roger Waters 
era issato sulla Potsdamer, li 
vecchio cuore del traffico della 
vecchia Berlino abbandonato 
In ostaggio, dopo la guerra e la 
divisione, a una legge da (erra 
di nessuno che ne aveva fatto 
uno spazio (etto, desolata- 
mente vuoto, tale da riassume¬ 
te In sé tutte le amarezze di 


questa citta. M.> musica e emo¬ 
zioni son dilagate ben presto 
per tutta Berlino, al di la dei 
poliziotti (duemila, con tanto 
di cani anli-sommossa) schie¬ 
rati in catena c probabilmente 
consci della propria superflui¬ 
tà, in una serata in cui l'unico 
problema è stato quello, tut- 
l'altro che facile c'£ da dire, di 
far alllulte e poi defluite tor¬ 
renti in piena di giovani. 

D’altronde, prima ancora 
che nsuonassero le prime note 
sulla Potsdamerplaiz. l'happe- 
ning poliUcoculturale di The 
Wall aveva già coinvolto la cit¬ 
tà. regalaridole una nuova 
straordinaria giornata di festa, 
un po' tumultuosa, disordina¬ 
ta, ma liberatoria quanto quel¬ 
le che Beriino ha vissuto negli 
ultimi mesi e si porta nella me¬ 



moria c nel cuore. Le prime 
avanguardie dei 160 mila era¬ 
no arrivate già venerdì sera. Da 
tutte e due le Germanie (117 
mila biglietti venduti), dall'O¬ 
landa (11 mila), dalla Gran 
Bretagna (10mila),dainta!ia, 
dal Belgio, dalla Francia, dagli 
Stali Uniti e perfino dal Giap¬ 
pone. Alberti della gioventù 
e studentati avevano messo 
letti dappertutto, anche sulle 
terrazze, c le pensioncine in¬ 
torno allo zoo avevano latto, 
per una volta, affari d'oro. La 
notte era tiepida, comunque, 
cosicché molti hanno dormito, 
o ballato o cantato, nei paichl 
e nei giardini dell'est e dell'o¬ 
vest, sotto l'occhio benevolo e 
perfino cooperativo delle due 
polizie berlinesi, il servizio 
d'ordine predisposto dagli or¬ 
ganizzatori era peraltro ade¬ 
gualo alla situazione; oltre alle 
forze di polizia erano infatti 
presenti I duecentocinquanta 
sanitari (medici ed infermieri) 
che la Croce rossa ha pensato 
di inviare sul posto. 

Nelle prime ore del mattino 
la Potsdamerplatz era già affol¬ 
lata. mentre si smontavano le 
tende di un campeggio im¬ 
provvisato sotto i piloni del tre¬ 
no magnetico monorotaia. 


1 berlinesi potevano pren¬ 
dersela comoda. Mentre gli al¬ 
tri sciamavano per la città, si 
accanivano con scalpelli e at¬ 
trezzi improvvisati su ciò che 
resta del muro, familiarizzava¬ 
no con quella lezione di storia 
e di politica che £ la Berlino di 
questi giorni, lunghi fiumi di bi¬ 
ciclette e di pedoni hanno co¬ 
minciato a riempire tutte le 
strade che convergono sulla 
piazza del Grande Evento. Il 
resto della città si svuotava, in 
un pomerìggio caldissimo e si¬ 
lenzioso, mentre l'area tra la 
porta di Brandeburgo, l'Unler 
den Linden, i quartieri di 
Kreuzberg e del Tiergarten si 
chiudevano pian piano nella 
morsa. La itolizia segnalava 
per radio 1 progressi dell'asse¬ 
dio, le stazioni del metro che 
chiudevano, le strade che veni¬ 
vano sbarrate, i giri, sempre 
più targhi, improsU agli aulo- 
mobllbtl incauti che proprio la 
giornata di ieri avevano scelto 
per avventurarsi in centro. 

Alle sei del pomeriggio per 
le strade che uniscono le due 
parti della città verso II centro 
si passava soltanto facendosi 
largo a gomitate, e per attra¬ 
versare Il «(^teck^int Charile» 
ci voleva la stessa pazienza di 
«prima», pur se i pullman olan¬ 


desi che scaricavano ragazzi 
conlabandieraa strisce e cuo¬ 
ri (emblema del concerto, evi¬ 
dentemente), le macchine 
con la larga italiana messe di 
traverso, numerosi e improba¬ 
bili emuli dei «Plnk Floyd» con 
la chitana in meno e aiKtor più 
numerosi assatanati del souve¬ 
nir da strappare a un muro or¬ 
mai più simile a un emmenlhal 
svizzero che alla triste memo¬ 
ria di sé, offrivano un colpo 
d'occhio certo più consolante 
degli sbarramenti e del «vopos» 
d’una volta. Un segno dei tem¬ 
pi. anche questo, da godersi In 
allegrìa. 

E quando é sceso il sole e le 
note di The Wall son rimbom¬ 
bate per chilometri tult'intor- 
no, il rito ha avuto II suo mo¬ 
mento magico, sposando la 
storia del muro che cade intor¬ 
no alle paure e alle incom¬ 
prensioni di una generazione 
alla immediata concretezza di 
quell’auro muto, là. dietro la 
PotsdamerpLatz, che per anni 
ha racchiuso paure in gran 
parte simili, incomprensioni 
altretUuito dolorose. E che i 
160 mila della aWoodstock 
berlinese» hanno seppellito, 
ieri, con la semplicità e l'entu¬ 
siasmo della loro cultura gio¬ 
vanile. 


Una platea per l’estate 



Santarcangelo. Stasera l'ultima pr^ibllità per rivedere una rea¬ 
lizzazione del gruppo sardo «Ariele Laboratorio». Si tratta di 
Hongos, abbracaauamo Taaiua tra le foglie. Prodotto nel 
1989. è una riflessione sulla droga quanto mal attuale. Testo 
di Alberto Capitta che ne é anche interprete assieme a Elda 
Broccardo. Tra le riproposte di stasera Dai popoli ai popoli 
della compagniaTradlmentl incidentali. 

Castel Beseno. Il più grande del castelli trentini, quasi una città 
fortificata, sulla strada di Folgarìa, sarà cornice questo pome- 
nggio alle 17 di una periormance del Takini Dance Group, in¬ 
diani Lakota Sioux. L'ingresso é gratuito. 

Caltaniasetta. Va avanti a tutto ga^ Overdose di risate. Alle 
21.30 a villa Cordova troverete la Witz Orchestra di Trieste con 
Upeggiore, un collage di situazioni esilaranti dal mondo della 
linea e della musica classica. 

Botogna. Che cosa accadde a Bologna mentre veniva costruita 
la Wilica di San Petronio? Se la cosa vi incuriosisce, nel corti¬ 
le del Museo civico medievale troverete una risposta. Dopo la 
lettura sull'anno 1390 visita guidata alle collezioni artistiche 
del museo. 

Montalcino. Oebutta oggi alle 19.30 il Centro de directores para 
el nuevo teatro venezuelano con Montaidno, unapassionedi 
un'idea di Carlos GIménez rìeiaborata da Carlos Sanchez, re¬ 
gia di Daniel Unbe. Lo spettacelo itinerante sisvolge quasi tut¬ 
to su un autobus. Una coppia di venezuelani conosce una 
coppia di italiani, da questo incontro nascono situazioni inat¬ 
tese. 

Venezia. La cotte seicentesca di Saccagnana, isola della laguna, 
è lo scenario di II aimpiello, di Cario Goldoni, che nell'allesti¬ 
mento della Nuova Compagnia del Teatro veneto inaugura le 
celebrazioni goldoniane in visto del bicentenario delia morte, 
il 1993. Lo spettacolo inizia alle 21.30. 

Agrigento. L'onorevole di Leonardo Sciascia, un lavoro non 
rappresentato per molti anni, £ la seconda proposto della Set¬ 
timana pirandelliana. Realizzato dal Piccolo leatro pirandel¬ 
liano per la regìa di Gianni Salvo sarà in scena stasera e do¬ 
mani a Caos. Il 30 replica a Racalmuto, paese natale dello 
scrittore. 

Rosaano Veneto. Da Borgio Verezzi arriva in provincia di Vicen¬ 
za il Don Giovanni e Faust àe\ poeto romantico maledetto Ch¬ 
ristian Dietrich Grabbe. Due grandi miti si scontrano in un in¬ 
treccio di tragedia e farsa. Regia di Gno Zampieri, sul palco- 
scenico Aldo Reggiani, Arnoldo Foà. Sabina Vannucchi. Bep¬ 
pe Tosco. 

Maggia. Al via il Festival intemazionale Teatro ragazzi Trento 
spettacoli; quelli per I ragazzi di mattina e (xxnerigglo. la seta 
alle 21.30 in piazza Marconi le proposte più adulte. E inoltre 
laboratori, musica, piano bar. Questo sera il Teatro dell'arte di 
Roma presento Plautus, regia di Antonio Colenda. Per infor¬ 
mazioni 040/273863. 

Salerno. Gran finale del premio Charlot stasera alle 21.16 al For¬ 
te La Carnale. Il pubblico sceglierà il vincitore tra cinque co¬ 
mici. Ieri lo chariot d'oro per i comici professionisti £ stato as¬ 
segnato a Gianfranco Jannuzzo. 

Roma. Rimandato per difficoltà di allestimento £ andato in sce¬ 
na ieri con due giorni di ritardo nell'ambito di Romaeuropa il 
primo spettacolo di Zingaro, replica stasera al Galoppatoio di 
Villa Borghese. 


Un rock che scandisce 
il ritmo della 

■ • . . o c I -> 

Dentro il muro, fuori dal muro, sul muro. Angosce di 
tén-e di oggi che sì mischiano, e la Postdamerplatz 
che diventa,' per una sera, il più grande parco mai 
costruito per il rock. In quella che era la «tena di 
nessuno» che separava le due Berlino, Roger Waters 
ha realizzato il suo sogno più ambizioso e «The 
Wall», già disco, film, coiKerto, ora un gigantesco 
evento teatrale. Asuon di rock. 

ROBmrOOIALLO 


speranza 



E II momento 
del festoso 
finale. Il Muro 
crolla per la 
seconda volla 


■■BERLINO. Da est a ovest 
(da ovest a est) si passa che £ 
un piacere. Il muro, scalpella¬ 
lo. colorato, inollenslvo. sem¬ 
bra un giocattolino di Ironie al 
muro bianco che avvolge Ro¬ 
ger Waters e il suo sogno; ri¬ 
create, tacendone una pi£ce 
teatrale a suon di grande rock, 
la sua opera più complessa. E 
The Wall, annunciato come 
l’evento dell'anno, ha mante¬ 
nuto tutte le promesse, dimo¬ 
strando di non essere per nulla 
invecchiato in dieci anni e più, 
anzi di aver acquistalo in e in 
potenza simbolica. Basti pen- 
sareche nel preparare k> spet¬ 
tacolo, tutto incentrato sull.' 
demenza autoritaria, che Wa¬ 
ters associa all'incomunicabili¬ 
tà, all’alienazione, gli operai 
che sminavano la terra di nes¬ 
suno hanno trovalo due bun- 
ker nsucisti. Quando si dice il 
contrappeso... 

Nell’ex terra di nessuno arri¬ 
va gente fin dal mattino. Cen¬ 
tocinquanta, centottontamila 
spettatori per il dramma del¬ 
l’ex Pink Royd, recitato da un 
cast d'eccezione. E il giganti¬ 
smo, per una volto, non £ fasti¬ 
dioso, ma pienamente funzio¬ 
nale all'obiettivo, che £ poi 
quello di spiegare quanto il rito 


collettivo del corKerio, la reto¬ 
rica dell'adunata oceanica, 
nascondano spesso solitudini 
incoltitobill. Se questo voleva 
dire, Roger Waten, l'ha detto 
benissimo, facendo tremare 
polsi e vene Un daH'ouverture 
di In thè Flesh. con I tedeschi 
Scorpions a portare pesantez¬ 
za tùrinizio del dramma. La 
storia del muro £ storia di 
esclusioni, delusioni, paure. 
Ute Lemper dà, con la Blee- 
dtng Heari Band sullo sfondo, 
le prime venature di colore al- 
l'incubo; «Non £ che un altro 
mattone ikI muro», dice, men¬ 
tre le squadre di operai erigo¬ 
no la barriera bianca intorno al 
palco. 

Muri, tomi muri. Quello della 
scuola autoritaria, con Waters 
che disegna i suol Incubi peg¬ 
giori (e il pupazzo del maestro 
cattivo £ pauroso davvero). 
Passano (^di Lauper e altre 
visioni, (ino a Sinead O’Connor 
che traccia un'altra linea nel- 
raHresco. È la volto della 
mamma possessiva, esigente, 
e gii incubi dei piccolo Waters 
(che ci sia dell'autobiogratia £ 
fuor di dubbio) si rafforzano. 
«Mamma pensi che lanceran- 
no là bomba? Mamma, pensi 
che gli piacerà la canzone? 


Mamma, devo costruire un 
muro?». E Sinead che la decol¬ 
lare la storia, che spiega come 
quel muro bianco che cresce 
intorno ai musicisti sia, alla li¬ 
ne, proprio la proiezione che 
ci si costruisce inlomo, fino al¬ 
l'isolamento. 

In Potsdamer Plalz non c'£ il 
tifo del concerti normali. Sem¬ 
mai una partecipazione emoti¬ 
va che si tocca e si sente. Stra¬ 
volti dall'attesa, intrattenuti nel 
pomerìggio dai Chieltoins e 
dagli Hootcra (irlandesi e 
americani), gli settatori del¬ 
l'evento si godono finalmente 
il dramma messo in scena per 
loro, per II loro ex-muro, per 
due miliardi di telespettatori 
(calcolo forse ottimistico, co¬ 
munque impressionante). Ma 
la storia incalza. Marìanne Fai- 
Ihfull canta Goodbye Blue Shy 
con un Ilio di voce. Altra ango¬ 
scia. altre paure. E meno male 
che arriva la chitarra di Brian 
Adams, a duettore con quelle 
di De Fonzo, Low e White, a di¬ 
re chiaro che «vuole una ragaz¬ 
za facile*, altra retorica da 
spettacolo di massa, altra alie¬ 
nazione del rock. 

La musica, gli ospiti, sono 
solo una parie dello spettaco¬ 
lo. Fanno paura, piuttosto, le 
truppe che si muovono sul pal¬ 
co, che lo invadono con ca¬ 
mion militari, che marciano a 
tempo, il muro di Waters, del 
personaggio Waters, che lo 
schermo gigante rimanda in 
filmalo grazie alla recitazione 
di Rupcrt Evcrelt. Come lo 
spettacolo, che sale con Paul 
Carrack (,Hey You: «Ehi tu, non 
aiutarli a seppellire la luce, 
non arrenderti senza lottare»), 
fino alla speranza, alla paura 
di aprire gli occhi. E una can¬ 


zone con una sola strofa; 
quando Waters capisce che 
non c'é solo 11 suo incubo e 
sussurra; «C'é qualcuno II fuo¬ 
ri’» (fc ihere anybody out thè- 
re?). 

SI, c'£ qualcosa che si muo¬ 
ve fuori dal muro. C'£ il grande 
coro, quello della radio di Ber¬ 
lino Est c della Marching band 
delle truppe sovietiche In Ger¬ 
mania che canto Bring thè 
boys back home, riportate 1 ra¬ 
gazzi a casa. Da ogni guerra, 
da ogni muro, da ogni isola¬ 
mento. E forse il momento più 
toccante dello spettacolo, 
quello in cui la musica di Wa¬ 
ters si la più litica, intensa. 

Poi tocca a Van Morrison, 
esprc.ssione di come il muro 
che imprigiona il protagonista 
sla alla fine rassicurante come 
una prigione: «Il sogno £ finito 
e io sono diventato piacevol¬ 
mente insensibile» (Comiorta- 
bty Numb) .Mal fan che spaz¬ 
zano Il ciclo di Berlino, I carto¬ 


ni animali tutt'altro che rassi¬ 
curanti che scorrono sul gran¬ 
de schermo, l graniti proìeitoli 
sul muro. Il gigantesco maiale 
ospite fisso degii incubi psi¬ 
chedelici dei Pink Floyd, turba¬ 
no quanto la musica. La para¬ 
bola fi compiuto, è tempo del- 
l'incubo reazionario. Tocca 
ancora agli Scorpions caricare 
la musica e le parole. In thè 
Flesh. £ il comizio della repres¬ 
sione («Quello mi sembra un 
negro, quello là un ebreo, met¬ 
teteli al muro»). £ Il delirio psi¬ 
chiatrico di Waters che prende 
forma, paura, rabbia, timori: 
quello di uscire dal muro, di 
nafirontare la vita, sia pure da 
rock-star. Waiiing for thè 
uxjrms rilancia ancora; l'incu¬ 
bo si fa maialo. Il potere si fa 
crudele (•TI piacerebbe ri¬ 
mandare a casa i nostri cugini 
di colore? Non devi far altro 
che seguire i venni»). Il proces¬ 
so £ la logica conclusione. 
Contro l'imputato Roger Wa¬ 


ters depongono la moglie (Ute 
Lemper), la madre (Marianne 
Failhiull), l'insegnante (Tho¬ 
mas Dolby), con l'accusatore 
e il giudice (Tim Cuny e Albert 
Finney). Condanna; via il mu¬ 
ro, Waters £ libero di allrontare 
il mondo e il grande muro 
bianco di mattoni crolla abbat¬ 
tuto dalle squadre degli operai 
che l’hanno lino a quel mo¬ 
mento costruito. The Trial, la 
lunga suite rock che rappre¬ 
senta il processo, £ il miglior 
passaggio dello show, la riso¬ 
luzione e raggravarsi di tutte le 
angosce. Il bis regalato da Wa¬ 
ters. unico inedito della serata 
(The Tide is Tuming - after Li¬ 
ve Aid). £ un'aggiunta quasi 
superflua. 

il grande dramma si è com¬ 
piuto, una delle migliori pièce 
di rock'n'roll che siano mai 
state scrìtte £ stala recitato sen¬ 
za risparmiare su nulla: meta¬ 
fore sociali e politiche, aliena¬ 
zioni quotidiane, paure di 


sempre. Waters, cacciato dai 
Pink Floyd per le sue manie 
paranoiche, si £ preso utu ti- 
vincila gloriosa e per una volto 
il txxk con la erre maiuscola, 
dolce, violento, colto e gran¬ 
dioso £ arrivato nella sua for¬ 
ma migliore anche a chi di 
rock ne mastica poco. Chissà 
se sarà servito o se sarà ancora 
un altro mattone nel muro. 
Presto per dire, per sapere. Ma 
qualcosa sulla Posidamer 
Platz, terra di nessuno che ora 
è di tulli, la pensare che lo 
spettacolo non sia finito il: mu¬ 
ri da abbattere non ne manca¬ 
no certo. Chissà che un incubo 
non possa servire, cosi come £ 
servito al Memoria! Fund for 
DIsaster Reliel a cui è andato 
l'incasso. Stravolti e, chissà, un 
po' impauriti, i centottontomlla 
tornano alle case o al sacchi a 
pelo, ognuno magari pensan¬ 
do al suo muro privato, che il 
rock di ieri notte ha reso un po¬ 
chino più sottile. 


Ieri Manchester, oggi Roma. «Pietre Rotolanti» in arrivo 


ALBASOLARO 


■■ROMA Secondo il prò 
gramma annunciato, se tutto 
va bene, se insomma non han¬ 
no perso l’aereo (che tanto £ 
loro). o se Keith Richard non si 
£ taglialo un altro dito, i Rolling 
Stones dovrebbero ormai esse¬ 
re giunti a Roma, e riposare co 
modamenle tra gli stucchi do 
rall dell'hotel Excelsior in atte¬ 
sa dei quattro corKeriì che do 
vranno tenere, il 25 e 26 nella 
capitale ed li 28 e 29 a Torino. 

len sera le cinque «pietre ro 
tolantl» si sono esibite a Man¬ 


chester, ultima lappa delia 
branche inglese del tour (an¬ 
che se dovranno tornare a 
Londra il 24 e 2S agosto per re¬ 
cuperare le due date annullate 
a causa dell'iricidente a Ri- 
chards); a concerto Unito si 
sono imbarcali sul loro ae¬ 
reo,assieme alle 28S persone 
del loro seguito (autisti, tecni¬ 
ci, cuochi, guardie del corpo), 
per arrivare all'aeroporto di 
Rumicino attorno alle tre di 
notte. E intanto sono per stra¬ 
da aiKhe i 64 camion che tra¬ 
sportano l'immane quanlltali- 



BIII Wyman e Mick Jagger in concerto a Manchester 


vo di materiale per allestire 
l'.Urban Jungle» tour, con le 
sue scenografie ispirate, dico¬ 
no gli Stones, alla decandenza 
delle metropoli urbane; il pal¬ 
co largo ben 76 metn per 23. 
un altro palco più piccolo, al 
quale si accede tramite ascen¬ 
sore. che serve a Mick Jagger 
per cantare Simpalhy for thè 
Devii, un fronte di fiamme che 
può raggiungere l novanta me¬ 
tri di altezza, i fuochi artificiali 
che scoppiano nel finale, le 
dodicimila piastrelle decorate 
che servono a dare maggior lu¬ 
minosità alla scena, e gli im¬ 


mancabili effetti speciali, che 
in questo caso consistono in 
un due enormi bambole gon¬ 
fiabili vestile da calciatoci (ma 
il binomio muslea-Coppa del 
Mondo non ha portato gran¬ 
ché fortuna) e quattro cani su¬ 
perdotati, anch'essi gonfiabili. 
Ci vogliono ben 36 ore di lavo¬ 
ro per mettere m piedi il tutto. 
Roba da far impallidire le pro¬ 
duzioni hollywoodiane, e con 
la stessa quantità di spettaco¬ 
larità kitsch di un film di Cecil 
B, De Mille. Il più grande circo 
rock’n'roll di nuovo in azione! - 
E' rimasta intanto in sospeso 


la questione di Vasco Rossi. Né 
da David Zard. né dall’impre¬ 
sario del rocker emiliano. Ro¬ 
velli, é giunta alcuna conferma 
circa le trattative per far esibire 
Vasco Rossi come spalla agli 
Stones; pura fantascienza, poi, 
ipotizzare un duetto con Jag¬ 
ger. Ma in questa strana estate 
tutto si é capovolto: e questa 
specie di araba fenice chiama¬ 
ta Rolling Stones, capace di ri¬ 
sorgere dalle sue ceneri e tor¬ 
nare a lare megalour anche se 
ogni volta sembra l'ulUma, ar- 
nvata in Italia ha decisamente 
bisogno di un'ancora di sal¬ 
vezza. Non importa quale. 




Fetrara- 'Mistica ed estasi», musica sacra medievale tra Oriente e 
Occidente stasera e domani ad Atertomm. Questa seca alle 
21.15 alia Delizia estense di Beiriguardo a Voghiera. domani 
alle 21.30 al Castello della Mescla, l'Ensemble Sarband di Mo¬ 
naco di Baviera, formato da musicisti turchi ed europei, ese¬ 
gue musiche islamiche e itallaire. 

Fermio. Si apre stasera nel tempio di S. Francesco U Festival mu¬ 
sicale di Fermo. Ecco il programma dei concerto Inaugurale: 
la Messa in mi bemolle di Luigi OterublnL II Requiem in do 
minore di Haydn, il Qui tollis di Rossini e il Qui sedes di Giu¬ 
seppe Giordani. Gii interpreti sono I giovani MIchia Nakama- 
ru, Qnz'ia De Mola, Claudio Di Segni e Cario De BarioU. Or¬ 
chestra dei virtuosi di Bucarest e Arpa Choms diretti rispettiva- 
menle da Gabriele Candini ed Emanuela Di Pietro. 

Ravenna, li coro della Filaimonica nazionale di Varsavia, che 
dal 1952, anno della sua fondazione, £ divenuto sempre più 
prestigioso, sarà protagonista de) concerto di stasera olla ba¬ 
silica di S. Vitale alle 21.15 sono la dilezione di Heiuyk Woj- 
narowski. In programma il Magnilkal di Monteverdi e quello 
di un compositore polacco allievo di Gicvaimi GabrieU, Inol¬ 
tre \n Misso brevis'in do maggiore K115 composta da Mozart 
nel 1773. Quindi Quattro mottetti di Anton Bruckner e lo Sta- 
batmaterdi Penderecki. 

Dobbiaco. Paesino della Val Pusterìa dove Gustav Mahler ama¬ 
va trascorrere le vacanze d'estate, ospita da dieci anni una 
settimana mahleriano. Durante la iiianifestazione saranno 
eseguite oltre a tre sinfonie, il Canto della terra, i Wunderhom- 
lieder, i Uedereinesfahrenden Cesellenei Kìndertotenlieder. 

Cute! Drena. In Tremino questa sera alle 21.30 Coixeilo per 
ottoni deH’Ensemble dell'Accademia ungheiex Firanz Liszt 
diretto da Bona Nemes. Musiche di Puiceil, (JabrieU, HorwaL 
Premru. Ingresso libero. 

Radlcondoll. In provincia di Siena organizza una rassegna di 
musica, danza e teatro. Questa sera al Chiostro delTosservan- 
za concerto delle corali S. Martino e Verdi di Plato. 

Peacarqjazz. E la volta di «Piano night», serata a tema in tre mo¬ 
menti che chiude Pescaralazz; Tony Pancella Trio, Marcus 
Roberts Quaitet e infine MeCoy Tyner Trio con FVeddie Hub- 
bard e Ralph Moore. Come al solito l'appuntamento £ al Par¬ 
co Le Naiadi alle 21.30. 

Salemofeatival. In prima assoluta neH'atrio del Duomo alle 21 
alcune composizioni scntte per il Festival da Salvatore Sciairi- 
no Fra I lesti dedicati alle Nubi. Castiglionl Romanzeaa, Casté- 
rMe La Belle Epoque Clemenli Ptsàxa^ia, Cage Mesoshc Re 
Roberto Fabbridanl. dedicato al noto flautista. Per la prima 
volta insieme per questo concerto l'Ensemble di Solbti dei Sa¬ 
lerno Festival. 

Correggio. Ultimo concerto alla Festa dell'Unità di Correggio, in 
provincia di Reggio Emilia, con i Walerboyse ispecial guests» 
he men they couldn 't hang, gruppo che propone un rock mol¬ 
to fisico con suggestioni folk e una vena di luismo. 

Viareggio. Summer Festival alla Bussola a Lido di Camaiore. 
Stasera il quartetto composto da Jack OeJohnette alla batte- 
na, Pat Metheny alla chitarra, Heibie Hancock al piano e Da¬ 
vo Holland al contrabbasso. 

Roma. A Caracalla va in scena stasera alle 21 VAIda. un classico 
della stagione lirica estiva, nello storico allestimento di Parra- 
vicini e Cruciani. DInge Nicola Rescigno. Gli Interpreti sono il 
soprano Aprile Millo nel ruolo di Aida, Bruno Sebastian £ Ra- 
dames, Stefania Toczyska £ Amneris. 

Lanciano. Per l'Estate musicale Frentana aH’Auditorium Diocle¬ 
ziano l'organista Antonio Colasurdo esegue musiche di Bach, 
Franck, Boiimann, Reger. 

Pelago. Festa finale dell'On thè road hstìuol che ha raccolto a 
pochi chilometri da Fuenze musicisti da strada, acrobati, 
manglafuoco, madonnari. Stasera saranno premiati l migliori 
buskers, £ questo il nome degli artisti da strada. 

Featival di musica antica. A Verucchio, in piazza Battaglini, ar¬ 
rivano questa sera dal Tibet i monaci buddhisU con le loro sal¬ 
modie liturgiche cantate all'unisono nel registro più basso. 

Plevestate. A Pieve, nel cortile di Palazzo Coigna concerto di 
musica da camera per pianoforte, flauto e viola: Trio Ciotda- 
no, Bellcttini, Launta. 

(a atra di Cristiana Paterno) 
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Cultura e Spettacoli 


È morto ieri a Erevan all’età di 66 anni 
uno dei registi più rappresentativi 
del cinema sovietico del dopoguerra 
e un fiero oppositore del regime di Breznev 


Fu un interprete delle minoranze etniche 
del suo paese, molto legato alle origini 
armene e georgiane. Ospite con un suo film 
al festival di Venezia di due anni fa 


La leggenda di Paradzanov 


È morto ieri a Erevan, a 66 anni dopo una lunga ma¬ 
lattia, Sergej Josifovic Paradzanov, una delie figure 
più significative del cinema sovietico contempora¬ 
neo. Aveva rappresentato il dissenso cinematografi¬ 
co negli anni di Breznev e subito condanne ai lavori 
forzati. L’annuncio ufficiale della scomparsa è stato 
dato nel corso della seduta del Soviet supremo del¬ 
l'Armenia. 


ALBERTO CRESPI 


' sa Con Sergel Paradianov 
I scompare uno degli artisll più 
personali, più appartati, più 
mislenosi del cinema, non so- 
' lo sovietico, del dopoguerra. 
: Solo Tarkovskii, in Urss, era al- 
1 trettanto unico, ma pur cosi le¬ 
gato alle sue radici (la cultura 
' russa classica, la religione or- 
- indossa) risultava in qualche 
( modo più vicino, più com- 
, prensibile e noi occidentali. 

■ Solo Oau, in un Oriente ancora 
' più lontano (ilGiappone), era 

■ cosi ferocemente fedele à se 
, stesso, ma anche nelle sue sto- 
, rie familiari c'era sempre qual¬ 
cosa di riconoscibile, quel 

' qualcosa che faceva affermare 
' a Wim Wenders •preferirei 
. ubriacarmi per tutta la vita con 
un personaggio di Ozu, piulto- 
' sto che passare un solo minuto 
i in un film hollywoodiano*. Ge- 
' niale come Tarkovskii e come 
, Ozu. perseguitato come loro, 
Paradzanov ha incarnato, dal 
' cinema dagli anni Sessanta in 
< poi, il Mistero. Nessun occi- 
I dentale (critico o semplice 
, spettatore, non importa) può 
affermare sinceramente di 
' avere «apilo» i suoi film. Ep- 
1 pure proprio quel mistero, 
. quella totale estraneità, come 
\ di film sbarcati dalla luna, li ha 
' resi unici, affascinanti, indi- 
' menticabili. 


Sergej Josifovic Paradzanov 
era nato il 9 gennaio del 1924 a 
Tbilisi, In Georgia, da una fa¬ 
miglia armena e non sempre 
era stato un genio. Come l'un¬ 
gherese Miklos Jancso, che so¬ 
lo intorno al 40 anni sviluppò 
lo stile personalissimo che lo 
ha reso un maestro, Paradza¬ 
nov e stalo lino all'inizio degli 
anni Sessanta un cineasta 
■normale», quasi di regime, 
con una lunga serie di titoli 
(due lun^melraggi e vari do¬ 
cumentari) perfettamente in 
linea con la media del cinema 
sovietico di allora. Ma si sa 
che, dal '57 In poi, nel cinema 
deirUrss si respira aria nuova; 
esordiscono i Tarkovskii, i 
Koncialovskij, i Danelija, tutta 
la generazione che viene defi¬ 
nita (dalla parola russa scesi- 
desfai, che significa «sessan¬ 
ta») del «sceiitdesjamiki». Pa¬ 
radzanov, allora attivo agli stu¬ 
di Dovzenko di Kiev, è arrivato 
al cinema relutivamenle tardi, 
e dopo un curriculum (stu¬ 
dente all'istituto di ingegneria 
di Tbilisi, cantate nei locale 
conservatorio) del tutto ano¬ 
malo. Ed è veramente dal nulla 
(o forse da un passato rimos¬ 
so. azzerato che sembra arri¬ 
vare. nel '64, il film che lo rive¬ 
la; Le ombre degli aui dimenti¬ 
cati, tratto da un racconto del¬ 
lo scrittore Kociublitskii e rea¬ 



li regista 
sovietico 
Paradzanov 
morto ieri 
a Erevan 


lizzalo sempre negli studi di 
Kiev. 

Cinque anni dopo (nel mez¬ 
zo c'è solo un documentario 
su un pittore dell'SOO, Abop 
Ovnalanjan, e il progetto di un 
film »urbanistlco» su Kiev defi¬ 
nito »mistico e soggettivo» dalle 
autorità) Paradzanov ritorna 
nel nativo Caucaso per Safat 
Nova (chiamato anche II colo¬ 
re del melograno ), su un poeta 
armeno vissuto a Tbilisi nel 
'700. É Indiscutibilmente il suo 
capolavoro. Ma subito dopo 
per il regista cominciano i 
guai. Dopo il '68. tutti i «scesl- 
dcsjatniki» vengono emargina¬ 
ti, negli studi arrivano nuovi 
burocrati. Il 15 dicembre del 
'73, con alle spalle una storia 
ormai lunga di progetti abortiti 
(tra i quali un film dalle fiabe 
di Andersen), Paradzanov 
scrive un famoso telegramma 
di 340 parole al ministero del 
cinema in cui denuncia la si¬ 
tuazione degli artisti in Urss. 
Due giorni dopo viene arresta¬ 
lo. Le imputazioni; traffico di 
icone e di valuta estera, diffu¬ 
sione di malattie veneree, 
omosessualità. Viene condan¬ 
nalo a sei anni di lavori forzati. 

Solo a un »mitico> festival di 
Mosca dcll'85, in cui 1 segnali 
deH'incipicntc pcrestrojka so¬ 
no numerosi ed emozionanti, 
Paradzanov ritorna (al Merca¬ 
to, senza grande pubblicità, 
ma vivaddio ufficialmente) 
con un nuovo film ispirato a 
miti georgiani. La leggenda del¬ 
la fortezza di Suram. il film 
(breve, capitoletti, come sem- 
enigmatici^ sembra quasi 
rimuovere i 15 anni trascorsi 
da SaJatNava in pòi, te accuse, 
il carcere, la liberazione, il suo 
cinema sembra inossidabile al 
e si riproduce nei suc- 
lavori, Pirosmani (un 
documentario d'arte su 


un famoso pittore georgiano) 
e Asili Kerib presentato a Vene¬ 
zia nell'88. Nell'occasione, in 
una chiacchieratissima confe¬ 
renza stampa, il regista confer¬ 
ma la propria eccentricità, at¬ 
tacca violentemente la pere- 
strojka e pronuncia un'amara, 
indimenticabile battuta; »Sono 
andato in galera sono Breznev, 
sono rimasto in galera sotto 
Andropov e presto andrò in 
galera sotto Gorbaclov». 

Scostante e contraddittorio 
come personaggio pubblico, 
Paradzanov resta grandissimo, 
inimitabile come cineasta. La 
sua unicità sta tutta nell'essere, 
al tempo stesso, al di qua e al 
di là del cinema tradizionale. 
Per lui lo schemto non é un 
luogo dove si racconta una 
storia, ma la cornice dove le 
immagini si animano, dove la 
vita si trasforma in un tableau 
vivant. Più vicino ai pittori che 
ai cineasti, Paradzanov iavora- 
va sui materiali antichi (il bri¬ 
colage, gli arazzi, la costruzio¬ 
ne di bambole erano i suol veri 
hobby) e, con la mediazione 
tecnologica del cinema, li uni¬ 
va in una sintesi modernissi¬ 
ma. Proprio perché la sua nar¬ 
razione non seguiva mai i nor¬ 
mali schemi logici, la succes¬ 
sione di immagini avveniva se¬ 
condo leggi autonome, e i 
mezzi espressivi del cinema 
(la fotografia, il montaggio) 
ne venivano esaltati. Con U suo 
cinema cosi arcaico e primiti¬ 
vo, cosi leggendario, Paradza¬ 
nov era l'unico vero erede dei 
geni del cinema muto sovieti¬ 
co: di Einzenstein, e soprattut¬ 
to di queU'Aieksandr Dovzen¬ 
ko che era stato, tanti anni pri¬ 
ma, il maestro suo e di Andrei 
Trakovskij. Ovvero, dei due re¬ 
gisti che avrebbero smantella¬ 
lo, nel modo più radicale, i mi¬ 
ti del realismo socialista. 


; A San Miniato 1 ultima opera del geniale autore svedese 

Sulla grande strada maestra 
solituSne e tormenti di Strindberg 


La grande strada maestra 

di August Strindberg, traduzio¬ 
ne e adattamento di Enrico 
Groppali, regia di Mario Morì- 
nl. scena di Stefano Pace, co¬ 
stumi di Annamaria Heinreich. 
Interpreti: Massimo Foschi, Mi- 
co Cundari, Carlo Slmoni, Ste¬ 
fano Gragnani, Giancarlo Con- 
dé. Gianluca Farnese, Ellana 
Lupo, Milena Vukolic, Antonio 
Coscio, Elettra Farnese. Prima 
rappresentazione In Italia. 

San Miniato: piazza del 
Duomo. 


■ mà SAN MINIATO. Si deve ri¬ 
conoscere all'Istituto del dram¬ 
ma popolare, promotore di 
questa Festa del Teatro che è 
Ira le più longeve iniziative, in 
Italia, nel campo specifico e in 
, generale (siamo alla quaran- 
. laquattresima edizione, senza 
che, dal 1947, si sia saltalo un 
solo anno), di aver compiuto 
spesso scelte audaci, inten¬ 
dendo comunque in senso la¬ 
to e aperto il concetto d'una 
drammaturgia di ispirazione 
religiosa, e poco o nulla ce¬ 
dendo a tentazioni confessio¬ 


nali, almeno nei tempi più re¬ 
centi. 

Un caso estremo di arditez¬ 
za è costituito dall'odiema 
proposta della Grande strada 
rnoesrra di August Strindberg, 
ultimo titolo della cosi ricca 
teatrografia del geniale scritto¬ 
re svedese (pubblicalo nel 
1909, rappresentato nel 1910), 
e di assai rara apparizione, a 
quanto se ne sa, sulle ribalte 
mondiali. Per l'Italia, si tratta 
addirittura d'una »prima» asso¬ 
luta (é giusto però ricordare 
che Leo De Berardinis ne Inse¬ 
riva qualche frammento nel 
suo lavoro di più fresca data, e 
non escludev,! di affrontare, 
un giorno, l'insieme dell'ope¬ 
ra). 

Considerato come una pro¬ 
secuzione Ideale di Verso Da¬ 
masco, di cui ripete in effetti la 
struttura »per stazioni», di 
ascendenza medievale ma 
precorritrice deH'espressloni- 
smo. La grande strada maestra 
è per altro verso un compen¬ 
dio dell'esperienza artistica e 
umana di Strindberg, allora 
sessantenne (sarebbe motto 


nel 1912), un bilancio solitario 
e tormentoso delle sue polemi¬ 
che culturali e battaglie cMII, 
un messaggio conclusivo lan¬ 
ciato alla società degli uomini 
e a Dio (ed è un appello all'E¬ 
terno a suggellare il testo). Ri¬ 
flessi faustiani si sono pure col¬ 
ti nel protagonista, denomina¬ 
to il Cacciatore, che nella so¬ 
stanza espone, tuttavia, linea¬ 
menti autobiografici. Nel suo 
Itinerario attraverso luoghi rea¬ 
li e simbolici, egli incontra una 
serie di figure o fantasmi, dei 
quali si sono cercati, e anche 
trovati, i modelli concreti, ma 
che sono soprattutto proiezio¬ 
ni della mente creativa e critica 
di Strindberg, incarnazioni dei 
suoi amori e furori, prodotti del 
suo spirito Inquieto lino alla 
nevrosi; del resto, palpabili ri¬ 
sultano i riferimenti al suoi tra¬ 
vagliati rapporti col mondo 
femminile, mogli, amanti, fi¬ 
glie. E se uno del pochi mo¬ 
menti di tenerezza si affida qui 
a un profilo di fanciulla, non si 
forzano troppo le cose confe¬ 
rendo (come si la rteirallesti- 
mento attuale) un aspetto mu¬ 
liebre a quel Tentatore in cui il 
Cacciatore s'imbatte al termi¬ 


ne della sua parabola. 

I richiami biblici e profetici 
(ma anche a miti e credenze 
orlentalL nonché alle scienze 
occulte, che affascinarono 
Strindberg) non si contano, a 
ogni modo. Certo, visionario 
vero o presunto che fosse, il 
Nostro intuiva (non solo, si ca¬ 
pisce. nella Grande strada 
maestra) in notevole anticipo 
fenomeni, come la civiltà delle 
immagini e la società dei con¬ 
sumi. con tutto il loro carico 
alienante, che sarebbero 
esplosi vari decenni dopo. 
Quanto al fatto che l'incontro 
forse più conturbante il Cac¬ 
ciatore lo abbia con un Giap¬ 
ponese. destinato al suicidio e 
al crematorio, e che costui di¬ 
chiari come proprio nome (da 
annullare, appunto, nella mor¬ 
te) quello della propria città, 
Hiroshima, ecco, sarà pure 
una coincidenza, ma certo do¬ 
veva avere ragione Amleto nel- 
ritridere ai limiti della filosofia 
studiata da Orazio. 

A giudizio degli esperti, e 
stando in particolare a quanto 
ne dice il suo primo traduttore 
italiano Franco Perrelll, La 
grande strada maestra offre 







mnaaw a tiBiBa ... 
Massimo Foschi e Carlo Simoni nella «Grande strada maestra» di Strindberg 


•una caratteristica alternanza 
di intensissima poesia e di pro¬ 
sa colloquiale», che il regista 
dello spettacolo di San Minia¬ 
to. Mario Merini, operando su 
una versione c adattamento ad 
hoc di Enrico Groppali, ha cer¬ 
cato di restituire anche nei ge¬ 
sti e nei parchi movimenti. Una 
buona invenzione è che tutti i 
personaggi, o meglio gii attori 
(quasi tutti, infatti, svolgono 


più ruoli) si presentino in 
gruppo, quasi pirandelliana- 
mente, al cospetto del' prota- 
gonisla, per poi scomparire e 
riapparire, secondo la caden¬ 
za prevista, fuoriuscendo in 
genere da una botola che sem¬ 
bra accedere a regni sotterra¬ 
nei, a infernali recessi. Una sta- 
ticità di fondo permane (ac¬ 
centuata magari da un involu¬ 
cro scenografico piuttosto 


neutro), ma. nel complesso, la 
realizzazione deH'aidua im¬ 
presa merita lode. Eccellente 
la prova di Massimo Foschi, 
sostenuta dalla sua vocalità 
sempre robusta, ma capace di 
sottili sfumature. Apprezzabili, 
fra gli albi, i contributi di Carlo 
Simoni, Milena Vukotic, Stefa¬ 
no Gragnani, Giancarlo Con- 
dè, Mico Cundari. E caldo il 
successo. 



Inaugurata Taormina Cinema ’90 

It^a-Usa 
allo specchio 

'DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 


H TAORMINA Nelle intenzio¬ 
ni e sulla carta sembra il mi¬ 
glior festival possibile. Ad esa¬ 
minare bene le cose da vicino 
l'impressione risulta, peraltro, 
un po' meno edificante. Taor- 
mina-Cinema '90, ché di que¬ 
sto stiamo parlando, sta viven¬ 
do, da qualche anno a questa 
parte, una mutazione morfolo¬ 
gica che, da tradizionale mani¬ 
festazione che era, fino alla ge¬ 
stione di Guglielmo Biraghi 
(ora direttore della Mostra ve¬ 
neziana), tende ora ad appro¬ 
dare. sotto l'attuale presidenza 
di Gian Luigi Rondi e la dire¬ 
zione artistica di Sandro Ana- 
stasi, ad una dimensione cul- 
turale-spettacolare più com¬ 
posita, più spuria. 

Senza essere troppo fiscali, 
né tanto meno pedanti, il con¬ 
clamato proposito di mettere 
in campo film e autori vari se¬ 
condo un asse produttivo che 
privilegia le realizzazioni, re¬ 
centi e più datate, originarie 
degli Stati Uniti e dell'Italia, ci 
sembra rispettato forse nella 
lettera, ma non altrettanto nel- 
la,wstanza della stessa in'iziati- 
và.' In effetti, se la Settimana 
del cinema americano pro¬ 
spetta In una sezione informa¬ 
tiva nomi e opere rappresenta¬ 
tivi di una determinata cerchia 
di cineasti di buona mano e di 
prestigiosi trascorsi (pensiamo 
a Bob Rafelson, a Walter Hill, a 
Peter Hyams, a Lawrence 1^- 
sdan, eccetera), la parallela 
sezione competitiva del giova¬ 
ne cinema americano ha sem- 
plicemente l’intento di assem¬ 
blare in una «vetrina» intema¬ 
zionale di qualche richiamo 
registi (spesso esordienti o di 
scarsa esperienza) e lungome- 
tr^gi piuttosto eterogenei tra 
di loro. 

In relazione, poi, a quel che 
dovrebbe costituire la parte 
formalmente italiana, l'appe- 
na avviata rassegna di Taormi¬ 
na '90 palesa scompensi e 
contraddizioni anche più vi¬ 
stosi. A rigore nella cosiddetta 
•Finestra sul cinema italiano», 
in genere non competitiva e ri¬ 
servata alle opere prime o se¬ 
conde, figura un solo film, 
quello dell'esordiente Ottavio 
Fabbri dal titolo Viaggio d'a¬ 
more, mentre le presumibili al¬ 
tre cose (leggi; film e analoghe 
realizzazioni tipicamente cine¬ 
matografiche) per ineffabile 
ammissione del presidente 
della manifestazione Gian Lui¬ 
gi Rondi »sl rivolgono... alla fic- 


rion televisiva...». 

Scrive, dunque. Rondi nel 
catalogo del 30” Festival, giu¬ 
sto a supporto dell opinabile 
scelta di puntare su cose televi¬ 
sive. anziché cinematografi¬ 
che, che tale cnteno è stato 
adottalo proprio -per consenti¬ 
re di avvicinare quegli autori 
che, pur pesando al cinema 
come struttura narrativa e pur 
approdando spesso al video 
dopo una solida attività cine¬ 
matografica, SI servono, per 
espnmersi, del mezzo televisi¬ 
vo, adeguandosi, non di rado 
con innovazioni intelligenti, ai 
suoi schemi e ai suoi specifici». 
Sarà... Resta peraltro il fatto 
che le cose assemblate in que- 
st'altra sezione competitiva, 
come il titolo recita esplicita¬ 
mente. cioè Taormina TV, è in 
questione la produzione televi¬ 
siva e non quella cinematogra¬ 
fica. 

Frattanto, abbiamo visto, 
nella giornata d'avvio del 36F 
Festival, tre film che non ci 
hanno regalato né grandi 
emozioni, né alcuna novità. 
Anzi, l'unica cosa acquisita Ci 
è parsa,la sosttjnziaic mode¬ 
sta di un lavóro come quello 
di Lawrence Kasdan, Ti ame¬ 
rò... fino od ammazzarti greve 
e rimasticata vicenda sugli 
agroilari casi (realmente venfi- 
calisi in America) di due o 
nlugi italo-amcricani. Lui, as- 
satanato di sesso e d'avventure 
e lei, fiduciosa fino alla dabbe¬ 
naggine, venuti ai lem corti 
fanno registrare sorprendenti 
sviluppi, con la moglie scaltrita 
che vuol fare fuori ripetuta¬ 
mente il fed'lrago consorte. 
NeH’epilogo, dopo larsesche e 
truculente peripezie, i due si ri¬ 
trovano più innamorati e uniti 
che mai. 

Quanto agli altri due lungo- 
metraggi Miami blues di Geor¬ 
ge Armitage e L'indimenticabi- 
le verità di Hai Hartley, rispetti¬ 
vamente dislocati nella Setti¬ 
mana americana e nella sezio¬ 
ne giovane cine ma americano, 
si dispongono sullo schermo 
con una tale profluvie di 
cruenze, di vertiginosi parossi¬ 
smi gangstcrislici-polizieschi 
da lasciare senza fiato più per 
la scontatezza di slmili canzo¬ 
ni di gesta, tutte televisive, che 
per altri presunti o inesistenti 
pregi. Se non quello tipico dei 
telefilm americani intrisi di 
quella sapiente introspezione 
sociologica affiorante anche 
da segni e particolari apparen¬ 
temente marginali. 


Le valigie di Rem & Gap sulla scena di Santarcangelo 


MARIA GRAZIA OREQORI 


■■ SANTARCANGELO. Nel 
momento in cui i festival di tea¬ 
tro sembrano scegliere la chia¬ 
ve della pluridimcnsionalltà, 
Santarcangelo dei teatri d'Eu¬ 
ropa 1990 privilegia. Invece, 
l'approfondimento di un lavo¬ 
ro d'arte comune. E se per le 
strade della cittadina roma¬ 
gnola, fra le bancarelle multi¬ 
colori e gli ultimi baluardi del 
popolo hippy, la folla dei cu¬ 
riosi pare diminuita, il pubbli¬ 
co del teatro è invece più de¬ 
terminato e attento alle scelto, 
più sicuro nel muoversi nella 
mappa ormai notissima dei 
luoghi lc,ilrali. 

A volere comunque dare un 
volto a questo festival, il sixon- 
do sotto la direzione di Anto¬ 
nio Atlisani. quello che Santar¬ 
cangelo '90 offre al suo siaetta- 
tore è il raffronto con alcuni 
•paesaggi» d'artisti: percorsi, 
individualità, stili e scelte che 


si propongono nella loro crea¬ 
tiva diversità. Infatti basta ve¬ 
dere quel notevole spettacolo 
che è Coro di Remondi e Ca¬ 
porossi per capire che non ha 
nulla a che fare con il »maggio 
epico» delle Albe di Ravenna o 
con il Brecht di Renato Car¬ 
pentieri (mentre la nipote del 
poeta Johanna Schall, che qui 
ha presentato un recital, del 
grande nonno non vuole senti¬ 
re parlare c ama Innesco e 
Mailer), per capire il senso di 
questo mescoUmento di pro¬ 
poste. 

Coro è il primo spezzone di 
un progetto (riconosciuto co¬ 
me »spcciale» dal ministero) 
che si propone di indagare 
non solo il linguaggio del tea¬ 
tro, ma anche il senso della 
sua stessa nascita a partire 
proprio del primo momento di 
comunicazione, il coro, all'ii)- 


temo di un doppio percorso 
emolivo-verb.sle e spaziale- 
-conceltuale. Di scena, ancora 
una volta, in questo spettacolo 
che nasce a coronamento di 
un lungo lavoro con interpreti 
giovanissimi, è la metafora: 
coppie, passanti che si Incon¬ 
trano e incrociano i loro per¬ 
corsi, che si riconoscono, si 
abbracciano c si allontanano, 
seguendo rigorose linee geo¬ 
metriche che possono essere 
spezzate. Gli spettatori, sulle 
gradlnate.frontegglano fazio¬ 
ne che si svolge in uno spazio 
scenico, delimitato da un gran¬ 
de cerchio nel quale è Inscritto 
un quadrato, con due costru¬ 
zioni nere a forma di cubo ai 
poli estremi di questa circonfe¬ 
renza da cui escono e rientra¬ 
no i personaggi. Prima gli uo¬ 
mini, poi le donne, poi mesco¬ 
lati fra di loro giungono sulla 
scena con in mano alcune va¬ 
ligie che servono a edificare, 
poste runa sull'altra secondo 


un rigoroso disegno, un ipote¬ 
tico muro. Sono vestiti di nero, 
questi personaggi, e mostrano 
caratteri e comportamenti di¬ 
versi. Vengono dalla vita, dal 
viaggio, in un tempo e in uno 
spazio scandito dal loto passo 
nel silenzio più totale. 

Ma'questo silenzioso univer¬ 
so è anche un luogo di appari¬ 
zioni. Ecco, infatti, come se 
giungessero da luoghi scono¬ 
sciuti o da un altro spettacolo, 
dunque dalla loro personale 
storia di teatranti (e del resto 
Coro è colmo di rimandi ai 
precedenti lavori di Rem & 
Gap). attivare in scena - vestiti 
grigi e scarpe grosse - Remon¬ 
di e Caporossi. E subito questo 
luogo ossessivo di passi perdu¬ 
ti mula immediatamente dise¬ 
gno grazie al loro stupore di 
clown beckeltiani che hanno 
capito il gioco. All'improvviso 
l'altro, estraneo muro di valigie 
si ttasforma in un gigantesco, 


materico sipario dai quale si 
materializzano, vestiti di rosso, 
i mitici sei personaggi piran¬ 
delliani. E anch'essi sono una 
metafora; la lorosvestizionece 
li rivela vestiti di bianco, sotto 
la buccia rosso lacca. Un vero 
e proprio coro che. prima solo 
con fallabcio del sordomuti, 
poi con parole che mescolano 
greco e italiano in un intrec¬ 
ciarsi di rapporti con Rcmondl 
e Caporossl un po' registi, un 
po’ officianti, si mette a compi¬ 
tare brani dcll’/l/cesh' di Eunpi- 
de: i primordi del teatro in una 
successione bellissima e folgo¬ 
rante. 

La scena come possibilità di 
riscatto, ma anche come scelta 
di un teatro epico è invece l'i¬ 
dea proposta dal gruppo delle 
Albe di Ravenna in Lunga vita 
all'albero. Un gruppo che, con 
la regia di Marco Martinelli 
porta avanti da tempo un tea¬ 
tro di integnizlone. composto 
com’è di attori bianchi e sene¬ 


galesi. qui impegnati a raccon¬ 
tarci la storia di una povera ra¬ 
gazza che sente, come Giovan¬ 
na. le voci, e che diventa regi¬ 
na e guida del suo popolocon- 
tro i Francesi. La vicenda di 
Alinsìlowe Dialta, le Albe bian¬ 
che l'hanno sentita nel corso 
di un loro lungo viaggio in Se¬ 
negal c, con l’aiuto delle Albe 
nere, l’hanno messa in scena 
nello splendido anfiteatro na¬ 
turale di Tottiana, unitamente 
a una gran voglia di contami¬ 
nare storie - l’epopea dell'e- 
roina accanto a quella della 
Resistenza - mescolando an¬ 
che generi teatrali dal maggio 
a una gustosa rivisitazione in 
chiave contemporanea della 
commedia dcli’arte. Ecco allo¬ 
ra un Arlecchino nero (il bra¬ 
vissimo Koz, mentre l'eroina 
nera è Ermanna Montanari); 
poi il produttore telev'isivo con 
la maschera di Pantalone, infi¬ 
ne il cantore del maggio (Gia¬ 


como Verde): sono loro, ac¬ 
canto ad altri attori bianchi e 
neri, che con intelligenza e 
grande senso del ritmo sono i 
protagonisti di uno spettacolo 
sorprendente, senza retorica, 
scguitisslmodal pubblico. 

Più chiusa e privata, legata 
alla ricerca di un linguaggio 
sperimentale - Il balbettio che 
si fa parola, il rumore che si fa 
senso, il buio che si fa Immagi¬ 
ne riflessa - è invece la propo¬ 
sta delle interessanti Baccanti, 
messe in scena da Valter Malo- 
sti. AnjlAl'esse però contribui¬ 
scono a testimoniare che, tal¬ 
volta, uh pubblico può trasfor¬ 
marsi in un detective intelli¬ 
gente che entra nel teabo per 
capirne l'essenza. E per chi 
rimpiange il coinvolgimento, 
ecco per le strade i grandi ru¬ 
morosi trattori costruiti con 
materiali di recupero (•fateci 
prendere 1 vostri riliuti!», dice il 
loro manifesto) del gruppo in¬ 
glese dei Mutoid. 


Concerti per cinque sere 

Oltre il jazz, c’è Sarzana 
Musica elettronica 
e fisarmoniche in rassegna 


■i La ricerca sonora euro¬ 
pea é protagonista delle cin¬ 
que serale di «Musiche a Sarza¬ 
na», ra,ssegna intemazionale 
che si tiene nella cittadina ligu¬ 
re dal 25 al 29 luglio. 

SI comincia con Marco Dal- 
pane, pianista bolognese, che 
presenta alcune composizioni 
di Comelius Cardew, tutte di 
ispirazione rivoluzionaria, can¬ 
zoni operaie, omaggi a Mao. 
alla lotta di liberazione irlan¬ 
dese. Seguirà la performance 
•La città civile» di Giovanni 
Slurmann. La sera del 25 si 
chiude con il trio franco-tede¬ 
sco Falaq, che coniuga con 
energia dirompente le forme 
del (ree jazz e l'hardcore punk. 
Il 26 luglio schiera il violoncel¬ 


lista jazz statunitense Tom Co¬ 
ra, collaboratore di John Zom, 
Don Cheny, Fred Frith; e gli in¬ 
glesi Kahondo Style, manipo¬ 
latori di melodie folk orientali 
e balcaniche, suoni clcttnci e 
campionati. Il 27 ci sono i ve¬ 
ronesi Nad-Niù Abdominaux 
Dangereux, con le loro acide 
nletture lazz-wave, e il duo 
francese caba-rock Octavo. 

Si chiude il 28 con una sfila¬ 
ta di artisti britannici: il poli- 
strumentista Johnny Human; 
gli Accordions Co Crazy, fisaé 
moniche alle prese con tanghi, 
polke e rock'n'roll, i British 
Summer Time Ends e gli 
Uptown Hawaiians, con M'ike 
Cooper, Lol Coxhill, Steve Be- 
resford. 


C\f\ runità 

XI I Domenica 
^\J 22 luglio 1990 
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telefono 40.49.01 
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un estate in THEMA 



In volo 
sullo Sdo 

Per la città 
degli uffici 
lento decollo 


M >50 lo Sdo non de¬ 
collerà entro 1 prosimi 
cinque anni sarA meglio 
inventarsi altri pregete per 
la crescita di Romai Lo 
ha gridalo ieri l'assessore 
al Plano Regolatore Anto- 
lUo Gerace, cercando di 
coprire il fragore delle pa¬ 
le dell'elicoitero messo a 
disposizione dai carabi- 
nien per perlustrare le 
aree destinate ad acco¬ 
gliere il S&iema direzio¬ 
nale onentale L'assesso¬ 
re. accompagnalo da 
Sandro Quarra, direttore 
deU'uIlKio al Piano Rego¬ 
latore e dal suo predeces¬ 
sore Piero Samperi. men¬ 
tre l'elicottero sorvolava 
Pietralata, il Tiburtino e 
Centocelle, ha ricordato 
di aver preparato le deli¬ 
bero per l'aflidamento 
della progettazione dello 
Sdo e di essere in attesa di 
una loro approvazione li 
velivolo ha solcalo il cielo 
in corrispondenza degli 
800 ettari sui quali do¬ 
vrebbero essere costruiti 
dieci milioni di metn cubi 
di edilici per accogliere i 
ministeri e gli ulfici che 
oggi congestionano il 
centro della città Quarra 
e Sampen, hanno fatto 
notare che finora le aree 
destinate allo Sdo sono n- 
maste sostanzialmente in¬ 
denni daU'abusivismo, 
ma che occorre fare subi¬ 
to gli interventi per lo Sdo 


ummum m cmA 


I comunisti tra gli extracomunitari dell’ex pastificio sulla Casilina 
_ Impegno a tutti i livelli istituzionali per il dopo-Pantanella 

«Basta con ^emergenza» 


I comunisti si impegneranno, a tutti i livelli, dalla fe¬ 
derazione al Parlamento, perché la questione immi¬ 
grati non SI chiuda nella logica deU'emetgenza. Lo 
hanno nbadito ieri mattina in un incontro con gli 
extracomunitari che si sono stabiliti nell'ex Panta- 
nclla. Domani il presidente della Cantas, Di Liegro, 
tornerà in Campidoglio per chiedere l'energia elet- 
tnea per il vecchio pastificio di via Casiima. 




■i La •questione Pantanel- 
la> non si chiude con la pro¬ 
messa di inter/ento della Pro¬ 
tezione civite. nè con la certez¬ 
za che entro ottobre, per i 
l 500 che vivono nell'ex fab¬ 
brica della Casllina e per gli al¬ 
to che hanno occupato costru¬ 
zioni fatiscenti ci sarà una so¬ 
luzione umana e definitiva Ieri 
mattina una delegazione del 
Pci ha varcalo i cancelli dell ex 
pastificio Cerano rappresen¬ 
tanti del Parlamento Santino 
Picchetti, del Comune, Renato 
Nicolini e Augusto Battaglia, 
della Regione, Vittoria Tota e 
Umberto Cerri della Federa¬ 
zione Grazia Ardilo Un impe¬ 
gno a tutto campo •La nostra 
convinzione - ha detto Santino 
Picchetti - è che la questione 
immigrati, a Roma soprattutto, 
assuma una valenza naziona¬ 
le Per questo ci faremo inter¬ 
preti presso il Parlamento per¬ 
chè il governo intervenga E 
non soltanto nell emergenza, 
ma anche dopo Questo non è 
un problema da trattare con la 
logica dell emergenza» 


BAALVABO , 

Del resto «la logica dell'e¬ 
mergenza» sembra essere mol¬ 
to lenta Aver puntalo i riflettori 
sul ghetto Panlanella, aver te¬ 
nuto almeno una decina di 
confererue stampa e un po' di 
vertici incrociati tra ammini¬ 
stratori, medici e tuton dell'or- 
dine, ha «prodottoa pochi mi¬ 
glioramenti nelle condizioni di 
vita dei 1 500 E in città, di 
•Pantanelle» ce ne sono a de¬ 
cine Sono passate quasi due 
settimane da quando si è co¬ 
minciato a parlare dell'ex fab¬ 
brica occupala da pakistani, 
indiani e nordafricani e fino a 
ieri le novità erano queste due 
bagni mobili e l'acqua. Una 
sola fontanella dove fanno la 
fila per lavarsi e pulire indu¬ 
menti e stoviglie gli extraco- 
munitari che da più di un anno 
trovano riparo tra vetrate rotte 
e muri cadenti Al resto hanno 
pensato loro Hanno diviso gli 
spazi in modo che ai piani in- 
fenori ci siano i «servizi» lo 
spaccio alimentare, la sala da 
barba, le cucine e la moschea. 
Più In alto ci sono le <ase» 



spazi di cemento delimitali da 
mattoni «Slamo abituati a vive¬ 
re con poco - spiega Aslm - ci 
basterebbe avere la luce, qual¬ 
che coperta per quando verrà 
I inverno e magari qualche 
doccia i bagni poi, non basta¬ 
no Ce ne avevano promessi 
sei e ne abbiamo due Ci ave¬ 
vano promesso un medico e 
non l'abbiamo mai visto* 

Da venerdì la Carilas ha por¬ 
tato nel cortile dell'ex Panta- 
nella un prefabbricato che fun¬ 
zionerà. lutti i pomenggi, da 
ambulatorio «Ci vuole soltanto 
un po' di buona volontà - spie¬ 


ga monsignor Di Uegro, anche 
lui ieri mattina era tornato tra 
gli immigrati - Il Comune ha 
fatto tanto rumore per un tubo 
d'acqua mentre basterebbero 
poche tire per mettere qualche 
doccia e dei rubinetti, ma foise 
hanno paura che attrezzare al¬ 
la meno peggio questo posto 
legittimi gii extracomunitarì a 
restare» Domani il presidente 
della Cantas tornerà in Campi¬ 
doglio per chiedere a Carraro 
che si impegni a portare al più 
preso la luce nell'ex Pantanel- 
la Sempre domani, e sempre 
a cura delia Cantas aniveràun 
idraulico 


«Niente deportaàoni 
per i Rom in Vili» 

D qucùtiere soHcMe 


M Nessuno sposterà i no¬ 
madi come pacchi postali da 
un posto all'altro Lo hanno ri¬ 
badito ieri matuna , in un in¬ 
contro al quale l'assessore al 
Servizi sociali, non ha parteci¬ 
pato, tutti I gruppi politici 
delI'VIII circoscrizione, la Cari- 
tas e le associazioni cristiane 
che operano nel temtorio di 
Tor Bella Monaca E questa la 
risposta al fonogramma urgen¬ 
te che mercoledì scorso I as¬ 
sessore Azzaro ha inviato al vi¬ 
gili ai poliziotti, al carabinieri 
che hanno responsabiltà su 
quella zona. La missiva dispo¬ 
neva li «trasferimento imme¬ 
diato dei due gruppi nomadi in 
sosta nei pressi della chiesa 
Santa Maria Madre del Reden¬ 
tore In via Duilio CambellotU e 
in via di Tor Bella Monaca I 
due gruppi citati - era scntto - 
dovranno essere traslenti prov¬ 
visoriamente nell'area destina¬ 
ta a parcheggio airincrocio di 
via del fuoco sacro con via di 
Tor Bella Monaca e via Amico 
Aspcrtini L'operazione riveste 
carattere di estrema urgenza» 
Non è dello stesso avviso il 
presidente della circoscrizione 
che per len mattina alle 9 ha 


convocato un incontro al qua¬ 
le, naturalmente era stato invi¬ 
tato anche Azzaro che però 
non si è presentato Al termine 
della nunione è stato approva¬ 
to un progetto per la realizza¬ 
zione di un campo sosta, da 
realizzare con I fondi messi in 
cantiere dall» delibera del 15 
giugno 88. in via Aspcrtini II 
piano prevede la collocazione 
di 25-30 roulotte soggette a re¬ 
golare censimento da parte 
dei vigili urbani, luce, acqua, 
servizi igienici e spazi comuni 
per le esigenze collettive Mar- 
tedi la Carilas i rappresentanti 
della circoscrizione, e una de¬ 
legazione di Rom, saranno in 
Campidoglio per chiedere la 
realizzazione immediata del 
campo sosta 

E di icn, intanto, un'altra 
•novità» di Azzaro L'assessore 
ai Servizi sociali ha tolto a Mas¬ 
simo Converso il comando sui 
nomadi presso I Vili npartizio- 
ne, nmamdando il funzionano 
al suo vecchio ufficio in bibll> 
teca Converso, da sempre atti¬ 
vo nell Opera nomadi, aveva 
svolto un molo di mediazione 
nella vicenda dei Rom di Tor 
Bella Monaca 



Girraro 
ha inaugurato 
la festa 
«de Noantri» 


Alla presenza del sindaco Franco Carraro è stata inaugurata 
ieri sera la classica festa di •Noantri» Quest anno gii orga¬ 
nizzatori hanno ricevuto dal Campidoglio cento milioni, 
mentre 400 milioni sono arrivati da sponsor privati I finan¬ 
ziamenti sono stati spesi oltre che per l'allestimento delle 
luminarie nelle strade e nei vicoli del quartiere anche per 
I organizzazione di diversi spettacoli, che animeranno le se¬ 
rate Imo al 26 luglio Un palco è stato allestito in piazza San¬ 
ta Mana in Trastevere dove si esibiranno atton (Nino Man¬ 
fredi e Gianfranco D'Angelo) e cantanti (Amedeo Minghi, 
Franco (^tifano e Mino Locasciulli) L intero quartiere di 
Trastevere è stalo chiuso al traffico, pubblico e privalo, dalle 
20 alle 24 I capolinea degli autobus 56 c 60 sono stati spo¬ 
stati da Piazza Sonnino a via Filipperi, le altre linee Atac so¬ 
no state deviate 


Esodo 
tranquillo 
Traffico solo 
lungo la A12 


Un esodo tranquillo quello 
di len II traffico è stalo inten¬ 
so, ma scorrevole lungo le 
pnncipali arterie del Lazio 
La bella giornata ha convo¬ 
gliato quasi tutu I vacanzien 
di fine settimana verso il ma- 
re, soprattutto lungo rA12. 
l'Auiella e la Pontina. Nelle città poche macchine e pochi tu¬ 
risti A partire dal pnmo pomeri^io, la situazione sulle sUa- 
de consolari e sulle autostrade è diventata aiKora più fluida. 
In mattinata, un lamponrunento all'altezza di Prosinone, 
aveva causato qualche rallentamento sulla carreggiata 


Stìng 

questa sera 
al festival 
«Euritmia» 


Il concerto del percusionista 
e cantante Vinx, in program¬ 
ma questa sera al festival 
«EuriUnia», potrebbe riserva¬ 
re un intervento a sorpresa 
di Sting 11 celebre musicista 
è infatti comparso, nei giorni 
scorsi, al fianco di Vinx, in 
veste di bassista, nei prestigiosi fesuval dell'Aia e di Mon- 
Oeaux Gli organizzatori di «Euritmia» hanno lasciato inten¬ 
dere che l'esperimento potrebbe ripetersi questa sera 


Anzio 
Arrestato 
con 10 grammi 
di hascisc 


Un ragazzo di Anzio è stato 
arrestato ieri matUna dogli 
agenti del locale commissa- 
nato di polizia, perché trova¬ 
to in possesso di dieci gram¬ 
mi di hascisc. Sergio S., 25 
anni, è stalo bloccato duran- 
te un controllo sul lenitoiio 
del litorale laziale, coordinato dalla Questura di Roma, li 
giovane è stato subito trasferito nel carcere di Regina Codi, 
con l'accusa di detenzione di sostanze stupefacenti, dal mo¬ 
mento che la nuova normativa sulla droga ne prevede due 
grammi come dose massima. Si tratta del primo arresto ese¬ 
guito nella zona, dopo l'entrata in vigore della nuova legge. 


Sindacati 

Emergenza 

estate 

ai San Riippo 


Il reparto di neurochirurgia 
dell'ospedale San Filippo 
Nen sarà in agosto l'unico 
funzionante della capitale 
insieme a quello del San Ca¬ 
millo Ma, al San Filippo, 
manca la tac e quindi gli in- 
teivenU d'urgenza saranno 
di fallo impossibili A denunciare la situazione sono state ie¬ 
ri le organizzazioni sindacali dell ospedale «Per quanto ri¬ 
guarda la chirurgia vascolare - ha detto Mauro Fabiani della 
egli - al San Filippo slamo gli unici a garantire le urgenze I 
dati parlano chiaro su 400 interventi praucali negli ultimi 4 
nesi, 100 sono stati fatti di notte» I sindacati hanno inoltre 
denunciato la condizione In cui vengono a trovarsi, in esta¬ 
te, Infermieri, medici e ausiliari <ostretti a turni di lavoro 
massacranti» 


Denunciato 
per inquinamento 
un bitumificio 
di via Prenestina 


Il Bitumificio Marchetb 
Mambnni di via Prenestina 
944 è stato denunciato per 
«1 immissione nell'ana di so¬ 
stanze mquinanti in percen¬ 
tuali da tre a sette volle supe- 
rion a quelle dichiarate dalla 
ditta e in contrasto con la 
legge» Ne ha dato notizia I assessore all Ambiente della Pro¬ 
vincia di Roma. Il verde Athos De Luca. «I valori contcstaU - 
dice De Luca - riguardano la quanutà di sostanze inquinanti 
emesse dal camini, in particolare le emissioni al 'boato", n- 
sullate ai controlli di 478 milligrammi per metro cubo con¬ 
trol i 147 dichiarati, e le emissioni di 'leflux', di 51 milli¬ 
grammi contro i 6 denunciati» In attesa di provvedimenti da 
parte del magistrato, è stato chiesto al bitumificio di adottare 
le misure necessarie a far nentrare, entro 15 giorni te emis¬ 
sioni nel limiti dichiarati 


GIAMPAOLO TUCCI 


Tuscia 
in fiamme 
Arriva 
resercito 


M Giornata di fuoco nella 
Tuscia Decine di incendi - 
alcuni di vaste propozioni - si 
sono sviluppati ieri interes¬ 
sando praticamente tutto il 
territorio Problemi soprattut¬ 
to Ira Nepi e Monterosi qui 
sono andati a fuoco 150 cttan 
di bosco A causa del vento, 
le fiamme sono arrivate a mi¬ 
nacciare alcune abitazioni, 
poi salvate grazie all interven¬ 
to di un gruppo di volontan 
futura anche tra Marta e Tu- 
scania, lungo la provinciale 
Martana alcuni capannoni 
pieni di paglia sono andati 
completamente distrutti In¬ 
cendi a decine anche a Roma 
e dintorni In difficoltà i vigili 
del fuoco sotto organico e 
impegnati su più fronti, non 
sono riusciti a raggiungere 
tutti gli incendi E' dovuta in¬ 
tervenire anche l'aviazione 
leggera dell'eseicito. 


Quanta storia per fer carriera 


Intrighi all'ombra del cupolone. Una «dinasty» nella 
Roma barocca, all’arrembaggio delle canche ponti¬ 
ficie Regalie, mance, anticamere e camere da letto, 
per trattare, convincere, accaparrarsi un posto al so¬ 
le Prelati, rampanti d'epoca in un libro di Renata 
Ago. Quasi una cronaca dalle pagine di un quotidia¬ 
no del XX secolo, tra clientele, favon in famiglia e af¬ 
fari privati in pubblici uffici. 


MARINA MA8TROLUCA 


■1 Camerisli arrampicatori 
sociali un occhio all'amicizia 
influente, un altro alla ta.sca 
Pronti ad ungere le ruote, se 
necessario, per guadagnare 
strada c piazzare l'uomo giu¬ 
sto al posto giusto Intriganti da 
aniicamera e da salotto, tutti 
tesi a programmare il proprio 
destino, tra mammoni interes¬ 
sali e relazioni di prestigio Co¬ 
me in un scnal americano ma 
all'epoca del papa re, quando 
per sbarcare il lunario un po¬ 
vero ragazzo di buona famiglia 
aveva il suo bel da fare e da 
sgomitare, tra le lolle di arrivisti 
che assediavano gli uffici pon- 
lilici -Cartiere e clientele nella 
Roma barocca», di Renala 
Ago, quasi una cronaca di og- 
S> 

Epoca buia, più di quanto si 
creda E per chi non aveva del 
suo da spendere, avventurarsi 
a far camera da prelato, unico 
posto sicuro e dignitoso, era 
un impresa Dii«xcupati, an¬ 
corché nobili, la capitale ne 
contava tanti gà da allora e 
I appoggio del cardinale o del¬ 
lo ZIO influente non era cosa 
da disprezzare, anzi Saggia¬ 


mente, Andrea Santacroce un 
monsignore del tempo, rico¬ 
nosceva che «il solo denaro 
non basta per fiancheggiare e 
gli appoggi fanno lutto», una fi¬ 
losofia di vita destinata ad ave¬ 
re successo nella Roma ponti¬ 
ficia Ma anche un po più lar¬ 
di 

Non che il denaro non ser¬ 
visse, ché già da allora un re¬ 
galino, una mancia non si ne¬ 
gavano a nessuno Concorsi 
pubblici per accedere alle can¬ 
che non erano stali ancora in¬ 
ventali gli sfipendi erano ma¬ 
gri e I prelati si arrangiavano 
come potevano per arrotonda¬ 
re le entrale -IS scudi di man¬ 
ce agli aiutanti di camera del 


prefetto della Segnatura di giu¬ 
stizia 12 scudi al notaio che 
stende il verbale del processo 
d'ammissione e altri 20 scudi 
in mance vane a palafrenien 
staflien », la camera comincia 
in anticamera e si fa strada nel¬ 
le camere da letto, comoda 
scorciatola per Incontrare il le¬ 
gittimo sposo della signora in¬ 
fluente e trattare I propri altari 
Sesso e intrighi all ombra del 
cupolone'’ Tnangoli perversi, 
da far impallidire gli eroi di Di- 
nasty® Macché II vezzo delle 
visite in camicia da notte era 
solo un escamotage per aggi¬ 
rare le formalità delle regole 
cortesi, dilllcili da decifrare an¬ 
che per i più smaliziati Per evi¬ 


tare di far troppa mostra di 
onorare I altro e di screditar se 
stessi, gli aspiranti al cappello 
cardinalizio erano capaci di 
passeggiare ore nei parchi, o 
di stazionare nelle camere da 
letto, per incappare nel perso¬ 
naggio giusto con l'aria della 
casualità 

Trentamila scudi per amva- 
re m cima matrimoni impor¬ 
tanti, amici e parenti a brigare 
con discrezione, regali, nnun- 
cc e la paura che tutto il mar¬ 
chingegno crolli all ultimo mo¬ 
mento, per »l invidia» e gli ap¬ 
petiti altrui Già ma dopo tutta 
questa fatica quanto guada¬ 
gnavano I prelati, impiegati del 
papa’ Meno dei soldi spesi, 
stando agli stipendi ufficiali, 
come sovente accade per con- 
slglien e parlamentan del XX 
secolo Mons de Manni. che 
per colmo di sventura aveva 
comprato per sé la canea di 
•Auditor Camerae» poco pnma 
che Innocenzo XII ne vietasse 
la vendita giunse al punto di 
intentare causa per larsi risar 
ciré I mancati guadagni E tutti 
gli altri’ Vivevano di pane 
amore «doni» e rendite regala¬ 
te da amici potenti 



Chirurghi in città 
Bisturi 

«grandi firme» 
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Roma 


Una vacanza 
lunga 
un giorno 


' % 

Accanto, una parte della tacciata 
della basilica di Castel San'Eila. 
Sotto, l'Interno del santuario, 
È visibile l'atiresco nell'abside. 
A destra, un particolare 
di un bassorilievo 



Domenica a Castel S. Elia 
In passato tempio pagano 
redfìcio divenne basilica 
Dentro, affreschi «firmati» 

A Civita Castellana 
città romana del III sec. 

Un teatro e cinquanta torri 
sono i resti di «Falerii Novi» 


L’eremo nel tufo 




Prima Pico Marzio, dio tutto laziale. Poi Diana, protettrice 
dei cacciatoti. Solo dopo il VI secolo, il tempio pagano di 
Castel Sant'Elia cede il posto alla basilica cristiana. Tra 
un rifacimento e l'altro, è nell'XI secolo che l'edificio 
assume le forme attuali. Di grande interesse artistico è il 
ciclo di affreschi, che si trova all'interno. Unacuriosit&: si 
tratta di lavori «firmati» dagli autori, caso più unico che 
raro nel Medioevo. Nei pressi di Castel Sant'Elia, un raro 
esempio di città romana del HI secolo a.C.; si tratta di 
«Falerii Novi», vicino a Civita Castellana. La città conserva 
integre le mure della cinta. Nepi si raggiunge facilmente 
prendendo la Cassia o la Flaminia. Deviando a Nepi 
dopo due chilometn circa si trova Castel Sant’Elia (per la 
chiave della basilica rivolgersi al panx>codei Duomo). 
Altrimenti, prendendo l'AutosoIe, al casello di Magliano 
Sabina si imbocca la Statale 3, che conduce a Civita 
Castellana; di qui, dopo circa sette chilometri, si 
raggiunge Castel Sant'Elia. Per mangiare, a Civita, buono 
è il «Mignolò» (via Fenretti, 101) oppure «L'altra bottiglia» 
(via delle Palme 14; prenotare al 517403). 


IVANA DILLA PORTILLA 


H Giù per il fondovalle per¬ 
corso dal fosso Fontanacupa, 
serrato tra le pareti di una gola, 
appare isolalo e romito il san¬ 
tuario di Castel S. Elia (presso 
Nepi). La basilica romana è 
agevolmente raggiungibile at- 
traveiso una strada che discen¬ 
de costeggiando l'aita rupe tu¬ 
facea su cui si erge il paese. 
Ciò nonostante, conviene ab¬ 
bandonare l'automobile e diri¬ 
gersi verao una lunga scalinata 
(di 144 gradini), ricavata nel 


tufo dall'opeta infaticabile di 
un eremita (XVHI sec.). Que¬ 
sto suggestivo tunnel conduce 
dapprima ai santuario di «San¬ 
ta Maria ad Rupes», una grotta 
- meta di numerosi pellegri¬ 
naggi - in cui si venera l'imma¬ 
gine di una Madonna col bam¬ 
bino (XVI sec.). Da qui, un 
viottolo conduce alia sotto¬ 
stante basilica di S. Elia (o S. 
Anastasio), la cui visione ap¬ 
pare quando mai seducente 
nella inetta integrazione del 


caldo colore della pietra con il 
coronamento vegetale costi¬ 
tuito prevalentemente di ci¬ 
pressi (accanto si trova il cimi¬ 
tero). 

Una tradizione leggendaria 
vuole che qui. tra le rupi sacre 
a Falacro (dio etrusco delle 
rocce), sorgesse in tempi re¬ 
moti un tempio dedicato a Pi- 
co Marzio, divinità profetica di 
origine laziale. Il culto di Pico 
Marzio venne successivamente 
sostituito da quello di Diana 
Cacciatrice. Come spesso ac¬ 
cade, li santuario pagano do¬ 
vette cedere il posto a quello 
cristiano- nel VI sec., nel tem¬ 
pio si Istallò un cenobio eremi¬ 
tico benedettino. A questo. Ira 
l'VIII e II IX secolo, si sostituì in¬ 
fine la basilica di S. Elia. Nei se¬ 
coli, l'edificio sub! una sene di 
nfacimenti. E lini con l'assu¬ 
mere le lonne attuali solo nel 
rinnovamento generale ese¬ 
guito nel XI sec. 

L'edinclo di Castel Sant'Elia, 
semplice ed austero, conserva 
- nella struttura basilicale - 
motivi tratti dal repertorio lom¬ 
bardo. Lungo la facciata, i tre 
portali vengono qualificati dal¬ 
la ricca ornamentazione del¬ 
l'architrave e dell'aichivolto 
che tradisce, nei motivi fito- 
morli (vegetali), la sua origi¬ 
naria provenienza dal mona¬ 
stero tenedettino. 


Ciò che tuttavia costituisce 
la maggiore attrazione di que¬ 
sto interessante complesso à il 
sobrio e luminoso interno, in 
cui spicca, nello sfondo del 
presbiterio, la ricca e vivace 
decorazione pittorica. Si tratta 
di un ciclo di affnrschi - tra la 
fine deirxi sec e l'inizio del Xll 
- di cui ci sono noti i nomi de¬ 
gli esecuton. Nella conca absi¬ 
dale. sotto la grande figura del 
Cristo con ai lati i santi Pietro, 
Paolo, Elia (il martire, però, 
non il profeta) ed Anastasio, si 
legge questa Iscrizione: 
■Oohannes et Sthephanus fra- 
ties pictores romani er Nicho- 
laus nepos vero Johannis» : ca¬ 
so quanto mai unico e raro, in 
epoca medioevale, di menzio¬ 
ne della personalità artistiche 
coinvolte nell'opera. 

Da un punto di vista stilisti¬ 
co, questi affreschi si inqua¬ 
drano nella corrente pittorica 
romana dei prini del XII sec.. 
Notevoli sono infatti ie affinità 
con gli affreschi coevi dell'ora- 
torio Manano di Santa Puden- 
ziana. I fratelli Stefano e Gio¬ 
vanni e il nipote di quest'ulti¬ 
mo, Nicola, prediligono uno 
stile sciolto e chiaro, con l'im¬ 
piego di colori caldi accompa- 
gnaU da un eccessivo decoraU- 
vismo, che ben si inquadra 
nell'ambito pittorico sopra ci¬ 
tato. 


Sulla fascia al di sotto del ca¬ 
tino absidale, la solita teona 
dei dodici agnelli (simboleg- 
gianb gli apostoli) converge 
verso il centro. Qui, in alto 
compare l'«agnello mistico» E' 
la consueta rappresentazione 
teofanica del Cristo che ha il 
suo prototipo nei mosaico ab¬ 
sidale dei SS. Cosma e Damia¬ 
no a Roma. Nella parete, ai lati 
di una Mana regina in trono 
(ora distrutta), si vedono 
quattro sante martiri, anticipa¬ 
te da due arcangeli dalle ric¬ 
che vesti impreziosite da pie¬ 
tre: le sante ripetono movenze 
e gesti come in una sequenza 
monotona di un fotogramma. 

Sulla parete est del transet¬ 
to, 1 ventiquattro «senion» del¬ 
l'Apocalisse vengono caden¬ 
zati, con lo stesso cnteno itera¬ 
tivo ed ornamentale, in due file 
di figure sovrapposte. Nei lati 
nord e sud, al di sotto di una 
schiera di profeti abbigliati con 
costumi militari romani, vi è il¬ 
lustrato un interessantissimo 
ciclo apocalittxto che non ha 
nscontn con altre pitture coe¬ 
ve Per gustarne più da vicino 
gli spunti narrativi e fantastici, 
conviene munirsi di un testo 
dell'Apocalisse: solo cosi sarà 
possibile apprezzare, ad 
esempio, scene come quelle 
deH'imbngliamento dei venti o 
dell'apeitura del sesto sigillo. 


Dopo aver dedicato gran 
parte della mattinata alla visita 
alla basilica S. Elia, nel pom- 
menggio ci si puO portare, per 
una breve escursione, nella lo¬ 
calità «Faleni Novi», a poca di¬ 
stanza da Civita Castellana. Il 
luogo, pur nel generale abban¬ 
dono. risulta altamente sugge¬ 
stivo. Raro esempio di città ro¬ 
mana del III sec. a C. conserva 
ancora integra la cinta di mura 
(del penmetro di circa 2 km ). 
Lungo le mura, si alternano 
con regolantà le cinquanta tor- 
n rettangolan Vi si aprono cin¬ 
que porte, due delle quali in¬ 
tatte: la Porta del Bove a sud e 
la Porta di Giove ad ovest 
Si tratta del complesso ro¬ 
mano sorto immediatamente 
dopo la conquista della città 
falisca (241 a C ), che da allo¬ 
ra tu designata col nome di 
•Faleni Veteres* per distinguer¬ 
la da quella nuova, sorta nelle 
vicinanze.ad opera dei roma¬ 
ni Dentro il recinto delle mura, 
si scorgono i resu di un teatro e 
la pittoresca chiesa romanica 
di «S. Mana di Falleri», eretta 
dai cosmaU nei Xll sec Con il 
suo interno scoperchiato, la 
costruzione risulta quanto mai 
affascinante e pittorescamente 
adatta ad essere prescelta per 
un rapido schizzo sul taccuino 
da viaggio di uno di quei ro¬ 
mantici ottocenteschi in transi¬ 
to sulle campagne laziali. 


Festa de l*Unltd di Ostia Antica 
fino al 29 luglio 

- OGGI, 22 LUGLIO, ORE 20,30 - 

TAVOLA ROTONDA 
SUI PROBLEMI DEL TERRITORIO 

Interverrà: 

RENATO NICOLINI 


GENZANO 
FESTA DE L’UNITÀ 




TUHELESERE 
DIBAHITI POLITICI 
SPEnACOLI MUSICALI 
E TEATRALI 

PER GRANDI E PICCOLI 


NeH’amblto della festa funzionerà 
lo stand gastronomico 
con la tipica cucina genzanese, 
birrerìa e paninoteca 

-PiSCA CON RICCHI PREMI — 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 




SOSPENSIONE IDRICA 


Per consentire lavori di raccordo di nuove 
condotte, si rende necessario sospendere 
il flusso Idrico nelle condotte allmentatricl 
di via del Mare, di piazza Tuscolo e di via 
Saturnia. 

Di conseguenza, dalle ore 8 alle ore 20 di 
martedì 24 luglio p.v., si avrà mancanza di 
acqua o notevole abbassamento di pres¬ 
sione alle utenze ubicate nelle seguenti 
zone; 

Casal Bernocchi • Ponte Ladrone - Centro 
Giano - Acllia - Dragone • Macchia Paloc- 
co • Ostia Antica • Appio Latino (piazza Tu¬ 
scolo, via Saturnia, via Collazia, via LunI, 
via Britannia, via Concordia). 

Potranno essere interessate alla sospen¬ 
sione anche zone limitrofe a quelle indica¬ 
te. 


Nella stessa giornata, dallo ore 8 allo oro 
16, a causa di lavori di manutenzione 


straordinaria, si avrà mancanza di acqua 
alle utenze ubicate In via Casillna- (tratto 
compreso tra via dell'Aquila Reale e via di 
Torrenova) e nelle vie circostanti. 

Gli utenti sono pregati di provvedere alle 
.opportune scorte. 


FESTA DE L’UNITÀ A CASTELVERDE 

via ManopF>ello - 20-29 luglio 
DIBATTITI - GIOCHI 
GASTRONOMIA 

OGGI, 22 LUGLIO, ORE 20 
Dibattito con CARLO LEONI 

segretario della Federazione roman.3 del Pel 


«Essere soni nel corpo, nello spirito e 
nell'anima». Leggete; 

«L'armonia è la vita e la salute del 
corpo». Pagg. 160 - Ut. 18.000 più 
spese postali-nr.s 416 it 


Unlversellet Leben 
Postfach S643/8 Aurora 
D-8700 Wùizburg • Germanio Occldentoto 


REFERENDDM SULLE LEGGI ELEnORALI 

Tenendo conto degli adempimenti previsti 
dalla legge, la raccolta delle firme sui refe¬ 
rendum elettorali termina il 25 luglio. 

Il coordinamento unitario di Roma che ha 
già raccolto 60.000 firme ha l'obiettivo per 
quella data di raccogliere 80.000 firme. 

Il Partito comunista italiano per contribuire 
al raggiungimento di tale obiettivo conti¬ 
nua nella sua mobilitazione straordinaria. 

TUHE LE SEZIONI SONO INVITATE 
AD ORGANIZZARE ALMENO UNA 
NUOVA INIZIATIVA ENTRO IL 25 LUGLIO 


Per informazioni rivolgersi ad Agostino OTTAVi 
e Marilena TRIA in federazione, telef. 40.71.400 



Abbonatevi a _ 

FUiiità 


Oggi ultimo giorno 

33 

Quest’estate 
leggo a sbafo. 

Tutti i giorni con l’Unità un. libro gratis a sorpresa. 
Amanti della lettura, sfogatevi. 

EC 

lUnììii Editori Riuniti 
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Chinar^ 
«grandi firme» 


Dai Policlinici al Cto 
i baroni della chirurgia 
I «top ten» della capitale 
e i segreti del mestiere 


Bìsturì d’autore 


Con il processo a D’Alessandro, cardiochimrgo dal 
•bisturi facile» del San Camillo, alla sbarra l'intera 
categoria. Di chi fidarsi? Come evitare le morti da 
ospedale? In giro tra corsie e camere operatorie a 
raccogliere opinioni, storie, giudizi dai p-izienti ai 
coUeghi medici. Un viaggio alla ricerca dei bisturi 
d’oro e delle isole di ricerca medica d'avanguardia 
nella sanità pubblica della capitale. 


RACHELBQONNCLU ANNATAROUINI 


H Chi ha problemi di cuo¬ 
re in questi giorni è preso dal¬ 
la tremarella. Se crolla il mito 
di un cardiochirurgo del cali¬ 
bro di Luigi D'Ales.sandro, 
primario del S. Camillo con¬ 
dannato per tre bambini 
morti sotto i (erri, di chi fidar¬ 
si? Se ne sono accorti anche 
al sindacato degli ospedalieri 
Anao-Simp che ieri ha chie¬ 
sto all' Ordine del medici di 
far da paciere tra i due •liti¬ 
ganti* (D'Alessandro e il suo 
padrino-accusatore Chidichi- 
mo) e «salvare il decoro della 
categoria*. A dire il vero in gi¬ 
ro per i più grandi ospedali 


delia capitale a sentire opi¬ 
nioni e racconti, la chirurgia 
sembra uscire assolta. C'è an¬ 
cora chi preferisce ricoverarsi 
in una struttura pubblica, pur 
potendo pagare una clinica 
di lusso, con aria condiziona¬ 
ta e telefono sul comodino. 
Dice un signore magro sui 
sessant'anni, sdraiato su una 
delle tante barelle in fila nel 
corridoio della seconda chi- 
ruigla dell'ospedale universi¬ 
tario: «Avevo pensato di an¬ 
dare in una cllnica privata e 
per cominciare mi sono sot¬ 
toposto a tutti gli i»ami. Per 
una Tac mi hanno chiesto 


600 mila lire e non so neppu¬ 
re se fosse proprio necessa¬ 
ria. Per l'operazione all'ulce¬ 
ra mi hanno chiesto 8 milio¬ 
ni. Ma non è questo II punto, 
qui mi sento più sicuro». 


Mani d’oro 
per i trapianti 


I trapianti di fegato e di 
pancreas, interventi di estre¬ 
ma delicatezza, a Roma ven¬ 
gono fatti solo dai due policli¬ 
nici universitari. Si tratta infat¬ 
ti di un settore d'avanguardia 
della ricerca medica. Xfn sin¬ 
golo trapianto può durate an¬ 
che dalle 13 alle 24 ore con¬ 
secutive. Vi vengono sottopo¬ 
sti i malati di epatite fulmi¬ 
nante e quelli con patologie 
croniche gravi. Al policlinico 
Gemelli, gestito dall'Llniversi- 
tà cattolica del Sacro Cuore e 
convenzionato con la Regio¬ 
ne Lazio, il «mago del tra¬ 
pianto* è il professor Marco 


Castagneto, direttore della di¬ 
visione di chirurgia sostituti¬ 
va. Castagneto sta seguendo i 
trapianti di fegato da due an¬ 
ni. Nei 26 letti del suo reparto 
ci sono anche ricoverati in at¬ 
tesa di un rene o di una chi¬ 
rurgia plastica. La degenza 
media al Gemelli è di 13 gior¬ 
ni, per 1 trapianti perù si deve 
aspettare un pù di più e «se 
non c'è urgenza e si vuole es¬ 
sere operati dal professore, è 
meglio passare dall'ambula- 
torio privato», racconta una 
signora che ha aspettato sei 
mesi per eliminare la celluli¬ 
te. Al Policlinico «Umberto I» 
nei primi dieci mesi dell’88 
sono stati sostituiti 9 fegati su 
un totale di 220 trapianti, la 
maggior parte dei quali ri- 
. guardavano reni e midollo 
spinale. Tre sono stati invece 
i trapianti multiviscerall e 10 
quelli di cuore. All'ospedale 
^nt'Eugenio. convenzionato 
con rUniversiti di Tor Verga¬ 
ta, il reparto dei trapiantati è 
all'ultimo piano della palaz¬ 
zina nuova. Lo dirige un «vec¬ 


chio leone*, il professor Carlo 
Casciani, che lascia usare il 
bisturi soprattutto ai suoi aiu¬ 
ti, ma è un ottimo organizza¬ 
tore e seleziona con rigore i 
giovani talenti dalla mano 
(erma. Per 1 trapianti comun¬ 
que, le tre università proce¬ 
dono in accordo. 


Esperimento 
contro il cancro 


Da pochissimi mesi al Ge¬ 
melli si sta sperimentando un 
nuovo tipo di intervento che 
dà ottimi risultali in certi casi 
di tumori addominali. Duran¬ 
te l'operazione l'organo ma¬ 
lato viene sottoposto a una ir¬ 
radiazione mirata che tende 
ad arrestare il diffondersi del 
cancro. La ricerca, che viene 
portata avanti anche all'o¬ 
spedale Regina EIcna, al Ge¬ 
melli è condotta dal profes¬ 
sor Francesco Crucittl. 


Celebrità 
in camice bianco 


Quali sono i nomi più fa¬ 
mosi della chirurgia a Roma? 
E quanta importanza posso¬ 
no avere nella buona riuscita 
di un Intervento? Gli esperti 
sono concordi nel dire che la 
funzione del chirurgo presti¬ 
gioso è soprattutto quella di 
fare scuola. CIO che conta, in¬ 
somma, è il livello generale 
delle prestazioni e questo è 
dato più che altro dalla pro¬ 
fessionalità dello staff di col- 
laboratori del primario. A lo¬ 
ro spella il grosso del lavoro, 
dalla semplice «appendicite» 
al «polipetto* benigno, men¬ 
tre il chirurgo di fama dovreb¬ 
be seguire personalmente i 
casi più complicati. Spesso i 
meno celebri aiuti hanno 
preso il posto del maestro in 
sala operatoria, come nel ca¬ 
so della clinica universitaria 
diretta da Gianfranco Fegiz, 
che ormai si occupa soprat- 
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Bisturi d’oioal 
lavoio.N8l 
«■segreto» dalle 
sale operatorie, 
c'è chi si affida 
a loro come 
fossero 
moderni 
stregoni 


tutto di dare loro consigli, 
frutto della sua collaudala 
esperienza. Un nome molto 
prestigioso è Giancarlo Falci¬ 
nelli. Il primo e finora l'unico 
In Italia, a Innestare pezzi di 
molare al posto del cristallino 
per recuperare la lunzionalilà 
dell'occhio nelle miopie pro- 
gress'nte. C stala la sua «mano 
fatata*, l'anno scorso, a rida¬ 
re la vista a un uomo cieco da 
36 anni. A volte al San Camil¬ 
lo, la fila davanti al suo am- 
' bulaiorlo Inizia allè 4 del mat- 
■ tino. Molto quotati sono I di¬ 
rettori delle cliniche universi¬ 
tarie del Policlinico «Umberto 
1*. Nel novero del nomi eccel¬ 
lenti della chirurgia generale 
- Giorgio Di Matteo e Sandro 
Tagliacozzo - si sta facendo 
strada un giovane titolare di 
cattedra, Giorgio Ribotta. Nel 
panorama romano sono poi 
da segnalare i fratelli Stipa, 
Sergio e Vincenzo, rinomati 
nell ambiente medico per il 


«caratterino» che li accomu¬ 
na. Sempre al Policlinico, la 
crème» degli specialisti è 
composta dal cardiochirurgo 
di lama intemazionale Giu¬ 
seppe Marino («Pino» per i 
colleglli) e Costante Ricci, lu¬ 
minarti della chimrgia toraci¬ 
ca. Per l'ortopedia, oltre al 
Cto della Carbatella, si parla 
di Flneschi del Gemelli. Al Fa- 
tebenefralelli, il piccolo ospe¬ 
dale cattolico sull'isola Tibe¬ 
rina, lutti i tfcoverail chiedo¬ 
no del professor Giuseppe 
Cucchi ara. - ^ . - 


Le speranze 
dei bambini 


Un discorso a parte merita 
la neurochinrrgia infantile; 
quel delicato settore della 
medicina che cura malfor¬ 


mazioni congenite, emorra¬ 
gie cerebrali, tumori, trauma¬ 
tologia e soprattutto idrocefa¬ 
lie. Nel panorama ospedalie¬ 
ro romano sono soltanto due 
le slmtture che possiedono 
reparti specialistici. Una di 
' queste è all'ospedale San Ca¬ 
millo, dove è in funzione un 
moderno reparto diretto dal 
professor Stefano Esposito, 
completamente ristrutturalo 
, quattro anni fa. Si tratta di sei 
■ letti in tutto, con.inoltre, la 
possibilità di usufruire di altri 
‘ posti nel reparto di chirurgia 
pediatrica. Soltanto per alcu¬ 
ne analisi come le biopsie, 
l'ospedale è costretto a fare 
ricorso a strutture esterne. 
L'altra possibilità è offerta dal 
policlinico Gemelli; in tutto 
quattordici posti letto dove 
opera il professor Concezio . 
Di Rocco. Il reparto è famoso 
perché è l'unico dove si cura 
chirurgicamente l'epilessia. 


I dati fomiti dairistituto superiore di sanità 

«Troppe morti nel Lazio 
servono più controlli» 


Morire d’ospedale non è solo restare sotto i (erri du¬ 
rante un’operazione disperata o andare in coma 
per un farmaco avariato. Si può perdere la vita per 
errori che potevano essere evitati, per «stupidaggini» 
come togliersi un calcolo, un nodulo al seno. Per¬ 
chè? È tutta responsabilità del chirurgo? A colloquio 
Con Maria Luisa Moro che si occupa di prevenzione 
all’Istituto superiore di sanità. 


■i Infezioni osp^aliere: ne¬ 
gli ultimi dieci anni a Roma 'to¬ 
no stali catalogati sotto questa 
voce almeno una decina di 
processi che hanno visto alla 
sbarra altrettanti celebri chirur¬ 
ghi e medici meno noti. Ma le 
morti «da ospedale*, per una 
ferita che non .si vuole cicatriz¬ 
zare. per un drenaggio o un 
catetere mes,s.a male, sono 
molte, molle di più. Nel Lazio, 
in base all'unico studio dispo¬ 
nibile, che risiile al 1983, la 
percentuale è tra le più aite: 
r8.3%: quasi come negli Siati 
Uniti nel 1971. Con la dillcren- 
za che a partire dagli anni '70. 
quando ci si è accorti che le in¬ 
fezioni ospedaliere venivano 
al quarto posto nella graduato^ 
ria delle cause di morti, negli 
Usa è scattato un serio pro¬ 
gramma di prevenzione. In Iia- 
Ea invece capire cosa si inten- 
dequando si parla di •errori* 
nella sanità è diUicile qu.isi 
quanto sapere l'indice di mor¬ 
talità di un cardiochimrgo. 
•C'è un muro di immunità, i 
medici in genere si diicndo.io 
come catcgori.i*. spiega De 
Russis del Codacons, l'organiz¬ 
zazione di cittadini e utenti 
che al pari del Tribunale dei 
diritti del malato fornisce l'assi¬ 
stenza legale ai familiari delle 


vittime ospedaliere. La preven¬ 
zione perù non si la nelle aule 
di giustizia. Chi si dibatte da 
anni a livello nazionale in que¬ 
sta materia dalla consistenza 
vischiosa è Maria Luisa Moro, 
del dipartimento di epidemio¬ 
logia e biostatistica dell'Istituto 
superiore di sanità. 

Come si prendono le Infezio¬ 
ni ospedaliere? 

In una infinità di modi. Molto 
dipende dallo stato di salute 
del malato al momento del ri¬ 
covero. I più deboli sono sem¬ 
pre i più predisposti. Non a ca¬ 
so si tratta degli ultrasessanten¬ 
ni c dei bambini nel primo an¬ 
no di vita. Le iniezioni alle vie 
urinarie, prevalenti nei reparti 
gcriatrici, sono in assoluto le 
più Irequcnti tranne che in 
neonatologia dove sono più 
dilfusc le gastroenteriti e in te¬ 
rapia inlcsiva dove invece il ri¬ 
schio è per le basse vie respira¬ 
torie. Rù a lungo si sta in ospe¬ 
dale è maggiore è la probabili¬ 
tà di contrarie un'infezione da 
batteri resìstenti, cioè selezio¬ 
nati avivere in quell'ambiente. 
I pericoli aumentano negli 
ospedali più grandi, nelle cor¬ 
sie alfollate. 

E la mano del chlmrgo 

quanta importanza ha nella 


buona rIoKita di tuta opera¬ 
zione tempUce? 

Ammesso che esistano opera¬ 
zioni «semplici*, si puù dire 
che il bisturi del chimrgo è 
sempre un elemento essenzia¬ 
le. Anche se la cute dei pazien¬ 
te è infetta, l'importante è una 
tecnica chirurgica che riesca a 
non creare necrosi e a incidere 
con precisione. Poi serve una 
camera operatoria con un im¬ 
pianto di ventilazione a nor- - 
ma, ferri sterilizzati, guanti. Ma 
più d'ogni ultra cosa sarebbe 
fondamentale che le liste di In¬ 
terventi lessero ordinale in ba¬ 
se al rischi. Faccio un esem¬ 
pio. Se airinizio della mattina 
la sala operatoria ha operato 
un malato di epatite e non si è 
latto in tempo a sterilizzarla, gli 
interventi che seguiranno sa¬ 
ranno "Sporchi*. 

CI sono controlli? 
L'Organizzazione mondiale 
della sanità ha scelto di non 
rissare prescrizioni rigide, per¬ 
chè gli studi sono in continua 
evoluzione. Esiste una circola¬ 
re di raccomandazioni del tipo 
•evitare terapìe endovenose, 
dreanaggi aperti e cateteri allo 
stretto indispensabile* oppure 
•prescrivere antibiotici con il 
supporto di analisi microbiolo¬ 
giche* e non per prassi. Serve 
molto personale per lare tutto 
ciù. Come istituto superiore di 
sanità stiamo avviando un pro¬ 
gramma che permetta di met¬ 
tere a confronto i risultali delle 
varie chirurgie. A Roma l'ospe¬ 
dale San Camillo si è impegna¬ 
lo ad attivare un’équipe stabile 
di sorveglianza delle iniezioni 
e il confronto dei dati delle car¬ 
telle cliniche. DRaC. 


Gianfranco Fegiz, vip della medicina intemazionale 


«mago quasi per caso 
Una passione nata così...» 

romp si fa a diventare chìrurehi famosi? Grazie a Sono decenni che io comi 


Come si fa a diventare chirurghi famosi? Grazie a 
una scelta casuale cui subentra, successivamente, 
una passione. I «bisturi d’oro», i baroni della medici¬ 
na, quella retzza a patte, cui si guarda con ammira¬ 
zione, diventano leader per caso, intelligenza e abi¬ 
lità manuale. Parla il professor Gianfranco Fegiz, di¬ 
rettore della prima clinica chirurgica del Policlinico 
Umberto I, oncologo di lama intemazionale. 


M ComeèrluMltoadlveota- 
re uo .blstuil d'oro» ? 

Quasi per caso: come è per 
molli in questa prolessione. 
Per caso ci si specializza in un 
settore, si diventa leader in un 
campo spccitico. e per attitudi¬ 
ne o per passione s: finisce poi 
coi farlo meglio di altri. La figu¬ 
ra del «luminare*, del chirurgo 
cui si guarda con maggiore 
ammirazione, non scomparirà 
mai; anche se accanto si ani- 
vcrà ad un livellamento della 
qualità. La chirurgia è l'espres¬ 
sione del rapporto indissolubi¬ 
le mano-cervello; malgrado 
tutte le tecnologie di questo 
mondo ci sarà sempre il più 
bravo e il meno bravo. 

Veniamo al problemi della 
corsia. Quali difficoltà o im- 
pedbnentl incontra U malato 
che desidero sia lei ad effet¬ 
tuare l'intervento? 

Io credo ci sìa una difficoltà 
unica; quella di trovare il posto 
letto, Il numero delle richieste 
supera di molto la nostra di¬ 
sponibilità reale. In genere cer¬ 
chiamo di privilegiare i pazien¬ 
ti che hanno patologie più im¬ 
portanti. la chirurgia minore 
cerchiamo di dirottarla in altre 
strutture, Ma, per assurdo, suc¬ 


cede che un paziente con una 
patologia leggera trovi prima o 
poi il posto letto e il malato 
che ha una necessità urgente 
finisce laer andare in un altro 
ospedale. Siamo arrivati a liste 
d'attesa anche di 100 e più pa¬ 
zienti. Una soluzione è non far 
soggiornare i malati operati 
troppo a lungo, perchè eviden¬ 
temente più è lunga la degen¬ 
za più è diilicile avere un nuo¬ 
vo posto letto disponibile. 
Riesce a rispettare le priori¬ 
tà d'urgenza e ad operare in 
tempo! pazienti partlcoìar- 
menle gravi? 

Il ritardo quasi sempre è dovu¬ 
to a due fattori: la difficoltà di 
entrare materialmente e quella 
di poter essere inseriti nella li¬ 
sta operatoria in tempo. La 
priorità naturalmente la diamo 
noi chirurghi anche se nella 
scelta di privilegiare una pato¬ 
logia complessa rispetto a 
un'altra, siamo spesso accusa¬ 
ti, come universitari, di farlo 
solo per molivi di prestigio. 
Certo non manca da parte no¬ 
stra l'interesse scientifico ma 
anche l.i convinzione che al¬ 
cune cose possono essere cu¬ 
rate meglio nel nostro reparto. 
Per cosa è costretto a prote¬ 
stare nel suo reparto? 


Sono decenni che io combatto 
una battaglia inutile, perduta 
(orse in partenza; riuscire a far 
funzionare bene il mio reparto. 
Ma la mancanza di personale 
paramedico condiziona tutto: 
sono convinto che se il proble¬ 
ma venisse risolto,il 90% dei 
guai della sanità italiana ver¬ 
rebbero meno. Una volta lavo¬ 
ravamo su 5 sale operatorie, 
adesso su 3 e dobbiamo alter¬ 
narci. lo posso operare il mar¬ 
tedì, il giovedì e qualche volta 
il venerdì. Una volta operavo 
tutti i giorni. 

CI sono tccnlcbe nuove d'in¬ 
tervento grazie alle quali I 
pazienti scelgono il suo bi¬ 
sturi? 

La chirurgia di base non viene 
stravolta dalle tecnologie at¬ 
tuali. Tuttavia a noi non man¬ 
cano attrezzature anche sofi¬ 
sticate: proprio in rapporto alla 
riduzione dei tempi di degen¬ 
za cerchiamo di lare interventi 
che abbiano un decorso ope¬ 
ratorio più lineare adoperan¬ 
do, ad esempio.le cucitrici 
meccaniche. Con l'ecografia 
inleroperatoria con gli ultra¬ 
suoni. possiamo conoscere in 
anticipo l'esistenza e la localiz¬ 
zazione di eventuali metastasi 
e irattarledurante l'intervento. 
Tra I pazienti, secondo lei, 
quand si sentono più prolet- 
U in un ospedale pubblico- 
pluttosto ebe in uno privalo? 
Spesso si sono messe sotto ac¬ 
cusa le strutture private, e qual¬ 
che volta a ragione, Diciamo 
che alcune case di cura hanno 
attrezzature buone, altre le 
hanno pessime, li problema è, 
a mio parere, non andarci a la¬ 
vorare. OAn. T. 

























Alla ricerca 
dell’arena perduta 


A decine negli anni del boom 
sono ormai pochissime 
Dal litorale alla capitale 
resistono 27 locali 

La crisi del cinema 
non risparmia queste sale 
Ma si è anche perso 
il piacere di sto insieme 



Le arene 
perdute Rnma 
numerose e 
piene di 
pubblico Poi 
sempre di 
meno e con 
tanti posti 
vuoti La magia 
del cinema 
sotto II cielo 
stellato resta 
una passione 
di pochi 



Schernii sotto le stelle 


Un tempo le arene brulicavano. Ogni borgo ne ave¬ 
va una. Poi il pubblico le ha lentamente abbando¬ 
nate, costringendole a chiudere i battenti. A Roma 
resistono i'Esedra, il Nuovo e il Tiziano, tra i grandi 
schermi quello .di Capannelie ha già collassato per 
mancanza di spettatori. Sulla costa il calo di presen¬ 
ze è notevole. La programmazione prevede pellico¬ 
le per nflettere e film divertenti. 


DBUA VACCARKLLO 


H Negli .inni del boom era¬ 
no tantissime, ogni borgo ave¬ 
va la sua arena. Un locale 
spesso preso in affitto, io 
schermo sotto il cielo stellato, 
e II pubblico straripante Dopo, 
un calo progressivo. GII spetta¬ 
tori diminuiscono e i cinema 
all'aperto iniziano a chiudere, 
uno dopo l'altro Oggi nella ca¬ 
pitale restano il •Tiziano», l'a¬ 
rena «Esedra*, e il «Nuovo*, che 
inizia la stagione nei prossimi 
giorni. Tra gli schermi estM 
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qualcuno ha già chiuso per 
mancanza di pubblico. E il ca¬ 
so del Capanelle Village, che 
giorni fa ha interrotto la pro¬ 
grammazione, dopo serate de¬ 
serte, illuminate soltanto dalle 
Immagini solitarie sullo scher¬ 
mo Resistono il CIneporto alla 
Farnesina e il Viilagio Globale, 
mentre dal S agosto al S set¬ 
tembre replica Massenzio, nel¬ 
lo spazio di Euritmia, in versio¬ 
ne estate '90. «Massenzio IO II 
ritorno». Alcunehanno dlserta- 
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Massenzio stoty 
Dalla basilica 
ai marmi dell’Eur 


M 2S agosto 1977 pochi 
minuti dopo le nove di sera le 
immagini di «Senso* di Viscon¬ 
ti iniziano a scorrere sul gran¬ 
de schermo incunealo dentro 
l'arco della Basilica di Massen¬ 
zio Nasce l'Estate Romana, 
sotto le ali dell'assessore alia 
cultura di allora Renato NIeo- 
lini, grazie all'idea di Restuc- 
cid, Guastini, Fiorenza e Plsan- 
ti La pnma e gratuita e il film 
del giorno dopo. «Il pianeta 
delle scimmie», fa il pienone È 
l'inizio di un successo crescen¬ 
te Nel due anni successivi 
Massenzio replica nella stessa 
area Poi si trafenscc Non lon¬ 
tano però Ospite d'eccezione 
e il colosseo, mondato da fasci 
incrociati di luce Lo schermo 
grande viene appoggiato al- 
I anco di Costantino, il pubbli¬ 
co assiste alla magia del cine¬ 
ma occheggiando sullo sfondo 
la silhouette dello stonco mo¬ 
numento C 6 anche un picco¬ 
lo schermo per i bambini, e 


un'altro che offre pellicole per 
amatori L'SI 0 l'anno del re¬ 
cord, quando viene program¬ 
mata la prima mondiale del 
«Napoleon* di Abel GaiKe. Il 
pubblico d di 7mlla spettatori 
ogni sera. NelI'SZ altro cambio 
di scena, Massenzio si sposta 
al Circo Massimo dove rimane 
per tre anni. 

NeU'SS siamo all'ultimo atto, 
Massenzio si sposta dal centro 
storico all'Eur, nella cornice 
del Palazzo dei Congressi. 
L'assessore che gli diede il via 
ha lasciato la poltrona L'anno 
dopo la cooperativa «Massen¬ 
zio* organizza il cinema al 
chiuso, nelle sale del centro, 
secondo le indicazioni del neo 
assessore Alfonso Gatto, orien¬ 
tale alla ripresa dello spettaco¬ 
lo nella sala buia Quest'anno 
Massenzio nioma negli spazi 
di Euritmia, tra le architetture 
del palazzo della Civiltà del La¬ 
voro all'Eur. 


to da poco l'appuntamento 
estivo, come l'arena Mexico, 
scomparsa dopo la stagione 
'88, altre hanno chiuso da tan¬ 
to, come la suggestiva arena 
Castello a Borgo Pio, che univa 
all incanto del cielo stellato la 
cornice delle mura vaticane 
IS anni fa era gremita di spet¬ 
tatori, poi si à trasformata in ci¬ 
nema a luci rosse, adesso ospi¬ 
ta un neonato rock club roma¬ 
no Tra le vecchie antenaie c'è 
la «Portuense*, chiusa piè di 25 
anni fa, o la «Felix*, a Monte¬ 
verde Nuovo, andata in pen¬ 
sione all'inizio degli anni '80. 

Sulla costa resistono le are¬ 
ne di proprietà dell'esercente, 
gestite a conduzione familiare. 
Tra le scomparse di recente 
l'arena «Italia* a Speiionga II 
gestore, comproprietario del 
cinema, non pud permetlersl 
l'apertura perchè il socio affitta 
l'altra metà ad un prezzo trop¬ 
po elevato, che non sarebbe 
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compensato dagli incassi *So- 
no finiti gli anni d'oro - dice 
sconsolato - quando dal '60 al 
'75 ogni sera c'era il pienone*. 
Lui pero nmane affezionato al 
grande schermo per tradizione 
familiare, il padre ha comin¬ 
ciato nel '54 usando per scher¬ 
mo un lenzuolo E non si tratta 
di un caso isolato Da tre anni 
la «Miramare* di Fotmia ha 
chiuso i battenti. Anche qui il 
suolo era in afflilo. «Tre anni fa 
ci hanno liquidato - dice la si¬ 
gnora Rubino - anche se il 
contratto non era scaduto, per¬ 
chè nell'area era prevista la co¬ 
struzione di un palazzo Ab¬ 
biamo smantellalo la cabina in 
muratura, tolto lo schermo e le 
sedie Ma fino adesso lo spazio 
è rimasto inutilizzato*. Chi ri¬ 
mane aperto registra un calo 
di spettatori. L’arena Roma a 
Gaeta la scorsa estate ha stac¬ 
cato tra luglio e agosto Smila 
biglietti in meno. «I (ilm sono 
buoni - dicono i gestori -Imi- 
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glion dell'Inverno passato, ma 
la gente ama battere sui tempo 
il grande schenno dell’arena, 
comprando le videocassette*. 

Anche le arene Lucciola di 
Santa Severa, Corallo e Pirgus 
di Santa Mannella, lamentano 
un calo di pubblico «La gran¬ 
de rKhiesta di 20/30 anni la 
negli ultimi 10 anni è andata 
scemando - dice il priopneta- 
no l'architetto Calcapnma - 
All'alena Lucciola, che puè 
contenere 1 200 spettalon, ab¬ 
biamo avuto l'ultimo pienone 
ai tempi de'il cacciatore' Pur¬ 
troppo un'arena vuota dimez¬ 
za il godimento del film e non 
stimola a ritornare* L'architet¬ 
to ha verificato questa impres¬ 
sione facendo un esperimen¬ 
to. Ha programmato lo stesso 
film sia alla Corallo (500 po¬ 
sti), sia alla Lucciola. Al tenni- 
ne dello spettacolo dall'alena 
Lucciola (1200 posti) usciva¬ 
no spettatori un pò,mcsti^ di¬ 



nanzi alla Corallo invece la 
gente si attardava a discutere, 
dandosi appuntamento per ve¬ 
dere il successivo film in pro¬ 
grammazione 

Pellicole buone, questa l'ar¬ 
ma di difesa degli esercenti per 
contrastare il calo di presenze, 
accompagnata, quando le la¬ 
sche lo permettono dal poten¬ 
ziamento dell'impianto acusti¬ 
co Cosa vedremo sotto il cielo 
stellato? Come ogni anno un 
nassunio della pnrgrammazio- 
ne invernale con qualche ntor- 
no dei classici Non pochi i 
film «per nflettere*. quasi tutu 
dislnbuitl dalla «Accademy* e 
godibili ad un prezzo che vana 
tra le 4 500 e le 6000 lire Tra 
questi «Il decalogo» all'arena 
Tiziano e a Massenzio, «Il mio 
piede sinistro», anche questo a 
Massenzio e nelle arene di Sa- 
baudia, Anzio, Santa Marinel¬ 
la, Gaeta, San Felice Circeo e 
Ladispoli. «L'amico ritrovato» 


di nuovo a Massenzio, e a La- 
dispoli Gaeta, Anzio Santa 
Mannella, e San Felice Circeo, 
•Mery per sempre* nella capi¬ 
tale a Massenzio e al Tiziano, e 
fuon Roma a Gaeta Ladispoli 
e Anzio Presenti all appunta¬ 
mento sono le pellicole più ap¬ 
prezzate dal pubblico invema- 
le La «Columbia* ha distnbuito 
per la stagione estiva «Senti chi 
Parla*, che ha fatto tanto nde- 
re, insieme a «Non guardarmi 
non II sento*. «Gosthbusters 2*, 
«Karaté Kid 3*. «Giù le mani da 
mia figlia» Tra i titoli divertenti 
compaiono «Ho vinto la lolte- 
na di Capodanno*, e «Il bambi¬ 
no e il Poliziotto* dlstnbuiti 
dalla «Penta», accanto a pelli¬ 
cole più impegnative come 
«Music box*. «La voce della Lu¬ 
na* e «Volevo i pantaloni» Al 
Cineporto la programmazione 
di fine luglio prevede «Stregala 
dalla luna», «Top Gun», «I ra¬ 
gazzi della 56 strada* e «Figli di 
un dio minore* 


Gli indirizzi 
incàttà 
e sulla costa 


NEIIA CAPITALE 
Arena Nuovo (che aprirà 
nei prossimi giorni), largo 
Asc ranghi 

Arena Tiziano, Via Guido 
Reni 

Arena Eaedra, via del Vimi¬ 
nale 16 

CIneporto, Parco della Far¬ 
nesina 

Capannelie Village, ippo¬ 
dromo Capannelie, chiuso 
di recente per mancanza di 
pubblico, dopo un afflusso 
moidesto nei pnmi giorni 
Villaggio globale, ex mat¬ 
tatoio di Testacelo, fa una 
programmazione onentata 
SUI temi dell’immigrazione e 
del terzo mondo, insieme a 
dibattiti e iniziative musicali 
Maiisenzlo, dal 5 agosto al 
5 settembre, nello spazio di 
Euntmia, via Romolo Murra 
(Eur) al Parco del tunsmo 


SUL UTORALE- 
Arena Lucciola, via Aurelia 
Arena Plrgus, via Ganbaldi 
(Santa Mannella) 

Arena Corallo, via dei Nor¬ 
manni (Santa Severa) 
Arena Roma, lungomare 
Caboto ('Gaeta) 

Eden, Ellsep, La Pineta, 
Montargento, Verdi, Vit¬ 
toria (Mintumo) 

Arena Moderno, arena 
Fontana; arena Pilli via 
Pantanelia 1 (Terracina) 
Arena Sant’Jannl 
Arena Circe, arena Vitto¬ 
ria, via M E Lepido (San Fe¬ 
lice Circeo) 

Arena Aiiston (Passoscu¬ 
ro). 

Arena Lucciola, Piazza 
Martini Marescotti (Ladispo- 
10 

Arena Anthium, arena 
Enea (Anzio) 

Arena Vittoria, via Marconi 
(Scaun). 


Ettore Scola: «Veniva il dnema e con un telo»..» 


■i Un «Topolino* evane¬ 
scente proiettato sullo scher¬ 
mo dell arena nelle ultime luci 
del pomenggio La sala è pie¬ 
na di ragazzi che gustano il 
preludio, mentre attendono il 
buio, il cielo stellalo e l'inizio 
della 'festa* Sono i ncordi di 
Ettore Scola l'arena e il pub- 
blicodel tempoche fu 
•L'appuntamento estivo del¬ 
la mia adolescenza era all are¬ 
na Esedra - dice il regista - 
Andavamo nel pomenggio e 
aspettavamo il tramonto del 
sole, non solo per occupare i 
posU Per noi la lesta era già 
cominciala La proiezione ini¬ 
ziava con I cartoni animati Ri¬ 
cordo ancora un Topolino 
evanescente sullo sche-mo il¬ 
luminato dalla luce del giorno 
E un Topolino diurno che mi 
porto dentro Poi il «Giornale 
Luce* e subito dopo i «Prossi¬ 
mamente* che CI facevano 


pregustare altri appuntamenti 
Non c’era pulibliclia. 1 evento 
era gelosamente custodito In- 
somma, era una goduria, al¬ 
meno un'ora piena di prelu¬ 
dio Finalmente al calar della 
sera iniziava lo spettacolo Al¬ 
lora. alla magia del cinema, si 
univa quella del cielo stellalo, 
della volta sconfinata che ci 
sovrastava Cera anche qual¬ 
che sorpresa II cinema Orfeo 
aveva una cupola che si apn- 
va A volle quando veniva 
chiusa imprigionava deniro 
delle rondini, il film continua¬ 
va c le rondini svolazzavano 
sulle nostre leste Cerano an¬ 
che l'arena Appio e il Massi¬ 
mo, dove andavamo a vedere i 
film che avevamo perso nelle 
sale a buon mercato, le uniche 
accessibili alle nostre tasche, 1 
cosiddetti •pidocchietti* Nella 
zona di Piazza Vittono dove 
abitavo, le sale di terza erano il 


Romael'Esciuilino 
Com'era li pubblico? 

Intanto era un pubblico, pieno 
e complice Agli spettatori in 
sala SI univa la genie alle fine¬ 
stre L arena Esedra era circon¬ 
data da palazzi, era come un 
grande cortile, gli inquilini, ve¬ 
dendo li film si risarcivano del 
fatto di sentire in casa fino alla 
mezzanotte i dialoghi degli al¬ 
lori Era piacevole sentire que¬ 
sta gente intorno c sopra di 
noi CI sentivamo a nostro agio 
Alcuni avevano già visto il lilm 
e precedevano il dialogo, non 
per disturbare, ma per parteci¬ 
pare Anche I commenti che si 
nfenvano tutti alla trama, face¬ 
vano pane dello spettacolo In 
questa atmosfera affascinante, 
con il pubblico nunito sotto il 
cielo stellalo anche le voci de¬ 
gli alton sembravano più ma¬ 
giche L'immagine c it sonoro 


«L'appuntamento della mia adole¬ 
scenza era all'arena Esedra. Andava¬ 
mo nel pomeriggio quando la festa 
per noi era già cominciata. Ricordo 
ancora i cartoni animati proiettati sul¬ 
lo schermo illuminato dal sole Un To¬ 
polino evanescente che porto dentro 
di me. Poi, calata la sera, la festa co¬ 


minciava. La magia del cinema sotto il 
cielo stellato, un pubblico straripante, 
pieno, complice, che partiva unito per 
un grande viaggio». Ettore Scola ncor- 
da l'arena del tempo che fu e toma al¬ 
le immagini dell’infanzia. Quando il 
cinema viaggiante amvava nella piaz¬ 
za del paese... 


avevano un effetto totale, l'im- 
maginano era più coinvolgen¬ 
te Spesso SI stava in piedi, per¬ 
chè la gente era tanta Ma nes¬ 
suno s infastidiva, la passione 
univa tutti, ci sentivamo •car¬ 
bonari* della stessa setta Ri¬ 
cordo con piacere film visti in 
piedi, con l'arembaggio al po¬ 
sto vuoto, cosa rara, perchè 
tutti vedevano il film due. e an¬ 
che Ire volte di seguito Un film 
visto in un'arena piena era una 
nave che cominciava un viag¬ 


gio Quando le luci Iniziavano 
ad abbassarsi davi un occhia¬ 
la a quest a enorma lolla che si 
preparava a •partire», e sentivi 
crescere l'emozione dell'av¬ 
ventura. il piacere dell'incanto 
Credo che Nicolini abbia ten¬ 
tato di riportare nell'cslate ro¬ 
mana lo spinto di quest epoca, 
mi riferisco agli anni 37/40 
A Massenzio hai ritrovalo le 
sensazioni di allora? 
Massenzio era un'altra cosa 


Monumentale artistico, una 
cenmonia notturna ma forse 
mancava la sala, nell arena in¬ 
vece restava Nel recinto dell'a¬ 
rena ti sentivi in una cuccia 
Non dimenticare però che stai 
parlando con un vecchio vizio¬ 
so 

A magia conclusa, cosa suc¬ 
cedeva quando al accende¬ 
vano le luci? 

Si discuteva [ino a tarda ora, a 
volle si niomava il giorno dopo 


per ntrovare nel film anche le 
impressioni degli altri Questa 
partccipaziore collettiva è ve¬ 
nuta via via a mancare li mio 
non è li rammarico del cincsta 
per la cnsi del cinema, è lo 
sconforto dello spettatore Chi 
guarda la televisione non vive 
la complicità e il confronto 
delle reazioni nspewo ad una 
favola C era la commozione e 
anche la noia se il film non 
piaceva, ma tutto era vissuto 
insieme agli altn Una risata 
che si propagava nella sala, 
raggiungendo pure le lineslre, 
nmaneva di più dentro di le 
Lo spettacolo faceva stona 
L arena era un appuntamento 
fatale e atteso 

L'età del pubblico? 

Era di tutte le età, certo non ve¬ 
devi I vecchissimi, ma dal 
bambini in su c'erano tutti 
Adesso quando vado al cine¬ 


ma, mi accorgo che ad avere i 
capelli bianchi sono solo io 
Allora c'erano sempre molti 
ragazzi, si andava in comitiva, 
ma 1 gruppi misti si vedevano 
molto raramente Un'abitudi¬ 
ne forse solo romana, in segno 
di amicizia, era quella di dare 
grandi pacche sulla lesta del 
ragazzini, che avevano tutti le 
nuche rasate Sul «Marc'Aure- 
lio>, un giornale umoristico 
dell epoca, fu pubblicata una 
vignetta dove un signore chie¬ 
deva ad un bambino «che dan¬ 
no oggi al Brancaccio''* e il 
bambino nspondeva «danno 
tante botte in lesta» 

Hai qualche ricordo di 
proiezioni improvvisate? 

Si li cinema viaggiante che ar¬ 
riva nella piazza dei paese E 
una delle scene di Splendor, 
naia da un ncordo autobiogra¬ 
fico I pniii quattro anni di vita 


il ho passati in un paese in pro¬ 
vincia di Avellino dove mio pa¬ 
dre faceva il medico condotto 
Una volta all'anno amvava il 
cinema viaggiante Veniva ste¬ 
so un telone nella piazza e fin 
dal pomenggio ci mettevamo 
ad aspettare Ognuno portava 
da casa la sua sedia Bambino, 
con lo scannetto, mi sedevo 
con gli alln in pnma fila C era 
sempre tanto vento e il telone 
SI gonfiava Ricordo questa ve¬ 
la che sfioccava che univa alla 
magia del film un ana di viag¬ 
gio Oggi per me è un ncordo 
indelebile di vento e di nave II 
pnmo film che vidi II lu «Fra 
Diavolo» con Stanilo e Olilo, 
dove nessuno rideva non per¬ 
chè non facesse ndere, ma 
perchè la cenmonia era più 
forte dell evento comico La 
tensione era talmente spasmo¬ 
dica che non c era spazio per 
ndere DO V 
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NUMMI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Ouestura centrale 4686 
Vigili del fuoco iis 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7576893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied'. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorsoa domicilio 

4756741 

Otpedallt 

Policlinico 4462341 

scarnino 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S, Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo neg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Centri «etorinarlt 
GregorioVIt 6221686 

Trastevere 5696650 

Appio 7182718 


Pronto intervenio ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coop auto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S, Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


1 SERVIZI 


Acoiral 

5921462 

Acea:Acqua 

575171 

Uri, Utenti Atac 

46954444 

Acea: Red. luca 

575161 

S.A.FE.R (autolinee) 

490510 

Enel 

3212200 

Marezzi (autolinee) 

460331 

Gas pronto intervento 

5107 

Ponyexpress 

3309 

Nettezza urbana 

5403333 

City cross 661652/8440890 

Sip servizio guasti 

182 

Avis (autonoleggio) 

47011 

Servizio borsa 

6705 

Herze (autonoleggio) 

547991 

Comune di Roma 

67101 

Bicinoleggio 

6543394 

Provincia di Roma 

67661 

Collalti (bici) 

6541084 

Regione Lazio 

54571 

Servizio emergenza radio 

Arci (babysitter) 

316449 

337809 Canaio 9 CB 


Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Psicologia: consulenza 


OIORNAU DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggioro 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stei luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia- 
na) 

Patioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 




Eros Ramazzotti 
...e sai 
cosa ascolti 


ALBA SOLANO 


M Da una parte c’è Vasco, e 
dall’aura patte c’è lui. Eros: i 
due dominaton canori degli 
stadi in questa estate post- 
Mondiali, afosa od appiccica- 
ticcia come i buoni sentimenti 
che Ramazzotti propaganda. 
Messaggi banali, per l’ex ra¬ 
gazzo di Cinccittè, ma piè che 
suificientì per catapultarlo in 
cima elle classifiche di gradi- 
, mento. 

Nel suo giro Irlonfale della 
penisola, il buon Eros giunge 
in questi giorni molto vicino a 
casa. Non proprio a Roma, do¬ 
ve si esibirà a settembre, a va¬ 
canze finite, ma allo stadio di 
Cenzano. dove sarà in concer¬ 
to domani sera, per poi spcn 
starsi martedì allo stadio di Ci¬ 
vitavecchia (l’ingresso in en¬ 
trambi i casi costa 27mila lite). 

Più di due ore di concerto e 
una quarantina di canzoni, 
un’abbondante ricognizione 
lungo tutto II suo repertorio, da 
•Terra di nessuno» a «Musica 
è», è quanto olire Eros al suo 
pubblico, che in questi giorni 
abbastanza prevedibilmente i 
giornali hanno scoperto essere 
formató quasi integralmente di 
ragazzine: tecnagcr adoranti, 
urlanti, in lacrime, innamorale 
perse di quell’ana pulita, il tab- 
bro imbroncialo, il romantici¬ 
smo da fotoromanzo, una bel- 
, la (accia da poster per sogna- 
, re. E non sognano mica solo le 
ragazzine italiane. 

Eros -cocco di mamma» è 
. anche uno dei migliori prodot¬ 


ti di esportazione della nostra 
Industria discografica: va fortis¬ 
simo in Giappone, dove qual¬ 
che tempo fa ha vinto il Festi¬ 
val Yamaha di Tokyo, c sban¬ 
ca anche in Portogallo. Germa¬ 
nia, Austria, Svizzera. Olanda, 
Norvegia, Francia, Belgio. Sve¬ 
zia. Danimarca. Finlandia, 
Spagna per non parlare dell’A- 
merica Lalina. Oltre cinquanta 
dischi d'oro sono II a testimo¬ 
niarlo. 

Anche il nuovo album -In 
ogni .senso», è a quota tre mi¬ 
lioni di copie. La musica? I te¬ 
sti? Carini, semplici, sono gli 
aggettivi che vengono in men¬ 
te, e poco altro. Ramazzotti 
non ha poi grosse ambizioni 
compositive, e in (ondo è me¬ 
glio cosi, a differenza di quel- 
l'altro principe dùspensatorc di 
piccoli sentimentalismi quoti¬ 
diani che risponde al nome di 
Claudio Baglioni (Il quale. Ira 
l'altro, continua a rinviare al¬ 
l’infinito l’uscita del suo nuovo 
disco. Pare che colto da crisi di 
insoddisfazione, lo stia riscri¬ 
vendo da capo), 

Ramazzotti, sul palco, lo di¬ 
ciamo per la cronaca, è affian¬ 
cato da ottimi strumentisti, 
quale il chitamsta Michele 
Ascolese o il sassofonista San¬ 
dro Comini, c naturalmente 
c'è anche Antonella Bucci, 
una sua scoperta, con la quale 
duella amorevolmente in 
•Amarti è l'immenso per me«. 
per la gioia delle sue fan e per 
il loro struggimento. 


■■ Prosegue, con una note¬ 
vole allluenza di pubblico, il 
festival jazz di Roma. Stasera, 
nello spazio all’aperto di Eurit¬ 
mia. si esibiranno i -Vinx», for¬ 
mazione che di recente ha col¬ 
laborato con Gordon Sumner, 
in arte Sting. Da più parti si vo- 
j citerà della presenza a sorpre¬ 
sa dell'ex leader dei «Police». 
La notizia va certamente presa 
con le molle, soprattutto di 
. questi tempi, anche se è stato 
proprio il jazz il primo, grande 
( amore del platinato musicista 
inglese che, nel'74, con i-Last 
• Ex'il» amava improvvisare sui 
. giri di bosso. 

Domani, alla gradinala, 
’ doppio appuntamento con la 
> grande musica. Saranno, inlat- 
' t, di scena Dr. John e l'orche- 
' stra di Miles Evans. Il paffuto 
, pianista che deve molto del 
' proprio successo alla sua im- 
■ magine curiosa, è in realtà un 
‘ artista di notevolissimo lalen- 
' to. Mac Rabennack (questo il 
' suo vero nome) si è formalo 
‘ sul sound di New Orleans, con¬ 
taminando il proprio stile con 


Idee e qualche nuovo spazio nel desolante panorama cittadino 

Ostinata vo^a di (±iema 


SANDRO MAURO 


MB In attesa dell'awio di un 
Massenzio che, in odore di re¬ 
surrezione, si candida ad even¬ 
to e principale |>olo d'attrazio¬ 
ne per la stagione In corso, l'e¬ 
state cinematografica, fiaccata 
dal caldo e da un generale cli¬ 
ma di vacche magre, risponde 
alla domanda di cinema di 
quanti trascorrono queste setti¬ 
mane in città con un cartellone 
malnutrito e perciò cagionevo¬ 
le. 

A rimpinguare in parte il de¬ 
solante panorama delle sale ci 
sono, oltre all'attività del Cine- 
porto che continua dalle parti 
della Farnesina, un paio di no¬ 
vità, diversissime tra loro, ma 
entrambe legate all'ostinato 
spirito d'iniziativa. all'Inossida¬ 
bile voglia di immagine di sin- 


golicineastiocinefili. 

Una si chiama «Beatrice nel 
cinema di un continente som¬ 
merso ormai pronto a trasfor¬ 
marsi in terza Europa», titolo, a 
un primo sguardo, decisamen¬ 
te ermetico, di una rassegna di 
proiezioni aH’àperto che avrà 
luogo nella graziosa cornice di 
piazza di S. Ignazio (tra Pan¬ 
theon e via del Corso) la cui 
data di inizio, già fissala per 
domani, è invece slittata, a 
causa di tortuosità burocrati¬ 
che delle quali il Comune non 
difetta, alla prossima settima¬ 
na. Ad organizzarla è mons. 
Guidubaldi, un gesuita settan¬ 
tenne vulcanico e straripante, 
organizzatore di attività politi¬ 
co-culturali, come lui stesso le 
definisce. In realtà tema della 


rassegna sono i rapporti tra ci¬ 
nema e cristianesimo d'avan¬ 
guardia. lungo un filo che po¬ 
trà chiarirsi, per che ne avrà 
tempo e voglia, assistendo alle 
introduzioni che precederan¬ 
no i film e i dibattiti che verosi¬ 
milmente li seguiranno. Il pro¬ 
gramma di divìde in due sezio¬ 
ni: la prima, «Tra il Tago di de 
Oliveira e il Volga di Tarko/s- 
kij» è quella che va a comincia¬ 
re: l'altra, che si terrà nella vici¬ 
na piazza Grazioli dal 25 ago¬ 
sto al 3 settembre, spazierà in¬ 
vece «Tra il Mediterraneo di 
Anghelopu los e il Nord dei film 
anti inglesi» a testimonianza 
dell'attenzione etnica che in¬ 
forma tutta l'operazione. Si co¬ 
mincia con «Francisco» di de 
Oliveira e di seguito la rasse¬ 
gna si snoda con le proiezioni 


de «11 decalogo 1 e 2». «Missis¬ 
sippi Blues», «Romero», «Il ba¬ 
cio di Giuda». -La stagione del¬ 
le piogge», «Il decalogo 3 c 4». 
«La chiesa», per linire con «Sa¬ 
crificio» di Tarkovski). Le proie¬ 
zioni avranno inizio alle 20,30. 

Tutl'altro sapore ha l'idea di 
Rocco Martellili e Nico D'Ales- 
sandria, autori rispettivamente 
di «Adelmo» e de «L'imperatore 
di Roma», due film che pure in 
contesti e modi diversi narrano 
di follia ed emarginazione, e 
del nodi ineluttabili che sem¬ 
brano legare tra loro questi 
due aspetti della devianza. I 
due per avere la possibilità di 
far vedere i loro film hanno af¬ 
fittato il cinema Farnese da 
mezzanotte e mezzo in poi, di 
seguilo cioè alla normale pro¬ 
grammazione della sala. Sta¬ 
sera sarà ancora possibile ve¬ 


dere «Adelmo» c domani il film 
di D'Alessandria; è poi proba¬ 
bile che il successo (meritatis- 
simo) deH'operazione apra il 
campo alla possibilità di nuo¬ 
ve repliche fino a domenica 
prossima. 

Un'idea «limite» che si pro¬ 
pone di reagire alle sirelloìe 
del mercato, un tentativo co¬ 
raggioso di scavalcare i circuiti 
distributivi e pubblicitari cano¬ 
nici nel desiderio di stabilire 
un rapporto non medialo col 
pubblico degli amanti di cine¬ 
ma. Che sia solo un Inizio? Si¬ 
curamente più che un inizio è 
invece il lavoro costante di Sil¬ 
vano Agosti che col suo Azzur¬ 
ro Scipioni continua a offrire, 
quattro stagioni all'anno, pro¬ 
dotti diversificali di indiscussa 
qualità. In questi giorni è di 
scena Pasolini. 


Prelievo di detta# 
mediante video 


MARCO CAPORAU 


M Seduto al tavolino di un 
bar della place Saint-Suipliee, 
lo scrittore Georges Perec an¬ 
notava lutto quanto gli capitas¬ 
se a tiro. Indifferente agli ele¬ 
menti immutabili e statici, po¬ 
sava l'occhio sul transitorio, 
sul contingente, su quel che 
non definisce ma passa. Fre¬ 
nale di autobus, segnali colo¬ 
rali di semafori, carrelli della 
spesa, passi rapidi di passanti. 
Non palazzi radicati in fonda¬ 
menta: è il pullulare degli epi¬ 
sodi insensati e caotici, coagu¬ 
lati in secondi e in alti, la fonte 
degli spazi e degli umori di chi 
vi trascorre. La via sensoriale al 
conoscere muta il frammento 
in parziale risposta, in ambi¬ 


guo principio di ordine. L’eli¬ 
minazione del soggetto, ap¬ 
piattito nel ruolo dell’osscrvan- 
te. dimentico delle memorie, 
ricettacolo di presente, gela il 
punto di vista e l’emozione 
nella resa dei particolari, di 
quel che si reputa in genere 
non degno di nota. E’ Il sogno 
di annullare nell’Impersonalità 
le insorgenze deU’i'o, quando 
Ira l’io e le cose la comprensio¬ 
ne reciproca è rotta e nel mare 
delle obiezioni si consumano 
le idee. Dall'esperienza di pla¬ 
ce Saint-SuIpliee nacque un li¬ 
bro, ora edito in Italia da «Bas- 
kerviile»: entalivo di esaurire un 
luogo parigino, scritto da Perec 
dopo essersi appostalo nel 


mesi di ottobre e novembre del 
'74, munito di taccuino, nel¬ 
l'angolo suddetto di Parigi. 

Il giovane regista Massimilia¬ 
no Milesi, dedito al prelievo 
dei dettagli mediante cinepre¬ 
sa, ha riprodotto in un video 
(dal titolo emblematico Carto¬ 
lina d'amore) , ispirato all’ope¬ 
ra dello scrittole francese, l’in¬ 
dagine del corpi e degli oggetti 
di un microcosmo metropoli¬ 
tano. Il punto di osservazione 
si sposta dal centro parigino a 
un bar di largo di Torre Argen¬ 
tina, da cui l’attore Giorgio 
Spazlanl scruta le metamorfosi 
del circondario. La tecnica di 
Peiec applica alla scrittura 
procedimenti cinematografici, 
con dissolvenze e rapide car- 



Masslmiliano MllesI: sopra da sin. Eros Ramazzotti, Massenzio 1983 e 
Teresa Menesez In «Francisca» 


iellate di immagini. Le poten¬ 
zialità espressive del video, 
che sviluppando la prospettiva 
approfondùcc c rallenta la di¬ 
mensione del tempo, consen¬ 
tono un lineare svolgimento 
della poetica di Perec. Presen¬ 
tato da Marco Maria Cazzano 
alla libreria «Fahrenheit 451» a 
Campo de’ Fiori, dove stasera 


è di nuovo in visione. Cartolina 
d'amore, in omaggio ad un 
protagonista della st»rimenta- 
zione, lavora suH'inlimo nesso 
tra segno visivo, suono e paro¬ 
la. Da domani all’S agosto l’o¬ 
pera di Milesi comparirà sullo 
schermo del «Videogelalo» nei 
giardini del Fonianone al Gra¬ 
nicolo. 


Jazz ad Euritmia: 

; di scena Dr. John 
e la band di Evans 


Ma il cuore si comportò come un alluce 


venature blues, spunti soul o 
ritmi rock a seconda dei casi. ! 
brani di Dr. John sono stati in¬ 
terpretali da Aretha Franklin, 
Wilson Picketl o Ben E King, 
mentre Eric Clapton e Mick 
Jagger lo hanno <orteggialo« 
nel corso degli anni con devo¬ 
zione profonda. Dotato di un 
tecnica brillante, Dr, John ha 
collaboralo con i bluesmen 
bianchi John Hammond e Mi¬ 
ke Bloomfield, fino ad eseguire 
«Such a night» nell'album di 
commiato della Band, ovvero il 
leggendario «The last waltz», I 
puristi )azz troveranno, co¬ 
munque. più intrigante la pre¬ 
senza dell'orchestra diretta da 
Miles Evans, figlio del geniale 
Gii. 

L'organico, composto da 
strumentisti del calibro di Lew 
SolofI (un trombettista coi 
fiocchi), riproportà in gran 
parte la musica che un tempo 
realizzava sotto l,a guida e la 
direzione di papà Evans. Suoni 
fluidi e magnetici, insomma, 
per rischiarare di notte quest'e¬ 
state romana. CiDonAm. 


■M Aveva calcolalo lutto. E 
tutto procedeva secondo pre¬ 
visioni. Frasi, pause, situazioni 
ruotavano freneticamente nel 
rispetto, quasi rigoroso, di un 
copione già scritto. Lei era per¬ 
fetta, era come se recitasse a 
soggetto la sua parte. Poi la se¬ 
ra. Magica, calda, piena di stel¬ 
le. Studiala, con quel brusio di 
sottofondo in cui un orecchio 
attento avrebbe potuto coglie¬ 
re confidenze d'amicizia, sus¬ 
surri di innamorati, stormire di 
uccelli e. lontano, lo sferraglia¬ 
re d'un tram. Nobile, viennese, 
modulato sulle note di Mozart. 

Il giornalista Gianmartino 
Zurlo lasciò che la perfezione 
prendesse forma, che quel 
concerto si trasformasse in una 
voce, la sua voce. Bastava un 
attimo ancora. La spartito pre¬ 
vedeva un gran finale. Attese 
trattenendo un sospiro, e 
quando doveva aprire le lab¬ 
bra alla confess one d'amore 
più dolce, inciampò con i suoi 
occhi acquosi sj quelli scuri 
della giovane donna. E l'atti¬ 
mo, quel momento magico e 
irripetibile, si spezzò, incrinan¬ 
do la logica del copione. ' 

Quegli occhi erano troppo 
grandi, scuri e mobili come il 
mare di notte. La giovane don¬ 
na li aveva apert: al mondo, e 
lo (issava: ma troppo. In quel 


Racconti d’estate. La nostra iniziativa prosegue 
con largo successo. Nel mese di luglio i racconti ver¬ 
ranno pubblicati il giovedì e la domenica. Le regole: 
scrivere il testo a macchina, non inviare scritti che 
superino le 75 righe (e possibilmente non inleriori 
alle 60 righe), ogni riga deve essere di 58 battute. Lo 
scritto va inviato a «l’Unità», Cronaca di Roma, via 
dei Taurini 19, Cap00185. 


MARIA PRINCI 



momento, un fragore di cristal¬ 
li boemi In frantumi: soffriva il 
mal di mare, non sapeva nuo¬ 
tare, scivolava in fondo a quel¬ 
lo sguardo infinito. 

Il concerto era la pioggia co¬ 
lorata di una saldatrice. Una 
sola nota rimaneva sospesa 
nell'aria calda. Ma quale? Un 
suono liquido che non riusciva 
a far uscire dalla lesta. Mentre 
Vienna svaniva schizzando in 
ogni direzione, la musica di 
Mozart rifrangeva emozioni, 
sogni, e il copione diventava 
coriandoli. Perse la linea melo¬ 
dica. Annaspò in quel mare 
d'occhi cercando Ira tulli quei 
pezzetti di carta parole giuste, 
quelle programmale da mesi. 

Il vento. Agitò i capelli della 
giovane donna c i pensieri di 
Gianmartino Zurlo. Voleva dir¬ 
le che l'amava. Stringerle le 


mani, avvicinarla a sé e carez¬ 
zarle le gote. Ma le parole le 
aveva dimenticate e quegli oc¬ 
chi lo inghiottivano. Franò. Di¬ 
sperato e silenzioso. In una 
convulsione di note, emozioni, 
sudore, rottami, voci di ragaz¬ 
zini che avevano Invaso piazza 
Farnese, ricordi dell’adole¬ 
scenza, e il tranveito del Casill- 
no. Un casino d'infcmo spri¬ 
gionato da un sogno interiore, 
d'improvviso, diventato pietra, 
poi (rammenti di ghiaccio, e 
ancora una melassa che cola¬ 
va sui pensieri, impedendo di 
.sbocciare sulle labbra. E non 
una parola saliva dal cuore. 

Si senti preso in gito. Per an¬ 
ni aveva riposto nel cuore e 
neH'anima le ragioni del senti¬ 
mento. Poi si bloccava la ra¬ 
gione e il cuore si comjjortava 
come il fegato o l’alluce del 


piede. Inesistente. Tranne quel 
borbottio ossessivo che tam¬ 
bureggiava nel silenzio altret¬ 
tanto oppressivo. E la ragione 
franava sul terreno infido del¬ 
l’emozione. Ci voleva la cita¬ 
zione azzeccata. E non arriva¬ 
va. Una furia misteriosa invase 
Gianmartino. L’angoscia rovi¬ 
stò nei suoi pensieri arruliali, 
scavò nelle conoscenze di una 
vita alla ricerca di poesia, al li¬ 
mite di un verso. Ma nell’ani¬ 
ma e nei ricordi la ricerca ave¬ 
va l’elfetto di un oggetto metal¬ 
lico che rotola dentro un con¬ 
tenitore vuoto. 

La giovane sorrise. Il giorna¬ 
lista colse in quell'attimo la 
sua line imminente. MaledI 
quelle antologie liceali inviola¬ 
te. rivendute l’anno successivo 
per nuove. MaledI la golosità. 
Quanti baci Perugina ingurgl- 


rUnità 

Domenica 
22 luglio 1990 


tati in fretta, senza mai avere il 
tempo di leggere la frasetta 
contenuta nella confezione. 
Maledetti Baci. 

L'ultima risorsa per sconfig¬ 
gere Il silenzio fu la disiscrazio- 
ne. Una forza oscura e magica 
che tirò fuori dai cilindro delle 
sue conoscenze minime una 
citazione appesa per anni 
chissà dove. Le parole sgorga¬ 
rono inattese come acqua di 
sorgente. Zurlo cominciò a de¬ 
clamare versi di cui ignorava 
i'origine. Li senti suoi, magici, 
lìberi, adatti. «Che anno è che 
giorno è - squilli - questo è il 
tempo di vivere con te. Le mie 
mani, come vedi, non tremano 
più, e ho nell'anima, in fondo 
all’anima cieli immensi e im¬ 
menso amore e poi ancora, 
ancora amore, amor per te, 
fiumi azzurri e montagne, pra¬ 
terie, dove scorrono dolcissi¬ 
me le mie malinconie. L’uni¬ 
verso prende forma dentro me. 
Ma il coraggio di vivere, quello, 
ancora non c'è..,». Tacque. 
Chiuse gli occhi. Dio, si disse. 
Aveva citato i giardini di marzo 
di Mogolbattisti tutto d'un fia¬ 
to. Disperò. Solievò lo sguardo 
sugli occhi melmosi e Allenti 
della giovane donna. 

•Sei una meraviglia, l'hai 
scolta per me?», cinguettò lei. E 
lo baciò sulle labbra. 
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Pooh. La Roma Due ha organizzato un concerto del 
gruppo pop per il 31 luglio allo stadio comunale di Ciampi- 
no. Questi sono i punti più importanti di prevendita dei bi¬ 
glietti: Roma, Orbis (piazza Esquilino). Babilonia (via del 
Corso 185), Bar Cinecittà (piazza Qnccittà'i: Ciampino: 
Mancini, strumenti mu.sicali; Ostia: Camomilla; Frascati: .Mae 
Box Olfice; Palestrina: Radio Onda Libera: Prevendita telefo¬ 
nica c/ o I^ng Wrangler Rock tei. 48,28.298. 

Servizio di ecogratta. L'Istituto radiologico Tiburtino 
informa che il servizio di ecografia funzionerà per tutto il 
mese di agosto. La sede è in viale Paimiro Togliatti n.I544. 
tei. 406.59.26.406.57.66,407.43.92. 

Anallal cliniche- 11 servizio «Analisi ericerca». Viale Pai¬ 
miro Togliatti 1544 funzionerà per tutto il mese di agosto 
(sabato compreso), Tel. 40 66.028,40,70.392. 

Meeting intemazionale del mimo. E' promosso dalla 
Cooperativa del Malusaao (Via Roma 70, 66034 Lanciano. 
Chieli) c si svolgerà dal 27 al 30 agosto a Viterbo. Il meeting 
si rivolge a cento giovani italiani ed europei che facciano del 
mimo «lenitorio« di ncerca comune per diverse discipline 
espressive come teatro, danza, animazione, performace, 
ecc. Le iscrizioni devono pervenire in fretta a questo indiriz¬ 
zo: Meeting intemazionale del mimo. Comune di Viterbo, 
via della Fontanella Sant’Angelo 2, 01100 Viterbo. Informa¬ 
zioni al tei. 0761/22,59.85-6-7. 

Vetrate artistiche. Una mostra di Miriam Glanzmann e 
Alvaro De Arauio Lobo è aperta lino al 5 agosto presso la- 
Galleria Candido Portinari deH'Amasciata del Brasile (Piaz¬ 
za Navona). La mostra, che documenta quindici anni di la¬ 
voro in Brasile, in Arabia Saudita e in Italia, è stata possibile 
grazie al fattivo apporto e agli spazi del Centro sociale occu- 

f iato e autogestito «Forte Prcnestmo» a Centocelle. Orai: da 
unedi a sabato ore 15-21. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare ai se¬ 
guenti numeri: 1921 (Zona Centro), 1922 (Salario-Nomen- 
tano), 1923 (Zona Est), 1924 (Zona Eur), 1925 (Aurelio- 
Flaminio). Farmacie notturne: Appio, Via Appia Nuova 
213, Aurelio, Via Cichi, 12 Latlanzi, Via Gregorio VII, 
Esquillno, Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24), 
Via Cavour 2, Eur, Viale Europa 76, Uidovisl, Piazza Bar¬ 
berini 49, Monti, Via Nazionale 288, Ostia Udo, Via P. Ro¬ 
sa 42, ParioU, Via Bertoloni 5. Pietralata, Via Tiburtina 
437. Rioni; Via XX Settembre 47. Via Arenula 73. Portuen- 
se. Via Portuense 425, Prenestlno-Centocelle, Via delle 
Robinie 81, Via Collatlna 112, PrenesUno-Lablcano, Via 
L’Aquila 37, Prati, Via Cola di Rienzo 213, Piazza Risorgi¬ 
mento 44, Prlmovalle, Piazza Capecelatro 7, Qnadraio- 
ClnecittA-Don Bosco, Via Tuscolana 297, Via Tuscolana 
1258. 

■ MOSTRE 

UdatSpozzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, giaii- 
ca e i «Sanion'i» e gli «Eremiti-. Galleria nazionale d arte mo¬ 
derna, viale delle Belle Arti i31. Ore 9-14, martedì e venerdì 
9-18, festivi 9-13. lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 

Archeologia a Roma. La matena e la tecnica neil'arte 
antica. Grandi aule delle Terme dì Diocleziano, viale Enrico 
De Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì c sa¬ 
bato ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 
9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

La Roma del Tarquinl - Dipinti di Rubens e Schifa¬ 
no. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, 
martedì chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 
L'ort de Cartier. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al I960. Accademia Valentino, piazza Mignanelli 23. 
Ore 11-20, venerdì, sabato e domenica 11-23. Ingresso lite 
10.000. Fino al 5 agosto. 

Il convento Sclcenteaco. E' quello di San Pietro a Can 
pineto Romano: per un primo intervento di restauro. Il chio¬ 
stro e alcunbi dipinti dei 600. Ore 9.30-13 e 17-20. Ingresso 
libero. Fino al 2 settembre. 

i rioni storici nelle immagini di sette fotog^. Pa¬ 
lazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 913.30 e 1&19. do¬ 
menica 9-13. Fino al31 luglio. 

Balocchi e profumi. Gli oggetti della bellezza delle don¬ 
ne dell'età imperiale. Musei capitolini, piazza del Campido¬ 
glio. Ore 9-13.30, domenica 9-13, marledi e giovedì anche 
T7-I9,30, Fino al 31 luglio. 

■ PICCOLA CRONACA wmmmmmmmm 

Laurea. Complimenti a Claudia Polacchi e Luigi Sini da 
qualche giorno dottori e complimenti anche per la testa di 
laurea di ieri sera a Sedano. 

Laurea. Dottor Daniele Guastini, auguri e vìvi compli¬ 
menti per aver linalmcnte (!) raggiunto l'agognata laurea. 

■ ILPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Ostia Antica: c/o Festa de l’Unità ore 20.30: tavola ro¬ 
tonda sui problemi territoriali con Renato Nicolini. 

Tufello: c/o Festa de l’Unilà ore 19.30: comizio con Ser¬ 
gio Micucci. 

Castelverde: c/o Festa de l’Unità ore 19: comizio di 
apertura con Cario Leoni. 

martedì 

Le sezioni Porto Fluviale, Bravelta. Donna Olimpia, Mon¬ 
teverde Vecchio, Nuova Magliana si riuniscono c/o la sez. 
Porlo Ruviale alle ore 18. O.d.g.: Festa cittadina de l'Unità. 
Interverrà: Sergio Micucci. 

Punti di raccolta firme sui referendum elettorali. 

22/7/90:1) c/ola Festa de l’Unità di Ostia Antica ore 18-20; 
2) c/o la Festa de l'Unità di Monte Porzio Catone ore 18-20. 

23.^/90; 1 ) P.zza dei Cinquecento ore 16-20. Stazione 
Termini pensilina esterna lato Cit via Giolitti. 

24/7/90: 1 ) P.zza dei Cinquecento ore 16-20. Stazione 
Termini pensilina esterna lato Cit via Giolilti. 2) Via delle 
Botteghe Oscure davanti librena Rinascita ore 9.30-13 e 
17.30-19.30. 

COMITATO REGIONALE 

oca 

Federazione CasleUl: leste dell'Unità chiude Monle- 
porzio ore 18.30 iniziativa legge sui tempi delle donne (G. 
Venezia) ; chiude Torvaianica, prosegue Cenzano raccolta 
firme referendum elettorali. 

Federazione Prosinone: prosegue festa dell'Unità di 
Castro ore 21 comizio (Loffredo : prosegue festa provinciale 
del Fgci ore 21 comizio (E. Caoriele, C. Bevilacqua) ore 22 
concerto. 

Federazione Rieti: continuano teste dell'Unità di Ma¬ 
gnano e Talocci. 

Federazione Viterbo: si concludono teste dell'Unità di 
Lubriano ore 19 comizio (Capaldi), Fabrica di Roma ore 18 
incontro con 1 veterani del Pci (N, Lombardi), 

COMITATO REGIONALE 
DOMANI 

Presso Comitato regionale ore 10.30 riunione Fal- 
me. 

Federazione Castelli: continua testa dell'Unità di Gen- 
zano. 

Federazione Civitavecchia: Civitavecchia Togliatti ore 
18 Cd su testa dell'Unità. 

Federazione Latina: Sezze ore 18 Unione comunale 
(Rotunno). 





























Pus-Birrerie 




Alien, via Velletri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000, Venerdì, sabato 
e domenica lite 30,000. 

Gilda. via Mario de' Fiori 
97. Musica e servizio risto¬ 
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000, Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmoaphere, via Roma- 
gnosi 1 l/a. Piano bar e sera¬ 
le a tema. Aperta 11.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic fly, via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000, 

La makumba, via degli 
Olimpionici 19. Musica afro- 
latino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso seltiman.ile li¬ 
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hysteria, via Glovannelli 
3. 

Notorìus, via San Nicola 
daTolentino. 

Black Out, via Saturnia 
18. 

Uonna Lamiera, via 

Cassia 871. 


Disco Bar 


High nve, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli dì cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Paniarei, piazza della 
Rotonda (Pantheon). Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all'aperto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check polnt charlle, 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 


Sporting club villa Pam- 
phlll, via della Nocella 107. 
Tel, 6258555. Immersa nel 
verde, la piscina è aperta con 
orario continualo dalle 9 alle 
CO, tutti 1 giorni escluse le do¬ 
meniche. L'abbonamento 
mensile è di ! ire 200.000, quel¬ 
lo quindicinaledi 120.000. 

New green bill club, via 
della Bufalotia 663. Tel. 
8190828, Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Perla piscina l'ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200 . 000 . 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032'126, Aperta dalle 
9.30 alle 19. La piscina i! cir¬ 
condala da un giardino e al 
bar ci si può ristorare con pa¬ 
nini e bibite. L'ingresso gior¬ 
naliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Luta- 
zio Calulo (Ostia lido). Tel, 
5670171. Piscina scoperta. In¬ 
gresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orario conti¬ 
nualo dalle 9 alle 19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
30I33'10. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 135 000. 

La Nocetta. via Silvestri 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis e pale¬ 
stra. Orario: 9/20.30 feriali, 
9/19 fesiM 

La golena, lungotevere 
Th.ion di ReveI 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa; all'.iperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblici. E' aperta con 
orario continuato dalle 10 alle 
18. L'ingresso giornaliero è di 
lire 14.000. 

Poggio del Pini, centro 
sportivo in via Anguillarese, 
km 4,5 (Anguiilara). Tel. 
9995609 - 9995601. Aperta tut¬ 
ti i giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
L. 10.000, festivi LI 5.000. 


Girone VI, vicolo Sinibaldi 
2. Specialità: ravioli di pesce c 
coniglio tartufato. Tavoli all'a¬ 
perto. 

Cucciuvccù, via Capoprati 
10. A due passi da ponte Mil- 
vio, i tavoli si affacciano sul Te¬ 
vere. Sp>ecialità romanesche; 
paste, minestre e baccalà. 
35mila a persona. . 

Dolcevita, lungotevere Pie¬ 
tra Papa SI. Da poco ristruttu¬ 
rato. ripropone vecchie ricetle 
<asarccclc>: minestra di arzil¬ 
la c piselli, tulli i giovedì gnoc¬ 
chi, C'è anche il servizio pizze¬ 
ria ed è aperto fino a tardi. 
SOmila lire a persona. 

Pommidoro, piazza dei 
Sanniti 44. Nel cuoe di San 
Lorenzo, si gusta cucina roma¬ 
nesca. 30mlla lire a persona. 

Camponeachi, piazza Far¬ 
nese SO. Una buona carta dei 
vini in un ambiente elegante. Il 
prezzo è piuttosto elevalo. 

Vecchia Roma, piazza 
Campitelli. Piatti di qualità e 
menu fantasiosi. 60mila lire a 
persona. 

Villa Paganini, vicolo della 
Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una 
grande terrazza. Cucina inter¬ 
nazionale. 60mila lire. 

Al tocco, piazza Aurelio 7. 
Specialità toscane. 


Ombre dalla Malesia 


■■ Si conclude oggi il ciclo 
che il Festival Roma-Europa 
ha dedicato al poema indiano 
•Ramayana*. Dopo le ma¬ 
schere balinesi e il corpo di 
ballo thailantlese sarà il -Tea¬ 
tro delle ombre della Male¬ 
sia-, rappresentato dal 
-Wayang Kulit- del sultano di 
Keletan a mettere in scena la 
grande epopea del principe 
rama. Lo spettacolo si terrà 
presso il liceo -Visconti- alle 
21.30. Dietro uno schermo di 
leggera tela bianca, che sim¬ 
boleggia l'Universo, viene po¬ 
sta al centro la pallida fiam¬ 
mella di una lampada ad olio. 

Quella luce fioca è II sole che attrae le ombre e 
le anime mettendole a fuoco. Inconfondibili 
melodie esotiche accompagnano i rapidi mo¬ 
vimenti delle sagome animate. Una piccola or¬ 
chestra composta da un oboe e diverse per¬ 
cussioni produce le note di questa musica. Uo¬ 
mini e animali, re. guerrieri, ninfe, satiri e dei, si 
incontrano, compaiono e scompaiono dietro 
la tela raccontando le mille avventure del prin¬ 
cipe. Tutta la rappresentazione è nelle mani 


del Delang, il sommo sacer¬ 
dote. È lui che dà vita alle om¬ 
bre, gli presta la sua voce fa¬ 
cendole cantare e recitare. 
Anche l'orchestra, posta alle 
spalle del Delang è sotto il suo 
controllo. 

Il teatro delle ombre ha le 
sue origini in India, ma si è 
profondamente modificato a 
contatto con le tradizioni e la 
cultura della Malesia. Tutto in 
scena ha un valore simbolico, 
le figure sono stilizzate per 
non lasciare alcuno spazio al- 
ridentificazione. Il pubblico 
assiste alle mitiche vicende 
senza mal Immedislmarsicon 
i personaggi.il Wayang Kulit si rappresenta an¬ 
cora oggi in occasioni speciali, come le nascite 
e i matrimoni, per tenere lontano il malocchio. 
In questi casi l'esibizione si protrae senza inter¬ 
ruzioni dalla sera lino all'alba. 

Il teatro delle ombre, una delle forme d'arte 
orientale più conosciuta e rappresentata nel 
mondo, ha grande fascino ed espressività. Lo 
spettacolo verrà replicato domani e martedì. 

UP.D.L 



Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium con sdraie. Servizio 
bar: bibite e bevande rinfre¬ 
scanti. Il l(3cale si può preno¬ 
tare per feste private. 

Il canto del riso, lungo¬ 
tevere Meliini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.000 lire. 

Isola del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo, da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore IS¬ 
IS. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 3S.OOO li¬ 
re. 

La luna sul Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d’Aosta). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle 10 a notte fonda. Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to aH'arancìa. 


OGGI ANDIAMO A... 


Wt Uno sguardo, poi il saluto. Per il 
-Teverexpo», la -fiera- lunga due pon¬ 
ti, Sant'Angelo e Cavour, è giunto l'ul¬ 
timo giorno. Alle 23.30 spettacolari 
fuochi d'artificio e una valanga di stel¬ 
le proiettate in cicio scandiscono 
r-addio- alla mostra nazionale delle 
regioni d'Italia. 

Molti gli appuntamenti fuori città 
per chi volesse trascorrere un week¬ 
end a mezz'ora da Roma. 

Ad Ariccia è in corso il Festival degli 
sconosciuti, organizzato da Rita Pavo¬ 


ne e Teddy Reno. Le piazze, le strade 
e persino i ristoranti della cittadina nei 
Castelli, si trasformano in un palco¬ 
scenico di lancio per circa 2000 artisti 
in cerca di gloria. 

A pochi chilometri c'è Frascati, do¬ 
ve questa sera, alle ore 21, nella sug¬ 
gestiva cornice di Villa Torlonia la 
Compagnia Italiana del Balletto Clas¬ 
sico si esibisce con lo spettacolo Ma¬ 
riana Pineda, -un insolito abbraccio 
fra danza e teatro, fra testo dramma¬ 


turgico e coreografia-, diretto da Ric¬ 
cardo Reim. 

Chi ama il teatro può prendere la 
via di Fondi. Parte domani, alle 21.30. 
la decima edizione del Festival del 
teatro italiano (Piazzaie delle Bene¬ 
dettine). Il tema conduttore di que¬ 
st'anno è il sesso. La prima rappresen¬ 
tazione del cartellone è Venice Califor¬ 
nia (La Venexiana), una rivisitazione 
di Renato Giordano della celebre -Ve- 
nexiana-, commedia di anonimo del 
'500. Lo spettacolo narra la storia di 


uno straniero giunto a Venezia e con¬ 
tesoda due donne. 

La reginetta della notte romana è la 
musica. Oggi e domani al -Classico- di 
via Libetta (quartiere Teslaccio) è di 
scena, ore 23, il quintetto scatenato 
delle TeléBrvIies, proveniente dal Ca- 
merun. Il gruppo, con un l(X>k vicino a 
quello dei punk: occhiali neri, panta¬ 
loni a righe e t-shirt strappate, riempie 
la sala-concerto del locale di note -Bi- 
kutsi-: questo è il nome della loro mu¬ 
sica. 


Marconi, via di S. Prasse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, via Renato Fucini 
244. Servizio ristorante e piz¬ 
zeria. cocktail da gustare al¬ 
l'aperto. Orario: dalle 18 al- 
l'una. Chiusoli lunedi. 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi¬ 
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green fleids, vìa C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2 . 

Flddler’s elbow, via del¬ 
l'Olmata 43. Irish pub, pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal¬ 
le 12.30 all'una. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

Il portlcclolo, piazza Lo¬ 
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mate. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica ripo¬ 
so. 

Amazzonia, vìa del Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

Strananotte pub, vìa 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

La briciola, via della 
Lungaretta 81. Birreria e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 


Caffè Ro.satl, piazza del 
Popolo 4/5/5a, produzio¬ 
ne propria. 

Ciolitti, via Uffici del Vi¬ 
cario 40 e-Casina dei tre la¬ 
ghi-, viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini, 
piazza Navoaa 28. speciali¬ 
tà gelato tartufo. 

Il gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti¬ 
gianale. 

Pellacchla, via Cola di 
Rienzo 103/105/107. il ge¬ 
lato classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio, via Principe Amedeo. 

Monteforte, via della 
Rotonda 22, vero gelato ar¬ 
tigianale, specialità alla 
fnjttaecreme. 

Bella Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lucina 33, gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

WlIIi’s gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred¬ 
di. 


Mordi & Fuggì 


McDonald’s, piazza di 
Spagna 46 e Piazza L. Ster¬ 
zo 21, L.go Son nino. Aperto 
tutti i giorni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

Italy & Italy, via Barbe¬ 
rini 12. Aperto lino all'una. 
Chiuso martedì. 

Il piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 


SPETTACOLI A 


ÓINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso; BR: Brillante: DA.: Disegni ani¬ 
mati: DO; Documentarlo; DR: Drammatico: E: Erotico: FA: Fan¬ 
tascienza: 0; Giallo: H: Horror; M; Musicale: SA: Satirico; SE: 
Senllmantala: SM: Stonco-mitoloolco: ST; Storico: W: Western 






MAOCMYHAU. L. 7.000 

Via SUmKa, à(9ltzia Bologna) 

Tal 43*778 

Crlmlnell nella netto regia di Ceuda 
Barroia; con Chrbiopher Lambert • OR 
(16 45-33.30) 

AOMtRAL 

PIAZZA Verbano. 5 

L 8.000 
Tel. 8541195 

Saluta eKlualona di eelpl di Newt Ar¬ 
nold; con Jeanne Claude Van Oomme - 
A (17.30) 

«ORIAMO 

Pialla Cavour, 33 

L 6.000 
Tel. 3311896 

Sani! dii parla d. Amy Hackerling; con 
John Travclui, Kiratia Allay • BR 

' (1T.33J0) 

ALCAZAR 

VlaMerrvdelVal.14 

L 6 000 
Tel. 5680099 

VIvtra In fuga di Sidnay Lumet: con Rl- 
verPnoenu.JudO Hincti-OR 118-33.45) 

AMBASSAOe L 7.000 

Accaifaniia degli Agiati, 57 

Tel. $400901 

Chiusura eeliva 

AMERICA 

ViaN. del Grande, 6 

L. 7.000 
Tel. 5816166 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L.80X 
Tel 875567 

O Enrico V di e i:on Kenneth Branagh 
-OR (17,45-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L80X) 
Tel. 3207022 

O Non e stati una vacanze... ma una 
guerra di Howard Oentch; con Slopha- 
meParacy-BR (17.00-22.30) 

ARISTON 11 

GalVoria Colonna 

LO.OX 
Tel. 6793267 

Gioco al maitacro di Damiano Damia¬ 
ni. con Eiliol Couli), Tomas Milian • 

(17.00-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L eox 
Tel. 8176256 

Nuovo Cinema Parediao di Giuseppe 
Tornaiori, con Phiiippe Noirel < AR 

(16-22.30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana. 745 

L 7.0X 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUOU5TUS 

C.SOV. Emanuele 303 

L6.0X 
Tel. 6875455 

A apatso con Daily di Bruca 8ere- 
sford; con Morgan Freeman, Jessica 
Tandy-BR (17-22.30) 

AZZURRO SCIFIONl 

V. degli Scip<om84 

L 5000 
Tel. 3581094 

Satetta •Lumiere-. Un uomo una donna 
(2C};JuleseJlm (22) 

Satetta -Chapiin-. Mletery Train 
(18 X); t stata via (X.X); Marrakoctt 
Eiprtaa(22.X) 

BARBERINI 

Piazza Barberini, 25 

L80X 
Tel. 4751707 

L’ultima luna d’ageato di Peter Master- 
son; con Gene Hackman, Teri Garr - 

(17-22 X) 

GAPITOL 

ViaG. Sacconi, 39 

L7.0X 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
PiazzaCaprantca. 101 

L60X 
Tel 6792465 

Il mio XX SkoIo di Enyedi ildiKò; con 
Ooiote Segda, Oieg Jankowishi • DR 
(VM18) (17-22.X) 

CAPRANICHETTA 

Pza Moniac<lorio.125 

L.eox 

Tel, 6796957 

Chiusura estiva 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L.60X 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COU DI RIENZO teOX 

PiazzaCoiadiRienzo.SSTei 6878303 

Allerazione genetica di Jon Hess - 

(17 10-22 30) 

«AMANTE 

VIaPrenestina.230 

L5 0X 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P.zzaColadi Rienzo.74 

L.60X 
Tel. 6878652 

Maggio musicale di Ugo Gregoretti; 
con Malcom MacOoweli. Shiriey Ver* 
rett- (1800-22X) 

EMBASSV 

VìaStopoani,? 

L 80X 
Tel. 870245 

Chiusuraestiva 

EMPIRE L.80X 

V.le Regina Margrterita. 26 

Tei. 8417719 

□ Il iole anche di notte di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani. con Julian Sands, Char- 
lotti} Gamsbouro-OR (17.30-22 X) 

■MPIRC2 

V.ledeirEterclto.44 

L.7 0X 
Tel. 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 37 

L.50X 
Tel. 562884 

O Roger A Me di Michael Moore* 00 
(vers. originale con aottot. in ilaiiano) 
(17.30-22.X) 

ETOILE 

Planalo Lucina,41 

L.80X 
Tel. 6876125 

lo c 11 vento di Joris ivens e Marcelme 
Londan; con Joris Ivens. Lin Zhuang - 
DR (17 30-22 30) 

EURCtNC 

VliLlait33 

tdox 

Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Cono d'Italia, 107/8 

L.80X 
Tel. 665738 

Mondo Naw Yort L'altra faccia dalla 

mela-E (17.30-22.X) 

EXCELSIOR 

VlaB.V del Carmelo. 3 

L80X 
Tel. 5292296 

. AHerazionegeneticadiJonHess- 

(17 15-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L,70X 
Tel. 6664395 

O Harry tl presento Sally di Bob Rei- 
ner, con Meg Ryar, Bill Crystal -BRlld- 
22.30). Rassegna nuovi registi. L'Impo- 
ratoredlRome (OX) 

FUMMA1 

Via Bissolati. 47 

L80X 
Tal 48271X 

Le affettuose lontananze di Sergio Ros¬ 
si, con Lina Sastri - OR (16 30-22 X) 

RAMMAS 

V1«Biaaolali.47 

L 8.0X 
Tel.4827tX 

Tre donne, Il set») e Platone di Rudolf 
Thome. con Johannes Herschmann. 
Adriana Altaras • ER (16.4^22 X) 


OARDEN 

Viale Treslevere. 344/a 

L. 7.000 
Tel. 563848 

Nlgfilmirt a 5 di Slepher, HopMna • H 
(17.30) 

GIOIEUO 

VltNemenUnt.43 

L. 7.000 
Tel. 664149 

Huelc Bea di Costa Gavras; con Jessi¬ 
ca Unge g}R (17.45-33.30) 

OOLOEN . >. 

Via Taranto. 96 , 

-, • L.r.ooo- 

Tel. 7596603 

CMueunteiliva r- .... ■.. . 

CREQOflY 

ViaGregork>VII.160 

L. 8.000 
Tel. 6360600 

ChiuauraesUva 

HOUDAY 

Largo B. Marcano. 1 

L 6.000 
Tel. 8548336 

L’aHImo luggento di Peter Weir; con 
RobInWilllame-OR (17.30-33.30) 

INDUNO 

ViaG. Indulto 

L. 7.000 
Tel. 663495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano. 37 

LS.OX 
Tei. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 1 
V(aChiabrera.121 

L. 6.000 
Tel. 5136936 

Legamll di Fedro Almodovar: con Amo- 
nioBanderaa-BR (16.30-33.30) 

MADISON 2 L6.0X 

Via Chiabrera. 121 TEL. 5126926 

O Crimini a mIalaM di e con Woody 
Alien-OR (16.45-33.30) 

MAESTOSO 

Via Apple. 4(8 

L6.0X 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoti. 20 

L7.0M 
Tel. 8794906 

Pepi, Lue). Bom e le altre dal mucchio 
di Padre Almodovar «6R (17.3(>'22.X) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 8 

L.8.0X 
Tel. 3800933 

Ho sposato un fanlasma di C. Reiner; 
con Steve Martin, Lily Tomlln -BR 

(17-22.X) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L.eox 

Tel. 869493 

Mahabharata di Pater Brook (originate 
con sottotitoli in italiano) (18.30-22) 

NEW YORK 

Via delle Cave, 44 

L.7,0X 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 
Tel. 7596568 

□ Il sole anche d) notte di Paolo e Vii* 
tono Taviani; con Julian Sands. Char¬ 
lotte Gainsbourg - OR (17.30-22.X) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 5.0X 
Tel. 5803622 

K9- 118-22.40) 

PRESIOENT 

Via Appia Nuova. 427 

L5.0X 
Tel. 7810148 

Fllmparidultl-E(VM18) (11-23.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti. 96 

L4.0X 
Tel 73133X 

Chiuso per restauro 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L.80X 
Tel. 462653 

Lachlave Regia di Tinto Brass *€ 

117-2230) 

OUIRINETTA 

Via M. Minghatti. 5 

L6.0X 
Tel. 679X12 

□ Sogni di Akira Kurosawa • OR 

(17.15-22.X) 

REALE 

Piazza Sennino 

L.6.0X 
Te). 5810234 

Biade Runner. con Harnson Ford • FA 
{17.30-22.X) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L. 6.000 
Tel. 6790763 

□ L’emice ritreveto di Jerry Schei!- 
berg: con Jeson Roberds - OR 

(16-23,30) 

Rin 

Viale Somalia. 109 

L.8.0X 
Tei. 637481 

Chiusuraestiva 

RIVOLI 

Via Lombardie. 33 

L.eooo 

Tel. 460663 

La voce delle Luna di P. Feiimi; con Ro¬ 
berto Benigni, Paolo Villaggio- OR 

(18.22.X) 

ROUGEnNOIR 

Via Salaria 31 

L.8.0X 
Tel. 664305 

Senza Krupoli li' (17-22.X) 

ROVAI 

Via E. Filiberto, 175 

L.6.0X 
. Tel. 7574549 

Sanza eKlualone di colpi di New! Ar¬ 
nold; con Jeanna Claude Van Oomme • 
A (17,30-22X) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 16 

L.7.0X 
Tel. 8831218 

Chiusura estiva 


I CINEMA D'ESSAI I 


AZZURRO MEUES Gaerga Matita • Fregr w i m e tfapailu- 

viaE.FaàOI8runo.t Tel.àSàtOM re 120.45), OoctM Msbuta RI.IS), Dar 
Lauta man (23): Qaofga Mallaft ■ Pro- 
grammadltWiitiita (0.40) 


NUOVO 

LarjoAsclanjhM^ 


L 5.000 
Tal. 558116 


Il mio pMa sinistro 


(17-22.30) 


I CINECLUB I 


IlLABIRINTO L.5,D00 SalaA.-TalloRfnoir-.L'uomoiM sud 

ViaPompaoMaono.27 Tal.3216283 |17.30):L’anetlodalnwlt|19):lllntla- 

manto dnl mostra |20.50|; FM mia alto 
Inncnta (22.30) 

Sala B. Sana saduto sul ramo a Ito itn- 

_ tebana(l8.30.22.30) _ 


[VISIONI SUCCESSIVE! 


AQUIU 

Via L’Aquila. 74 


L?.000 
T«}. 7594951 


t piacevoli vtil tfl Keto- E (VM18) 


AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala. 10_ 


1.5.000 
Tel. 7553527 


Film per adulti 


MODERNEHA 

Piazza Repubblica, 44 


L 6.000 
Tei. 460285 


Film per adulti (1(V11.30'16'22.30) 


MODERNO 
Piazza Repubbttoa. 45 


1 . 6.000 
Tel. 460285 


Film per adulti 


(ie'22.3D) 


MOUIINROUOE 
Via M. Corbino. 23 


1.3.000 
Tel. 5562350 


Gola profonda »€ (VM18) (16-22.30) 


ODEON 

Piazza Repubblica 


l. 2.000 
Tel. 464760 


Film per adulti 


PAUAOlUM 
P.zza B. Romano 


1.3.000 
Tel. 5110203 


Film per adulti 


(16-22) 


SPLENDIO 

Via Pier delle Vigne 4 


L. 4.000 
Tel. 620205 


VOLTURNO 
Via Volturno. 37 


L. 10.000 
Tel. 4827557 


Pomo eroUca Muea IraRMival - E 

(VM18) (16-22,30) 


U pioftulonl di Vanessa • E (V M18) 
_ (15-22) 


[ARENE! 


TIZIANO 
ViaG. Reni 


(Tel. 392777) 


Harry. tfpreientoSanjr (20.30-22.30) 


[CINEMA AL MARE! 


OSTIA 

KRYSTAU 
Via Palioitinl 


L. 5.000 
Tel. 5603188 


Cti luto per restauro 


SUPERCA 
V te della Marina. 44 


L. 8.000 
Tel. 5604076 


SenU dii parla- (16.15-22.30) 


GAETA 

ARtSTON 

PiazzaRoma 


Tel. 0771/460214 


Atway» 


{17.45-22) 


ARENA ROMA 

Lungomare Caboto Tel 0771/460214 


SaduzIontptricoloM (20.45-22.30) 


SCAURI 

ARENA VITTORIA 

(Via Marconi) 


Sani! chi parla 


(311 


TERRACINA 

MODERNO 

Via del Rio. 25 Tel. 0773/702945 


Non aprite qual canee Ilo 2 (20.30-23) 


TRAIANO 
Via Traiano. 16 


Tel. 0773/701733 


Tesoro, mi ai sono ristretti I ragazzi 
_(20.30-23) 


ARENA PILU' 
Via Pantanella. 1 


Tel. 0773/727222 


Crimini tmialattl (21-23.30) 


SuFELICECIRCEO 

ARENA VtnORtA 

Via M. E. lepido Tei. 0773/527118 


It sole anette di notte (21-23) 


SPERLONQA 

AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio. 10 Tel 0771/54644 


Tesoro, mi si sono rtstrtM I ragazzi 

_ (20,30-22 30) 


FORMIA 

MIRAMARE 

ViaSarinola Tel 0771/21505 


Non aprite quelcanceltol (18-22.30) 


LADISPOLI 

LUCCIOLA 

P zza Martini Marescottl Tel 9926462 


slamo 


S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 
Via Ajretia 


ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 


Scene di lotta di elaaaa a Btvarly Hill 
(21-23) 


Karaté KM lU 


(21-23) 


S. SEVERA 

ARENA CORALLO 
Via det Normanni 


Che ora* 


(21.23) 


■ PROSA! 

ABACO (Lungotevere MelHnl 33/A • 
Tal. 3604705) 

Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. 
11/C-Tel. 6861926) 

Alle 21.Un caberot guati «iiaiitani 
con Merlano 01 Martino e Floriana 
' Pmiomirata. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE DEL TASSO (Paeseo- 
aiata dei Gianlcoto-Tel. 5780627) 
Alle 21.30. Vita private di Noel Co- 
ward; con Patrizia Parisi. Sergio 
Ammirata, Francesca Blagi. Re¬ 
gia di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tel. 8544601) 

Alle 17. Memorie di Adrieno da 
Marguerite Yourcenar; con Gior¬ 
gio Albertazzi, Eric Vu An. Regia 
di Maurizio Scaparro. 

CENTRALE (Via Celta. 6 - Tel. 

6797270) 

Alle 18. L’avaro e L’osteria della 
poeta di Cario (3oldonl; con la 
CompsgnI Stabile. Regia di Ro¬ 
meo de Baggit 

ELISEO (Vie Nazionale. 163 • Tal. 
462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91. Orarlo bot1e9hir>o9^l3 
e 16.3019 30. Per informazioni 
Tel. 462114-4743431 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio, 27-Te). 5783801-5783820) 
Riposo 

FURIO CAMtaO (Via Camilla. 44 • 
Tel, 7887721) 

Alle 18. Slanza di poesia. Itinera¬ 
rio attraverso Beckett. Cowafis. 
Eliot. Laforgue. Marlowe. Pound, 
Shakespeare. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 - 
Tel, 5895782) 

SALATEATRO; Riposo 
SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALA CAFFÈ- Alle 21.15. Strema- 
glcangeta - Benvanutl nal mondo 
magico di Angelica 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE; Alle 21. L’Incubo 
deirattoro di Christopher Ourang; 
con la Compagnia dell'Atto. Regia 
. diOominicKTambasco. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. 6791439- 
6798269) 

Riposo 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tel. 
4826641) 

Riposo 

SPAZtOZERO (Via Galvani, 65 -Tel. 
5743089) 

Riposo 

STABILE PEL OIAUO (Via Cassia. 

671-Tei. 3669800) 

Riposo 

TORDINOHA (Via degli Acquaapar- 
ta. 16-Tel. 6545690) 

Riposo 

UCCEUERU (Viale dell'Uccelteria. 
45-Villa Borghese). 

Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 • Tel. 
5898031) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
lrice.8-7el 5740598-5740170) 

Alle 18 Rumori fuori scena di Mi¬ 
chael Frayn; con la Compagnia 
Attori e Tecnici. Regie di Attillo 
Corsini 

■ ciNEPORTO mmm 

(Via Antenne da San Giuliano • Par¬ 
co della Farnesina) 

CINEMA 

Donne euli’orio di une crisi di ner¬ 
vi di P. Almodovar (21 45) 


Flash Gordon di M. Benveniste 

(0 30) 


MUSICA 

Alle 23.30. Concerto con gli Empo- 
rium 



VILUMEDtCt 

(PiazzaTrinitAdeiMonti. 1) ' 
Domani alla 21 30. La Sant da 
l'ange, con la compagnia Domini¬ 
que Bagonet. Musiche di Beetho¬ 
ven, Dusapin 


PAUZZO FARNESE 

(Piazza Farnese) 
Riposo 


ACCADEMIA DI SPAGNA 

(Piazza S. Pietro in Montorio. 3) 
Riposo 

LICEO VISCONTI 

(P.zza del Colloglo Romano) 

Alle 21.30. Remajane. Teatro dei- 
leombre delia Malesia 


VILU BORGHESE 

(Galoppatolo) 

Domani alle 21.30. Zingaro. Tea¬ 
tro equestre e musicale 

VILU MASSIMO 
Mercoledì alle 21.30. Il tavolo ver¬ 
de Coreogralie di K. Joos 


■ DANZA ! 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg- 

g iata dei Gianicolo • Tel. 5750627) 
omani alle 21 30. Le allegre co¬ 
mari di Windsor con II -Nouveau 
Theatre du bailel International-. 
Regia di Gianni Notar! 

QAUERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (ingresso In via Aid* 
vrandi) 

Alle 21 15 Per la rassegna Italiar* 
le Mediascana presenta Balletto 
di Venezia. 


MUSICA 
■ CLASSICA 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza 6. 
GIgli-Tel 463641) 

Vedi Terme d< Caracalla 


ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA FIURMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 116 • Tel. 
3201752) 

Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia. SI possono rinnovare le assi¬ 
curazioni per la stagione 1990-91. 
Il termine di chiusura è stalo (is¬ 
sato al 31 luglio Dopo tale data i 
posti saranno considerati liberi. 
Le riconferme possono essere 
date anche per iscritto. 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi, 151 * 
Tel. 3566249) 

Corsi di chitarra, sollegglo e ar¬ 
monia. Preparazione esami con¬ 
servatorio. saggi e concerti. Infor¬ 
mazioni dalle 14 alle20. 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazzadeila Minerva) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITAR- 

RA(ViaArenula.16-Te) 6543303) 
Corsi di chitarra, pianoforte, violi¬ 
no, viola, violoncello, materie te> 
riche 

CHIOSTRO 8. ALESSIO (Piazza S. 
Alessio-Aventino) 

Riposo 

CORTILE 8. IVO ALLA SAPIENZA 

(CorsoRinascimento,40} 

Domani alle 21 15 Rassegne Mo¬ 
zart Concerto della orchestra da 
Camera Boema. Musiche di M> 
zart, Schubert 

FES'nVAL DEI UGHI E CASTELLI 


(Frascati -Villa Tortonla) 

Riposo 

lUTEMPIETTO (Tei. 4814800) 

(Sala Assunta • Isola Tiberina) 

Alle 21. tu Variazione II. Concerto 
con Cucci; E Taecloh; A, Col; C. 
Bonechl. Musiche di Beethoven, 
Schubert, Giuliani, ^humsnn 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fom 
tane. 13). ' 

• Riposo ' • ' 

ROME FESTIVAL (Basilica di S. Cle¬ 
mente • P.za S. Clemente - Tei 
5561670) 

Alle 21 Ole Zauberilote di Mozart 
Dirige F. Maratli 

TERME DI CARACALU 

Alle 21 X. Alda di G. Verdi Dirige 
Nicola Rescigno. Regia di S Cas¬ 
sini Orchestra e coro del Teatro 
dell'Opera 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(Chiesa SS Annunziata) 

Alle 21.30. Concerto di Andrea 
Lucchesini. Musiche di Brahma, 
Schumann 

VtLU PAMPHILI (Porta S. Pancrs- 
zio-Tel.3277795) 

Alle 21.X. Concerto del quartetto 
Oliver Mesalaen. Musiche di Bee¬ 
thoven. Ravel. Bartok, Shostakr^ 
vie (ingresso gratuito per i minori 
di 25 anni) 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia, 9 • 

Tel. 3599398) 

Chiusura estiva 

ATINA (Prosinone) 

Riposo 

BIG MAMA (V io S. Francesco a Ri¬ 
pa. 10-Tel. 582551) 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel. 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo. 36) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello, 
44-Tel 6668328) 

Domani alle 22 30. Concerto dal 
VIVO con IRifl 

CASTEL S. ANGELO (Tel. 380673) 
Alle 22 Concerto con il Maurizio 
Giammarco Guariti 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Te). 
5744955) 

Alle 23.X. Concerto delle Tfl# 
bruléet 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
26) 

Domani alle 22 X. Concerto con I 
Manoco 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri.43-Eurtel 59156X} 

Alle 21 45 Concerto dei Vini 

FUMINtOd. 27 5X) 

Riposo 

FOtKSTUDIO (Via Gaetano Sec¬ 
chi, 3-Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A - 

Tel 6896302) 

Riposo 

FORTE PRENESTINO (Via F. Detpl- 
no'Contoceiis) 

Riposo 

GRiCIONOTTE (Via dei Fienaroli, 
30/b-Tel. 5813249) 

Kiposo 

CIRI BLUES FESTIVAL (Isola del LIri 
.Frosinone) 

Riposo 

ON THE ROAO (Parco • Via Filippo 
Meda) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
. Tei 4745076) 

Riposo 
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JGLIO ì990 


Tour 

V s s 

ultimo 


atto 



't-i 


ARRIVO 



I) Breukink (Ola) In 1h2'40" 
media orarla di km 33,563:2) 
Aleala (Mex) 28'': 3) Leyar- 
reia (Spa) 38"; 4) Induralo 
(Spa) 40"; 5) Lemond (Usa) 
57": 6) Cabestany (Spa) 
1’28": 7) Lauritzan (Nor) 
2'l";e) Delgado(Spa) 2'2i": 

II) Chozas (Spa) 2'27 "; 15) 
Bugno (Ita) 3'12": CMappuc- 
cl(lta)3'18". 


CLASSIFICA 


1) Lemond (Usa)ln 
85l>49'28": 2) Chiappucci 
(Ita) a 2'16": 3) Breukink 
(Ola) a 2'29” 4) Delgado 
(Spa) a S'I"; 5) Lejarreta 
(Spa) a 5'5": 6) Chozas (Spa) 
a 9'14": 7) Bugno (Ita) a 
9'39": 8) Aleala (Mex) a 
11 '14": 9) Criquiellon (Bel) a 
12'4"; 18) Conti (Ita) a 
20'43". 


Chiappucci: 
«Un disastro 
nel giomo 
decisivo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

■IVASSIVtERE. «Me ne sono 
accorto subito. Non andavo. 
Le gambe non giravano. An¬ 
che con il rapporto più corto 
non riuscivo ad ingranate. Un 
disastro. Peccato perchè sono 
arrdato male nel giomo più hn- 
portante*. 

Claudio Chiappucci, subito 
dopo l’arrivo, è visibilmente 
deluso. Non è neppure arrab¬ 
biato. Solo triste, amareggiato, 
soprattutto con se stesso. «Èun 
giomo strano: da un lato sono 
arrabbiato perchè ho perso 
male. Dall'attio soim contento 
perchè, in (ondo, sono pur 
sempre arrivato secondo al Gi¬ 
ro di Ftanc la*. 

Come in tutte le sconfitte, 
ammesso che sia tale, c'è an¬ 
che lo spazio per una allusio- 
rie' polemica che riguarda la 
scelta della biciclelta. «SI, nella 
rrtattina mi ero allenato su una 
biciclelta partlcoiaie, con le 
ruote lenticolaiL All'ultimo 
momento, invece, il mio diret¬ 
tore qjortivo, Claudio Bollava, 
mi è venuto vicino consiglian¬ 
domi di usare la biciclelta con 
le more normalL La stessa 
scelta l'ha latta anche Le¬ 
mond, mi ha detto*. 

Quindi continua: do non so 
berte cosa pensare: latto sta 
che con questa bicicletta non 
sono mai riuscito a ritrovare il 
ritmo. Ci ho provalo, ma senti¬ 
vo che non giravo come al soli¬ 
lo. Insomma. un vero pecca¬ 
to...*. 

Chiappucci viene sballottalo 
di qua e di la. L'assalgono i fo- 
togran, poi i cronisti Mie lele- 
visionL Alla tv francese non ha 
ancora assorbito II colpo. •L'u¬ 
nica consolazione è che abbia 
vinto Lemond. Non il primo ar¬ 
rivalo, insomma. Non esage¬ 
riamo con la questioni dei liti- 
gk subito dopo la corsa è venu- 
loacomplimentaisi*. 

Esaurita la televisione, 
Chiappucci ha ancora una 
battuta polemica per la que¬ 
stione della bicicletta. Gli si fa 
incontro il suo massaggiatore, 
TUrchetti, e lui gli dice; «Vedi 
cosa succede a dare ascolto a 
tutti... Se io ero convinto? Mah, 
non lo so. lo l'ho fatto perchè 
lo volevano loro...*. 

Infine qualche altro sfogo, 
comprensibile dopo otto gior¬ 
ni di maglia gialla. ‘Non anda¬ 
vo bene anche perchè ero ner¬ 
voso. Appena sono montato 
sulla biciclelta mi sono reso 
conto che questa era una gior¬ 
nata importantissima: non ca¬ 
pita lutti i giorni di poter vince¬ 
re un Tour. Fino a quel mo¬ 
mento, in (ondo, non ci avevo 
mai pensato. Ero tranquillo, mi 
sembrava una cosa normale. 
Poi, improvvisamente...*. 

Non smette mai di parlare, 
Chiappucci. Fosse per lui an¬ 
drebbe avanti tutta la notte. 
«Adesso, comunque, è inutile 
recriminate, lo infatti il Tour 
l'ho perso nella tappa di Saint 
Etenne. quando per rincorrere 
Ftensec mi sono fatto portar via 
cinque minuti da Lemond e gli 
altri big. Il resto sono tutti di¬ 
scorsi inutili. Con quel vantag¬ 
gio Lemond non mi avrebbe 
mai preso. £ andata cosi, pta- 
zienza. Se sono cambiato? 
Non credo, sono uno che sa 
cosa vuol dire solfrire. Spero 
solo in futuro di p«er essere 
ancora un protagonista*. 

ODaCe. 



All’olandese Breukink la penultima tappa a cronometro 
Lemond è primo con un vantaggio di 216” su Chiappucci 
Dopo nove giorni da leader TitSiano cede all’avversario 
la maglia ma riesce a conservare un ottimo secondo posto 


Lemond (sopra in alto) è II nuovo leader del Tour a destra la (accia un 
po’ triste di Claudio Chiappucci. Per lui il «sogno giallo» è finito 



11 giallo è finito 


Dopo otto giorni, il sogno di arrivare a Parigi con la 
maglia gialla è finito. Cluadio Chiappucci, accusan¬ 
do un ritardo di 2 minuti e 19" nei confronti di Le¬ 
mond, viene superato daH'americano in classifica 
generale. Primo della cronometro l’olandese Eric 
Breukink (terzo in classifica). Oggi la passarella sui 
Campi Elisi. Per Greg Lemond è il suo terzo Tour de 
France(’86, *89). 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CKCARELLf 


MVASSIVIERE. Il penultimo 
giomo si è trasformalo. Chiap¬ 
pucci dei miracoli è (ornato tra 
noi: basta con I prodigi, basta 
con la moltiplicnzione delle 
maglie gialle. Dopo otto giorni 
di meraviglie. Claudio Chiap¬ 
pucci è ridiventato normale fa¬ 
cendosi battere nell'ultima 
cronometro da Greg Lemond 
che, ormai, ha vinto il terzo 
Tour della sua carriera. Dopo 
tante Illusioni, può' sembrare 
un risultato deludente, una 
sconlitia. Invece, questo saba¬ 
to normale, va inteso solo co¬ 
me la fine di uno splendido e 
divertente sogno, durato otto 


giorni, nel quale ci eravamo 
lutti un po' illusi. £ suggestivo, 
incoraggiante, pensare di po¬ 
ter uscire dalle regole, da un 
futuro di mediocre routine. Per 
otto giorni, invece. Chiappucci 
l'ha fatto. E mezza Italia, in tv e 
sul giornali, si è divertita a se¬ 
guire le sue imprese. Chiap¬ 
pucci che guadagna dieci mi¬ 
nuti ncirincredibile (uga^deHa 
seconda tappa. Chiappucci 
che diventa maglia gialla nella 
cronometro di Villard de Lana. 
Chiappucci che perde malde¬ 
stramente cinque minuti II 
giomo successivo . a Saint 


Etienne. Chiappucci che resi¬ 
ste sul Tourmalet. Ieri no. 
Chiappucci non ha resistilo. Il 
suo tempo (lh.2'40') è stato II 
diciasettesimo. Sulle colline 
del lago di Vassivieie (4S,S 
km.). Chiappucci ha perso 3' 
18' nei confronti di toukink, 
vincitore di ieri, e 2 minuti e 21 ‘ 
nei confronti di Greg Lemond, 
il suo vero avversarlo, l'unico 
che poteva portargli via la ma¬ 
glia gialla partendo con uno 
svantaggio minuscolo: cinque 
secondi. Cinque secondi sono 
pochi, ma possono anche du¬ 
rare un eternità'. Ricordate il li- 
naie dell'anno scorso a Parigi? 
Lemond che sewertendo ogni 
pronostico rimonta e supera 
Hgnon per otto miserabili se¬ 
condi? Ebbene, anche questa 
volta si-era sperato in una sorta 
dL i I r ac e i n N ess un m i ran s » !», v 
invece. Elosièvlslo subito do 
po i primi dieci chilometri di 
saliscendi sotto un sole che 
batteva come un martello 
pneumatico. Al primo rileva¬ 
mento, rispetto a Lemond, 


Chiappucci ha già' un ritardo 
di 11 secondi, ^ta guardarli: 
c'è una dllferenza enorme. Le¬ 
mond èquasi perfetto: aercodi- 
namico, rabbioso, scattante 
nella regolarità'. Chiappucci 
invece è come sempre: brutti¬ 
no, con la testa e il busto trop¬ 
pi rialzali. Pedala male scar¬ 
tando a destra e sinistra come 
se fosse colto dalla fatica. Al 
secondo rilevamento (22 km), 
lo svantaggio di Chiappucci 
aumenta ancora; 3) secondi. 
Sempre peggio. Lemond ci da' 
dentro con rabbia; perde ri¬ 
spetto a Breukin 26 secondi. 
Ma non Importa: il bersaglio è 
la maglia gialla e Chiappucci si 
sta sciogliendo. Non c'èia sof¬ 
ferta partecipazione del Tour- 
maleL Anche li'era visibilmen¬ 
te meno (otte, eppure con la 
hanzlna -utollorgoglio andava 
avanti, lottava. Adesso basta, 
la benzina è finita. Chiappucci 
è tornato Chiappucci. Dira' poi 
Lemond: «Non è crollato. Sem¬ 
plicemente non è uno speciali¬ 
sta. Aveva già' (atto un Tour 


bellissimo, è normale che io gli 
abbia preso due minuti*. Un 
po’ impietosa, forse anche 
presuntuosa, la dichiarazione 
di Lemond. Comunque è ab¬ 
bastanza vera. Ieri non c'era 
spazio per i trucchi, i giochi di 
squadra, le alleanze vere e pre¬ 
sunte. Ieri Chiappucci era solo 
sulla sua bicicletta. E davanti 
aveva solo 11 vuoto; un vuoto 
da riempite nel minor tempo 
possibile. Tic tac. tic tac, non si 
può' barare: e Chiappucci in 
poche pedalate si ò accorto 
che tutto quello che doveva 
dare l'aveva dato. Chilometro 
33,S; un nuovo ritorno al pre¬ 
sente. Il divario s’allarga sem¬ 
pre piu’: un minulo e 17 secon¬ 
di, Chiappucci viene avvertito 
e omial pedala per forza d'i¬ 
nerzia. Va avanti, ma solo per 
finire in piu’ in fretta possibile. 
Tutti i campioni pedalano piu' 
velocemente: Breukink, Alca- 
la, Leiarreta, indurain. L’unico 
che delude è Bugno (quindi¬ 
cesimo con 3'I2' di ritardo) 
ma in fondo era scontato. Fiut- 


tosto c'è un pericolo. (3ie 
Chiappucci perda anche la se¬ 
conda posizione. Invece Bteu- 
kink non ce la la: per 13 secon¬ 
di Chiappucci conserva il se¬ 
condo posto. (Quando arriva è 
visibilmente deluso, contraria¬ 
to. Soprattutto con se stesso 
atKhe se (leggere pezzo a par¬ 
te) contesta la scelta, da patte 
del suo direttorse sportivo. Boi- 
fava, di una bicicletta normale 
senza ruote lenticolari. Anche 
Lemond ha corso senza ruote 
lenticolari. E la cosa non lo ha 
certo penalizzato. Greg Le¬ 
mond, 29 anni californiano di 
Lakewood, è abituato a vince¬ 
re. Questo è II suo terzo Tour 
de FTance (1985.1988) e pro¬ 
prio su questo lago aveva già' 
vinto urta cronometro nel Tour 
del 1985. Adesso, dopo il trion¬ 
fo di oggi a Parigi, riprenderà’ 
la sua vita di sempre. Campio¬ 
ne In carica, parteciperà' a) 
mondiali e poi tanti saluti per 
un anno. Guadagna due mi¬ 
liardi e mezzo a stagione ed è 
grande calcolatore. Soprattuto 
a cronometro. 


E oggi si gira «Un americano a Parigi 3» 


PCORRICO ROSSI 


■■ VASSIVIERE Un grande 
Lemond, quello di sempre, il 
Tour ce l'ha restituito proprio 
al suo crepuscolo, gettandolo 
in faccia al povero Chiappuc¬ 
ci. ndimensionaio ma ingi¬ 
gantito nello stesso tempo dal 
grande duello che ha avuto 
l’onore di ingaggiare con uno 
dei più grandi campioni di tut¬ 
ti I tempi. Lui, ventisettenne fi¬ 
glio delia grande provincia 
milanese, avvezzo (Ino ad og¬ 
gi, nella migliore delle ipotesi, 
al ruolo di outsider di corse 
nazionali. Inglgantllo, si. An¬ 
che dalle parole del suo gran¬ 
de avversano; «Due corridori 
mi hanno impressionato in 
questo Tour. Due campioni 
che sicuramente troveranno 


una loro dimensione In futu¬ 
ro. Breukink e Chiappucci. Il 
primo deve imparare ad esse¬ 
re più continuo, più costante 
nel rendimento, a non abbat¬ 
tersi per una crisi di giornata. 
Chiappucci è cresciuto giomo 
dopo giorno, lo alla partenza 
nemmeno lo conoscevo. Non 
potevo pensare, allora, che 
queiritaliano avrebbe finito 
per mettermi cosi in diflicol- 
tù». 

Il discorso cade subito sulla 
lappa e cronometro e sulle 
sue dichiarazioni della vigilia, 
quando aveva detto di non es¬ 
sere per mente tranquillo. «Lo 
confermo; non ero tranquillo 
perché Chiappucci aveva di¬ 
mostrato di non arrendersi 


mai. Francamente perù non 
ho mai temuto davvero di non 
potercela (aie. Temevo me 
stesso più di Chiappucci, ma 
anche le mie noie fisiche si so¬ 
no ridimensionate*. 

Quando ha capito che 
Chlappucd ravKObc Impe¬ 
gnato cosi? 

Inizialmente, quando ha pre¬ 
so la maglia gialla, non gli 
avevo dato alcuna importan¬ 
za. Sapevo che l'avrebbe te¬ 
nuta per un po' e che l'avreb¬ 
be persa alla prima difficolta. 
Invece ha paùato le Alpi, ha 
passato l (hienei e mi ha an¬ 
che attaccato quando ho (ora¬ 
lo. £ stalo un pericolo costan¬ 
te. Meno male che abbiamo 
indovinalo quella giornata a 
St Etienne, altrimenti non so 
con questa cronometro a che 


cosa avrei potuto rimediare. 
Come mai tanta passivitù 
dorante questo Tour e nes¬ 
suna vittoria di tappa? 

Non ho cercato deliberata- 
mente le vittorie di tappa per¬ 
ché contano poco. Quello 
che conta è vincere a Parigi. 
All'Alpe d’Huez. quando ha 
vìnto Bugno, più che vincere 
mi interessava prendere in pu¬ 
gno la corsa. A proposito, an¬ 
che Bugno mi ha fatto un'otti¬ 
ma Impressione. Sono sicuro 
che al prossimo Tour potrà la¬ 
re mollo di più di quello che 
ha ottenuto quest'anno. Forse 
era stanco e appagato dal Ci¬ 
ro d'Italia ma è uno che quan¬ 
do parte se dove vuole arriva¬ 
re. Poi, credo che mi sia man¬ 
cato lo stimolo dei conlronto 
diretto con Hgnon. 


Insomma uo Tour dove tut¬ 
to è andato sccoudo le sue 
attese... 

Direi di si. Sembrava che la 
tappa-bidone avesse compro¬ 
messo tulio, ma lo a dire la ve- 
rìlà non Tho mai credulo. Qui 
al Tour dieci minuti si prendo¬ 
no facilmenie, ma si rimedia. 
Ne sa qualche cosa Bauer 
quando gli dicevamo che ave¬ 
va già vinto II Tour con lutto 
quel vantaggio, continuava a 
ripetere di andarci plano per¬ 
ché in mezzo c'erano le Alpi e 
anche I Pirenei. Aveva ragio¬ 
ne... £ stato un Tour fortunato 
anche perchè non sono mai 
caduto e ho forzato una sola 
volta. 

Inevitabile anche la do¬ 
manda su un confronto tra 
questa vittoria e le altre due. 


del 1986 e '89, «Ogni Tour ha 
la sua storia e cosi ogni vilto- 
rìa. Direi che il più sofferto è 
stato sicuramenic quello de) 
l’anno scorso. Quest’anno, 
anche se sono rimasto sem' 
pre al coperto e nonostante 
lutto quello che è accaduto, 
non mi sono mai sentilo ta^ 
Riiato fuori, né preoccupalo. 
Sapevo che prima o poi avrei 
preso possesso della corsa. 
Pensavo di iaiio a Luz Ardi' 
den, dove Chiappucci si è sai 
vaio per soli cinque secondi. 
Ci sono rimasto male ma sa¬ 
pevo che ormai niente e nes¬ 
suno mi avrebbero potuto to¬ 
gliere la vittoria. Sono stato 
anche criticato per avere atte¬ 
so tanto. £ sempre cosi. Co¬ 
munque vada a finire, c'è 
sempre qualcuno che ti crìti¬ 
ca». 



Canins, prima vittoria e oggi assalto finale alla Marsal 

Non è mai troppo tardi 


Le atleta del Giro - ormai 96 con Tultimo ritiro di Pe¬ 
tra Rossner, in cattive condizioni (isiche - sono par¬ 
tite ieri da Castelvetro per una gara individuate a 
cronometro. Ha vinto la Canins, seguita a 9“ dalla 
Marsal e a 13” alla Watt. Classifica generale invaria¬ 
ta per le posizioni di testa. Ottime le prestazioni del¬ 
la temutissima velocista finlandese Tea Viksted e 
della svizzera Evelyne Muller. 


SILVANA MAJA 


Maria Canins. vittoriosa nella cronometro di Ieri, ancora al secondo po¬ 
sto In classifica generale 


HCASraVETRO DI MODE¬ 
NA Maria Canins, applaudi- 
lissima sull'Appennino mode¬ 
nese, finalmente ha conqui¬ 
stato la sua prima vittoria nel 
Giro. Ieri mattina la campio¬ 
nessa della Val Badia ha per¬ 
corso un circuito di 11 krn in 
IS'SB”, ad una andatura che 
spesso ha raggiunto e supera¬ 
to i 40 km orari. La cronome¬ 


tro Individuale prevista per 
questa tappa, la penultima, 
era costituita da un itinerano 
molto duro per le numerose 
*gobbe* che si succedevano 
(ino all'arrivo in piazza Roma. 

La Canins - che non sem¬ 
brava mollo provata - ha di¬ 
chiarato di sentirsi soddisfatta 
per aver accorciale le distan¬ 
ze tra lei e la Marsal, tuttora 
prima In classifica. -Sono con¬ 


tenta del mio secondo posto - 
ha dello Oggi ho guadagna¬ 
lo 9" nei confronti della Mar¬ 
sal ed il rettilineo di domani 
(oggi per chi legge) agevole¬ 
rà soprattutto te velociste*. Ma 
i suoi tifosi non smettono di 
sperare che sarà lei. a Verona, 
a conquistare la maglia rosa 
fucsia raggiungendo piazza 
Bra con un vantaggio di oltre i 
49 secondi che la dividono 
dalia francese dì Metz, ieri ar¬ 
rivata seconda, dietro alla 
promettente australiana Katy 
Watt. 

La Marsal, un po' più sere¬ 
na degli altri giorni, è ormai si¬ 
cura di vincere il Giro, cosi co¬ 
me era certa che sarebbe sta¬ 
lo Greg Lemond il trionfatore 
delTourdeFrance. 

A un giomo dalla conclu¬ 
sione del Ciro, resta Invariata 


la classifica generale; maglia 
rosa tucsla a Catherine Mar¬ 
sal, grigia per i Gpm a Maria 
Canins, bianca a Katy Walt 
per la graduatoria a punti, ver¬ 
de alla cecoslovacca Èva Or- 
tosova under 20, azzurra a 
~ Monica Bandini per i traguardi 
volanti. 

Oggi ultima tappa, una pas¬ 
serella di 96 chilometri da Mo¬ 
dena a Verona, che si coikIu- 
derà a pochi metri dall'Arena. 
Arrivo:!) Maria Canins (Ita) 
che copre gli 11 km. in I6'S8''; 
2) Marsal (Fra) a 9'':3) Watt 
(Aus) a 13"; 4) Vikstead 
(Hn) a 30": 5) Muller (Svi) a 
51". 

ClaMincB; 1) Marsal (Fra) 
in 14h 23'08"; 2) Canins (Ita) 
a 48"; 3) Watt (Aus) a2'47"; 
4) Odin (Fra) a 5 01"; 5) Or- 
vosova (Tch) a 516'. 



L'ex romanista 
Falcao s’awia 
a diventare et 
del Brasile 


£ quasi sicuro; sarà Paulo Roberto Falcao lineila foto) ti 
nuovo commissario tecnico della nazionale brasiliana. Lo 
hanno affermalo l'emittente «Tv Globo* e il quolidjano *0 
Globo*, l compiti dell'ex romanista sarebbero pero limitati 
alla sola guida della squadra in campo, in quanto nel ruolo 
dì direttore tecnico sarebbe assunto Carlos Alberto Pcrreira. 
Il presidente della federazione canoca perù non ha confer¬ 
mato queste notizie e si è limitato a dire che la prossima na¬ 
zionale giallo-verde attingerà esclusivamenic a giocatori che 
militano nel campionato brasiliano, senza i residenti all'e¬ 
stero. Comunque il numero del papabili è ridotto a tre; Fal¬ 
cao, Petreirao Emerson Leao. 


li si corre 
il «Matteotti» 
sotto gli occhi 
di Martini 


Si disputerà oggi a Pescara 
la 45* edizione del «Trofeo 
Matieotti* di ciclismo; cui so¬ 
no iscritti 131 corridori in 
rapprc.sentanza di 14 squa¬ 
dre professionistiche I corri¬ 
dori perccoiieranno un cir- 
cullo di 14 chilometri e 400 
per 14 volle per un totale di 201 chilometri. La corsa è vale¬ 
vole per il campionato italiano e sarà una prova indicativa 
per il commissario tecnico Alfredo Martini in vista del mon¬ 
diale in programma il 2 settembre a Utsunomya in Giappo¬ 
ne. Al vìa, tra gli allyrì, il campione italiano Furlan, Fondnest, 
Chioccioli, Vandelli. Dai prossimo anno per evitare la con¬ 
comitanza con il «Tour la corsa verrà spostata all'ultima do¬ 
menica di luglio. 

Con la misura di 90 metri e 
98 l'inglese Sleve Backlcy ha 
stabilito a Londra, nel corso 
di un mceiing del Gran Prix 
laat Mobil, il nuovo record 
del mondo di lancio del gia¬ 
vellotto. 11 precedente re- 
cord era stato stabilito a 
Oslo appena una settimana fa dal cecoslovacco Jan 2’.elezny 
con la misura di 89 metri e 66. E' la quarta volta quest'anno 
che viene miglioralo il record mondiale. I precedenti deten¬ 
tori erano Backley (89,58) stabilito a Stoccolma e Boden 
.. Slif 


L’inglese 
Backley 
recordman 
di giavellotto 


(89,10) stabilito negli Usa. 

Intreccio 
sequestri-calcio 
sc^erto 
in Brasile 


£ stalo arrestalo in Brasile 
Joacy Gomez Santana, che 
secondo la polizia ha finan¬ 
zialo alcuni sequestn e ha ri¬ 
ciclato i dollari ottenuti dai 
riscatti. Con Santana sì .stabi¬ 
lisce un imprevisto rapporto 
Ira sequestri e calcio. Il San¬ 
tana infatti e il proprietario di un’impresa di consulenza im¬ 
mobiliare e linanzlaria denominata «Soccer*, di cui uno dei 
soci e il giocatole brasiliano Donato che gioca attualmenie 
in Spagna. La «Soccer* aveva molle procure di giocatori, 
specialmente del Vasco De Cama. fra cut: Mazinho, Ze Do 
Canno, Jorglnho e torse Acacio. Inoltre la società nceveva 
denaro da siocalorì residenti all’estero per comprare appar¬ 
tamenti in Brasile. Fra i nomi più noti figurano Baltazar, Ma- 
nolo e Fu 


Il sovietico 
Oiomldus 
nuova «guardia» 
Arimo Bologna 


Il sovietico Valdemar Cho- 
micius. guardia trentunenne 
di 1,90, secondo straniero 
deH'Arimo Bologna. Nono¬ 
stante il prezzo relativamen¬ 
te basso (150 mila dollari) il 
giocatore ha un'illustre pas- 
salo. Ha vinto due titoli so¬ 
vietici con lo Zaigirìs Kaunas, due secondi posti alle Olim¬ 
piadi e agli Europei con la nazionale sovìeuca. Chomicius, 
che con tutta probabilità non parteciperà ai mondiali in Ar- 
oentina, dopo la Firma del contralto è ripartito alla volte del¬ 
la Spagna dove ha giocato nel corso dell'ultima stagione. Ri- 
tomeià il primo agosto, giomo del raduno della squadra bo¬ 
lognese. 

Il difensore Ivan Rizzaidi, ac¬ 
quistato quest'anno dal Na¬ 
poli e proveniente dalla Cre¬ 
monese, non è stato convo¬ 
cato per il ritiro precampio¬ 
nato. La decisione è stata 
presa dalla società in attesa 
che sia latto un supplemen¬ 
to divisile mediche. Rizzardi, a quanto si è appreso, ha subi¬ 
to lo scorso anno un incidente di natura muscolare. Nel cor¬ 
so dei conUolli effettuali nei giorni scorsi a Napoli, non sa¬ 
rebbe stala accertala la sua deliniliva cuarìgionc. Il Napoli, 
dunque, si è riservato di considerare valido a tutti gli elletti it 
contratto di Rizzardi, soltanto dopo che saranno svolli altri 
controlli medici. Intanto Maradona ha fatto sapere di voler 
allungare le sue vacanze, mentre il suo rientro era previsto 
per l primi di agosto. Vuol seguire il mondiale di basket che 
si svolgerà a Buenos Aires. Insomma, *cl pibc* continuerà a 
mettere a dura prova i nervi dei dirigenti partenopei. 


Nel Napoli 
scoppia 
un «caso» 
Rizzardi 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Rafano. 19 Seattle: Goodwill Games; 23.20 La domenica sporti¬ 
va edizione estate. 

Raldue. 16 Automobilismo: F3000; 20 Domenica sprint. 

Raltre. 15 Pescara. Ciclismo: Gp Matteotti: 15.40 Francia; Parigi. 
Qclismo: Tour de France; 17 Milano. Sci nautico: Campiona¬ 
to mondiale: 18.35 Domenica gol 

Italia 1.13 Grand Prix: 14 Calcio d'estate (replica); 18 Le Mans. 
Motociclismo: Gp di Francia (sintesi). 

Tmc. li Motociclismo: Campionato d'Europa 125cc; 13 Tennis. 
Tomeo Atp; 16 Ciclismo. Tour de France; 17 Motociclismo: 
Campionato d'Europa. 

CapoiUatrta. 11.30 Motociclismo. In diretta da Le Mans- Cam¬ 
pionato mondiale velocità (classe 125). 12.15 Tennis. Tor¬ 
neo Atp; 13.15 Motociclismo. Da Le Mans mondiale velocità 
(500); I4Jukebox; 14.45 Motociclismo. Da Le Mans mondia¬ 
le velocità (2W)', 15.30 Juke box; 16.15 Motociclismo. Da Le 
Mans gara di sidecar. 17 Tennis. Masters New 'l'ork '89; finale 
Edberg-Becker 20.30 Basket. Campionato Nba; 22.45 Cicli¬ 
smo. Tour de France; 23.15 Calcio d'estate; 24 Motociclismo; 
mondiale velocità. Gran Premio di Francia (replica). 


BREVISSIME 


Auto. Il britannico Damon Hill (Lola) partirà oggi in pole posi- 
tion nel 28o Gran Premio del Mediterraneo, sesta prova del 
campionato di F.3.000, all'autodromo di Pergusa a Erma con 
inizio alle 14.30. 

Tiro a volo. Claudio Ciovannangelo ha vìnto a Montecatini il ti¬ 
tolo italiano di skeet. Partito in terza posizione. Giovannange- 

10 ha realizzato una serie piena di 25 piaticlli che gli ha con¬ 
sentito il recupero sui suoi diretti avversari. 

Tenute. Lo jugoslavo Coran Ivanisevìc e l’argentino Perez Rol- 
dan sono i lìnalìsu del torneo di Stoccarda. In scniiiinale Iva- 
nisevic ha battuto lo spagnolo Sanchez per 6-4,6-4, mentre 
Perez-Roldan ha battuto il francese Leconle per 6-7,6-3,7-6. 

Calcio. La squadra inglese dcll’Aston Villa ha annunciato Fin* 
gaggio dell'allenatore della nazionale cecoslovacca Josel 
Vengios, che sostituirà Graham Taylor. 

Mondiali handicap. Ad Assen gli italiani Malovìni (tiro arco) e 
Inverni (400 m. donne) hanno conquistato la medaglia d'o¬ 
ro: bottino azzurro completato da 5 argenti e 2 bronzi. 

Footbaal americano- A Rimini, i Rhinos di Milano hanno vìnto 

11 10“ «Superbowl* battendo 33-6 il Philips Legnano. 


l’Unità 

Domenica 
22 luglio 1990 
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La nuova 
sene A 
inrìtnro 


LA «ROSA» 

Portlari: Cusin ('65), Valle- 
riani (’68). 

Difensori: Biondo ('66), 
Cabrinl ('57), lllev ('64), 
Mariani ('62). Negro 
('72), Trlcolla ('59). Ver¬ 
ga ('59). Villa ('58). 

Centrocampisti: Oi Già 
('68), Notaristefano 
('66). Galvani ('62). Bo- 
nini('59),Oetari(63). 

Attaccanti: Lorenzo ('64), 
Poli('62).Waas('63). 

Allenatore: Franco Sco¬ 
glio. 

Allenatore In seconda: Gi¬ 
no Pivatelli. 

Preparatore portieri: Pie¬ 
tro Persico. 


_ Sport 

Contestato il presidente 
rossoblù per il «caro stadio» 
Corioni: «Se volete il grande 
calcio dovete pagarlo» 

Scoglio «spietato»: «L'unico 
ad avere il posto assicurato 
in questa squadra è Bonini» 
E paragona Detari ad Mailer 


Il nuovo Bologna salutai tifosi, 
a destra, il presidente Corloni 
soherza con Tricella e Bonini 



Bologna, fischi d’inizio 


Martin Vazquez regista granata 
e si ripropone il duo Muller-Skoro 

Ritmo flamenco 
per il Torino 
di Mondonico 


P<xhi ritocchi ma il colpo dell'anno, Martin Vaz¬ 
quez: questo il nuovo look del Torino che si affaccia 
alla serie A dopo un anno di purgatorio. I tifosi era¬ 
no sicuri che sarebbero arrivati Uneker o Sanchez, 
ma si sono accontentati lo stesso degli «idoli» del 
passato, Muller e Skoro. La società ha comunque 
piena fiducia in Bresciani mentre Borsano promette 
un campionato ambizioso. 


TULUO PARISI 


Clima elettrico al raduno del Bologna. I tifosi fischia¬ 
no il presidente Corioni per il «caro stadio». 11 nume¬ 
ro uno rossoblù replica poi accusa anche i giornali¬ 
sti di non saper fare il loro mestiere. Scoglio rimbec¬ 
ca i telecronisti che disturbano la conferenza e av¬ 
verte i giocatori: «Siete tutti sotto esame, tranne Bo¬ 
nini». La società rossoblu chiude il mercato con un 
utile di 5 miliardi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OUAONEU 


■i BOLOGNA. Doveva essere 
la grande festa per il Bologna 
che, dopo 17 anni, toma in 
Coppa Uefa. Doveva essere l'a¬ 
poteosi per la star Detari e per 
gli altn acquisti. Invece la net- 
nice» della nuova stagione tos- 
soblù si è traslormata in una 
lunga contestazione da parte 
dei tifosi e in una raffica di po- 


LA «ROSA» 

Pomari: Cervone (62), Pe- 
ruzzi (70). ZinettI (58). 
OHamorl: Aldair (65). Ber¬ 
thold (64). Carboni (65). 
Comi (64). Noia (61). Pel¬ 
legrini (67) e Tempeatllli 

(59) . 

Centrocampisti: Conti (55), 
Desideri (65), DI Mauro 
(65), Gerolln (61). Pia- 
cantini (68). Siilaano 
(62). Giannini (64),. 
Attaccanti: Carnevalo'(61). 
RIzzitelli (67) e Voeller 

(60) . 

Allenatore: Ottavio Bianchi. 
Allenatoro In seconda: Do¬ 
menico Casati. 
Praparalore dal portieri: 
Roberto Negrisolo 


■i ROatA La Roma che ha 
una gr.in voglia di tomaie In al¬ 
to si 0 rimessa in marcia. Gran 
gala, ieri mattina a Tngoria, 
per la presentazione ufficiale 
della squadra. E aria di festa, 
nella tribuna del campo cen¬ 
trale, dove, sotto un sole bol¬ 
lente. in cinquecento hanno 
atteso la passerella dei gioca¬ 
tori giallorossi. Con per Conti, 
Rizzitclli, Saisano c Bianchi, 
applausi per lutti, la parola 
scudetto npctula più volte: il 
lungo tunnel oscuro sembra 
ormai alle spiallc. 

E propno da questo black 
out durato due anni, ha preso 
lo spunto Viola per iniziare il 
suo discoiso: «Siamo appena 
usciti da un tunnel che non vo¬ 
leva terminare. La squ.adra 0 
competitiva: avevamo indicato 
degli obicttivi c li abbiamo rag¬ 
giunti. Mi fermo qui, anche 
perché d'estate, si sa. lo scu¬ 
detto lo vincono tutti». Com¬ 
mentando il calcio mercato. 
Viola ha avuto il solito tono ve- 
lenosetto: «B stata una campa¬ 
gna Iraslerìmcnti perversa. 
sidenti come Mantovani e Dos 


lemiche e accuse che hanno 
visto come protagonisti Sco¬ 
glio e Corioni. 

Anzitutto la contestazione. 
Al circolo CierrebI si sono dati 
convegno 1500 tifosi I quali 
hanno applaudito ma non 
osannato, come in altre occa¬ 
sioni. i giocatori. Erano arab- 
biati col presidente Corioni. 


Anzitutto per il <aTO prezzi» 
degli abbonamenti. «Per il set¬ 
tore delle «cunre» - spiegano - 
sono stati praticati prezzi as¬ 
surdi, i più salali d'Italia: 280 
mila lire, oltre 16 mila a partita. 
Questo non ci va. Dunque con¬ 
testiamo il presidente». E infatti 
al suo ingresso in campo Co- 
rioni è stato coperto di fischi e 
insulti. Mentre grandi striscioni 
ratificavano il dissenso sonoro. 
Non è finita. I hfosl (specie gli 
ultra) hanno accusato il Bolo¬ 
gna di essere un feudo luventi- 
no e di accettare scambi a tut¬ 
to vantaggio del club bianco¬ 
nero (Luppi, De Marchi. Mai- 
fredi e prima ancora Matoc- 
chi). 

Il clima si è mantenuto elet¬ 
trico anche durante la confe¬ 
renza stampa. II presidente ha 
risposto ai tifosi dicendo più o 


meno questo: se volete grande 
calcio dovete pagarlo, anche a 
caro prezzo. II numero uno 
della società rossoblù s'è poi 
scagliato contro alcuni giorna¬ 
listiche hanno dato un volo in¬ 
sufficiente al «mercato» del Bo¬ 
logna. 

«Sono giudizi ingenerosi e 
falsi che danno l'idea dell'In¬ 
capacità di certi giornalisti». 
Parole sconcertanti che mo¬ 
strano scarsa tolleranza e an¬ 
cora minor rispetto per chi la¬ 
vora nell'Informazione. Sem¬ 
pre in tema di polemiche, ma 
stavolta civili: doglio non ha 
mancato di rimbeccare un 
paio di telecronisti che intervi¬ 
stavano giocatori durante il 
suo intervento. Il «professore», 
nell'illustrare la sua nuova 
squadra, è stato molto esplici¬ 
to, anzi crudo. Citando Eduar¬ 
do ha ricordato che «gli esami 


non finiscono mai». »E fra gli 
esaminandi metto tulli i gioca¬ 
tori, con la sola esclusione di 
Bonini. Nessuno deve sentirsi 
sicuro del posto in squadra. 
Ovviamente sotto giudizio cl 
sono anch'io». 

Scoglio ha poi parlato della 
sua «zona sporca». «Il mio Bo¬ 
logna - ha spiegato - è una 
squadra che si b^ sulla gran¬ 
de personalità e classe di alcu¬ 
ni giocatori: Cabrini, Villa, Tri- 
cella, Bonini. Poli e Octari; ma 
soprattutto dovrà mostrare una 
spiccata propensione all'ollc- 
sa. Non ha importanza il fatto 
che io non abbia attaccanti di 
ruolo: nei miei schemi devono 
spingere e tirare in porta tutti, 
anche! difensori». 

Capitolo Detari. «Vorrei 
chiarire una cosa - ha detto 
Scoglio - l'ungherese non è 


una punta come qualcuno so¬ 
stiene. ma un centrocampista 
di classe straordinaria; comun¬ 
que ricordate che anni la Rive¬ 
ra fu capocannoniere con 17 
reti. Detari è un fuoriclasse; 
espoloderà anche in Italia: de¬ 
ve solo trovare il gusto della 
sofferenza e del conlronti con 
gli altri «grandi» del nostro tor¬ 
neo. lo lo piaragono ad Helmut 
Mailer». 

Il •professore» ha parlato di 
«punto interrogativo» Identili- 
cabile nella zona di centro¬ 
campo dove il Bologna scom¬ 
mette sull’esplosione di Di Già 
c sul «ritorno» di Notarìsiefano. 
«Se dovessi avare una risposta 
positiva al mio interrogativo - 
ha concluso Scoglio -, il Bolo¬ 
gna avrebbe diritto ad un po¬ 
sto nelle zone importanti della 
classilica». - 

Il Bologna ha operato una 


campagna .icquisti «frenata» e 
impostata sulla voglia di riscat¬ 
to di giocatori reduci da stagio¬ 
ni interlocutone (Nolanslefa- 
no e Verga). sulla gnnta di al¬ 
cuni giovani (Biondo e Di Già) 
e sull'espenenza di Tricella e 
Mariani. Nel finale di mercato 
l'unico acuto con l'ingaggio di 
Detari. Una «campagna» consi¬ 
derata insufficiente dai tifosi 
che Infatti non sono corsi certo 
in massa ai Ixjtteghini per gli 
abbonamenti (fino ad ora me¬ 
no di 5 mila). Di cerio è stata 
proficua per Corion! che ha 
chiuso con un utile di 4 miliar¬ 
di e mezzo. 

Ora il ds Sogliano deve 
«piazzare» Geovani: impresa 
non facile. Il Bologna da ieri 
sera è in ritiro a Scstola sull'Ap¬ 
pennino modenese. Vi resterà 
fino al 4 agosto. 


Dopo (due anni di black out il presidente giallorosso sicuro di avere una Roma competitiva 
Bianchi: «Non siamo nel gruppo delle migliori, ma sarà una squa(jra dai mille volti» 

Finito il tunnel, Viola chiede shrada 


La Roma inizia oggi l’avventura 90-91.1 giallorossi 
resteranno a Madonna di Campiglio fino al 27 lu¬ 
glio v,pei scenderanno a Pinzolo, dove completeran¬ 
no la 4 >reparazione. Ieri, a Trigona, c'è stata la pre¬ 
sentazione ufficiale. Viola è apparso soddisfatto; 
«Abbiamo raggiunto gli obiettivi che ci eravamo pre¬ 
fissati». Bianchi: «Una Roma nuova, ci sarà parec¬ 
chio da lavorare. Voglio una squadra duttile». 


STEFANO BOLDRINI 


Santos (Sampdoria e Benfica, 
ndr) sono punoppo una rarità, 
ma dimostrano comunque che 
in questo ambiente c'ù ancora 
qualche galantuomo». 

£ cominciala poi la sfilata 
dei giocatori. A ciascuno. Vio¬ 
la ha riservalo la solita batluli- 
na di inizio stagione. A Deside¬ 
ri, «ha preso il posto di Pnjzzo 
come brontolone della Roma», 
DI Mauro, «ti ailuta Fusi» e Gc- 
rolin, «gira e rigira stai sempre 
qui», ha riservato le miglion. 
Mancavano i cinque nazionali: 
i due campioni del mondo te¬ 
deschi, Berthold e Voeller, c 1 
due azzurri, Oannini c Carne¬ 
vale, raggiungirranno la squa¬ 
dra l’I agosto a Pinzolo, men¬ 
tre il brasiliano Aldair anlverà 
a Madonna di Campiglio mar¬ 
tedì prossimo. Non c'era nep¬ 
pure Cervone, impegnato con 
la fisioterapia. 

Il viaggio fra gli umori della 
truppa romanista C passato 
per tappe obbligate. Cera la 
curiosità dei nuovi, l'ana an¬ 
noiata del vecchi che hanno il 
posto sicuro, il sorriso tirato di 


chi doNTà sudare il doppio per 
conquistare una maglia, l'an¬ 
sia e gli sgu.irdi imbarazzati di 
chi. invece, teme di dover salu¬ 
tare presto la compagnia. Fra 
questi. Comi: «Sono contentis¬ 
simo di essere qui, per me era 
il massimo, ma sarei bugiardo 
se dicessi che mi sento tran¬ 
quillo». Rlzzllclli, che voleva 
andare via dopo due stagioni 
da buttare via. ha promesso: 
•Visto che sono rimasto, cer¬ 
cherò di risalire qui la corrente. 
Chissà, il fatto di partire a tari 
spenti potrebbe essere un van¬ 
taggio». Sorridente, ma con la 
testa intasata da angosciosi 
pensieri. Tcmpestilll: non 

giocherò, a novembre chiede¬ 
rò di andare via», 

Sul mercato, e sugli ultimi 
colpi di coda, Mascettl ha am¬ 
messo che potrebbe scapparci 
qualche sorpresa. «Non é an¬ 
cora chiuso ai cento per cen¬ 
to», ha detto il team manager 
romanista. E frugando fra gli 
alfan possibili, due ipotesi: la 
sostituzione di Berthold (Bu- 
chwald. ma lo Stoccarda vuole 
otto miliardi, e il sovietico Kuz- 


netsov le alternative) e l’atiivo 
di Cappioll. A quest'ullimo, del 
quale sulla «Gazzetta dello 
Sport» era apparsa propno ieri 
un'intervista polemica, ( «se 
resto a Cagliari £ colpa di Vio¬ 
la»), il presidente giallorosso 
ha risposto in maniera sibilli¬ 
na: «Certe bugie non meritano 
risposta. La verità £ che slamo 
stati offesi e andremo sino in 
fondo per far valere le nostre 
ragioni». 

Elegante, composto, e con 
l'aria di chi sta studiando che 
aria tira, Bianchi. Poche paro¬ 
le. scandite a voce bassa: «Cre¬ 
do nel lavoro e non nelle 
chiacchiere. E di lavoro, con 
molta gente nuova, ce ne sarà 
mollo. Un problema in più sa¬ 
rà il recupero del quattro 
«mondiali», che arriveranno 
abbastanza tardi. Quanto vale 
questa Roma? Partiamo un 
gradino al di sotto di Inicr, Ju- 
ve. Napoli, Samp e Milan, ma 
l'impegno di lutti potrebbe col¬ 
mare la differenza. Il mio cal¬ 
cio? Parte da un'idea molto 
semplice; sfruttate al meglio le 
qualità del giocatori. Cerco la 
duttilità. L'ideale sarebbe co¬ 
piare quanto accade negli altri 
sport, dove si passa da un gio¬ 
co ad un altro». L'ombra del 
suo predecessore. Radice, 
sembra già lontana. Un saluto 
di Viola, ai predecessore di 
Bianchi, non sarebbe stato fia¬ 
to inutile. Silenzio assoluto, in¬ 
vece. da considerare come pri¬ 
ma gaffe della stagione: se la 
Roma ha ntrovato la dignità 
perduta e un posto in Europa, 
il mento é anche di Radice. 



Staglon» 
Iniziata 
anche per la 
Roma 

passerella per 
i «nuovi» 
il tecnico 
Bianchi 
sorride con 
Saisano, 
Peruzzl 
e Zinetti 


■■TORINO. «In attacco non ci 
sono problemi: abbiamo Mul- 
, ler, Skoro, Bresciani, San¬ 
chez...». Il lapsus più che freu¬ 
diano £ di Mondonico, che ri¬ 
sponde ad un preoccupato 
quesito di un cronista sulla po¬ 
tenzialità offensiva del Torino. 
In elletti, questo Torino, che il 
colf» dell'anno lo ha realizza¬ 
to (Martin Vazquez) e che altri 
due clamorosi (Lineker e II 
centravanti del Reai Madrid) li 
ha sfiorati, stava abituando tut¬ 
ti, Mondonico compreso, a 
credere nella favola a lieto fi¬ 
ne. Poi si è fermato, ma ad una 
lettura attenta dei nuovi quadn 
tecnici granala, l'organico £ 
ricco (18 giocatori) e di note¬ 
vole livello. 

L'acquisto di Bruno dalla Ju- 
ve aveva latto temere a lungo 
reazioni bellicose da parte di 
un gruppo di tifosi granata che 
Borsano definisce immaturi e 
che ancora non hanno saputo 
adattare la loro mentalità ro¬ 
mantica alla nuova realtà del 
calcio. Quegli stessi tifosi, a 
Bruno, nel corso del salute del¬ 
la squadra al «Filadelfia», lo 
hanno già adottalo c sono par¬ 
titi slogan eloquenti, del tipo 
•picchia Schillaci». Bruno si n- 
I trova ad essere uno dei pnncl- 
[ pali simboli granata nel derby, 
dopo aver nposio per l'ulUma 
volta la maglia bianconera so¬ 
lo un mese fa: sono le bizzarrie 
del calcio. La scelta di Mondo- 
nlro appare azzeccata. L'ailro 
arrivo importante £ quello di 
Fusi, strappalo al Napoli non 
senza dilficolià, dati anche i 
rapporti poco felici degli anni 
passau fra la società granata e 
quel marpione di Moggi. Fusi 
garantirà qualità e quantità ad 
un centrocampo che, con Mar¬ 
tin Vasquez e Romano, si pre¬ 
senta come uno dei più forti 
del campionato. L'ex napole¬ 
tano, oltretutto, ha altre due 
qualità fondamentali: £ un pre¬ 
zioso lolly, capace anche di la¬ 
re li libero e il marcatore ed un 
carattere notevolmente equili¬ 
bralo, elemento di cui il Toro, 
troppe volte in passato schiavo 
della lunalicilà di Muller, Sko¬ 
ro, Policano e Lenuni, aveva 
estremo bisogno. 

£ un uomo nuovo anche 
Bresciani, l'ex ragazzo del Fila¬ 
delfia che una sene troppo ri¬ 
petuta di infortuni e qualche 
ingresso in squadra nei mo¬ 
menti meno opportuni ha fre¬ 
nato nel recente passalo impe¬ 
dendogli di mettere in luce 
con continuità le sue Indubbie 


doti, cioè il senso del gol e la 
rapidità. Il Toro sarà una squa¬ 
dra molto <orta», come lo è 
stata l'Atalanta di Mondonico. 
Due marcatori fissi. Bruno e 
Benedetti; un fluidificante. 
Mussi; Romano davanti a Gra¬ 
verò per dettare il gioco; Marlin 
Vasquez e Fusi ai suoi lati, un 
tornante di lascia (Canllo o 
Sordo) e due punte. Muller e 
Bresciani, con lavanante di 
Lentìni e Skoro ad alicmarsi 
con i due o ad aggiungersi a lo¬ 
ro. a seconda di quanto nchle- 
sto dalle circostanze. La caria 
vincente dell'attacco è la rapi¬ 
dità, non Cl sono d'altronde 
molle alternative in questo To¬ 
ro che non ha sfondatori ne 
grandi colpiton di testa. Ma 
Mondonico ha già dimostrato 
a Bergamo di sapersi adattare 
ad emergenze di vano tipo; ha 
giocato ad esempio per quasi 
un'intera stagione senza Evair, 
con Caniggia c Madonna cop¬ 
pia d'attacco Improvvisata. 

Un'altra incognita £ la nspo- 
sta che forniranno all'Impatto 
prolungato con il calcio di ver¬ 
tice i vari Marchegianf. Bene¬ 
detti, Mussi, Lcntini e Sordo, 
tutta gente che la sene A l'ha 
vista poco e l'ha Irequcntata 
con risultati non bnllantissimi. 
Anche il dualismo Skoro-Lenti- 
ni che. rinnovato anche que¬ 
st'anno potrebbe produrre nei 
due qualche sintomo di insof- 
lerenza più sostenuto, può di¬ 
ventare un problema per Mon¬ 
donico. Ma al Tonno le scom¬ 
messe si fanno tutti insieme, 
dal presidente al tecnico. 
Quando si vincono c'£ più gu¬ 
sto e quando si perdono ci si 
consola più faciimcnle 


LA«ROSA» 

Portieri; Mareheglani (66), 
Tancredi (55) e Tocca- 
tondi (71). 

DileneorI: Bruno (62). Bene¬ 
detti (65), Mussi (63). An- 
noni (66), Graverò (64), 
Saggio (71). 

Centrocampisti: Canllo 

(65), Fusi (63), Marlin Va¬ 
squez (65), Policano (64), 
Romano (60), Sordo (69), 
Zago (69). 

Attaccanti; Bresciani (69). 
Muller (66). Lemmi (69). 
Skoro (62). 

Allenatore: Emiliano Mon¬ 
donico 


Mani sicure con mani sicure. 
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Per il Ca^ìarì 
il ritorno in «A» 
rignifica salvezza 


Un caso-E^uldc 
primo torm^to 
del nuovo Cesena 


Sono le mani dell’infermiere professionale: preparate e 
necessarie - con quelle del medico, ciascuna nel suo ruolo - 
per un compito importante, f^r questo cerchiamo giovani 
in gamba, motivati, convinti. Da preparare in tre anni 
di "studio retribuito" a un lavoro sicuro e stimato. 

Professione 
I ijnfermiere 


Un lavoro sicuro nelle tue mani. 


mt ROCCAPORENA Si riallac¬ 
cia in sene A dopo sette anni 
di assenza e cerca di tarlo sen¬ 
za rumore. I rossoblù sono 
pattiti ieri da Caglian, dopo la 
riunione di rito, in cui il presi¬ 
dente Tonino Oriù e Tallenato- 
le hanno presentato a pro¬ 
grammi della squadra. Claudio 
Ranieri, alla sua terza stagione 
alla guida dei Cagliari e dopo 
due promozioni consecutive, 
non rinuncia alle sue ambizio¬ 
ni. ma invita alla calma. «Sia¬ 
mo nella fascia delle squadre 
che non vogliono retrocedere 
e sono soddisfatto del poten¬ 
ziamento che in teona ci ha 
permesso di colmare il divano 


tecnico. Ma bisognerà attende¬ 
re per vedere se I punti cardine 
della scorsa stagione sapranno 
ripetersi e se i nuovi, soprattut¬ 
to gli uruguaiani, si ambiente¬ 
ranno subito, lo ho molta fidu¬ 
cia» Atmosfer .1 effervescente 
soprattutto per Matteoli c Fran- 
cescoli, capitano della nazio¬ 
nale uruguaiana, che dovran¬ 
no guidare una formazione di 
giovani di belle speranze. Sod¬ 
disfatto della posssibililà di 
giocare nel calcio italiano, 
Francescoli ha dato il benve¬ 
nuto ai suoi due più giovani 
connazionali c compagni di 
nazionale, Jos£ Herrera e Da¬ 
niel Fonscca 


■■ CESENA Anche per i bian¬ 
coneri del Cesena le vacanze 
sono ormai solo un ricordo. 
Tanto entusiasmo da parte dei 
tifosi icn mattina allo stadio 
Manuzzi Occhi puntati sui 
nuovi: Am.inldo, Anionioli, 
Barcolla, Ciocci e Giovannelli 
che daranno un'Impronta di¬ 
versa al nuovo Cesena di Llppi 
che comunque, a detta delio 
stesso allen.itore: «Quando è 
possibile non rinunceremo al¬ 
lo spettacolo andando comun¬ 
que a raccogliere i 28-29 punti 
che consentirebbero il compi¬ 
mento deH'cnnesimo miraco¬ 
lo No. ha nbadito Lippl, non 
parliamo di Uela' il nostro 
obiettivo 0 la salvezza» 


Un pizzico di polemica co- 
muque non è mancato ieri, ed 
£ stato lo slavo Diukrc a portar¬ 
lo a galla; «Io sono venuto per 
giocare 2 anni in Italia, ci ho 
giocalo solo una stagione 
quindi di qua non mi muovo». 
Cosi Ojukic alla società che 
spera comunque nei recupero 
di Holmqvisl (in parcheggio 
con contralto scaduto). Para¬ 
dossale quindi questa situazio¬ 
ne al Cesena: ha tre stranieri in 
regola, uno In parcheggio c c'£ 
ancora chi giura che Troglio £ 
nel mirino. Lippi ha portato in 
ritiro un 1 Senne, mazionale lu- 
nlores. Teodorani, uno dei gio¬ 
vani più promellenli del vivaio 
cesenate 
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Sport _ "" 

Dopo che Milanofiori ha chiuso i battenti ci si chiede: 

«Ma a cosa serve questa fiera?». «Si cerca di far sopravvivere 
una tradizione», dice Italo Allodi. Per il procuratore Dario Canovi 
sarebbe più logico poter contrattare i giocatori per tutto Tanno 


«Mercato senza tempo» 



mit 


Milanofiori ha chiuso i battenti e di nuovo ci si chie¬ 
de; «Ma a cosa serve un calciomercato, dove la 
“merce" è stata venduta in anticipo?» Affari conclusi 
prima che aprisse e affari che verranno conclusi do¬ 
po la chiusura. Per Italo Allodi si tratta dei sopravvi¬ 
vere di una tradizione. Per il procuratore Dario Ca¬ 
novi è un’anacronistica messinscena che dovrebbe 
essere cancellata. 


RONALDO PIROOLINI 


i : <: 
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• Italo Allodi (qui In alto) è stato uno dei grandi del calcio mercato di una 
volta; a destra, il tlorentlno Punga i «Inseguito» dalla Juve 


Goodwill Games a Seattle 

Barrowman nei 200 rana 
subito record mondiale 
Bubka, il grande assente 


■1 ROMA. Fiera, casbah. sa¬ 
gra paesana: i termini colorili 
si sprecano. Anche perché ia 
tavolozza del manierismo é 
l'unica rimasta per dipingere 
l'evanescente realismo di Mila- 
noliori. Si continua a chiamar¬ 
lo calcio mercato ma la com¬ 
pravendita non abita più qui. 
Una ventina di giorni spesi per 
condurre in porto affari di se¬ 
conda mano, per rimediare 
qualche scampolo o per trova¬ 
re l'occasione. Milanofiori 
mette in mostra proco o niente, 
in realtà fa vedere soprattutto 
se stessa. E non é un caso se la 
creatura berlusconiana da lan¬ 
da deserta si é trasformata in 
questi ultimi anni in zona sem¬ 
pre più frequentata da uffici. 
Non è un caso e non è nem¬ 
meno un mistero che il cava¬ 
liere rossonero* voglio far at¬ 
terrare Il I padiglioni della Fiera 
di Milano. 

Sono tutti consapevoli che 
questo calcio-mercato é una 
burla, eppure quando per due 
volte all'anno viene tirato su il 


sipario tutti gli attori, dai prota¬ 
gonisti ai comprimari, lino al¬ 
l'ultima delle comparse sono 
al loro posto perché lo spetta¬ 
colo cominci. tForsc sopravvi¬ 
ve a se stesso per rispetto della 
tradizione - suggerisce italo 
Allodi, generai manager della 
grande Inter degli anni 60 e del 
primo grande Napoli -, e ma¬ 
gari toma utile a qualcuno per 
mascherare personali maga¬ 
gne. Se non si riesce ad acqui¬ 
stare il giocatore che placa le 
ansie dei tifosi si pud sempre 
dire di averci provato. Andate 
al calcio-mercato é comunque 
un buon alibi». 

Reperto nostalgico o banale 
messinscena, cosi Allodi guar¬ 
da all'attuale calciomercato. 
Ma visto che, anche se non si 
contrattano più titoli strastosfe- 
rici, i soldi che girano sono 
sempre sull'ordine del miliar¬ 
di, la ragione di questa soprav¬ 
vivenza deve essere qualcu- 
n'altra. Forse é tutta una que¬ 
stione di immagine. Ridimen¬ 
sionalo, svuotato il •mercato. 
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fa sempre da cassa di risonan¬ 
za del calcio In un momento in 
cui l'attività é ferma. L'indu¬ 
stria del pallone va in ferie ma 
l'attenzione del pubblico viene 
fatta rimbalzare senza pause. 

Ma il gioco vale la candela? 
Non é di questo parere un ad¬ 
detto ai lavori come l'avvocato 
Dario Canovi, che patrocina gli 
interessi di diversi giocatori 
(Cerezo. Dossena, Nela. Ruo- 
lolo. tanto per citarne qualcu¬ 
no: -Lo sanno anche i sassi che 
le vere contrattazioni, quelle 
che contano non si fanno a Mi¬ 
lanofiori. Gli unici che fanno 
finta di non vedere sono i re¬ 


sponsabili della Federcalcio. Il 
mondo del calcio si é comple¬ 
tamente trasformato. Ai tempi 
del •Gallia» c'era ancora la 
possibilità di andare It e mette¬ 
re su una squadra. Adesso si la 
tutto per tempo e con largo an¬ 
ticipo. Una volta la traltallva 
era a due. Da quando le socie¬ 
tà non sono più padrone asso¬ 
lute del giocatore l'aflare va di¬ 
scusso a tre, anzi a qualtio vi¬ 
sto che c'è anche il procurato¬ 
re. Questo di Milanoliori é un 
anacronismo con il quale ci si 
ostina a presentare un'imma¬ 
gine del calcio che non c'è più 
- sottolinea l'avvocato Canovi 


L'Ideale sarebtre un mercato 
aperto tutto ran:io. Una solu¬ 
zione che non farebbe altro 
che prendere atto di una realtà 
già esistente». E ci metterebbe 
anche al passo con altri paesi 
europei, vedi l'Inghilten’a dove 
i giocatori possono essere ce¬ 
duti o acquistati durante l'inte¬ 
ro arco della stagione. 

L'intenzione del nostro go¬ 
verno calcistico è quella di fis¬ 
sare un luogo ed un periodo 
per garantire trasparenza e 
correttezza. Principio dribbla¬ 
lo, come é risaputo, ampia¬ 
mente; «Dite che, ad esempio, 
l'altro giorno si è chiuso il mer¬ 
cato è una barzelletta. Lo sap¬ 
piamo tutti che, ad esempio, il 
tanto atteso affare-Ounga verrà 
concluso fuori tempo massi¬ 
mo, magari con la rescissione 
consensuale del contratto tra il 
giocatore della Fiorentina. 
Stesso discorso per il caso- 
Ruotolo. La so.stanza è questa 
ma a Milanoliori non si salva 
nemmeno la forma. Dovrebbe 
- continua l'avvocato Canovi - 
essere uno spazio riservato 
esclusivamente agli addetti ai 
lavori. Uno spazio che dovreb¬ 
be essere controllato dagli 
>007» della Federcalcio. Invece 
Milanofiori si trasforma in una 
sorta di corte dei miracoli. Cir¬ 
cola la gente più strana e sen¬ 
za alcun legame con il calcio 
e, poi. magari impediscono di 
entrare ad un calciatore. Come 
è successo qualche giorno fa a 
Traini». 


Motomondiale. Si corre oggi a Le Mans il Gran premio di Francia, 
ma nel team Agostini scoppia la polemica tra il centauro e il suo patron 

Cadalpra, una stagione difficile 


■■ SEATTLE. Per i Giochi del¬ 
la buona volontà, un Inizio al¬ 
l'insegna dei grandi risultati. 
Subito un record del mondo 
nel nuoto, ma non dai due at¬ 
tesi protagonisti, Jager e Bion¬ 
di, per i quali si erano accesi 
tutti i riflettori, ma da Mike Bar- 
lowman, nei 200 rana. Venti- 
due anni ancora da compiere, 
Barrowman con uno strepitoso 
2'ir53. ha abbassato di oltre 
un secondo il limite stabilito 
nell'agosto scorso a Tokyo con 
2'12''89. Mike Bamowman in 
gran forma ha trascinalo dietro 
a se' anche lo spagnolo Serg:o 
Lopez al record europeo. Per il 
ventunenne di Barcellona, se¬ 
condo a pari merito con l'altro 
statunitense Kirk Slackle. si 
tratta di un duplice primato dal 
momento che 6 il primo alieta 
spagnolo a conquistare un pri¬ 
mato continentale. I due sono 
allenati dallo stesso coach, 
l'ungherese Nagy, e sopratlutio 
in estate, lavorano con pnj- 
grammi comuni. 

Buona volontà e buoni sen¬ 
timenti, nel dopo gara. In gara, 
invece, lotta serrata, con Mike 
Barrowman abile tattico. All'i¬ 
nizio ha lascialo fare tutto at 


I Offshore 
; Ritrovato 
; l’equipaggio 
I disperso 


- M NETTUNO. Alle 12.1Sdì ie- 
I ri un elicoUero della Marina 
f Militare ha ritrovato l'equipag- 
I glo della •United Colton». l'Im- 
' barcazione offshore affondala 
' it giorno precedente durante la 
’ quinta tappa della Venczla- 
> Montecarlo di Oflshore. L'ina- 
) bissamento dello scafo era av- 
, venuto poco dopo la partenza 
’ della tappa Messlna-Napoli. 
! nei pressi delle isole Eolie: un 
; corpo galleggiante ha aperto 
; un'ampia (alla nella chiglia 
. delio scafo In una fase di forte 
‘ vento e acque agitate. Fabio 
' FavaretU. Alessandro Monti c 
I Carlo Coldon, l'equipaggio 
\ dell'imbarcazione, hanno fatto 
■ in tempo a lanciate l'allarme 
' radio, dando perù delle coor- 
I dinate Imprecise. Le ricerche 
] sono iniziale immediatamente 
I ma il canotto con i tre a bordo 
. è stato ritrovalo solo dopo ven- 
f ti ore, a nord-ovest di Strombo¬ 
li. I tre naufraghi sono ora a 
! Messina, 
u 


connazionale Stackle, rimasto 
fn testa (Ino ai 100 metri, per 
poi virare al ISO metri con un 
vantaggio di 1*34 sul suo vec¬ 
chio limile e andare a vincere 
con 1*36100 sul nx;ord dello 
scorso anno. 

Nessun brivido, invece, dalla 
sfida Biondi-Jager nei SO metri. 
Ha vinto Biondi, ma con un 
22*10 lontanissimo dal 21*81 
con cui, il marzo scorso, Jager 
aveva stabilito a Nashville il 
primato. Terzo il sovietico Tka- 
cenko a soli 10100 dall'euro¬ 
peo di Woilhe. Tra, le donne si 
è imposta, nei 200 dono, la 
giovanissina ungherese Egen- 
zegi, già oio a Seul. In totale gli 
atleti americani hanno vinto 
sci medaglie d'oro su otto ga¬ 
re. con la Felter nei 50, Janet 
Evans sugli 800, la Joigenson 
sui 100 farfalla e la staffetta 
4x200 S.I. con Barrowman e 
Biondi Ira gli uomini. 

Sergei Bubka, primatista 
mondiale del salto con l'asta, 
ha confermato ufficialmente la 
sua decisione di non gareggia¬ 
re per un Infortunio alla schie¬ 
na che non gli consente di 
scendere in pedana. 


Rally 

In Germania 
0 tris 

della Lancia 


■■ NUERBURGRiNC. Terzo 
succe.sso consecutivo in una 
gara del campionato europi 
per la Lancia Rna MIchelln 
delTeciuipaggio Dioogmans- 
Joosten. 1 due hanno vinto me¬ 
ritatamente anche il Rally di 
Germania. Con que.sta vittoria 
Droogmans mene una serie 
ipoteca sul titolo continentale, 
considetando anche il fatto 
che in classifica assoluta il se¬ 
condo posto é nelle mani del 
I suo compagno di squadra Da¬ 
rio Cerrato. Sul circuito tede¬ 
sco, la piazza d'onore é anda- 
j ta al pilota locale Demuth alla 
I guida di una Mitsubishi Galani. 
Come terzo, sul podio, è salito 
Jonsson che ha corso con la 
Toyota Celtica, in questa ulti¬ 
ma lappa ha perso due posi¬ 
zioni il campione tedesco Hol- 
zcr su Lancia Delta Integrale 
per un'uscita di strada. Solo 
venliseltesimo il piloti ufficiale 
del team Toyota, il tedesco 
Schwaiz. 



CARLO BRACCINI 






Cadalora vuole divorziare dal team Agostini 


M LE MANS. Tre italiani pro¬ 
tagonisti del GPdi Francia che 
si correrà oggi a Le Mans: sono 
Luca Cadalora, Manto Papa e 
Doriano Romboni. Il primo, il 
più famoso di tutti (è pilota uf¬ 
ficiale del team di Giacomo 
Agostini), sembra aver defini¬ 
tivamente salutalo ogni possi¬ 
bilità di aggiudicarsi il titolo 
della 250, ma non rinuncia alla 
polemica e lancia accuse di 
fuoco sulla gestione della 
squadra bergamasca. •Cosi 
non si possono vincere i cam¬ 
pionati del mondo» dice un 
Cadalora Insolitamente loqua¬ 
ce, che quando le cose non 
vanno per il verso giusto (mol¬ 
lo spesso quest'anno) non 
ama affatto parlare di se. ’La 
mia Yamaha è palesemente 
inferiore a quella che sta vin¬ 
cendo Il titolo con Kocinski. 
Senza contare che il team di 
Roberis funziona come un 
orologio, mentre da noi si pen¬ 
sa di lavorare il meno possibile 
e a risparmiare anche te milie 
lire sulle cose più banali». Ca¬ 
dalora non lo dice esplicila- 
mente, ma la rottura è nell'a¬ 


ria. Certo è che Agostini non 
sembra dare molto peso alle 
chiacchiere della sua prima 
guida: «Cadalora é insoddisfat¬ 
to del team? A me non risulta. 
Del resto la moto ufiiclale in 
tutto e per tutto e la squadra è 
composta da veti professioni¬ 
sti: perchè mal dovrebbe la¬ 
mentarsi? Di sicuro c'è solo 
che abbiamo un'opzione su 
Cadalora anche per il prossi¬ 
mo anno. D'altra parte, soche 
lui vuote andarsene, ta porta è 
aperta». 

Alle prese con ben altri pro¬ 
blemi è il peiugino Marco Pa¬ 
pa, irentadue anni e la palma 
di miglior pilota privalo di que¬ 
sta stagione nella classe 500. A 
Le Mans è in gara con la Hon¬ 
da ulficiale di Pier Francesco 
Chili, iniortunalosi due sciti- 
mane fa in Belgio. «È la più 
grande occasione della mia 
carriera ma non posso appro¬ 
fittarne come vorrei. Tre soli 
giorni per prendere confiden¬ 
za con un mezzo che avrà al¬ 
meno quaranta cavalli più del¬ 
la mia Honda tre cilindri 
delT86 sono davvero pochi». 
Papa, oggi ai via con l'undice- 


aiino tempo, 6 stato comun¬ 
que l'unico dei piloti della 
mezzo litro a migliorare conti¬ 
nuamente il proprio responso 
sul giro. Incorsa non potrà lare 
più di tanto, soprattutto perchè 
la consegna di Serge Rossetl. 
responsabile del team di Chili 
è tassativa; non forzare troppo 
e non correre rischi Inutili. Dal¬ 
la prossima corsa Papa dovrà 
tomaie in scila alla sua obsole¬ 
ta 500 e cedere il posto al bri¬ 
tannico Dogarty, naturalmente 
fino al rientro di Chili. Quella 
stessa legge che perù non im¬ 
pedisce ad un giovane privalo 
semisconosciulo, Doriano 
Romboni di mettete dietro tut¬ 
ti, nella combattutissima 125. 
•Ho avuto qualclie difficoltà 
con un pistone un pù «stanco», 
ma non appena lo abbiamo 
sostituito è arrivata anche la 
poi position». Romboni conti¬ 
nua a correre con un mezzo 
(una Honda) assolutamente 
privalo, anche se preparato da 
due atentici specialisti come 
Matteoni e De Rio. 

Questi i miglior tempi delle 
prove ulficiali di ieri; cc 125, 
Romboni (Honda) ; cc 250 Ko¬ 
cinski (Yamaha) ; cc 500 Sch- 
wantz (Suzuki). 


Mondiale di boxe. Il pugile italiano ha conservato il titolo dei medi jr. battendo 
ai punti Tamericano Van Hom al termine di un incontro brutto e scorretto 

Match-rissa, Rori testa campione 


Gianfranco Rosi mantiene la corona mondiale dei 
medi junior versione Ibf battendo ai punti l’america¬ 
no Darrin Van Hom. L'incontro non è stato bello dal 
punto di vista tecnico e ha deluso le aspettative de¬ 
gli intenditori. Ha prevalso l’esperìenza del perugi¬ 
no che ha intascato una borsa di ISOmila dollari. 
Per l’americano il mese di luglio è da cancellare dal 
calendario. 


FRANCO DARDANELLI 


■i MARINO. Il •vecchietto» ce 
l'ha fatta. Gianfranco Rosi si è 
confermato campione del 
mondo dei medi jr. versione 
Ibf battendo ai punii, sulla di¬ 
stanza delle dodici riprese, lo 
sfidante, l'americano Darrin 
Van Hom. nella cornice del 
Palazzo del ghiaccio di Mari¬ 
no. Per Rosi, che ha intascato 
una borsa di ISOrnila dollari, è 
stato un successo molto solfer- 
lo per vie delle ferite che gli so¬ 
no state infette fin dalle prime 


riprese dai colpi (alcuni «proi¬ 
biti») dell'americano •taccia 
d'angelo», un tipo tosto ma 
dalla boxe assai rudimentale 
come si era visto già nella pri¬ 
ma sfida di Atlantic City. U ver¬ 
detto dei giudici è stato co¬ 
munque unanime: 115-110 i 
punteggi a favore di Rosi per I 
■referee» americano e italiano, 
116-112 il punteggio del giudi¬ 
ce inglese. 

L'incontro non è stato certo 
entusiasmante dal punto di vi¬ 


sta tecnico, ma d'altronde c'e¬ 
ra da aspettarselo vista la posta 
in palio: si puù dire anzi che 
spesso il match ha visto sul 
quadralo una specie di rissa e 
nel disordine generale una 
mediocre figura l'ha pure ri¬ 
mediata l'arbitro americano 
Neumann. solerte ad infliggere 
un richiamo ufficiale al cam¬ 
pione e al contrario ben dispo¬ 
sto verso uno sfidante troppo 
spesso scorretto. Gli intenditori 
di pugilato sono quindi rimasti 
piuttosto delusi dallo spettaco¬ 
lo. Solo la vittoria dell'italiano 
alla fine ha accontentato tutti. 
Il campione perugino, pur lot¬ 
tando con le unghie, ha otte¬ 
nuto ciù che voleva. È stala la 
vittoria delf'esperienza sull’ir¬ 
ruenza e suirenlusiasmo. Gli 
undici anni di differenza tra i 
due pugili ieri sera non si sono 
certo visti. Rosi ha vinto ma a 
Van Hom va l'onore delle ar¬ 
mi. Il giovane americano ha ri¬ 


battuto colpo su colpo le of¬ 
fensive del campione e addirit¬ 
tura è riuscito ad impensierirlo 
in più di un'occasione. Più fa¬ 
cile il compilo di Rosi che, al¬ 
meno sulla carta, non doveva 
far altro che attendere le ollen- 
sive deirawersario. È stalo qui 
che si è vista la maggior classe 
del perugino, il quale tuttavìa 
ha rischiato In varie fasi di 
compromettere il match per 
eccesso di temperamento. 

La svolta dell'incontro si è 
avuta comunque nelle ultime 
riprese, L'inizio aveva visto una 
leggera prevalenza dì Rosi che 
si era aggiudicalo i primi due 
round, ma che si eia anche 
procurato una vistosa ferita al¬ 
l'arcata sopraccigliare destra 
che fortunatamente non ha 
avuto conseguenze sull'esito 
del match. Stessa sorte è toc¬ 
cata a Van Hom: un taglio allo 
zigomo destro senza nessuna 
complicazione. Fra la quarta e 
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IL LIMONE 
BUONO 
STA NELLA 
BOTTE 
PICCOLA 


la quinta ripresa si è assistito 
ad una asceneggiata» da parte 
del due pugili, nessuno dei 
due perù è caduto nel tranello 
e alla sesta ripresa si è ricomin¬ 
ciato a fare sul serio. Al settimo 
round Rosi, colpito da un gan¬ 
cio sinistro dì Van Hom, ha 
perso l'equilibrio. L'arbitro 
americano Neumann ha rite¬ 
nuto dì dover «cont.ire» il cam- 
pionefra il disappunto genera¬ 
te; momento delicato per Rosi 
che tuttavia è stao abile anche 
qui a riprendere in pugno la si¬ 
tuazione. Rosi si convinceva 
anzi definitivamente della sua 
supremazia col trascorrere dei 
minuti, riuscendo a condurre 
in porto la vittoria che gli con¬ 
sente di mantenere ta corona 
mondiale. A «schoolboy» Van 
Hom non è riuscita dunque 
l’impresa di rinconquislare il ti¬ 
tolo perso lo scorso anno ad 
Atlantic City. Evidentemente 
per lui luglio è un mese da 
cancellare dal calendario. 



Chi beve piccolo non rcrJc il Kusto. NclKi botticlia 
piccola o nella lattina la fre«che::a non si disperde, la penuinità 
resta intatta e la fedeltà del sapore si mantiene alta. 
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